** i I * 

L *“> I fv.1 'l W. 


4 /Am 4 »* + * » -mi-» -s. t f I*. i-ft. 


, ti-» »* i ' J c _ >4* 4 


Anno 61* N. 103 Quotidiano 
Sped. abb. post, gruppo 1 /70 
Arretrati L. 1.000 







La nostra battaglia, 
la nostra ricerca 
insieme ai lavoratori 


di LUCIANO LAMA 


C ONTRARIAMENTE agli anni passati, il primo maggio 
1984 ci vede in molte città e paesi partecipare divisi alle 
manifestazioni della festa del lavoro. È il segno negativo, 
corposo e visibile, di un rapporto difficile tra i sindacati, la 
prova di una lacerazione che covava da qualche tempo e che 
negli ultimi mesi è scoppiata in forme traumatiche e clamoro¬ 
se. Nonostante questo innegabile stato di fatto noi della Cgil 
avremmo voluto ugualmente non rompere una tradizione di 
unità che ha avuto nel passato importante significato concreto 
ed emblematico. Non è stato possibile se non in alcune città, 
pure importanti e significative come Milano e Torino, ripetere 
le manifestazioni in comune. Ciò non ci impedisce dì rivolgere il 
nostro saluto e il nostro augurio caldo e fraterno a tutti i lavora¬ 
tori (die converranno sotto diverse bandiere alle assemblee di 
questo primo maggio. La ragione principale o almeno quella più 
immediata di questa situazione negativa è una divaricazione 
che si è venuta creando e che è cresciuta nella concezione del 
rapporto fra unità del sindacato e peso e potere dei lavoratori 
nello stesso sindacato. 

Quando queste due esigenze, entrambe ineliminabili, entrano 
in contraddizione aperta e nell’immediato insanabile, non si può 
continuare a privilegiare comunque una intesa di vertici che 
diventa sempre più un guscio vuoto, una costruzione astratta 
perché priva del consenso e dell’appoggio fiducioso dei lavora¬ 
tori. Questa situazione, già giunta al limite nel gennaio del 1983, 
è scoppiata quest’anno e noi abbiamo considerato necessario 
privilegiare un rapporto con le masse che appariva ed era tal¬ 
mente logorato da mettere In pericolo non solo una unità che nei 
fatti non esisteva più, ma la consistenza e la forza reale di 
classe rappresentata dal movimento sindacale e dalla stessa 
Cgil. Da queste considerazioni, meditate e «sofferte», nell’inten¬ 
to di giovare al sindacato come struttura portante che difende i 
lavoratori e la democrazia, oltre che da convinte posizioni di 
merito sul modo di risanare l’economia italiana e di combattere 
la disoccupazione e l’inflazione, abbiamo tratto le conclusioni a 
tutti note: rifiuto dell'accordo del 14 febbraio, mobilitazione di 
massa e valorizzazione dell’iniziativa dei consigli, lotte grandio¬ 
se in tutto il paese fino alla manifestazione senza precedenti del 
24 marzo a Roma. 1 

Da allora qualcosa si è spostato, ancora poco, ma di qualche 
significato che dimostra che la lotta, se sorretta dalla ragione e 
dal consenso delle masse, paga ancora, anche in questa società 
per molti aspetti disgregata e minata da tante contraddizioni. 
La battaglia parlamentare sul decreto ha potuto giovarsi di 
questo schieramento c di questo consenso di massa e potrà e 
dovrà raggiungere ulteriori traguardi. 

Più punti del decreto devono essere modificati: gli assegni fami¬ 
gliali; l’annullamento del decreto ministeriale che estende i 
tickets a quasi tutti i medicinali; il blocco dell’equo canone; la 
garanzia che prezzi e tariffe — contrariamente a ciò che sta 
avvenendo — stiano realmente al 10%; la difesa fiscale dei 
redditi da lavoro, almeno dei più bassi; la garanzia che il taglio 
della scala mobile sia veramente di tre e non di quattro punti 
come quasi certamente avverrebbe se si mantenesse intatto 
l’arL3 del decreto. 

Infine, sul problema del reintegro, anche la proposta unitaria 
presentata dalla Cgil in Parlamento parte dal presupposto oggi 
comune a tutta la confederazione, che i tre punti non possono 
andare perduti Occorre reintegrarli nel salario come base di 
partenza per una riforma dei contratti che nella nostra confede¬ 
razione ha visto un primo momento di dibatt : *o a Chianziano la 
settimana scorsa. E poiché il governo come datore di lavoro 
dovrà negoziare coi sindacati nei prossimi mési i contratti (tei 
pubblico impiego, si chiede al Parlamento di vincolare questa 
controparte e le altre con norme cogenti a questa posizione. 

L O SCOPO che si vuole raggiungere non è un capriccio, la 
testarda conferma di una pregiudiziale. Il fatto inconte* 
stabile al quale vogliamo porre rimedio è che la scala 
mobile ante-decreto copre il potere d’acquisto dei salari per 
circa il 65% e dopo il decreto solo per il 45% circa. In queste 
condizioni nessuna libera negoziazione della struttura dei con¬ 
tratti c dei salari sarebbe in realtà possibile Questa proposta 
unitaria si innesta sulla conferma delle posizioni — in questo 
caso divaricate anche nella Cgil — concernenti il decreto. Noi 
continuiamo a considerare il decreto sbagliato ed inaccettabile 
perché carica solo sui lavoratori il peso della lotta all’inflazio¬ 
ne, perché concentra sul costo del lavoro misure di politica 
economica che dovrebbero invece — per giungere al risana¬ 
mento — investire direttamente i grandi temi del fisco, del 
costo del denaro, delle politiche industriali, della riforma delle 
pensioni e degli investimenti per l’occupazione. Anche con le 
modifiche da noi proposte, la ferita inferta dal decreto ai diritti 
contrattuali e al salario non sarebbe del tutto sanata ma certo 
sensibilmente ridotta e sarebbe più agevole, per tutti, l’apertu¬ 
ra dì una nuova fase contrattuale costruita su iniziative azien¬ 
dali per valorizzare professionalità, produttività e crescita sa¬ 
lariale a partire dalle innovazioni tecnologiche e organizzative 
in atto e una riforma dei contratti e dei meccanismi automatici 
che si presenta non facile e che abbisogna in ogni caso di un 
ampio e libero dibattito dei lavoratori e delle loro strutture di 

La battaglia per il decreto non è dunque finita né in Parla¬ 
mento né nel Paese, essa continuerà nelle prossime settimane. 
È compito nostro condurla con intelligenza e con fermezza 
partendo anche dai risultati già ottenuti per acquisirne di nuovi 
più significativi, affinché lo stesso dibattito parlamentare, libe¬ 
rato dalla imposizione del voto di fiducia, si concluda nel merito 
con modifiche significative e di sostanza. 

Il miglioramento dei rapporti interni alla Cgil dovrebbe con¬ 
sentire alla nostra organizzazione di sviluppare più efficace¬ 
mente il proprio impegno sui problemi dell’occupazione, nell’e¬ 
sercizio di un effettivo potere contrattuale sui processi di inno¬ 
vazione, nel restituire ai lavoratori una linea offensiva e corag¬ 
giosa, più efficace e adeguata ad affrontare ciò che si muove 
nelle fabbriche e nella società. 

Si afferma, ed è vero, che nsove tecnologie possono avere 
esiti (diversi a seconda die siano utilizzate unilateralmente dai 
padroni o negoziate dai sindacato con fermezza e saggezza a 
vantaggio dei lavoratori e della comunità, specie di quella parte 


di essa più indifesa e bisognosa di solidarietà. Lasciare andare 
le cose per il loro verso chiudendoci nella difesa a rìccio di un 
patrimonio conquistato nel passato che a poco a poco minaccia 
di sfuggirci, significherebbe offrire alle spinte autoritarie e 
antidemocratiche presenti e vive un indiretto involontario aiu¬ 
to. Ciò non deve avvenire! Impegniamo dunque le forze dei 
lavoratori, dei delegati e dei consigli in questa battaglia e in 
questa ricerca, su questo terreno, ampio e in parte nuovo, le 
diverse forze sindacali potranno incontrarsi fra di loro e con I 
lavoratori in una unità più vera e più sostanziale. 
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Il PCI sul decreto: modifiche reali 
e ritorno alla normalità democratica 

Berlinguer a Ferrara: ferma difesa dei diritti, dialogo con le forze lungimiranti - Comunicato dei presidenti dei 
Gruppi - Forlani per il confronto - Intervista di Craxi - Le manifestazioni in Italia, solo in parte unitarie 


ROMA — La battaglia parlamentare sul de¬ 
creto che taglia la scala mobile torna in pri¬ 
missimo piano al centro della scena politica: 
sarà una settimana decisiva per le sorti del 
provvedimento. Domani a Montecitorio ci 
sarà un primo voto dell’assemblea, che è 
chiamata a pronunciarsi sul carattere di ur¬ 
genza delle misure stabilite dal decreto, e 
cioè sulla sua rispondenza all’articolo 77 del¬ 
la Costituzione. Il giorno successivo dovreb¬ 
be concludersi la discussione nel comitato 
ristretto e nelle commissioni, e con ogni pro¬ 
babilità da venerdì inizierà la discussione in 
aula, a partire dalle eccezioni di incostituzio¬ 
nalità sui contenuti del provvedimento pre¬ 
sentate dal gruppi dell’opposizione. 

Il quadro politico dentro il quale si svolge¬ 
rà questa nuova e diffìcile battaglia parla¬ 
mentare è piuttosto mosso. Da un lato ci so¬ 
no le sinistre, e in particolare i comunisti, 
che hanno detto con molta chiarezza di esse¬ 
re pronte ad un confronto serio e di merito 
sul provvedimento, che consenta di giungere 
ad alcune modifiche sostanziali, che vengo¬ 
no esposte in un comunicato dei presidenti 
del gruppi parlamentari del PCI, di cui ri- 

(Segue in ultima) Piero Sansonetti 


FERRARA — Nel suo discorso tenuto nella 
1 città emiliana, il segretario generale del PCI 
Enrico Berlinguer ha tra l’altro detto: «Acque 
agitate, nello stagno governativo. Certi set¬ 
tori ed esponenti del governo, della sua mag¬ 
gioranza, e dei partiti che la compongono, 

, avvertono un crescente disagio per le preoc¬ 
cupazioni che sta suscitando nell’opinione 
pubblica democratica la condotta delia coa¬ 
lizione pentapartlta. Ad altri settori ed espo¬ 
nenti politici del governo, la situazione che si, 
sta creando nel paese, nei rapporti tra i parti¬ 
ti e nel Parlamento, a seguito della nostra 
coerente battaglia di opposizione, sta facen¬ 
do saltare i nervi. 

La scomposta polemica contro di noi (che 
in taluni sta raggiungendo accenti mai pri¬ 
ma toccati di volgarità) è forse il sintomo 
della sensazione che costoro cominciano ad 
avvertire di non farcela battendo una strada 
che viola e disprezza le regole elementari di 
una civile dialettica democratica, nel campo 
sociale e sindacale, in quello politico e, in 
particolare, in quello parlamentare. Che cosa 
ha mai fatto il PCI di tanto grave — si è 
chiesto Berlinguer — per coloro che trincia- 

(Segue In ultima) 


' A Torino, Milano, Pescara, Palermo, a Venezia ce l’hanno 
fatta. A Napoli, Bologna, Roma no. Nonostante la C1SL e la UIL 
abbiano indetto «proprie» manifestazioni nazionali (la prima a 
Verona con Marini, la seconda a Roma con Benvenuto) In tante 
parti d’Italia i consigli di fabbrica, i lavoratori hanno «imposto» 
alle organizzazioni sindacali di rispettare la tradizione e di arri¬ 
vare ad un Primo, Maggio unitario. E successo nel capoluogo 

f iiemontese, dove — quasi unico nella giornata di oggi — la 
ederazione CGIL-CISL-UIL ha indetto un corteo e una manife¬ 
stazione in piazza. Lo stesso è avvenuto a Milano, dove le tre 
sigle sono riuscite a trovare un accordo non solo «di facciata», 
ma sui contenuti: e nel capoluogo lombardo la Festa del Lavoro 
significherà il rilancio della vertenza per l’occupazione, per lo 
sviluppo, per la distensione internazionale. 1 segnali positivi 
non vengono, comunque, solo dal Nord. Sotto le bandiere del 
sindacato unitario stamane sfileranno i lavoratori anche in A* 
bruzzo, in Sicilia (significative le manifestazioni di Palermo, 
Catania, Agrigento), in Calabria e nella stessa Campania. Altro¬ 
ve, però, questo risultato non è stato raggiunto. A Napoli, nono¬ 
stante gli sforzi della CGIL, le altre due sigle hanno opposto un 
netto rifiuto. Così il sindacato di Camiti organizzerà la sua festa 
in provincia e l’unica manifestazione in piazza sarà quella della 
CGIL, con Luciano Lama. Sindacati divisi anche a Roma, dove 
ci sarà un comizio di Donatella Turtura e uno spettacolo, e a 
Bologna, dove parlerà Garavini. Del Turco terrà un comizio 
nella Marsica. Anche questi appuntamenti — come tiene a sot¬ 
tolineare però la CGIL — non saranno iniziative «di parte». 
Saranno aperte alia partecipazione di tutti, e soprattutto servi¬ 
ranno ad avviare un dibattito reale con un solo obbiettivo: la 
riconquista dell’unità. 


Terremoto in Umbria, crescono di ora in ora i senzatetto 

Ancora una volta lentezza nei soccorsi 


Pericolo 
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il patrimonio artistico 


Tardano ad arrivare le rouiottes - Il sindaco di Valfabbrica: «Dove li metto i senzacasa?» 
La Regione stanzia mezzo miliardo - Giotto è salvo - Ieri una leggera scossa anche in Sicilia 
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• Dai nostro inviato 

PERUGIA — È stata una 
notte di paura e di disagi. La 
terra ha tremato di nuovo 
all’1,37 con una intensità del 
4° grado e, poi, ancora scosse 
più lievi fino alle otto di mat¬ 
tina. La pioggia battente, la 
temperatura invernale, in 
alcune zone tra Gubbio e 
Gualdo di poco superiore al¬ 
lo zero, hanno martoriato 
migliaia di cittadini senza 
casa, senza roulotte e senza 
tende. A Belvedere, una delle 
frazioni del comune di Gub¬ 
bio più colpite, alle 23 deli’al- 
troieri erano arrivati pochis¬ 
simi soccorsi. 

Centinaia di persone han¬ 
no passato la notte all’ad¬ 
diaccio, senza chiudere oc¬ 
chio. Stessa situazione a Bel¬ 
lavista, Colonnata e in altri 
piccoli centri a nord di Peru¬ 
gia. La calma e la pazienza 
iniziali hanno cedute, qua e 
là, il passo alla protesta. 
•Non si saranno dimenticati 
di noi?», dice un’anziana si¬ 
gnora di Belvedere. Alla Re¬ 
gione l’assessore all’assetto 
del territorio. Paolo Meni- 
chetti, inizia la sua con- 


ROMA — «Gioito è salvo. Jl 
restauro ha retto bene ». Jl 
professor Michele Cordaro, 
dell’Istituto nazionale del re¬ 
stauro, che ha diretto le deli¬ 
cate campagne per il recupe¬ 
ro di questa irripetibile opera 
d’arte, nota in tutto il mon¬ 
do, è un po’ più tranquillo 
dopo le prime notizie allar¬ 
manti di domenica. Ma ag¬ 
giunge subito che de scosse 
non sono state, per fortuna, 
superiori al 7°-S° grado della 
scala Mercaili». Reggerebbe¬ 
ro gli affreschi ad un sisma 
di più forte entità? C’è solo 
da augurarsi che questo non 
avvenga. Per questa volta è 
andata bene: sono cadute so¬ 
lo alcune stuccature in un 
angolo della Basilica supe¬ 
riore. Ma le preoccupazioni 
di Cordato sono per gli altri, 
tantissimi monumenti di 
questa •terru irrequieta• che 
e l’Umbria. 

Nella regione si stanno fa¬ 
cendo sopralluoghi per co¬ 
noscere l'entità dei danni e 
•decidere quindi — dice Cor- 
darò — la priorità degli in¬ 
terventi a seconda deile esi¬ 
genze ». C’è intanto la confer- 


Gabriella Mecucci Mirella Acconciamessa 


PERUGIA — Il cimitero di BdkigeHo distrutto dal terremoto 


(Segue in ultima) 


(Segue in ultima) 


Clamorosa rapina nella notte di domenica 


Venezia, «colpo» al casinò 
Bottino oltre i 2 miliardi 

La banda (5 uomini) ha svaligiato le casse della casa da gioco in po¬ 
chi minuti - Ferito il cassiere - La chiamata al 113 di diami clienti 


Della nostra redazione 

VENEZIA — Il banco, que¬ 
sta volta, è saltato davvero e 
il Casinò di Venezia ha perso 
quzsl due miliardi e mezzo. 
La dea bendata, però, non c* 
entra; non è stato il «colpo* di 
fortuna di un patito della 
roulette, ma quello messo a 
segno, con grande abilità e 
freddezza, da un’audacissi¬ 
ma banda di rapinatori che, 
nelle prime ore delia notte 
tra domenica e lunedi, han¬ 
no vuotato le casseforti della 
casa da gioco. Un’azione ful¬ 
minea, durata solo dodici 
minuti, che ha fruttato ai ra¬ 


pinatori (cinque, più almeno 
un «palo» all’esterno) la co¬ 
lossale somma, tutta in ban¬ 
conote. Per i malviventi, si è 
trattato di un colpo studiato 
cronometro alla mano, di 
una vera e propria corsa con¬ 
tro il tempo: mentre i 5 tene- 


AI LETTORI 

Domani, come gii altri giorna¬ 
li italiani, «l'Unità» non esce 
per la festa del I* Maggio. Sarà 
in edicola giovedì mattina. 


vano immobilizzati, sotto la 
minaccia delle armi, gli 6 o 9 
impiegati che stavano con¬ 
tando i soldi della giornata, 
alcuni clienti dell’attigua sa¬ 
la giochi avevano avvisato il 
113. Ma quando gli agenti del 
commissariato al Lido sono 
arrivati, 1 rapinatori aveva¬ 
no già preso il largo, con il 
velocissimo barchino con cui 
erano giunti e con un taxi 
d’acqua rubato sul momen¬ 
to. Nonostante l’allarme 

Roberto BoNs 

(Segue in ultima) 


Da oggi si paga il ticket 
anche su farmaci «salvavita» 

Quella decisa dei governo è una vera e propria stangata sulla 
salute. Sono state declassate nella fascia che prevede il pagamento 
del ticket e detta tassa sulla ricetta molte specialità essenziali e che 
spesso sono impiegate per tutta la vita. A PAG. 2 

Spadolini ha chiuso ieri 
il 35* congresso del PRI 

Spadolini ha concluso ieri il 35* congresso del PRI, ribadendo la 
sua linea e difendendola dagli «strattoni* ricevuti da destra e da 
sinistra nel crxso del dibattito. Sul governo ha confermato un 
atteggiamento «guardingo*. A PAG. 2 

Oggi Reagan lascia la Cina . 
con un insuccesso politico 
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Il ruolo 
di questo 
giornale 


Oggi i nostri diffusori ven¬ 
deranno •l’Unità» a 5.000 lire. 
Vogliamo anzitutto ringra¬ 
ziare tutti coloro che hanno 
questo giornale in mano e 
che l’hanno ancoia aiutato a 
diventare uno dei più grandi 
quotidiani italiani. Ringra¬ 
ziamo l nostri diffusori, quel¬ 
li che l’hanno sempre fatto e 
coloro che lo fanno dai 18 di¬ 
cembre. 

Saranno circa un milione 
le famiglie che oggi avranno 
a casa •l’Unità» e sono circa 
quattro milioni quelli che lo 
leggeranno tutto o in parte e 
che soffermeranno la loro 
attenzione sull’inserto dedi¬ 
cato al lavoro di oggi e di do¬ 
mani. Un numero ecceziona¬ 
le e cogliamo questa occasio¬ 
ne per ringraziare tutti colo¬ 
ro che hanno collaborato. 
Sono studiosi che esprimono 
orientamenti politico-cultu¬ 
rali diversi ma che scrutano 
con occhio attento l’avveni¬ 
re. L’inserto è rivolto a tutti 
ma soprattutto ai giovani 
che saranno i protagonisti di 
questa •rivoluzione indu¬ 
striale» e gli artefici della co¬ 
struzione di una nuova so¬ 
cietà. leggendo gii scritti 
dell’inserto sul lavoro ognu¬ 
no di noi si porrà degli inter¬ 
rogativi sul futuro prossimo, 
sul domani, non sul futuribi¬ 
le. Uno soprattutto: questa 
rivoluzione tecnologica aiu¬ 
terà gli « uomini» a liberarsi 
nel senso più ampio e pieno 
della parola, o il incatenerà 
ancora di più alle nuove 
macchine, o addirittura e- 
marginerà gran parte di loro 
dai processi produttivi? Al¬ 
cune risposte ci sono già. Ma 
risposta vera, complessiva 
sarà data dagli uomini che si 


propongono di dominare 
questi processi per indiriz¬ 
zarli verso li progresso socia¬ 
le, l’ampliamento delle liber¬ 
tà, l’emancipazione del popo¬ 
li, l’afirancamento dalla fa¬ 
me, il godimento del tempo 
libero e la pace. 

Questa •rivoluzione» non 
esige meno politica, come 
qualcuno va dicendo, ma più 
politica nei senso più aito 
della parola. Come in tutti l 
momenti di passaggio da un 
modo di produrre ad un altro 
si porrà con più forza il come 
di questo passaggio e per chi. 
Lo scontro sociale e politico 
non si attenua. Certo In que¬ 
sto quadro appaiono misere¬ 
voli i piccoli intrighi di pa¬ 
lazzo in cui sonò invischiate 
le forze che governano U pae¬ 
se. E più miserevoli ancora le 
scorribande verbali dei vari 
Martelli. 

Viviamo un momento cru¬ 
ciale dei nostro essere. E 
questo giornale, •l’Unità», 
vuole essere un punto di rife¬ 
rimento di quelle forze co¬ 
munque collocate che avver¬ 
tono l’esigenza di guardare 
avanti e di lottare oggi guar¬ 
dando al dòmani. Chiediamo 
un sostegno straordinario a 
tutti gli italiani che sono per 
il progresso, per fare dei- 
i'•Unità» il loro giornate, un 
giornale che cammina con I 
tempi. E per farlo occorre 
uno sforzo eccezionale, una 
dedizione grande, un impe¬ 
gno nuovo in grado di racco¬ 
gliere le energie intellettuali 
e morali necessarie per esse¬ 
re protagonisti di questa 
grande avventura che l’av¬ 
venire ci propone . 

Emanuele Macaiuso 
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Viaggio al 
centro del lavoro 


le dittetenze e i contrasti. Negli USA si commenta: ouoni gu aitar, 
ma poco o nulla sul piano politico. A PAG. 3 

Karameli ce l’ha fatta: 
il Libano ha un governo 

Rashid Karameh ce l’ha fatta: ieri sera ha annunciato dalla radio 
falangista di Beirut il nuovo governo del Libano. Vi entreranno 
nemici fino ad ora irriducibili come Jumblatt, Chamoun e Pierre 
Gemayel. La trattativa è stata difficilissima: Serri si e rifiutato di 
entrare nel nuovo governa A PAG, • 


Piero Angela 
Nicola Badaloni 
Fabrizia Baduet Glorioso 
Laura Balbo 
Alberto Bakl isserà 
Ada Becchi COUidà 
Giovanni Berlinguer 
Carlo Bernardini 
Giulio Bollati 
Federico Bufera 
Vittorio Capecchi 
Carlo Castellano 
Alessandro Cavalli 
Umberto Colombo 
Merio Deaglio 
Daniele Del Giudice 
Tullio De Mauro 
Giuseppe De Rita 
Cesare De Seta 
Vittorio Foa 
Franco Foni ari ' 
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Luciano Gallino 
Giovambattista Geme 
Bianca Guidetti Serra 
Primo Levi 
Renato Livragtii 
Ma Magli 
Gianni Nizia 
Fulvio Papi 
Renzo Piano 
Mario Reina s,J. 

Marco Revelli 
Vittorio Rieser 
Giorgio Rutt alo 
Ruggiero Romano 
Emanuele Severino 
Aldo Tm to rc ila 
Bruno Trentin 
Mario Tronti 
Carlo Vittori 
Paolo Votami 
Lorenza Zanuso 
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Spadolini tira le redini al PRI 


Dal nostro inviato 

MILANO — «In questo con¬ 
gresso di socialismo si è par¬ 
lato troppo, in un senso e nell’ 
altro»: rosso in volto, tono a- 
spro, professore più che mai, 
Giovanni Spadolini ha comin¬ 
ciato cosi la reprimenda alla 
•classe» repubblicana che o- 
scillando tra Visentini e La 
Malfa, tra Gunnella e Mam- 
ml, sembra incline a dividersi 
. (e Spadolini lo teme più di ogni 
altra cosa) tra filo-socialisti e 
anti-socialisti, filo-ministeria¬ 
li e anti-imnisieriali. Per il Se¬ 
gretario invece la conflittuali¬ 
tà coi socialisti, originata dal¬ 
la loro «concorrenza» al cen¬ 
tro, non deve spazzar via un 
«dialogo a pari dignità». E le 
critiche al governo, giustifi¬ 
cate dal ruolo repubblicano di 
■garante del programma», 
non possono assumere la ca¬ 
denza «sportiva» rimprovera¬ 
ta a Giorgio La Malfa: un «ge¬ 
sto sbagliato», un accentuato 
distacco del PRI dal governo, 
equivarrebbe alla crisi e alla 
fine della legislatura. Pro¬ 
spettiva che Spadolini giudica 


MILANO — Ufficialmente è 
finito ieri sera, il congresso 
del PRI, con la maratona dei 
voti sulle mozioni e l’elezione 
dei nuovi organismi dirigen¬ 
ti. Ma per i delegati, era già 
concluso domenica sera, do¬ 
po il discorso di Giorgio La 
Malfa. Al di là delle cose che 
ha detto. La Malfa ha rassi¬ 
curato il «quadro» repubbli¬ 
cano. Gli ha dato una confer¬ 
ma gratificante circa la pro¬ 
pria identità. Dice Gaetano 
Zorzetto delegato ed assesso¬ 
re repubblicano nella giunta 
di sinistra di Venezia: «La 
Malfa ha fatto il discorso che 
ci voleva. Moderno e pun¬ 
tualmente aggiornato nell’a¬ 
nalisi economica ma anche 
severo, rigoroso, forte nel ri¬ 
vendicare la tradizione poli¬ 
tica e la radice storica del 
partito. Io credo che il con¬ 
gresso si riconosca piena¬ 
mente in Spadolini e in La 
Malfa. Nel primo, perchè ha 
portato nel nostro organismo 
un po’ secco e austero le a- 
perture e anche quella im¬ 
magine accattivante di cui 
c’era bisogno. Nel secondo, 
-perché ci ha fatto sentire che 


Conferma la sua linea: concorrenziali 


col PSI e guardinghi 

Nella sua replica il segretario si è difeso dagli «strattoni» 
quelli filosocialisti c quelli di La Malfa che insiste sul 


con il governo 

ricevuti ne) dibattito da fronti opposti: 
FRI «coscienza critica» della sinistra 


al momento nefasta e che lo 
induce a graduare gli ammo¬ 
nimenti a Craxl: «Siamo pron¬ 
ti ad andarcene se gli impegni 
programmatici apparissero 
compromessi*. 

Ma per imporre nelle con¬ 
clusioni la linea di «orgoglio e 
prudenza» tratteggiata nella 
relazione di apertura, Spadoli¬ 
ni ha dovuto ieri fare la voce 

? [rossa coi suoi, che per quat- 
ro giorni avevano strattonato 
in direzioni opposte. Soprat¬ 
tutto l'ovazione quasi libera¬ 
toria tributata dai Congresso 
al discorso di Giorgio La Mal¬ 
fa, tutto teso sul filo del «rigo¬ 
re» paterno, aveva testimo¬ 


niato che nemmeno l'allettan¬ 
te miraggio di nuove conqui¬ 
ste eiettorali tra i «ceti emer¬ 
genti» basta a cancellare, nei 
cervelli e nei cuori repubbli¬ 
cani, ia «lezione di Ugo». Che il 
PRI rimane orgoglioso del suo 
antico ruolo di «coscienza cri¬ 
tica della sinistra» forse anche 

f ùù dei due punti in percentua- 
e guadagnati il 26 giugno. 

E in questa, seppure incon¬ 
fessata, «ricerca ai identità» 
che si radica la disputa attor¬ 
no ai rapporti col PSI e all'at¬ 
teggiamento verso il governo. 
La polemica contro il bipola¬ 
rismo DC-PCI, la richiesta di 
un «patto privilegiato» coi so¬ 


cialisti appaiono a un'ala del 
partito la premessa indispen¬ 
sabile per una ulteriore espan¬ 
sione elettorale. Al capo oppo¬ 
sto, Giorgio La Malfa (e con 
lui «l’anima» ancora dominan¬ 
te nel partito) invita esplicita¬ 
mente «a non montarsi la te¬ 
sta»; e dice che per il PRI, più 
che sottrarre «due voti ai par¬ 
titi grossi» al prezzo di equivo¬ 
ci e ambiguità, conta la capa¬ 
cità di influire sulle loro idee, 
di modificare i loro comporta¬ 
menti verso il traguardo della 
«democrazia compiuta». 

Se sù questa strada il vec¬ 
chio «grillo parlante» repub¬ 
blicano crescerà in peso e di¬ 


mensioni (come è accaduto) 
tanto meglio: ma non al prez¬ 
zo di cambiare pelle. Perciò 
nessuno sconto alle «doppiez¬ 
ze» socialiste e alle manche¬ 
volezze del governo in nome di 
un ipotetico, comune interesse 
elettorale. ' r 

A questi ammonimenti Spa¬ 
dolini ha visto rosso: «Non ho 
bisogno di lezioni su come es¬ 
sere repubblicano», ha gridato 
nel microfono con voce stroz¬ 
zata. Ha negato che il PRI del 
37o contasse di più di quello 
attuale: «Contiamo tanto che 
un nostro passo può determi¬ 
nare la crisi di un governo». 


Ha messo in guardia i suoi dal¬ 
la «nostalgia del 37o. che poi 
magari diventa il 2 e infine i’1. 
E la prudenza è necessaria 
perche ci abbiamo messo 
trenta anni a guadagnare voti, 
e possiamo perderli in tre 
ore». Ha difeso, ancora dalle 
riserve di La Malfa, la sua im¬ 
postazione anti-bipolare. 

Da questa sua «idea» del 
PRI —• che tenta di sposare 
alia «coscienza critica» una 
«prudenza» dettata secondo lui 
dalle circostanze — il Segre¬ 
tario ha fatto discendere la 
conferma della sua linea tanto 
verso il PSI che verso il gover- 


«Il rischio non è più la sopravvivenza 
ma stiamo attenti a non cambiar pelle» 

Dopo il successo elettorale dell’83 il partito si trova a un passaggio delicato - Gii interrogativi dei delegati 
«Non tutto è efficienza e modernità» - Scontri notturni per salvaguardare ('autonomia delia periferia 


slamo rimasti noi stessi. Sia¬ 
mo diventati più grandi, non 
differenti». 

Nei lunghi anni in cui è ri¬ 
masto confinato in percen¬ 
tuali eiettorali irrisorie («ad 
ogni elezione — ha detto Bat¬ 
taglia nel suo discorso — vi¬ 
vevamo l’angoscia di sapere 
se avremmo continuato ad e- 
sistere come partito»), il mili¬ 
tante del PRI ha vissuto del¬ 
l’orgoglio della propria «di¬ 
versità-. Quella della fedeltà 
ai principi, del rigore politi¬ 
co, di essere «coscienza criti¬ 
ca della sinistra», di non ave¬ 
re correnti, di non cedere al 
clientelismo. Dopo la svolta 
elettorale del 1983, tutto que¬ 
sto sarebbe finito? 

- Il nuovo peso conquistato 


avrebbe introdotto nel PRI, 
per la logica stessa degli inte¬ 
ressi da rappresentare e con¬ 
temperare, la pratica della 
mediazione e dei compro¬ 
messi, il gioco correntizio? 
Ecco alcuni degli interroga¬ 
tivi con cui molti delegati e- 
rano venuti a Milano a! con¬ 
gresso. 

Indubbiamente, il passag¬ 
gio che il vecchio, -storico* 
partito sta vivendo è delica¬ 
to, difficile. Forse è vero che 
non ci sono -correnti- nel 
senso conosciuto, tradiziona¬ 
le in altri partiti (a parte la 
•piccola, generosa minoranza 
di sinistra). L’ampio e diver¬ 
sificato spettro di posizioni 
politiche e culturali diverse 
affacciatosi alla tribuna di 


Milanofiori in quattro giorni 
di dibattito non sembra dar 
luogo a formazioni cristalliz¬ 
zate, imperniate rigidamente 
sulla figura di un leader. E 
tuttavia si sono manifestati 
fenomeni che non piacciono 
a tutto il congresso. La mas¬ 
siccia delegazione siciliana, 
per esempio, gestita monar¬ 
chicamente dal vice segreta¬ 
rio Gunnella, riporta nel PRI 
l’immagine di un «signore 
delie tessere- estranea alla 
tradizione dell’edera. E l’o¬ 
norevole Dutto, nel suo in¬ 
tervento. ha detto che occor¬ 
re «rendersi conto che non 
tutto il PRI è come appare al 
congresso: efficiente, tecno¬ 
cratico, moderno. Ci sono zo¬ 
ne in cui ancora cento perso¬ 


ne fanno la fila per avere die¬ 
ci posti da postino». Andreina 
Zitelli, delegata e militante 
repubblicana di vecchia da¬ 
ta, ci dice: «Molti delegati e- 
rano arrivati al congresso 
con una forte ansia di chia¬ 
rezza. Il dinamismo nuovo 
del partito ha anche restitui¬ 
to negli ultimi tempi un’on¬ 
data di perplessità. Una 
preoccupazione per l’identità 
del partito. Indubbiamente il 
PRI che ha avuto tanti voti il 
26 giugno scorso è molto le¬ 
gato alla figura di Spadolini. 
Però qui non si è riunita, co¬ 
me poteva anche accadere, 
una compagine di simpatiz¬ 
zanti dell’ultima ora. Nella 
stragrande maggioranza, i 
delegati sono gente prepara¬ 


ta, con una formazione preci¬ 
sa, con un forte attaccamen¬ 
to al partito, venuti per con¬ 
tare, per verificare se le pro¬ 
prie idee sono condivise dalla 
direzione*. 

Si capisce così ancora di 
più perché l’intervento di La 
Malfa abbia assunto un si¬ 
gnificato conclusivo e libera¬ 
torio insieme. La crescita, l’e¬ 
vidente rinnovamento della 
compagine repubblicana 
sembra non aver determina¬ 
to un «mutamento» antropo- 
logico». Convivono gruppetti 
di patetici mazziniani con 
una generazione di dirigenti 
che vengono dalla professio¬ 
ne, dal mondo manageriale, 
dalla piccola imprenditoria 
avanzata. E anche con qual- 


no. La formula che contrasse¬ 
gna il rapporto coi socialisti è 

S uella della «collaborazione 
iatettica», e ad essa Spadolini 
non accetta né ie «correzioni» 
di La Malfa, né le «integrazio¬ 
ni» dell’ala filo-craxiana. * 

Un «dialogo a pari dignità» 
è reso possibile dai fatto che 
negli anni passati il PRI è riu¬ 
scito a rompere (e Spadolini 
ha rivendicato il suo persona¬ 
le contributo) «ia tenaglia del 
lib-lab diretta contro di noi, e 
anche i tentativi egemonici 
del PSI nell'area laica». Ma i 
toni distesi del leader repub¬ 
blicano, se hanno fatto conten¬ 
ti Gunnella e Visentini (però 
«bacchettato» per le sue frec¬ 
ciate ai tetti anti-inflazione 
inventati da Spadolini), non 
cancellano la sostanza della 
questione: «Come noi non cer¬ 
chiamo egemonie nell’area 
socialista, così non tollerere¬ 
mo egemonie socialiste nella 
nostra area». 

Per i socialisti — ha ripetu¬ 
to Spadolini — «la partita ri¬ 
mane aperta a sinistra, e non 
capisco perché Craxi l'altro 


che gruppo legato, specie nel 
meridione, ad una concezio¬ 
ne utilitaristica e «professio¬ 
nistica* delia politica. Le 
donne hanno mostrato una 
notevole preparazione su te¬ 
mi specifici (in particolare su 
quelli della sanità, della 
scuola) ma forse perchè co¬ 
stituiscono un movimento 
autonomo rivelano una scar¬ 
sa incidenza nei partito nei 
suo insieme. Nelle sedute 
notturne dedicate al dibatti¬ 
to sulle modifiche statutarie, 
ci sono stati scontri duri, con 
la base combattivamente im¬ 
pegnata a contrastare certi 
tentativi di ridurre l’autono¬ 
mia delle organizzazioni lo¬ 
cali e di dare un profilo più 
centralistico al partito. E tut¬ 
tavia i delegati se ne vanno 
dal congresso soddisfatti, 
proprio perché sono convinti 
che il successo, l’espansione 
elettorale, non abbiano cam¬ 
biato ì tratti essenziali di un 
partito che della coerenza e 
della serietà nel perseguire la 
linea politica aveva fatto la 
propria bandiera. 


Mario Passi 


giorno se ne abbia avuto a ma¬ 
le quando l'ho detto. Tanto più 
che non ho certo preconizzato 
come finirà, né cerco di inge¬ 
rirmi: per noi repubblicani il 
problema è fare avanzare sul¬ 
la strada della revisione tutta 
la sinistra, compresi i comuni¬ 
sti. E questo non nasconde 
nessun intento compromisso¬ 
rio». 

Proprio perché il PRI è «an¬ 
zitutto partito della democra¬ 
zia e degli interessi nazionali» 
esso deve badare — secondo 
Spadolini — a evitare «gesti 
sbagliati» verso 11 governo. 
Certo, «se spaccassimo tutto 
andremmo ben oltre ii 5%, 
ma a noi interessa soprattutto 
la stabilità del Paese. Noi sia¬ 
mo il centro del centro, non 
dobbiamo dimenticarlo mai», 
ha urlato in uno scatto d’orgo¬ 
glio destinato a infiammare 
un partito che ai governo sem¬ 
bra rimanere di controvoglia. 
«E poi non dobbiamo dare 1’ 
impressione che vogliamo una 
crisi per nostalgia della presi¬ 
denza del Consiglio o perché 
ne speriamo un'altra». 

Vuol dire che Craxi può dor¬ 
mire sonni tranquilli? Non pa¬ 
re. Spadolini avverte che il 
PRI sta «al governo se possibi¬ 
le, all’opposizione se è neces¬ 
sario», se insomma fossero 
messi in discussione la politi¬ 
ca e i programmi di cui si sen¬ 
te garante. Il quadro politico 
attuale non consente, secondo 
il Segretario repubblicano, !’ 
atteggiamento mantenuto un 
anno e mezzo fa dal PRI verso 
Fanfani, cioè appoggio ester¬ 
no al governo. E la condotta 
repubblicana sarà pertanto 
questa: «Restare dentro ma e- 
vitando due errori simmetri¬ 
ci: schiacciarci sul governo in 
modo subalterno, e nessuno 
può rimproverarmelo, oppure 
litigare ogni momento su tut¬ 
to, insomma stare al governo 
dando l’impressione di voler¬ 
ne uscire a ogni pie’ sospinto». 
Un atteggiamento da «instabi¬ 
lità nervosa che ci dannegge- 
rebbe anche elettoralmente». 

Alla fine, prima che il Con¬ 
gresso passasse a votare ple¬ 
biscitariamente la sua mozio¬ 
ne (con la sola eccezione della 
minuscola sinistra), Spadolini 
ha riscosso l'ovazione che il 
suo doppio carisma — conqui¬ 
sta di palazzo Chigi, successo 
elettorale — non permetteva 
di mettere in dubbio. Il PRI ha 
molte voci ma «la sola che va¬ 
le — ha commentato La Malfa 
— è quella del segretario». E 
poi, ha aggiunto scherzando il 
«vice», «un segretario che dà 
solo ragione a se stesso dimo¬ 
stra di essere un vero leader». 

Antonio Caprarica 


Il voto 
sulle due 
magoni: 
oltre il 
90% alla 
maggioranza 


MILANO — Nella serata di 
ieri sono cominciate le ope¬ 
razioni di voto, i'uitimo atto . 
del congresso repubblicano. 
Le mozioni presentate sono 
due: una della maggioranza 
del partito, l’altra della sini¬ 
stra gu'data da Scattolin. A 
ciascuna mozione è collega¬ 
ta una lista per l’elezione dei 
componenti del Consiglio 
nazionale. Al momento in 
cui andiamo in macchina 
ancora non si conoscono i ri¬ 
sultati delle votazioni. Le va¬ 
lutazioni più attendibili dan¬ 
no alla maggioranza il 
93-94% dei delegati, il 3-4% 
alla minoranza di sinistra 
(che nel suo documento e- 
sprime «seria preoccupazio¬ 
ne» per la politica degli ulti¬ 
mi anni del PRI e chiede, tra 
l’altro, di accantonare l’uni¬ 
tà d’azione con il PLI). 

Nella mozione della mag¬ 
gioranza, al primo punto è 
sottolineato per la prossima 
azione del PRI l’impegno a 
un’opera dì «moralizzazione 
integrale della vita pubbli¬ 
ca». Il congresso ha anche 
assunto i) «decalogo» per la 
questione morale indicato 
da Spadolini. Un primo im¬ 
pegno immediato sarà riti¬ 
rare dalle USL i rappresen¬ 
tanti repubblicani che non 
abbiano i sufficienti titoli 
tecnici per farne parte. 

Nel suo atto finale, il con¬ 
gresso si è limitato ad eleg¬ 
gere 165 componenti del 
Consiglio nazionale (con di¬ 
ritto di voto), ai quali verran¬ 
no poi affiancate 30 persona¬ 
lità di area (con solo voto 
consultivo). Nella sua prima 
riunione il CN nominerà il 
segretario (sicura la confer¬ 
ma di Spadolini) che propor¬ 
rà i nomi per la Direzione (da 
35 a 45). Del Pennino, Gun¬ 
nella e La Malfa dovrebbero 
restare i vicesegretari. Il 
congresso infine ha sancito 
la compatibilità tra la carica 
-di segretario e di ministro. < 


Così scatta oggi la stangata sulla salute 


Non più punto unico I Più 17% entro l’84 


ROMA — Le conseguenze 
più pesanti e inique del 
nuovo prontuario terapeu¬ 
tico deciso dal governo 
(cioè del nuovo elenco delle 
specialità medicinali pre¬ 
scrivibili dal medico e a ca¬ 
rico del Servizio sanitario) 
le subiranno proprio colo¬ 
ro che sono colpiti dalle 
malattie più gravi e diffu- 
- se, gran parte delle quali, 
se non curate adeguata- 
mente, portano alla morte. 
Ci riferiamo al malati di 
cuore e di ipertensione, i 
diabetici, gli asmatici, co¬ 
loro che sono colpiti dal 
morbo di Parkinson, da 
forme di depressione ed al¬ 
tre forme morbose perico¬ 
lose. 

Sino a ieri 11 Prontuario 
garantiva la erogazione di 
farmaci, specifici per la cu¬ 
ra di queste malattie, in 
modo del tutto gratuito 
proprio perché specialità 
indispensabili per la so¬ 
pravvivenza o quanto me¬ 
no per evitare complica¬ 
zioni mortali. Farmaci e 
cure che, in molti casi, du¬ 
rano tutta la vita. Da oggi, 
primo maggio, anche per 
queste medicine essenziali, 
neiia quasi totalità dei ca¬ 
si, il cittadino dovrà paga¬ 
re il ticket del 15% più le 
1.000 lire della ricetta. 

L’aspetto più assurdo e 
odioso della decisione go¬ 
vernativa è proprio qui: i 
farmaci cosiddetti «salva- 
vita» vengono declassati, 
cancellati dalla fascia A 
che comprendeva, appun¬ 
to, un ristretto numero di 
specialità (circa mille) e- 
senti da ticket e trasferiti 
nei gran calderone delia 
fascia B assieme ad una 
miriade di prodotti molti 
dei quali privi di reale effi¬ 
cacia. E su tutti, farmaci 
essenziali e farmaci inutili, 
il cittadino dovrà pagare il 
ticket Lo dovrà pagare an¬ 
che se il peso del ticket sa¬ 
rà pesante, anche se non 
può fare a meno di quel 
farmaco, anche se di quel¬ 
la specialità avrà bisogno 
per anni o decenni. 

I sindacati confederai!, 
dopo le critiche al provve¬ 
dimento espresse prima 
dal comitato tecnico e poi 
dal Consiglio sanitario, 
hanno detto «no» chieden¬ 
do infine, di fronte alia 
sordità del governo, che al¬ 
meno venissero risparmia¬ 
te dal ticket le categorie 
più deboli. Sinora però le 
promesse misure di esen¬ 
zione non sono venute. Il 


Su mille farmaci salvavita da oggi 
si pagheranno il ticket e la ricette 

Il nuovo prontuario terapeutico declassa nella fascia non gratuita prodotti indispensabili per la soprav¬ 
vivenza e che spesso sono impiegati per tutta la vita - I sindacati: esentare le categorie più deboli 



ticket sta per scattare sen¬ 
za guardare in faccia nes¬ 
suno. 

Persino gli antibiotici e i 
chemioterapici, altri far¬ 
maci essenziali per la cura 
di malattie infettive e di 
forme tumorali, compresi 
sinora nella fascia C in 
modo che su di essi non 

S avasse il ticket ma sol¬ 
ato il pagamento della 
ricetta, sono stati tutti 
cancellati (praticamente la 
fascia C non esiste più) e 
ingruppati nella fascia B 
dove si paga ticket e ricet- 
ta. 


Facciamo alcuni esempi. 
Prendiamo l’ipertensione, 
una delle malattie più dif¬ 
fuse e gravi dell’apparato 
circolatorio. È stato scien¬ 
tificamente • dimostrato 
che i farmaci contro l’iper¬ 
tensione riducono ia mor¬ 
talità (che tuttavia rimane 
assai alta in tutto il mon¬ 
do) e riducono soprattutto 
le complicanze (ictus, pa¬ 
ralisi cerebrale. Infarto, 
angina, scompenso cardia¬ 
co). In pratica chi soffre di 
ipertensione non smetterà 
mai di curarsi, è costretto 
ad acquistare certe specia¬ 


lità per tutta la vita. 

L’aver applicato il ticket 
anche su questi farmaci 
cosa comporta? Una scato¬ 
la di Corgard (30 compres¬ 
se) costa 11.900 lire con un 
ticket di 1.800 lire (il 15% 
scatta per frazione di prez¬ 
zo superiore a 500 lire). 
Una scatola di Corgard du¬ 
ra da una a quattro setti¬ 
mane, vale a dire sborsare 
per il ticket dalle 25 mila 
alle 85 mila lire in un anno. 

Situazione analoga sì 
presenta per la enorme 
massa di malati di diabete 


Che cosa cambia da oggi col nuovo prontuario 


Questi, in sintesi, ! cambiamenti determi¬ 
nati dai nuovo Prontuario in vigore da do¬ 
mani: 

FASCIA A (farmaci essenziali e senza ticket): 
su oltre 1.000 specialità ne rimangono 111 
(oltre all’ossigeno terapeutico prodotto in 
farmacia). 

FASCIA C (antibiotici e chemioterapici su cui 
si pagava solo la ricetta): praticamente 
scompaiono tutti passando nella fascia B . 
sottoposta a ticket e alle 1.000 lire per ricetta: 
Il nuovo Prontuario elenca in fascia C 49 far¬ 
maci (prima erano circa 2.000) che però non 
esistono in commercio perché l’industria 
non li produce e il CIP non ne ha fissato il 
prezzo. 


FASCIA B: comprende i farmaci su cui già 
gravava il ticket più le specialità essenziali 
prima esenti ed ora trasferite dalia fascia A e 
d <nl ìsl fascia C. 

CANCELLAZIONI: è l’unica novità positiva 
dei nuovo Prontuario. Si prevede la cancella¬ 
zione immediata di 62 specialità pari a 85 
confezioni per le quali le aziende farmaceuti¬ 
che avevano già deciso di rinunciare. Si pre¬ 
vede inoltre ia cancellazione di altre 250 spe¬ 
cialità, pari a 397 confezioni, precedente-, 
mente incluse nella fascia B. La cancellazio¬ 
ne sarà esecutiva entro 11 15 agosto, in modo 
da consentire alle industrie di smaltire le 
scorte e organizzare la riconversione produt¬ 
tiva. 


Specialità che secondo il governo 
adesso non sono più essenziali 


In questa tabella elenchiamo le categorie che il ministero 
della Sanità, con il decreto del 25 maggio 1983, aveva incluso 
nella fascia A (esente da ticket) in quanto «farmaci destinati 
al trattamento delle situazioni patologiche di urgenza, delle 
malattie ad alto rischio, delle gravi condizioni o sindromi 
morbose che esigono terapie di lunga durata, nonché alle 
cure necessarie per assicurare ia sopravvivenza nelle malat¬ 
tie croniche». Sono in tutto 36 categorie di farmaci detti «es¬ 
senziali» e per questo erogati gratuitamente. Con l’attuale 
revisione del Prontuario di 36 categorie ne rimangono inte¬ 
gre soltanto 5 ed altre due solo parzialmente (che indichiamo 
in maiuscolo). Tutto il resto passa nella fascia B gravata dal 
ticket e dalia tassa di 1.000 lire sulla ricetta. 

ANTIBLASTICI • IMMUNOSOPPRESSORI (tumori). 
Immunodulatori. 

CARDIOCINETICI MAGGIORI (malattie del cuore). 
Antìaritmici monocomposti (malattie del cuore). 

Diuretici monocomposti (malattie del cuore). 

Sali di potassio monocomposti (malattie dei cuore). 
Antiipertensivi monocomposti (ipertensione). 

Betabioccanti monocomposti (ipertensione e infarto). 
ANTIANGINOSI - CORONARODILATATORI monocomposti 
(angina pectoris). Sono rimasti in fascia A senza ticket solo 
nitroglicerina e isosorbide di nitrato. ' - , 

Vasocostrittori monocomposti iniettabili. * - 
Analettici monocomposti iniettabili. 

ANTICOAGULANTI E LORO ANTAGONISTI (per operati ai 
cuore, trombosi venose). „• 

Fibrinolitici ed antifibronolitki iniettabili. 

Emostatici iniettabili. 

EMODERIVATI A NTI EMO FILICI (emofilia). 

Plasma, derivati plasmatici e succedanei. 

Antiallergici monocomposti iniettabili. 

Analgesici non narcotici monocomposti iniettabili (alcune 
forme gravi di artrite). 

Sali d’oro (alcune forme gravi di artrite). 

Antiasmatici monocomposti. 

Spasmolitici - Anticolinergici monocomposti iniettabili (coli¬ 
che). 

Pancreatina ad alto dosaggio (fibrosi cistica). 
IPOGLICEMIZZANT1 (diabete). È rimasta in fascia A senza 
ticket solo l’iréUlina. 

Anticolinosterasici e colinomimetici. 

Inibitori della sintesi dell’acido urico (gotta). 

CIIELANTI ED ANTIDOTI (meno ialtuiosio). 

Oppioidi. 

Antiepilettici monocomposti. 

Psicofarmaci maggiori. 

Antidepressivi. 

Antiparkinsoniani (morbo di Parkinson). 

Aiiliemkranici: Ergoìamina tartrato iniettabile. 

Ormoni sostituti* i • Antiormoni (malattie delle ghiandole en¬ 
docrine). 

Oxitocidi • Tocolitici (malattie delle ghiandole endocrine). 
Antiglaucomatosi monocomposti (glaucoma). 

Oculistici • Midiatrici monocomposti. 


(soltanto l’insulina è stata 
eslcusa dal ticket), di ma¬ 
lattie reumatiche gravi e 
croniche (come l’artrite 
reumatoide). Contro l’as¬ 
surdità del provvedimento 
governativo che non ri¬ 
sparmia persino morbosi¬ 
tà di cosi vasta rilevanza 
sociale hanno protestato le 
associazioni• per la lotta 
contro queste malattie con 
lettere durissime inviate al 
ministro della Sanità e al 
Consiglio sanitario. 

Non meno pesante la 
tassa sulla salute nel caso 
di malattie infettive, di più 
breve durata ma da risol¬ 
vere con cure assai costose. 
Una sola fiala di numerosi 
antibiotici può costare dal¬ 
le 10 mila alle 30 mila lire; 
un ciclo di terapia può es¬ 
ser di tre fiale al giorno per 
sei giorni. A fine terapia 11 
ticket grava sul malato 
dalle 27 mila alle 81 mila 
lire. 

Da questi esempi qual¬ 
cuno potrebbe dedurre che 
il provvedimento del go¬ 
verno se è condannabile 
dal punto di vista sanitario 
e della iniquità sociale, po¬ 
trebbe avere un senso ed 
una efficacia dal punto di 
vista economico, cioè della 
riduzione della spesa. In 
realtà anche questo obiet¬ 
tivo appare irraggiungibi¬ 
le. Il governo non si è posto 
il problema di una riduzio¬ 
ne delia spesa farmaceuti¬ 
ca, che richiede misure di 
controllo dell’industria 
farmaceutica (sia sulla 
produzione che sui prezzi) 
e di Indirizzo sui medici di 
famiglia che sono i veri e- 
rogatori della spesa. Il go¬ 
verno si è limitato a scari¬ 
care sui cittadini una parte 
della spesa (stanziando 
soltanto 4.000 miliardi su 
una previsione di spesa per 
l’84 di 6.500 miliardi). Ma 
dovrà fare i conti con 1 sin¬ 
dacati che chiedono, giu¬ 
stamente, misure di esen¬ 
zione che si tradurranno 
perciò in un minore introi¬ 
to. Intanto le USL sono in 
crisi e non possono pagare 
i farmacisti, la spesa far¬ 
maceutica, in mancanza di 
efficaci modifiche ai vec¬ 
chi meccanismi voluti dal¬ 
ia Farmindustria, è desti¬ 
nata ad aumentare. Una 
situazione, in definitiva, 
che non può reggere e che 
dovrà essere radicalmente 
cambiata. 

Concetto Tostai 


La nuova 
contin¬ 
genza 
sulle 
pensioni 


ROMA — Da oggi pensioni del 
settore privato e pubblico sa¬ 
ranno adeguate al costo vita 
con il nuovo indice percentuale 
voluto dal ministro De Miche- 
lis. E la scomparsa ufficiale del 
punto unico di contingenza per 
i pensionati, accusato di aver 
troppo «appiattito» i tratta¬ 
menti più alti, sostituito dall’ 
indice ISTAT dei prezzi al con¬ 
sumo. Non tutte le pensioni so¬ 
no indicizzate ai 100* c. L’indi¬ 
ce scatta integralmente per 
quelle che stanno entro il dop¬ 
pio del minimo, viene calcolato 
al 90 f r per gii importi che stan¬ 
no fra due e tre minimi, e infine 
ai 75*7 per quelli eccedenti tre 
minimi. Le percentuali sono 
state già calcolate per l’intero 
anno, e prendendo per buona ia 
previsione del governo sull’in- 
flazione. 

Per il trimestre che inizia 
questo mese, si tratta del 2,1 *7 
(100*7), dell'1,89 *7 (90 (t ), 
1,575*7 (75*7). Ecco invece le 
percentuali per il trimestre a- 
gosto-ottobre ’84: + 1,9. ♦ 1,71, 
+ 1.425 per cento; e per il tri¬ 
mestre novembre-gennaio '85: 
♦ 1.6. ♦ 1,44. ♦ 1.2*7. Ed ecco 
gli importi relativi. Da maggio 
a luglio saranno indicizzate a! 
100' r le pensioni fino a 640.200 
lire, al 90*7 quelle fino a 
960.600 lire; al 75*7 oltre tale 
limite. Da agosto ad ottobre ii 
primo tetto è di 657.900 lire, il 
secondo di 996.850 lire. Infine 
da novembre ’84 a gennaio ’85 
si tratta, rispettivamente, di 
670.300lire e di 1 milione 5mi!a 
lire. 


Da aggi 
più cari 
i pedaggi 
auto- 
stradali 


ROMA — Da oggi viaggiare 
sull’autostrada del Brennero 
costerà il 21 *7 in più, da Messi¬ 
na a Catania l’aumento sarà del 
40 Se e tra Parma e La Spezia 
del 35%. Il rincaro «medio» 
dellTl (su base annua) deciso 
dal consiglio di amministrazio¬ 
ne dell’ANAS è ancora più bu¬ 
giardo se si considera che sui 
pedaggi l’IVA incide per il 
l8Té. Comunque, da ora alla fi¬ 
ne dei 1984, anche l’aumento 
medio è superiore: quasi il 
17*7. 

Da gennaio scorso, inoltre, 
soprattutto le piccole e medie 
autovetture hanno subito un 
aumento «strisciante», con il 
passaggio dal sistema di paga¬ 
mento a cilindrata a quello «ad 
assi e passi». I rappresentanti 
sindacali nel consiglio di ammi¬ 
nistrazione delI’ANAS anche 
per questo hanno votato contro 
la delibera. 

Ecco comunque i nuovi pe¬ 
daggi su alcuni percorsi: Bolo- 
gna-Pescara da 8.800 a 10.000 
lire (fino a 2,05 metri di passo), 
da 16.700 a 19.200 lire 
(2,05-3.20). da 19.500 a 22.400 
lire (autobus): Milano-Bologna 
da 5.150 a 5.900, da 9.550 a 
11.000, da 11.200 a 12.900. ri¬ 
spettivamente. 

Parere contrario dei sindaca¬ 
ti anche all’aumento deciso al¬ 
cuni giorni fa dal consiglio di 
amministrazione delie Poste e 
che farà salire il costo della cor¬ 
rispondenza anche del 66Tc. Le 
nuove tariffe postali entreran¬ 
no in vigore dal prossimo 16 
maggio. 


i m sciopero 
niente visite 


ROMA — Gli studi dei medici di famiglia rimarranno chiusi do¬ 
mani in attuazione delio sciopero programmato dalla FIMMG per 
sollecitare la conclusione delle trattative per il rinnovo della con¬ 
venzione. Le visite saranno limitate ai casi urgenti, a domicilio e a 
pagamento. 

Soltanto una parte dei medici, tuttavia, aderirà alio sciopero. Il 
coordinamento medici CGIL, i medici organizzati nella CISL e 
nella UIL, il CUMI (confederazione unitaria medici italiani) han¬ 
no condannato lo sciopero perché rivolto ad ottenere richieste di 
carattere esclusivamente economico. 
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Tornato a casa: 
bene in affari 
male in politica 

II rifiuto cinese dell’alleanza strategica contro l’URSS - Su 
McFarlane le critiche per l’insuccesso - La prudenza di Shultz 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — In sei giorni 
Ronald Reagan ha riscoper¬ 
to la Cina. Rientrerà domani 
sul territorio degli Stati Uni¬ 
ti (in Alaska) al termine di 
un viaggio che, in mancanza 
dell’incontro con il leader so¬ 
vietico, era stato concepito 
come la più spettacolare ini¬ 
ziativa internazionale del 
presidente nell’anno delle e- 
lezioni. E, in effetti, la sugge¬ 
stione non è mancata. Per 
tutta una settimana, i gior¬ 
nali, le radio e soprattutto le 
televisioni hanno dato il 
massimo rilievo possibile a 
questo contatto diretto del 
leader degli Stati Uniti con 
la civiltà esotica che più af¬ 
fascina gli americani e con la 
realtà politica più a lungo e- 
sorciz 2 ata dalla Casa Bian¬ 
ca. 

C’era un motivo personale 
che metteva pepe in questa 
iniziativa. Dopo lo storico 
viaggio di Nixon a Pechino 
(1972), Reagan aveva ali¬ 
mentato per anni le frustra¬ 
zioni della destra repubbli¬ 
cana nostalgica di Ciang Kai 
Chec. Aveva attaccato con 
durezza Carter quando il 
presidente democratico, 
dando logico sviluppo all’I¬ 
niziativa di Kisslnger, aveva 
allacciato (1979) relazioni di¬ 
plomatiche regolari con Pe¬ 
chino rompendo i legami uf¬ 
ficiali con Taiwan. In quella 
occasione Reagan aveva gri¬ 
dato al «tradimento brutale» 
dei «vecchi amici» di Taipei, 
dando una soddisfazione al¬ 
la vecchia America abituata 
ad appiccicare sulla Repub¬ 
blica popolare cinese eti¬ 
chette demonizzanti: «Regi¬ 
me di Pechino», «Formiche 
rosse», «Cina comunista»: in¬ 
somma, una nazione di pa¬ 
ria. 

Alia fase delle intempe¬ 
ranze elettorali era poi se¬ 
guita quella del pragmati¬ 
smo presidenziale. I viaggi 
compiuti da Bush, Haig, 
Weinberger e Shultz a Pechi¬ 
no e da Zhao Zhiyang in A- 
merica avevano preparato il 
terreno per là grande sce¬ 
neggiata reaganiana. Ma 
quale sarebbe stato l’impatto 
personale del presidente con 
i dirìgenti comunisti che go¬ 
vernano un miliardo di uo¬ 
mini? E il viaggio, a quali ri¬ 
sultati diplomatici e com¬ 
merciali sarebbe approdato? 
Nessuno si illudeva che la 
più spinosa questione del 
dossier ci no-americano — il 
destino di Taiwan — sarebbe 
stata risolta. L’attenzione si 
concentrava piuttosto sull’ 
accordo per la costruzione di 
centrali nucleari, annuncia¬ 
to quando l’Air force one non 
era ancora atterrato all’ae¬ 
roporto di Pechino, sull’in¬ 
terscambio commerciale 
(grano e tecnologia contro 


tessili) e sulle comuni posi¬ 
zioni critiche nei confronti 
dell’URSS (per l’occupazione 
militare dell’Afghanistan) e 
del Vietnam (per l’invasione 
della Cambogia). Ma Rea¬ 
gan, smentendo le previsioni 
generali, era arrivato a Pe¬ 
chino con un progetto ben 
più ambizioso della dilagan¬ 
te presenza nel servizi televi¬ 
sivi: voleva iscrivere la Cina 
nel club antisovietico. E in¬ 
fatti, fip dai primi colloqui, 
ha lanciato ai cinesi la pro¬ 
posta di un’intesa, se non di 
una alleanza, contro «l’e¬ 
spansionismo e l'egemonia» 
dell’Unione Sovietica, sulla 
base di un presunto «interes¬ 
se comune». 

A questa sorprendente 
sortita i dirigenti cinesi han¬ 
no risposto prima lasciando 
cadere l’argomento dei brin¬ 
disi ufficiali, poi, quando 
Reagan è tornato alla carica, 
si sono premurati di precisa¬ 
re i punti fermi della propria 
-strategia internazionale. Ar¬ 
rivato a Pechino con la con- 



George Shultz 
vinzione che fosse possibile 
impegnare la Cina in un’al¬ 
leanza strategica con gli Sta¬ 
ti Uniti, in funzione antiso- 
vietìca, Reagan ha dovuto a- 
scoltare discorsi cui i suoi 
collaboratori non Io avevano 
evidentemente affatto pre¬ 
parato: il primo ministro 
Zhao Zhiyang lo ha solleci¬ 
tato a porre fine all’aspra 
contrapposizione con Mosca 
e, in particolare, a uscire dal¬ 
lo stallo in cui sono finite le 
trattative sul disarmo e a 
prendere iniziativa di bloc¬ 
care ogni ulteriore installa¬ 
zione di missili americani in 
Europa per rendere possibile 
l’annullamento delle contro- 
misure predisposte dail’UR- 
SS. Emergeva qui con net¬ 
tezza la svolta che Pechino 
era andata compiendo ri¬ 
spetto alle posizioni assunte 
negli anni scorsi, quando an¬ 
che il problema della difesa 
dell’Europa occidentale era 
inquadrato in una cornice 
antisovietica. 

Nel filone ii «tdizionale dei¬ 
la politica cinese verso il 
Terzo Mondo si collocavano 
invece sia la sollecitazione a 
riconoscere l’OLP, sia l’at¬ 


tacco alla politica statuni¬ 
tense nell’America centrale 
e, in modo specifico, agli aiu¬ 
ti forniti alla sovversione an- 
tisandinista e al minamento 
dei porti. nicaraguensi. 
Quando poi gli assistenti del 
presidente si sono lamentati 
pubblicamente perché alcu¬ 
ne battute antisovietiche dei 
discorsi di Reagan erano sta¬ 
te tagliate dalle trasmissioni 
televisive, alla delegazione 
americana è stato ricordato 
che certe regole di correttez¬ 
za dovrebbero valere anche 
per la massima superpoten¬ 
za («Non vogliamo che il pre¬ 
sidente Reagan usi la Cina 
come una piattaforma per 
attaccare l’URSS», ha detto 
un anonimo portavoce cine¬ 
se). 

Reagan, insomma, ha po¬ 
tuto rendersi conto in presa 
diretta che la Cina è gelosa 
custode della propria posi¬ 
zione autonoma, indipen¬ 
dente, non allineata. Il suo 
predecessore Carter si era-il¬ 
luso di poter puntare su una 
diplomazia triangolare, 
sfruttando il dissenso sovie- 
tico-cinese per utilizzare l’u¬ 
no contro l’altro i due mag¬ 
giori Stati a direzione comu¬ 
nista. Reagan, dimenticando 
la delusione già subita dalla 
diplomazia americana, si è 
spinto oltre, col risultato di 
far apparire in piena luce 
tutto l’arco delle differenze 
tra Washington e Pechino, 
dall’Europa all’America 
Centrale, al Medio Oriente. 

Alcuni osservatori si chie¬ 
dono se non sarebbe stato 
possibile evitare questo pas¬ 
sivo neU’operazione cinese di 
Reagan é ne attribuiscono la 
responsabilità, più che ai Di¬ 
partimento di Stato, ai con¬ 
siglieri del presidente, e in 
particolare a McFarlane, un 
uomo che forse si troverebbe 
più a suo agio nelle postazio¬ 
ni dei marines, visto che vi 
ha raggiunto il grado di co¬ 
lonnello. Non c’è dubbio che 
il segretario di Stato Shultz, 
anche durante le giornate ci¬ 
nesi, ha dato prova della sua 
proverbiale evasività e della 
sua prudenza. Va detto tut¬ 
tavia che nelle battute cen¬ 
surate si ritrova la più au¬ 
tentica filosofìa reaganiana. 
Reagan è proprio convinto 
che l’URSS sia «l’impero del 
male» e che 11 libero mercato 
sia la migliore medicina per 
qualsiasi economia. Non de¬ 
ve sorprendere quindi che 
abbia introdotto questi con¬ 
cetti anche nei suoi sermoni 
pechinesi, a prescindere da¬ 
gli interlocutori. Si deve a 
questo se il «business» tenta¬ 
to dal presidente è riuscito 
assai meglio sul piano com¬ 
merciale che su quello più 
propriamente politico. 

Aniello Coppola 




dna e Usa: qualcosa di nuovo? 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — «La vostra visi¬ 
ta è stata un successo», ha 
detto il presidente LI Xian- 
nian nel congedare Reagan. 
Poi ci ha tenuto a sottolinea¬ 
re le divergenze: «Sebbene ci 
siano punti di vista differen¬ 
ti tra di noi, non c’è bisogno 
di eluderli e restiamo amici». 

Poco prima, alia presenza 
di Reagan, Zhao Zhiyang e 
Li Xiannian, erano stati fir¬ 
mati cinque accordi: uno sul 
superamento della doppia 
tassazione, uno sugli scambi 
culturali nel 1984 e 1985, uno 
sulla cooperazlone nel ma¬ 
nagement scientifico e tec¬ 
nologico c quelle sulla ces¬ 
sione di tecnologia nucleare 
ad uso civile. Quest’ultimo 
accordo quadro, che apre 
una potenzialità di affari da 
20 miliardi di dollari per le 
industrie nucleari america¬ 
ne, in concorrenza con quelle 
francesi, tedesche e giappo¬ 
nesi, è l’unico risultato im¬ 
portante, che era rimasto in 
forse fino al giorno dell’arri¬ 
vo di Reagan in Cina. Non si 
è parlato invece, malgrado 
nei suoi discorsi il presidente 
americano abbia più volte 
fatto riferimento alle mera¬ 
viglie delle tecnologia spa¬ 
ziale, di un astronauta cine¬ 
se ,n orbita coi «Shuttle». 

Reagan era venuto qui di¬ 
chiarando che il senso del 
suo viaggio era collegarsi in 
Asia ad «economie in cresci¬ 
ta dinamica» e «opporsi con¬ 
giuntamente all’aggressione 
espansionista». Weinberger 
dall’America aveva rincara¬ 
to la dose prospettando addi¬ 
rittura «azioni parallele» 
contro «minacce comuni». I 
cinesi gli hanno risposto che 
ci tengono moltissimo allo 
sviluppo dei rapporti econo¬ 
mici e commerciali, ma an¬ 
che alla loro indipendenza. E 
gli hanno ricordato, con la 
massima chiarezza e in tutti 
i modi, che la Cina è per un 
reale processo di distensione 
e non per la contrapposizio¬ 
ne di forza a forza. Sì sul pri¬ 
mo punto, condizionato a 
sforzi ulteriori per eliminare 
le discriminazioni che per¬ 
mangono e al «mutuo rispet¬ 
to e mutuo beneficio». Un 
secco no sul secondo e «scusi 
ma amici come prima». 

v Forse la cosa che più stava 
a cuore a Reagan non erano i 
risultati politici, ma i risul¬ 
tati in termini di pubblicità 
pre-elettorale. «Sui pubblico 
americano influiscono più le 
immagini del presidente sul- 


«Punti di vista diversi ma 
restiamo amici come prima» 

Le parole di commiato del presidente Li Xiannian al capo della Casa Bianca « Fir¬ 
mato, fra gli altri, un importante accordo sulla cessione di tecnologie nucleari 



Hu Yaobang 


la piazza Tien An Men e del 
presidente che tocca i cavalli 
di Xian, che quello che si so¬ 
no detti», continua a ricor¬ 
darci un collega americano. 
Prima dell’incontro con 
Zhao, quest’ultimo gli aveva 
detto che sembrava più gio¬ 
vane di quanto dicesse l’ana- 
grafe. «Grazie — gli ha rispo¬ 
sto Reagan — per me, senti¬ 
to questo, il viaggio è già un ■ 
successo». Ma i più avvertiti 
columnist dei giornali ame¬ 
ricani gli avevano consiglia¬ 
to, alla vigilia del viaggio, di 
«dire il meno possibile su 
Taiwan» e di tener presente 
che è passata l’epoca in cui. 
negli anni 1979-80, si poteva 
parlare ai cinesi di un «fronte 
unito» contro l’URSS. Rea¬ 
gan pare aver accolto il pri¬ 
mo suggerimento, trascura¬ 
to il secondo. E l’ha trascura¬ 
to in modo così grossolano 
che difficilmente nel corso 
della campagna presidenzia¬ 
le la cosa potrà aiutarlo a su¬ 
perare l’ombra che si porta 
dietro di una certa goffaggi¬ 
ne sul piano internazionale. 

Ieri pomeriggio a Shan- 
ghai, ultima tappa del viag¬ 
gio in terra cinese, nel di¬ 


Deng Xiaoping 


scorso rivolto agli studenti e 
professori dell’università di 
Fudan, il presidente ameri¬ 
cano ha riconosciuto le diffe¬ 
renze di «linguaggio, valori, 
cultura e storia, la differenza 
dpi sistemi politici», ammet¬ 
tendo che «un’amicizia basa¬ 
ta sulla finzione non regge¬ 
rebbe a lungo di fronte ai ri¬ 
gori di questo mondo». Ha 
mantenuto i riferimenti alle 
convergenze sui temi della 
Cambogia e dell’Afghani¬ 
stan, ma ha lasciato final¬ 
mente cadere ogni accenno 
ai «comuni interessi di fronte 
alla minaccia* sovietica. 

All’insegna della pruden¬ 
za anche la conferenza stam¬ 
pa in cui il segretario di Sta¬ 
to Shultz ha tratto il bilancio 
della visita. Ai giornalisti a 
Shanghai ha elencato cinque 
punti: I) l’importanza che 
Stati Uniti e Cina attribui¬ 
scono ai loro rapporti; 2) gli 
sforzi emergenti per la coo¬ 
perazione; 3) la. comune ri¬ 
cerca di discussioni per la 
pace e lo sviluppo in diverse 
parti del'mondo; 4) la dimo¬ 
strazione che i due paesi pos¬ 
sono lavorare insieme mal¬ 
grado le differenze. Ricono- 


Zhao Zhiyang 


sciuta quindi non solo l’esi¬ 
stenza di divergenze, ma la 
centralità che il tema della 
pace ha avuto nei colloqui 
per iniziativa dei cinesi. I 
portavoce di Reagan, in tutti 
questi giorni, si erano ar¬ 
rampicati sugli specchi per 
minimizzare la portata del 
dissenso sul piano della stra¬ 
tegia per la pace. Hanno ri¬ 
conosciuto che Deng Xiao¬ 
ping aveva insistito nel col¬ 
loquio còn Reagan soprat¬ 
tutto sul fatto che l’obiettivo 
principale del gruppo diri¬ 
gente cinese, nei decenni a 
venire, era darsi da fare per 
la pace mondiale. Ma aveva¬ 
no creduto di interpretare 
che Deng non aveva espresso 
tanto «obiezioni circa le mi¬ 
sure che gli Stati Uniti han¬ 
no assunto per sforzarsi», 
quanto su - alcune conse¬ 
guenze «regionali» della stra¬ 
tegia reaganiana, perché — è 
sempre l’interpretazione im¬ 
barazzata da parte america¬ 
na — «può potenzialmente 
peggiorare i rapporti tra gli 
Stati Uniti e i loro amici ed 
alleati». Di fatto, oltre che 
dello scenario asiatico e del¬ 
l'America Centrale, è certo 


che in tutti i colloqui di Rea¬ 
gan, compreso quello con 
Deng Xiaopirtg, si è parlato 
anche, e forse soprattutto, 
dell’Europa. Prudenti fino¬ 
ra, i cinesi hanno scelto pro¬ 
prio l’occasione del viaggio 
di Reagan per chiedere con 
forza che gli Stati Uniti ces¬ 
sino di installare nuovi mis¬ 
sili e l’Unione Sovietica desi¬ 
sta dalle «contromisure», 
consentendo su questa base 
una ripresa della trattativa e 
un accordo serio sugli euro¬ 
missili. Né su questo si sono 
accontentati della rassicura¬ 
zione da parte di Reagan che 
comunque nella trattativa 
non si sarebbe trascurato il 
tema degli SS-20 sovietici in 
Asia. Nell’editoriale dedicato 
al 1° Maggio, il «Quotidiano 
del popolo», a conferma dell’ 
importanza attribuita a que¬ 
sto tema, dedica grande spa¬ 
zio alla lotta dei lavoratori e 
dei sindacati di diversi paesi 
per la pace e ricorda" che «in 
Europa occidentale e in altri 
paesi sviluppati, i lavoratori 
hanno messo in moto mas¬ 
sicci movimenti antinucleari 
e per la pace» e che si sono 


opposti all’installazione di 
missili nucleari di nuovo ti¬ 
po da parte di Mosca e di Wa¬ 
shington, Intrecciando «la 
lotta per la pace con quella 
pei l’occupazione». 

Sta di fatto che le diver¬ 
genze tra Reagan e 1 cinesi 
non si sono limitate solo ai 
temi strettamente bilaterali 
(e in particolare al nodo di 
Taiwan) — come qualche os¬ 
servatore aveva ritenuto di 
prevedere — ma hanno lnve- ‘ 
stito la questione di fondo 
del bivio tra distensione e ac¬ 
crescimento della tensione. 

E non solo su un plano «tatti¬ 
co» come vorrebbero far cre¬ 
dere i portavoce della Casa 
Bianca. Significativamente, 
nel momento in cui 1 cinesi 
parlano di politica interna¬ 
zionale con Reagan, il ri¬ 
chiamo più forte sul piano 
storico è quello allo «spirito 
di Bandung». A Bandung, in 
Indonesia, nell’aprile 1954, 
Zhou Enlai e Nehru avevano 
lanciato, malgrado i fulmini 
di Alien Dulles contro 
IMmmoralltà della neutrali¬ 
tà», i cinque princìpi della 
coesistenza pacifica (mutuo 
rispetto per la sovranità e 1* 
integrità territoriale, reci¬ 
proca non-aggressione, non 
interferenza nei rispettivi af¬ 
fari interni, eguaglianza e 
reciproco vantaggio). Anche 
sulla scia di questa inziativa, 
il 1955 era apparso uno dei 
momenti più carichi di spe¬ 
ranze per la distensione in¬ 
ternazionale e per la prospet¬ 
tiva di un accordo tra Est e 
Ovest. Quell’«occasÌone sto¬ 
rica» era poi caduta. Ma 
«Nuova Cina», a trent’annl e- 
sattl da Bandung, ricorda 
che i princìpi di allora hanno 
mantenuto «una grande vi¬ 
talità», malgrado «la situa¬ 
zione mondiale sia oggi mol¬ 
to differente da quella degli 
anni 50». 

Partito Reagan, il viaggio 
che il segretario del PCCHu 
Yaobang si appresta a fare in 
Corea del Nord, l’attesa visi¬ 
ta del vice premier sovietico 
Arkhipov qui a metà maggio 
e il viaggio in Europa del 
premier cinese Zhao 
Zhiyang in Europa in giugno 
si profilano come altrettante 
occasioni di lavoro e iniziati¬ 
va verso una riedizione di 
quello «spirito di distensio- • 
ne». A ciascuno fare la sua 
parte perché questa nuova 
occasione storica non vada , 
sprecata. 

Sieqmund Ginzberg 


Gli organi di Informazione sovietici, se esprimono irritazione per la «equidistanza» dei cinesi, accusano Reagan di «calunniose 

- Cernenko tuttavia ha messo l’accento sui problemi interni, con un appello a «responsabilità e disciplina» 


insinuazioni» contro l’URSS 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La visita di Rea¬ 
gan a Pechino si è conclusa 
con un crescendo di rimo¬ 
stranze dei mass-media so¬ 
vietici all’indirizzo del presi¬ 
dente americano, accusato 
di «aver usato la tribuna ci¬ 
nese per calunniose insinua¬ 
zioni contro l’Unione Sovie¬ 
tica», di aver cercato di porre 
le basì per «una potente al¬ 
leanza di Stati ad est deli* 
URSS, così come a ovest». La 
preoccupazione del Cremli¬ 
no è forse stata in qualche 
modo viziata per esigenze 
tattiche, sia nei confronti 
della campagna elettorale 
statunitense che verso la Ci¬ 
na. Ma è parso qua e là di 
avvertire nelle reazioni so¬ 
vietiche una inquietudine 
sostanziale circa la possibili¬ 
tà che Reagan sia riuscito in 
qualche modo a «giocare la 
carta cinese» in funzione an¬ 
tisovietica. 

La sostanziale prudenza 
dei commenti sovietici verso. 
Pochino «rotta soltanto dalla 
vampata di repliche dopo il 
discorso di Zhao Zhiyang* ila 
lasciato trasparire più d’un 
dato d’irritazione verso la *e- 
quìdistanza» manifestata dai 


dirigenti cinesi e verso il di¬ 
stacco — che ai sovietici de¬ 
v’essere parso poco meno 
che offensivo — con cui 
Deng Xiaoping ha parlato 
dell’esistenza, tra Cina e Sta¬ 
ti Uniti, «di punti di vista co¬ 
muni su tutta una serie di 
problemi internazionali, co¬ 
me pure di punti di vista dif¬ 
ferenti». 

Si può pure aggiungere — 
come ha fatto lungamente la 
Tass in questi giorni — una 
valutazione negativa sul 
modo in cui Usa e Cina si so¬ 
no lasciati a proposito del 
più spinoso argomento di di¬ 
scussione: queilo di Taiwan; 
ma il risultato complessivo 
non può essere considerato a 
Mosca di gradevole aspetto. 
E, in attesa di analisi piu me¬ 
ditate, sembra già di poter 
anticipare che questo viag¬ 
gio di Reagan a Pechino non 
potrà che avere ripercussio¬ 
ni negative sul dialogo cino¬ 
sovietico. Per valutarne Ten¬ 
uta occorrerà esaminare i 
prossimi atU delle due diplo¬ 
mazie, sia nelle loro relazioni 
dirette, sia in quelle mediate 
dai conflitti che dividono i 
«paesi terzi» che hanno rela¬ 
zione con runa e con l’altra. 


~ Ma Mosca — in questo 
breve intervallo di quiete che 
precede l’ondata di arrivi ad 
alto livello che caratterizzerà 
i prossimi mesi di maggio e 
di giugno — sembra piutto¬ 
sto ripiegata in una riflessio¬ 
ne interna sui suoi problemi 
di svolta economica. È stato 
proprio il segretario genera¬ 
le del PCUS Cernenko, a sce¬ 
gliere questi temi per andare 
a parlare agli operai della 
fabbrica metallurgica mo¬ 
scovita «Falce e Martello». 
Un discorso, il suo, che è ap¬ 
parso spaziare su una serie 
di difficoltà strutturali che 
angustiano la società sovie¬ 
tica, con un conUnuo appello 
alla popolazione ad accre¬ 
scere il livello della propria 
•responsabilità» e «discipli¬ 
na» per far compiere alla 
macchina economica il balzo 
necessario verso una mag¬ 
giore efficienza. Non sono 
mancaU, naturalmente, i 
giudizi soddisfatti per i sin¬ 
tomi di ripresa degli indici e- 
conomici più significativi, 
ma Cernenko ha bilanciato 
— come era la caratteristica 
tipica dei migliori discorsi 
brezneviani — apprezza¬ 


menti e critiche e, soprattut¬ 
to, ha voluto elencare pun¬ 
tualmente 1 vincoli, oggettivi 
e soggettivi, che si manife¬ 
stano in questa fase. Tra 
questi, egli è parso conside¬ 
rare di particolare rilievo il 
fatto che «a causa di una si¬ 
tuazione demografica via via 
sempre più complicata», 
l’Urss «non potrà fare conto 
su un afflusso di nuove forze 
lavorative come quello su cui 
abbiamo potuto contare fino 
ad ora». 

Da qui è disceso l’invito ad 
uno sforzo ulteriore nell’in- 
cremento rapido della pro¬ 
duttività del - lavoro, come 
via obbligata per uscire dalla 
strettoia. Che il vertice sovie¬ 
tico consideri questa come 
una via obbligata è parso 
confermato dall’importante 
passaggio del discorso di 
Cernenko in cui il leader so¬ 
vietico ha scartato l’eventua¬ 
lità di un «allungamento del¬ 
la settimana lavorativa» per 
fare fronte alle «necessità 
dell’acutizzazione della si¬ 
tuazione internazionale». In 
relazione a ciò — ha conti¬ 
nuato Cernenko — «sono 
giunte al CC del PCUS molte 


lettere, gli autori delle quali 
propongono di allungare la 
settimana lavorativa e di co¬ 
stituire un fondo speciale per 
la difesa del paese». - - 

Cernenko ha ringraziato 
gli autori delle lettere, sotto¬ 
lineando che esse sono giun¬ 
te da «patrioti» di ogni cate¬ 
goria («veterani di guerre del 
lavoro, giovani operai e con¬ 
tadini, comunisti e senza 
partito»), facendo tuttavia ri¬ 
levare che «Il nostro poten¬ 
ziale economico, le nuove 
tecniche che accrescono l’ef- 
fìcacla difensiva, ci consen¬ 
tono di soddisfare adeguata- 
mente, senza fare ricorso al¬ 
le misure proposte. le esigen¬ 
ze di sicurezza dello Stato so¬ 
vietico e quelle dei suoi allea¬ 
ti». Ma il fatto stesso che il 
presidente sovietico abbia ri¬ 
tenuto opportuno sollevare 
un tema di tale delicatezza è 
parso indicare che della que¬ 
stione si è discusso a diversi 
livelli e che essa ha costituito 
— forse costituisce — una 
delle ipotesi circolanti effet¬ 
tivamente. 

Cernenko ha dunque ripe¬ 
tuto, ancora più esplicita¬ 
mente dì come fece nella sua 


Mosca critica soprattutto Washington 


recente intervista alla Pra- 
vda, la disponibilità deli'Ur- 
ss al dialogo con gli Stati U- 
niti, respingendo la tesi che 
Mosca sarebbe in attesa del 
risultato delle presidenziali 
americane e ribadendo che il 
dialogo è possibile «anche» 
con il presidente in carica. 

Tornando sui temi interni 
il leader sovietico ha poi ri¬ 
cordato agli operai della 
«Falce e Martello» i risultati 
della politica sociale perse¬ 
guita dal governo sovietico 
nell’ultimo quindicennio, T 
aumento dei salari reali, l’in¬ 
tensa attività edilizia («Ogni 
4 anni — ha detto — noi co¬ 
struiamo più case di quante 
non ne siano state costruite 
in tutto il periodo precedente 
alla seconda guerra mondia¬ 
le») e gli sforzi per migliorare 
la scheda dei servizi. Ed ha 
ripreso nuovamente il tema 
della lotta contro gli abusi e 
l’indisciplina, anche quelli 
presenti tra le file del partito 
(«La nostra inflessibilità ed II 
nostro atteggiamento di. 
principio non si indeboliran¬ 
no mai, né oggi, né domani, ’ 
né in futuro»). 

Gnrifetto Chiesa 


ROMA — «Purtroppo, sul nostro continente 
c’è oggi un solo partito di sinistra veramente 
europeo, è il PCI, che conduce una politica 
europea del tutto cosciente— E non è del re¬ 
sto un caso che il nuovo progetto di trattato 
per l’Unione europea (approvato recente¬ 
mente dalTAssemblea di Strasburgo con un 
largo schieramento di forze; ndr) sia opera di 
Altiero Spinelli, un deputato eletto sulle liste 
del PCI ali’Europarlamento». Parla uno dei 
più noti dirigenti della socialdemocrazia te¬ 
desca, Horst Ehmke, nel corso di un’ampia 
intervista pubblicata in questi giorni dal 
mensile tedesco-occidentale «Sozialisrnus» 
(4/1984). Ma i’interesse dì questa intervista 
va al di là di questo positivo apprezzamento 
per la politica europea del PCI — che è stato 
recentemente espresso anche da altri diri¬ 
genti della SPD — e del contemporaneo ap¬ 
pello che Ehmke lancia per la collaborazione 
più larga possibile tra tutte le forze europeo- 
occidentali per -affermare l’identità dell’Eu¬ 
ropa». Vediamo perché. 

Horst Ehmke, vice presidente del gruppo 
parlamentare della SPD al Parlamento di 
Bonn, ha presentato all’inizio di quest’anno 
ai parlamentari della SPD un documento di 
lavoro che mirava a dare un quadro più am¬ 


pio di riferimento alle nuove tesi della social- 
democrazia tedesca sulla «politica di sicurez¬ 
za». Ha poi sviluppato le sue argomentazioni 
in un saggio pubblicato su «Europa Archiv». 
Queste le sue tesi centrali: la «polìtica di for¬ 
za» dell’amministrazione Reagan pone una 
grave sfida all’Europa e ai suoi interessi non 
soltanto nel campo della sicurezza, e quindi 
dei problemi strettamente militari (con la 
conseguente e pericolosa installazione dei 
missili a medio raggio USA in alcuni paesi 
europei) ma anche più in generale nel campo 
della politica estera e per i problemi dell’eco¬ 
nomia. L’Europa, afferma Ehmke, deve 
quindi reagire con forza all’interno dell’Al¬ 
leanza Atlantica al tentativo di Reagan di 
«trasformare l’Europa in uno strumento del¬ 
la politica mondiale degli Stati Uniti». De¬ 
nunciando tre punti in particolare. Primo, il 
tentativo da parte degli USA di giungere alla 
rottura dell’equilibrio militare con l’URSS 
attraverso un gigantesco rilancio della poli¬ 
tica degli armamenti; secondo, il passaggio 
degli USA a una dottrina strategica offensi¬ 
va, che provoca una analoga reazione deU’al- 
tra grande potenza; .terzo, l’escalation dell’ 
amministrazione americana che parla ormai 
apertamente della possibilità di combattere 
e vìncere una guerra nucleare. Ciò che si tra- 



Lo afferma Horst Ehmke 


«Il PCI è il 
solo partito 
di sinistra 
veramente 
europeo» 

Intervista alla rivista «Sozialisrnus» del 
dirigente delia socialdemocrazia tedesca 


Orst Ehmke 


duce in definitiva in drammatici pericoli per 
la pace mondiale. 

Questi concetti vengono ulteriormente svi¬ 
luppati neU’intervista a «Sozialisrnus* che 
abbiamo citato. L’America, afferma il leader 
socialdemocratico tedesco, «intende imporre, 
in modo molto cosciente, i suol Interessi di 
potenza mondiale non solo nei confronti del¬ 
l’Unione Sovietica, ma anche al Terzo Mon¬ 
do e ai suoi stessi alleati europei». Di fronte a 
ciò l’Europa non ha che una scelta: «Quella di 
difendere i suoi interessi, che sono identici a 
quelli del Terzo Mondo», ma per far questo 
deve «superare le sue divisioni interne» che 
hanno finora portato alla paralisi della Co¬ 
munità. ( 

Quale ruolo in questa prospettiva per la 
sinistra europea? Questa la domanda che la 
redazione di «Sozialisrnus- ha posto al diri¬ 
gente della SPD. Ne ho discusso recentemen¬ 
te, ha risposto Ehmke, con Luciano Lama, il 
segretario generale del più grande sindacato 
italiano. Egli mi ha chiesto perché 1 partiti di f 
sinistra europei rimangono spesso ancorati a 
una politica protezionistica e nazionalistica. 
Gli ho risposto, dice Ehmke, che questo av¬ 
viene perché la sinistre, abituata ad agire sul 
terreno nazionale sul quale più Immediata è 
la sua incidenza, ha tardato a capire che 1 


problemi economici si pongono oggi a livello 
internazionale. La sinistra, prosegue, si è op¬ 
posta giustamente al neo-liberalismo, all’il¬ 
lusione da esso alimentata che 1 problemi 
possono essere risolti dalle forze spontanee 
del mercato, ma ha trascurato 11 fatto che 
oggi il rilancio economico, i problemi dell’oc¬ 
cupazione, della riduzione dell’orario di la¬ 
voro, dello sviluppo tecnologico non possono 
essere risolti a livello nazionale. «E lo stesso 
Mitterrand non ha fallito in Francia — affer¬ 
ma — perché la sua politica fosse fondamen¬ 
talmente sbagliata, ma perché una politica 
an ti-crisi e di rilancio dell’economia non può 
essere realizzata solo sul terreno nazionale». 
In sostanza, dice Ehmke, 11 movimento di si¬ 
nistra, «uscito dal vecchio internazionali¬ 
smo*, deve convincersi che se rimarrà Isolato 
da una più larga battaglia europea, anche sul 
plano nazionale non potrà trovare sbocchi. 

Chiedono gli Intervistatori di «Saziali- 
smus»: in questa prospettiva, con quali forze 
politiche intendete lavorare In Europa?'Ave¬ 
te parlato della CGIL, ma intendete svilup¬ 
pare 1 rapporti di collaborazione anche con 11 
partito comunista italiano? 

Risponde Ehmke: «Lo stiamo già facendo». 


Giorgio Migliar# 
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LETTERE 

ALL’UNITA' 


«Ben altri drammi 
si svolgono tra la gente 
e nessuno ne tratta...» 

Capo direttore, 

ho seguito lo sceneggiato televisivo «E la 
vitti continua» di Dino Risi. 

Perché trattare sempre soggetti di un am- 
hiente sodale che poco ha a che fare con la 
grande maggioranza degli italiani, i quali 
non appartengono a «grandi famiglie » ma 
sono operai, contadini, impiegati, tecnici, la- 
voratori insomma e non industriali o specu¬ 
latori? Di come vive questa gente e di come 
ha accantonato o accantona, ha disperso o 
disperile intere fortune, si sa tutto e non inte¬ 
ressano i loro drammi familiari, quando ben 
altri drammi si svolgono tra la gente sempli¬ 
ce che invece nessuno più vuole o può portare 
sullo schermo, sia grande, sia tantomeno 
piccolo. 

Penso che altri telefilm con altre storie 
dovrebbero essere fatti, che rinforzino la me¬ 
moria storica degli italiani, specialmente 
delle giovani generazioni, come condizione 
prima per salvaguardare la salute della Re¬ 
pubblica. 

Mi riferisco ad esempio ad un bellissimo 
romanzo dì Saviane, «Il tesoro dei Pelliz- 
zani». un vero tesoro di autenticità e di 
schiettezza, che ho terminato di leggere da 
poco. Nel romanzo si parla di una -grande 
famiglia » contadina e antifascista dagli anni 
20 fino alla Liberazione; della sua vita, delle 
angherie subite, dell'amore e della morte, 
della fortuna e delle disgrazie. Non sarebbe 
una « tele-novela » ma un’autentica storia de¬ 
gli anni più oscuri della nostra storia. 

A me. anche se «/ ricchi piangono » non 
importa niente; di quante altre lacrime è co¬ 
sparsa questa valle di uomini vivi, ricchi solo 
del loro lavoro! 

Ti sembrerò retorico, ma certo -moderni¬ 
smo» mi preoccupa perché si identifica da 
tempi} con una cultura d’olire Oceano che 
non può essere la nostra cultura. 

GIUSEPPE ROBA 
• (Scandicci » Firenze) 

Come intendono 
procedere? 

Cara Unità. 

negli ultimi anni il problema della casa è 
diventato una delle piaghe sociali più im¬ 
pressionanti della nostra società. 

L'appiglio che la proprietà privata non si 
tocca ha fatto sì che le case sfitte siano centi¬ 
naia; intanto per riuscire a fi tiare una casa 
bisogna pagare fior di milioni. 

Su questo problema i governi che si sono 
susseguiti fanno orecchio da mercante, a! 
punto che anche il -piano casa- proposto dal 
PCI è stato affossato. 

A (questo punto ci chiediamo: t nostri go¬ 
vernanti. del problema della casa e degli 
sjYatti. che cosa pensano? Per'risoiyère qué-^ 
sto problema come intendono procède rè?'. . 

Intanto molti cittadini sono costretti a vi¬ 
vere in vere e proprie topaie, abitazioni prive 
dei più elementari servizi igienici. . 

Per questo stato di cose moltissime sono le 
coppie giovani impedite a mettere su fami¬ 
glia; oppure, se lo fanno, coabitano con i 
propri genitori. Per non parlare (per la ver¬ 
gogna) degli anziani pensionati che da! mise- . 
ro redditi} di pensione sono costretti a de¬ 
trarre oltre il 70% per pagare la pigione. 

Per risolvere il problema delta casa a mio 
modesto parere c'è bisogno di ben poco: 

a) istituire commissioni di controllo atte a 
sconfìggere l'abusivismo dei proprietari ne! 
chiedere canoni di locazione illegali: 

h) requisire o quantomeno far mettere in 
locazione le,migliaia di abitazioni sfitte: : 

c) incoraggiare l’edilizia economica e po¬ 
polare e finanziare i piani che già esistono. 

ANGELO TARDIO 
(S. Marco in Lamis • Foggia) 

«Per chi fosse distratto: 
quattrocentomila» 

Cara Unità. 

- ho Iettò che in Americo e non solo in Ame¬ 
rica ha fatto molta impressione la tragica 
morte de! giovane tossicodipendente David 
Kennedy, figlio delfex ministro della Giu¬ 
stizia barbaramente assassinato. 

A me ha anche impressionato però il fatto 
che lui era andato a trovare la nonna di 93 
anni e. per far questo, aveva preso alloggio in 
un albergo non lontano dalla villa di tei. 
dove pagava 250 dollari per notte. 

Per chi fosse distratto, 250 dollari equi¬ 
valgono a quattrocentomila lire. Poiché il 
giovane mono lascia altri dieci fratelli, c’è 
da augurarsi che non vadano mai tutti insie¬ 
me a trovare la nonna. A meno che lei non si 
decida ad ospitarli nella villa. 

ROBERTO SPERANA 
(Roma) 

i , 

«... potrebbero addirittura 
avere interesse 
a proteggere i trafficanti» 

Caro direttore. 

è certamente un problema arduo e scabro¬ 
so. almeno da! punto di vista da cui lo tratto 
io. ma mi sembra realistico. 

È chiaro e incontestabile che la diffusione 
dello droga su larga scala è avvenuta e av¬ 
viene perché questa diffusione frutta mi¬ 
gliaia di miliardi agli speculatori senza 
scrupoli i quali, appunto per questo, le pre¬ 
parano il terreno con l mille e mille mezzi di 
cui dispongono, ben sapendo che essa frutta 
molto non solo sul piano economico ma an¬ 
che politico: la droga, infatti, non solo porta 
alla morte migliaia di giovani ma, rendendo¬ 
li schiavi, li annulla come soggetti e protago¬ 
nisti della lotta politica. 

I giovani sono sempre stati e sono i mag¬ 
giori protagonisti della lotta di classe e su di 
essi, in ogni epoca, è stata e sarà riposta ogni 
ragionevole speranza di cambiamento. Nel 
mondo, infatti, non i mai cambiato nulla 
senza ideali e senza idee; e non cambierà mai 
nulla in positivo se gli ideali e le idee giuste 
non diventano lotta organizzata, la quale 
non può che avere come maggiori protagoni¬ 
sti e futuri gorami del suo sbocco positivo, 
appunto, i giovani. 

Se queste mie considerazioni un qualche 
fondamento lo hanno, allora bisogna comin¬ 
ciare a rendersi conto che le classi dirigènti 
al potere nei Porsi capitalisti potrebbero non 


solo non avere alcun interesse a prendere mi¬ 
sure efficaci contro i trafficanti di droga, ma 
avere addirittura interesse a proteggerli nel¬ 
la misura del possibile, visto che 1 diffusori 
di droga, per la doppia ragione che abbiamo 
detto prima, si rivelano pilastri che puntel¬ 
lano la società capitalistica. 

■ È per queste ragioni, secondo me, che pro¬ 
prio in questa direzione dev’essere indirizza¬ 
to il maggiore sforzo di tutta la società, con 
dibattili in tutti i luoghi possibili, diffonden¬ 
do opuscoli, lanciando messaggi, organiz¬ 
zando trasmissioni radio-televisive che fac¬ 
ciano capire ai giovani il toro valore per ogni 
speranza del domani: e facciano soprattutto 
capire quanto è stupido perdere la vita e an¬ 
nullarsi. 

PIETRO BIANCO 
(Petronà - Catanzaro) 

«...per esempio l'impegno 
di ben utilizzare 
la ricchezza prodotta» 

Cara Unità, . 

la fantasia, l'inventiva, l'immaginazione 
creativa nel progettare, nell'organizzare. 
salterà fuori con una certa continuità tra i 
nostri dirigenti industriali? Di solito chi ha 
piccole vedute, per difendersi si attacca alla 
disciplina, ai regolamenti. Dirigenti e quadri 
di questo tipo somigliano a sergenti e con 
loro non si va molto lontano: una caserma è 
sempre stata un passivo a lungo termine per 
le democrazie; un attivo, forse, nel breve pe¬ 
riodo per le dittature. 

Mi auguro che emerga finalmente una ca¬ 
tegoria dirigente di uomini capaci tecnica- 
mente e stimabili moralmente; che lavorino 
insegnando e imparando; giusti nel giudicare 
i sottoposti, coraggiosi nel criticare i supe¬ 
riori quando occorra. Tanto più sicuri di sé 
quanto più modesti. 

È possibile trovare queste perle? Come le 
perle son rare; ma quando se ne trovano an¬ 
che pochissime, il loro effetto lo fanno. Ba¬ 
sta metterle (o meglio, metterli) ai posti giu¬ 
sti. 

Ma per fare ciò bisogna saperli riconosce¬ 
re e dopo difendere, questi uomini rari. San¬ 
no fare ciò gli Agnelli, i Merloni, i Romiti, i 
Lucchini? Temo di noi Allora dovremmo 
trovarli insieme? Perché no? Cominciamo 
con il metterci d'accordo sui valori che do¬ 
vrebbero rispettare: per esempio l’impegno 
di ben utilizzare in futuro, a vantaggio di 
tutti, la ricchezza prodotta. 

ANTONIO SARMI 
(Cernusco sul Naviglio - Milano) 

Sei «perché» 

di un ringraziamento 

Cara Unità. 

vqgllo ringr.àzìàre.i parlamentari comuni¬ 
sti per là lottò e La vittòriaottenuta facendo 
decadere- il decreto-legge sulla scala mobile. 

Grazie, onorevoli parlamentari del PCI, 
per i seguenti motivi: 

i — perché avete dimostralo agli italiani 
che non sono abbandonati a se stessi e non 
sono vittime indifese de! superpotere dei pa¬ 
droni e di chi li rappresenta; 

— perché avete dimostrato agli italiani 
che non è vero che «i partiti sono tutti ugua¬ 
li » o che -la politica è una cosa sporca *. 
come viene affermato da tante parti interes¬ 
sate a far passare certe mentalità; 

— perché avete dimostrato (ancora una 
volta) ai lavoratori dipendenti, ai pensionati 
e alle famiglie bisognose, che in Parlamento 
c’è chi li rappresenta e li difende con i fatti, 
non con le parole; 

— perché avete dimostrato ai cosiddetti 
* estremisti » che in Parlamento i comunisti 
non fanno del «cretinismo parlamentare » 
(ricordo benissimo questa accusa che ci veni¬ 
va rivolta negli anni 60 da parte dei comuni¬ 
sti cinesi e dei comunisti Italiani filo-cinesi) 
ma lottano duramente contro i partili bor¬ 
ghesi. 

— perché avete dimostrato che il voto (ben 
dato) conta e che gli elettori comunisti non 
sono traditi dai loro rappresentanti votati; 

— perché avete ridato vivacità e speranza 
alla politica, che da tempo veniva vista come 
una cosa decaduta e non necessaria alla vita 
di ogni individuo. 

Grazie, parlamentari comunisti! 

LETTERA FIRMATA 
(Cliieti) 

I tre paradisi 

Cara Unità, 

de! paradiso in cielo nessuno è tornato a 
darci notizie certe. 

Di quello in URSS, quando ci sono andato 
sono stati i dirigenti sovietici i primi a dirmi 
che per realizzare qualche cosa che possa 
somigliargli ci vorranno molti anni di pace e 
di lavoro, e in un mondo meno egoista. 

Di quello ma de in USA ho appreso a mez¬ 
zo la nostra Televisione: 

1) che più del 20% della popolazione vive 
in miseria; 

2) che hanno un Presidente il quale, infi¬ 
schiandosene del Parlamento, fa una sua 
guerra personale al piccola Nicaragua mi¬ 
nandone i porti ed armando mercenari. Tutto 
questo perché a parer suo il Nicaragua i 
abitato da comunisti senza Dio. Mentre, 
sempre la nostra Televisione, ci ha mostrato 
il giorno di Pasqua un intero popolo pieno di 
divozione inginocchiato davanti a Gesù; 

3) per decenni è stato vantato il grande 
orgoglio dei ricchi americani nel pagare le 
tasse. Ma foriti serie dicono che I fratelli 
Kennedy, come i fratelli Gracchi, firmarono 
la loro condanna a morte il giorno che si 
mìsero in urto con i grandi ricchi. La senten¬ 
za sui fratelli Kennedy fu emessa quando 
decisero di far pagare le tasse ai petrolieri. 

BRUNO OLINTO BACINI 
(Cagliari) 

Dopo tre anni 
«in autodidattica» 

Cara Unità, 

sono una ragazza, di 19 anni, della Repub¬ 
blica Democratica Tedesco. Da tre anni stu¬ 
dio riialiono in autodidattica. Mi interesso 
delle antichità, della natura e della musica 
del vostro Paese.. Vorrei corrispondere con 

? [uatche ragazzo o ragazza, appunto in ita- 
iano. 

MONIKA WIEDEMUTH 
(RDT 9083, Karl - Marx - Stadi 
Ammcrmtrdsse 35) 
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Referendum sui missili 
Dalla Garfagnana «no» 
all’installazione 


LUCCA •— Con una media superiore al 95% la popolazione di 
Pieve Foeciana, cui si sono uniti molti cittadini di altri comuni 
della Garfagnana, si è espressa domenica contro l'installazione 
dei missili e per la consultazione popolare. Pieve è un piccolo 
comune (2.500 abitanti) di quella Garfagnana che è tra le zone 
più isolate e «bianche» della Toscana. Ecco i risultati del referen* 
dum: voti favorevoli all'installazione dei missili a Comiso e sul 
territorio nazionale 63 (5,3%). Voti contrari 1.135 pari al 94,7%. 
Voti favorevoli alla proposta della consultazione del popolo ita* 
liano prima di qualsiasi decisione definitiva sull'Installazione 
dei missili, 1.041 (88,4%), voti contrari 136, pari all'11,6%. Pres¬ 
soché identico per questo secondo quesito (295 si, 88,6%; contro 
38 no, 11,4%), il voto dei giovani sotto i 18 anni rivela un ancor 
più massiccio rifiuto dei missili: 320 no, 96,4%; e 12 si, 3,6%. 
L’iniziativa del referendum era stata presa — in coincidenza 
con l’antica Festa della Liberta che vede ritrovarsi alla Pieve 
molta gente di altri comuni garfagnini — da un.comitato per la 
pace appena costituito nel paese ed al quale aderiscono le forze 
politiche democratiche presenti (DC, PCI, PSI e DP), una venti* 
na di gruppi ed associazioni culturali sportive e ricreative, e tre 
radio locali (Radio Alice, Radio Ncrd Garfagnana e Radio For* 
naci One) che per tutta la domenica hanno trasmesso in pool. 
Molto significativo il fatto che per lo svolgimento del referen¬ 
dum, e per la trasmissione in pool delle radio, il sindaco dcAnto- 
nio Tognarclli, a capo di un'amministrazione monocolore, abbia 
messo a disposizione i locali del municipio. 



Gravi danni 
in USA per 
un tornado 
Decine di feriti 


MANNFORD (Oklahoma) — Quattro chiese piene di fedeli sono 
state investile da un tornado che si è abbattuto su una vasta 
regione dello Stato americano deH’Oktahoma. Le autorità riferi* 
scono che -almeno una persona» è morta, mentre una cinquan* 
lina di persone sono rimaste ferite in due città. Numerosi edifici, 
tra cui due scuole, sono stati distrutti. Decine di macchine par¬ 
cheggiate all’esterno delle chiese sono state scaraventate le une 
contro le altre dal turbine di vento. Alcune sono state ridotte a 
rottami irriconoscibili. I feriti più gravi sono stati'trasportati 
con elicotteri di emergenza in ospedali di Tulsa. 


Mafia, 

2 uccisi 
a Palermo 


PALERMO «'Due commer¬ 
cianti di latticini, Ignazio s 
Giuseppe Biundo, di 60 e 25 
anni, padre e figlio, sono stati 
uccisi questa mattina in un 
agguato a Palermo. Le vittime 
erano originarie di Cibisi, il 
paese del capomafia Gaetano 
Badalamenti, recentemente . 
arrestato a Madrid e il cui clan ' 
è stato decimato nella guerra 
di mafia tra le cosche del Pa¬ 
lermitano. L'agguato contro i 
Biundo è stato compiuto nella 
borgata di Cardilio, alla peri¬ 
feria di Palermo. Tre uomini 
sui 30 o 35 anni, a bordo di due 
autovetture, si sono accostati ' 
all’autofurgone delle due vitti¬ 
me designate ed hanno aperto 
il fuoco con pistole e rivoltelle. 

1 Biundo, al momento dell'ar¬ 
rivo dei killers, erano intenti a 
distribuire ai commercianti 
della zona formaggi. Compiu¬ 
ta la loro missione gli assassi¬ 
ni sono fuggiti. 


Pavia, processo Longo-Filippi 
i due imputati 

condannati a pene assai lievi 


\ Dal noatro corrispondente ' 

PAVIA « Dopo sedici intense udienze che han¬ 
no visto alia sbarra 27 imputati, si è concluso 
nel tardo pomeriggio di ieri il processo Longo- 
Filippi, iniziato il 26 marzo scorso nell'aula del¬ 
la corte di assise di Pavia. La cortesi era ritirata 
fin dalla mattina di sabato scorso in un piccolo 
e presidiatissimo albergo di Carbonara al Tici¬ 
no, piccolo comune nei pressi del capoluogo pa¬ 
vese. Sembrava che già durante le prime ore di 
ieri si potesse conoscere la sentenza, ma solo 
intorno alle 18 il presidente Scati ha fatto la sua 
comparsa nell'affollata aula del tribunale. 

I principali protagonisti della vicenda — H 
•terrorista pentito confidente della polizia» Re¬ 
nato Longo e l'ex capo della squadra mobile 
pavese Ettore Filippi — sono stati condannati a 
pene assai minori a quelle richieste a suo tem¬ 
po dal PM Erminia Lombardi. Filippi, fino a 
ieri agli arresti domicialiari, giudicato per con¬ 
corso morale in attentati terroristici, favoreg¬ 
giamento, malversazione e truffa aggravata, è 
stato infatti condannato a un anno e otto mesi 
di detenzione, cinquecento mila lire di multa e 
interdizione dai pubblici uffici per altrettanto 
tempo. Gli è stata concessa la sospensione con¬ 
dizionale della pena e la non menzione. Il PM 
aveva invece chiesto quattro anni e dieci mesi 
di reclusione. A Renato Longo è stata scontata 
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la metà degii otto anni e dieci mesi di reclusio¬ 
ne richiesti dal PM. Al «pentito», assente ieri 
dali'auia, suno stati inflitti quattro anni e sei 
mesi di reclusione, due milioni di multa, l'in¬ 
terdizione dai pubblici uffici per cinque anni 
mentre gli sono state riconosciute le attenuanti 
generiche. Gli imputati minori hanno subito 
condanne comprese tra ì due mesi ed i tre anni 
ed otto mesi di detenzione. Anche il ministero 
dell’Interno, 
stato condannato 
risarcimento 
Montanari di Pavia rapinata nel febbraio '82 
dal «confidente» e dai suoi complici. La senten¬ 
za della corte di assise pavese lascia comunque 
spazio a molti interrogativi. Sia l’ex commissa¬ 
rio che Longo sono suiti infatti condannati e- 
sclusivamente per i reati connessi o immedia¬ 
tamente successivi alla rapina deU'oreficeria, 
mentre è giunta loro l'assoluzione «per aver 
agito in stato di necessità» rispetto ai reati lega* 
ti agli attentati terroristici commessi dal Longo 
— con il presunto sostegno di funzionari della 
questura pavese — allo scopo di infiltrarsi nelle 
BR. Di fatto i protagonisti della vicenda sono 
stati perseguiti penalmente solo per gli episodi 
conclusivi della vicenda mentre ben poca chia* 
rezza è stata fatta su tutti gli avvenimenti com* 
presi tra l’aprile 1981 e il febbraio 1982. 

Mai co Brando 


«A nuovo ruoio» per la malattia di uno degli imputati 

Vermicino, processo rinviato 

La mamma di Alfredino: «Questo Paese 
dovrà imparare a difendere i bimbi» 

I genitori del piccolo morto tre anni fa nel terribile pozzo dicono: «Vogliamo solo che dall’aula del Tribunale 
venga più sensibilità della gente e dello Stato verso i problemi della protezione civile» - La lamiera 



ROMA — Quel pomeriggic 
ni fa: Altre 


giui 

no 


io di 

no di tre anni fa: Aliredi- 
mpi era scivolato giù in 
quell’orribile pozzo profondo 
ottanta metri e largo come un 
vaso. Rantolava ma nessuno 
lo sentiva. Il proprietario del 
terreno passò e vide il cunico¬ 
lo scoperto: forse lo colse un 
sospetto o forse no, non udì 
nulla e non avvertì nessuno; 
ricoperse il pozzo con una la¬ 
miera e se ne andò. 

L’agonia di Alfredino era 
già iniziata e i soccorsi tarda¬ 
rono, per ore. Ecco la prima 
parte di quella tragedia, che 
raccolse davanti al video tren¬ 
ta milioni di italiani, raccon¬ 
tata dalla madre del piccolo 
Alfredino: «Afa non c'è alcun 
giallo come dicono alcuni 
giornali, questa ricostruzione 
sta agli atti del processo, le 
cose andarono così». 

Doveva esserci il processo 
di Vermicino, ieri mattina, e 
questa ricostruzione doveva 
essere confermata dalle due 
persone che la giustizia ha vo¬ 
luto sul banco degli imputati: 
l’amministratore del fondo, 
Amedeo Pìsegna, e il titolare 
dell’azienda che scavò il poz¬ 
zo, Elio Ubertini accusati di 
omicidio colposo per non aver 
adeguatamente protetto lo 
scavo. Ma il processo è stato 
rinviato a nuovo ruolo (vale a 
dire se ne riparlerà fra mesi) 
perché il primo imputato e 


malato, ha avuto un infarto 
alcune settimane fa e non si è 
potuto presentare a deporre. 

La verità processuale sulla 
tragedia di Vermicino dunque 
slitterà ancora. Ma, in fondo, 
di che verità si tratta? Sapere 
come Alfredino è scivolato 
dentro il pozzo, mentre gioca¬ 
va, sapere chi ha spostato la 
rudimentale copertura, im¬ 
porta fino a un certo punto. In 
realtà sotto processo è un cu¬ 
mulo di disgraziata omissione 
e una macchina dei soccorsi, 
generosa ma disorganizzata. 

Da questo processo i geni¬ 
tori di Alfredino, Franca Biz¬ 
zarri e Ferdinando Rampi, 
non si aspettano nemmeno 
granché: -Gli imputati sono 
accusati di omicidio colposo, 
magari avranno due anni con 
la condizionale e non se ne 
parla più — afferma il padre 
-. Ma il processo può essere 
utile: il nostro obiettivo — 
biadetto la madre — è di sen¬ 
sibilizzare un po’ tutti e far 
in modo che fatti di questo 
genere non accadano più. Far 
in modo che la Protezione ci¬ 
vile sia più organizzata che ci 
sia più attenzione. Non pos¬ 
siamo cambiare il mondo, ma 
possiamo dare un contributo, 
piccolo piccolo: ecco, se anche 
si potesse salvare un bambino 
dei tanti che muoiono in as¬ 
surde disgrazie, sarebbe un 
grande successo». 


Franca Bizzarri, la donna 
coraggiosa che per le terribili 
trenta ore dell’agonia fu in¬ 
torno al pozzo, senza piange¬ 
re, incoraggiando tutti i ten¬ 
tativi per salvare suo figlio, sì 
sentì piovere addosso, in quel¬ 
la sorta di tragedia collettiva 
che era diventata la vicenda 
del bimbo, critiche e sospetti 
atroci: «7o non so cosa si in¬ 
tenda per coraggio — ha det¬ 
to — la mia era forza della 
disperazione. Sì non piange¬ 
vo, ma le lacrime, io penso, 
escono quando c’è il cedimen¬ 
to, il rilassamento, mdìn una 
situazione del genere non po¬ 
tevo rilasciarmi, combattevo, 
combattevo perché intorno 
c’era tanta disorganizzazio¬ 
ne». 

Ecco l’altro punto di questo 
processo: cosa furono quei 
soccorsi? QueU’ammassarsi 
impotente di fronte al piccolo 
cunicolo che inghiottiva len¬ 
tamente Alfredino? Ci furono 
responsabilità? I magistrati 
non le hanno individuate. 

In aula, ieri mattina, c’era 
anche un altro protagonista 
della tragedia di Vermicino,. 
l’allora comandante dei vigili 
del fuoco, Elyeno Pastorelli, 
un uomo che pianse davanti 
al pozzo, che fu toccato dalle 
critiche feroci e ingenerose 
per quell’insuccesso. E che 
quando tutto era finito, con 



ROMA — La mamma di Alfredino, durante le drammatiche ore 
passate attorno ai pozzo; in alto, a fianco ai titolo, Alfredo 
Rampi < ~ 


Alfredino laggiù, sicuramente 
morto, con le telecamere e le 
autorità che smobilitavano si 
sfogò: - Eravamo soli, cinque 
speleologi • diciottenni ' che 
hanno collaborato con tutto il 
cuore e la volontà insieme ai 
miei pompieri e basta. I gran¬ 
di scienziati, i grandi tecnici 
delle holding italiane e euro¬ 
pee dove stavano? Non arrivò 
nessuno, ecco la verità...». Il 
magistrato non ha potuto non 
tenere conto dell’incredibile 
particolarità della situazione, 
nel valutare le eventuali re¬ 
sponsabilità dei soccorritori, 
questo è chiaro. 

' Ieri mattina, neU’atmosfefa 
di attesa un po’ delusa del 
processo, c’era anche colui 
che, in quella vicenda, sembrò 
rappresentare l’eroe umano e 
generoso, il simbolo della co-. 
scienza e della speranza di mi¬ 
lioni di persone: il piccolo (di 
statura e corporatura) Angelo 
Lichen, il facchino-speleolo¬ 
go, che rischiò la morte in 
quel budello scendendo lega¬ 
to, ferendosi, fino a toccare 
con le mani il braccìno prote¬ 
so di Alfredo. Più volte lo sol¬ 
levò e più volte il fango ba¬ 
gnato glielo fece scivolare giù. 
Se Angelo Lichen fosse rima¬ 
sto lì un altro minuto forse sa¬ 
rebbe morto anche lui. 

Sono stato fatto cavaliere 
ma — ha ricordato ieri con a- 
marezza — di vantaggi ne ho 


avuti ben pochi, vivo male e 
povero come sempre, mi han¬ 
no tolto pure una pensione 
che avevo, sono senza casa. 
Gli unici che si ricordano di 
lui — ha fatto capire — sono 
proprio i genitori del piccolo 
Alfredino. Li ha salutati con 
un «ciao, ci vediamo alla pros¬ 
sima udienza», ma la prossima 
udienza chi sa quando verrà. 

E le battute finali di questo 
processo immaginario, durato 
tre minuti e rinviato, sono 
state così ancora dei genitori 
del bimbo: «Per noi la storia 
di Alfredino non finisce mai. 
Abbiamo organizzato un cen¬ 
tro' per la Protezione civile, 
richiamiamo il governo a ren¬ 
dere più efficienti le struttu¬ 
re di soccorso, organizziamo 
campeggi per ragazzi ma non 
abbiamo nessun finanzia¬ 
mento, anzi ci autofinanzia- 
mo con il tesseramento di 15 
mila lire Vanno. La tentazio¬ 
ne di lasciar perdere tutto è 
grande, la gente si disinteres¬ 
sa, perché finché uno il pro¬ 
blema non lo vive non ci vuole 
pensare...». ■ 

«Si — dice la madre — ho 
raccolto tutti * giornali che in 

? [uei giorni parlarono di At¬ 
tedino, di me, dei soccorsi, 
ma non ho ancora mai avuto 
il coraggio di leggerli. Forse 
più in là...». 

Bruno Miserendino 


B braccio di ferro tra Stati e servizi segreti per gli archivi di Licio Gelli 

Stefania, 4 anni, ostaggio per 





MILANO — I guai, per Ste¬ 
fania Bruna, cominciarono 
non appena venne al mondo, 
nell’autunno di quattro anni 
fa. Sua madre, una giovane 
domestica di Paso Alagues, 
Uruguay, si era già fatta 
convincere da un frate sale¬ 
siano. Mezzi per mantenerla 
non ne aveva. Tanto valeva 
farla adottare subito da un’ 
altra famiglia. In paese stra¬ 
niero. Fu così che Stefania, 
prima ancora di conoscere 
sua madre, venne Imbarcata 
su un aereo per rifalla, de¬ 
stinazione Jesolo. Ad atten¬ 
derla c’era una coppia che 
non poteva avere figli, Fabio 
e Flavia Favan. Per evitare 
storie, I due sostennero fin 
dal primo momento una ver¬ 
sione che ncn convinse. Dis¬ 
sero che quella bambina l’a¬ 
vevano raccolta vicino ad un 
canale, nei pressi di Riviera 
di Montevìdeo, e che l’aveva¬ 
no portata a casa loro per e- 
vitar!e una morte atroce. La 
magistratura volle vederci 
chiaro. Dopo un anno di con¬ 


vivenza con i Pavan, Stefa¬ 
nia Bruna venne affidata a 
due nuovi genitori, Giacomo 
Tanzi e Vera Ardito, abitanti 
in provincia di Genova. Nel 
frattempo la piccola aveva 
ottenuto, dal Tribunale di 
Venezia un cognome nuovo 
di zecca: Agnolini. 

La storia degli anni suc¬ 
cessivi, vissuta tutta nelle 
aule giudiziarie a causa dei 
numerosi ricorsi presentati 
dalle parti, è divenuta ancor 
più straziante. L’ultima pa¬ 
rola la dovrebbe pronuncia¬ 
re la Cassazione, che discu¬ 
terà il caso dopodomani, gio¬ 
vedì 3 maggio. Ne! frattem¬ 
po, però, accanto alla vicen¬ 
da giudiziaria, ne è cresciuta 
un’altra, collegata con la P2. 
Ci asse di mezzo il governo 
uruguayano, 1 nostri servizi 
segreti, la Farnesina. 

IN AULA — Stefania venne 
affidata agli attuali genitori 
adottivi dal Tribunale dei 
minori di Venezia. Fabio e 
Flavia Pavan, infatti, aveva¬ 
no denunciato il falso alfa- 


Guerra per 
bande tra 007 
Tina Anselmi: 
«Ancora in 
aito mare» 



Licio Geflì 


nagrafe, giurando che Stefa¬ 
nia era la loro figlia legitti¬ 
ma. Dall'80 Giacomo Tanzi e 
sua moglie Vera si erano 
messi in lista di attesa per a- 
dottare un bimbo. Davano 
sufficienti garanzie. Stefa¬ 
nia un anno dopo entrò nella 
sua nuova casa genovese, 
imparando ben presto a sor¬ 
ridere al nuovi genitori. A 
guastare la felicità della fa¬ 
miglia Tanzi ci pensò il go¬ 
verno di Montevideo. Giusto 
un anno fa, in occasione del 
processo a Flavia Pavan, im¬ 
putata di «alterazione di sta¬ 
to* il ministero degli Esteri 
uruguayano uscì con una 
dura presa di posizione: «La 
madre uruguaiana di Stefa¬ 
nia rivuole sua figlia». Si sco¬ 
pri che Ana Diasul Noguelra, 
sino all'autunno dell’w con¬ 
siderata una povera dome¬ 
stica non in grado di mante¬ 
nere Stefania, nel frattempo 
sarebbe • riuscita ad avere 
una «comoda casa ed un la¬ 
voro molto redditizio». I suol 
avvocati presentarono un ri¬ 


corso, che tuttavia venne re¬ 
spinto dai giudici veneziani. 
La storia della P2 si seppe al¬ 
lora. «Questa bambina — 
commentò il giudice istrut¬ 
tore Carlo Mastelloni — vie¬ 
ne trattata come un tavoli¬ 
no, come una merce qualun¬ 
que*. 

NELL’OMBRA — Nel gen¬ 
naio dell’anno scorso il capo 
del SISMI, gen. Lugaresi, 
ammise che all’insaputa del 
Parlamento Stefania Bruna 
era diventata oggetto di 
scambio tra governo Italiano 
e governo uruguayano. Da 
una parte c’era la bimba, 
dall’altra gli archivi di Gelli 
trovati a Villa Carrasco di 
Montevideo. Il generale dis¬ 
se anche che tra i due gover¬ 
ni era in piedi uua trattativa, 
condotta dai servizi segreti. 
Se gli italiani, anche sulla 
base del giudizio formulato 
dalla Corte d’Appello di Ve¬ 
nezia, avessero fatto rimpa¬ 
triare Stefania Bruna, il go¬ 
verno di Montevideo avreb¬ 
be finalmente dato il via li¬ 
bera ai 194.000 fascicoli rac¬ 


colti dal «venerabile*. La 
trattativa, per buona parte, 
sarebbe avvenuta ìell’om¬ 
bra. Senonché sarebbe anche 
fallita a causa della guerra 
per bande da tempo esistente 
nei ranghi degli 007. 

Ciò che rende ancor più 
sconcertante l’intera vicen¬ 
da è che su di essa U nostro 
governo ha sempre mante¬ 
nuto un inquietante silenzio. 
Anzi, di recente, si è saputo 
che un provvedimento di 
rimpatrio di Stefania Bruna 
era stato già firmato dal pre¬ 
sidente del Consiglio e dai 
ministri dellaGiustizia e del¬ 
l’Interno, ma all’improvviso 
sarebbe stato «sospeso* dalla 
Farnesina per motivi uma¬ 
nitari. La settimana scorsa 
un annuncio durante la tra¬ 
smissione televisiva condot¬ 
ta settimanalmente da Enzo 
Biagi. D giornalista, davanti 
ai grande pubblico di Film- 
Dossier e all’ing. Giacomo 
Tanzi, ha letto un messaggio 
del ministero degli Esteri, 
che in pratica negava che fra 
governo italiano e governo 


uruguayano si stesse gio¬ 
cando una «partita ammini¬ 
strativa» sulla testa della 
piccola Stefania Bruna. Ciò 
che si negava a tutte lettere 
era proprio il nocciolo della 
questione. Secondo la Farne¬ 
sina Stefania Bruna non è da 
considerarsi merce di scam¬ 
bio con niente al mondo. 
Men che mai con i famigera¬ 
ti archivi uruguayani di Li¬ 
cio GellL 

Come stiano effettiva¬ 
mente le cose, probabilmen¬ 
te Io sanno in pochi. E non 
hanno la minima intenzione 
di raccontarlo, nonostante le 
Interrogazioni presentate in 
Parlamento, una delle quali 
è firmata dalle deputate 
Franca Ongaro BasagUa, Gi- 
giia Tedesco Tatò e Marina 
Rossanda. - 

Una Anseimi, p r esi de n te 
della commissione P2, ci 
confermava di recente: «La 
vicenda è ancora in alto ma¬ 
re. E ncn c’è verso di venirne 
fuori. Cosa vuole, ci sono di 
mezzo I servizi segreti*. 

Fabio 


Dada nostra rad ari ooa 

FIRENZE — Poco prima delle 13 Raffaello Gelli, il figlio del capo 
della P2 arrestato sabato ad Arezzo in circostanze misteriose, ha 
lasciato la cella d’isolamento ed ha raggiunto la stanza dei colloqui 
del carcere di Sollicciano in quoti giorni affollato di terroristi neri 
come Francesca Membro, Sergio Calore, Gilberto Cavallini e Fio¬ 
ravanti. 

Pochi minuti prima era arrivato da Prato il giudice istruttore 
Salvatore Palazzo, seguito dall’avvocato Raffaello Giorgietti, di¬ 
fensore di fiducia del figlio del maestro venerabile di Arezzo. Raf¬ 
faello Gelli, secondo il rapporto della guardia di finanza, era inseri¬ 
to in un grossa gruppo di persone che operava truffe ai danni di 
commercianti ed imprenditori. E imputato di associazione per 
delinquere, ricettazione, truffa e falso in titoli. L’interrogatorio si 
è protratto fino al tardo pomeriggio. Ma i capitoli più importanti 
potranno essere scritti nei prossimi giorni quando Raffaello Gelli 
verrà sentito dal giudice istruttore ai Firenze Rosario Minna per 
un traffico di armi che vede coinvolto anche il capo della 



Raffaello Celli 


Gelli junior sotto 
torchio per ore 
Riecco Pazienza 

Iniziato l'interrogatorio nel carcere di Sol¬ 
licciano - Altri giudici aspettano il detenuto 


Inoltre Gelli junior sarà ascoltato anche come te s ti m one dai giudi¬ 
ci di Milano che conducono l’inchiesta sull’evasione dei padre dal 
carcere di Chmp Dollon. Il primogenito de) capo della P2 viene 
indicato come il «regista* della clamorosa evasione e quindi molti 
retroscena di quella storia misteriosa potrebbero forse essere chia¬ 
riti. Ma altri giudici sono interessati a Raffaello Gelli. A Sanremo 
è in corso un processo in cui Gelli junior è accusato di esportazione 
dì valuta. Infine un fascicoletto riguardante Raffaello Gelli sareb¬ 
be stato ripreso in visione dai giudici di Bologna che hanno inda¬ 
gato sulla strage dellTtalicus. Intanto s’é rifatto vivo per lanciare 
qualche messaggio cifrato, Francesco Pazienza, l’ex «consulente* 
del SISMI (il servizio dì sicurezza militare) e del Banco Ambrosia¬ 
no. In una intervista annuncia la preparazione di un film e due 
libri, uno dei quali conterrebbe «centinaia di documenti e registra¬ 
zioni*. Li starebbe ordinando con l’ausilio di «tre notai*. Nell’mter- 
vista Pazienza assolve il de Piccoli e attacca Spadolini e il PRI. 

Giorgio Sgherri 


La protesta degli ecologisti 

Solo tregua per 
la «guerra 
al piccione» 

Chiesta la sospensione del campionato 
mondiale di tiro in corso a Montecatini 


Dal nostro inviato 

MONTECATINI — Un colpo 
serro, un piccione che muo¬ 
re, il silenzio d'intorno. Un 
altro colpo, un piccione che 
vola via libero e selvaggio e 
un immenso grido di gioia. 
SI svolge così la protesta di 
ecologisti, ambientalisti, na¬ 
turalisti e radicali contro il 
campionato mondiale di tiro 
al piccione che si conclude il 
5 maggio allo Sporting Club 
di Montecatini. 

Innervositi ed irretiti, 1 ti¬ 
ratori hanno fatto ogni sfor¬ 
zo di concentrazione per n^n 
sbagliare le loro antiche pre¬ 
de. Ma si può calcolare che 
su 4 mila piccioni impegnati 
qui a Montecatini, un buon 
30% spiccherà il volo verso 
un comodo cornicione o un 
sicuro anfratto di una chie¬ 
sa. 

La guerra al piccione, 
scoppiata allo Sporting 
Club, è per ora solo rinviata: 
i protezionisti, oltre alla rac¬ 
colta di firme per l’abolizio¬ 
ne di questa disciplina, chie¬ 
deranno al Parlamento ita¬ 
liano di adeguarsi agli altri 
paesi della CEE che l'hanno 
già messa al bando. Nel no¬ 
stro paese è vietato abbatte¬ 
re il piccione comune, quello 
bonaccione ed addormenta¬ 
to che becca il grano dalle 
mani dei turisti. Si può inve¬ 
ce far fuori il piccione d'alle¬ 
vamento, cresciuto in gran 
quantità in Italia e In Spa¬ 
gna. A questi volatili spetta 
solo una piccola chance: al 
momento di saltare fuori 
dalla gabbietta devono spic¬ 
care un volo a razzo. Se rie¬ 
scono ad eludere l'occhio vi¬ 
gile dei tiratori avranno un* 
esistenza lunga e noiosa, al¬ 
trimenti il loro destino è cir¬ 


coscritto a quello sprazzo d! 
cielo azzurro. 

La guerra psicologica tra 
concorrenti ed ecologisti ha 
vissuto anche momenti di 
tensione. I manifestanti, in¬ 
fatti, sono riusciti a cattura¬ 
re un piccione ferito, finito 
oltre le reti di recinzione del 
poligono e a consegnarlo alla 
polizia, allegando un espo¬ 
sto-denuncia già presentato 
alla Procura della repubbli¬ 
ca. Gli ecologisti invocano 
dalla loro l’artìcolo 727 del 
codice penale che punisce i 
maltrattamenti verso gli a- 
nimali e chiedono al giudice 
di verificare se, al posto di’ 
piccioni d'allevamento, ven¬ 
gano utilizzati volatili prove¬ 
nienti In maggioranza da il¬ 
lecita cattura eseguita nelle 
numerose piazze d’Italia o 
da anomale importazioni 
dall’estero. 

- Sul campionato mondiale 
di Montecatini pende dun¬ 
que ' l'incognita legislativa 
che potrebbe anche portare 
ad una brusca interruzione 
della manifestazione sporti¬ 
va. È quello che hanno chie¬ 
sto i manifestanti che dome¬ 
nica hanno sfilato per le vie 
della cittadina toscana e che 
hanno rivendicato dodici ra¬ 
dicali che di buon ora si era¬ 
no incatenati ai cartelli pub¬ 
blicitari dei campi di tiro ri¬ 
schiando persino di essere 
impallinati da qualche di¬ 
stratto concorrente. Infatti 
le signore che hanno supera¬ 
to i 65 anni hanno diritto al 
50% di sconto sull’iscrizicne 
alla manifestazione, mentre 
gli ultrasessantenni possono 
addirittura tirare gratuita¬ 
mente ni piccioni. 

Marco Ferrari 


11. tempo 



LA SITUAZIONE — A lampa SuOTtdto è ctfi ttt rinrto dola pro¬ 
sodia di od oro* 41 tatti pr ooo iodo che dal Mtdttnw eo oc c id e nta l e 
si imiti tontamente o r so ta rai H a. Lo depre ssi one eòo è a umentat o 
od u m i d i di p r ò* i n i o dia mort d to o ai a al im ent a a m rotto 
_ - a quasi filtro lo ragioni italiano. 

N TEMPO SI ITALIA — Stdta regioni sottontriono K o su . qu at ta 
dtroK spoeta > sonoro nardo addentata o lo fascio tirreni co cista 
dto m woloso con pioppo s por se anche a caraterò t em po ra le sc o; 
vanta 1 coreo Mi starnato teniamo o p er i tata attenuazione dai 
aNre regioni daHa pentodo doto generalmente nuvoto- 
tairse e con tenderne a moderato verieMìtè. La tom- 
infa r ta te ai Seal normali delta stagiona . 
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Gkimalisti verso il congresso 
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£ morto Lino Màrega, fondò 
il PCI nellTsontino 


■ .*. V.'.J 


ROMA — Domenica prossima 
si concluderanno le votazioni 
per eleggere i 300 delegati che, 
in rappresentanza di circa 20 
mila giornalisti, parteciperanno 
al 18* congresso nazionale della 
Federazione della stampa, in 
programma a Sorrento per la fi • 
ne del mese. Andranno alle urne 

— t/a gli altri — i giornalisti di 
Roma e del Icario (che mandano 
al congresso la delegazione più 
numerosa: 66 rappresentanti) e 
di Napoli e della Campania. Per 
la prima volta, quest'anno, si 
vota con il sistema della propor¬ 
zionale e per la prima volta a 
Roma sono presenti tre liste. È 
nella capitale, infatti, che gio¬ 
cheranno tutte le loro carte i 
promotori della scissione opera¬ 
ta in •Rinnovamento», la cor¬ 
rente che dagli inizi degli anni 
70 guida il sindacato dei giorna¬ 
listi. 

Le vicende degli ultimi mesi e 
degli ultimi giorni (sino all’as¬ 
surdo sequestro dei quattro libri 
che parlano della P2) hanno ri¬ 
cordato che il congresso di Sor¬ 
rento non è faccenda che riguar¬ 
da esclusivamente la categoria 
dei diretti interessati. Igiornali¬ 
sti producono informazione, 
fanno vivere ogni giorno quello 
che si può definire — usando 
una definizione entrata ormai 
nel senso comune — il sistema 
nervoso della democrazia: la li¬ 
bera circolazione delle notizie e 
delle opinioni. Perciò le questio¬ 
ni che saranno discusse a Sor¬ 
rento, il modo in cui saranno ri¬ 
solte, le scelte verso le quali si 
orienteranno i 300 delegati ri¬ 
tardano l'intera società. 

Tire anni fa, al precedente 
congresso di Bari, i giornalisti 
furono messi impietosamente 

— dall'allora segretario nazio¬ 
nale della FNSI, Piero Agostini 
—di fronte al quadro che usciva 
dalle macerie dell'impero Rizzo¬ 
li, dall'awitarsi della crisi della 
RAI, dall’anarchia imperante 
ne! settore delle tv private: il 
cancro della P2 svelò l’aspetto 
più aberrante e insospettato dei 
guasti introdotti nel sistema 
dell’informazione dall’invaden¬ 
za di gruppi di potere politici ed 
economici. Sono problemi che 
oggi si ripropongono in tutta la 
loro drammaticità e consisten¬ 
za. 

« Rinnovamento », la corrente 
nata dal movimento dei giorna¬ 
listi democratici costituitosi agli 
inizi degli anni 70, vinse anche il 
congresso di Bari. Ma dal capo ¬ 
luogo pugliese si tornò con la 
sensazione die il giornalismo e il 
suo sindacato avrebbero dovuto 
affrontare altre prove difficili; e 
che per superarle bisognava at¬ 
trezzarsi con idee, strategie; ca¬ 
pacità di lotta nuove. Forse era 
necessario che passassero i tre 
anni che separano Bari da Sor- 
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Le vicende dèlie ultime settimane hanno riproposto l’esigenza di un sindacato forte e 
unito» garante dell’autonomia - Domenica si eleggono i delegati di Roma e Napoli 


la 



tento, gli scossoni di queste ulti¬ 
me settimane, l’ingresso massic¬ 
cio delle nuove tecnologie nei 
quotidiani, perché se ne ac¬ 
quisisse piena consapevolezza; 
perché ci si rendesse conto che 
oggi la libertà di stampa è insi¬ 
diata da un reticolo di poteri e 
di interessi dai caratteri inediti 
e complessi; che non è fantoma¬ 
tico il rischio di vedere l'infor¬ 
mazione ingabbiata in un prò- 


Sergio 

Sorsi 


getto politico che fonda buona 
parte delle proprie speranze su 
notizie e opinioni fatte più da 
•funzionari » che da giornalisti 
che non abusano del proprio po¬ 
tere, ma che non sono a loro vol¬ 
ta condizionati, lottizzati, di- 
scriminati. 

Neli’ambito di ^Rinnovamen¬ 
to» — aggregazione di giornali¬ 
sti dì diversa ispirazione cultu¬ 
rale e ideale: cattolici, comuni- 


Miriam 


Mafai 


sti, socialisti, laici, senza tessera 
— questa riflessione, sia pure 
con iniziali fatiche, è cominciata 
da tempo, anche con spunti au¬ 
tocritici sugli ultimi 15 anni di 
vita e azione del sindacato. 

In questa discussione si è in¬ 
nescata, all’inizio della fase pre¬ 
congressuale, l’azione scissioni¬ 
sta che ha tra i suoi promotori 
uno dei vicesegretari nazionali 
| della FNSI, Fiero Vigorelti, so- 


Giampaolo 


Pensa 


cialista. In un primo momento 
l'iniziativa era stata presentata 
come tesa a infrangere un certo 
torpore di *Rinnovamento » e 
dell’intera categoria; per questo 
un documento-programma ave¬ 
va raccolto numerose e convinte 
adesioni. Ma sarà l’»Avantiì», a 
metà febbraio, a svelarne i reali 
obiettivi, •prevedendo » che a 
Roma si sarebbe votato su tre 
Uste: una di giornalisti comuni- 


La Torre e Di Salvo ricordati a Palermo 


; Dalla nostra redazione 

PALERMO — Il sacrificio dei compagni Pio La Torre e Rosa¬ 
rio Di Salvo è stato ricordato ieri mattina in via Turba a 
Palermo. Erano le 9 — ora del tragico agguato di due anni fa 
quando è giunto il ministro degli Interni Scalfaro, accompa¬ 
gnato dail’alto commissario De Francesco. S’era già raccolta 
una piccola folla che si è stretta con affetto attorno a Giusep¬ 
pina La Torre e Rosi Di Salvo, in prossimità della lapide 
attorniata da numerose corone di fiori. C’erano i dirigenti del 
PCI siciliano: Luigi Colajànni, segretario regionale, Miche¬ 
langelo Russo, capogruppo all’ARS, Elio Sanfilippo, segreta-, 
rio della Federazione di Palermo che ha ricordato 1 due cari 
compagni, le causo del loro assassinio, precisando che il mo¬ 
do migliòre per tenerne viva là memoria è stato qóelto di 
tornare a Comiso nei nome della pace e della lotta contro la 


mafia. Un caldo applauso è venuto da decine e decine di 
militanti comunisti e semplici cittadini. 

Ha poi preso la parola Abdon Alinovi, presidente 'della 
commissione parlamentare Antimafia rinnovando la denun¬ 
cia per la mancata individuazione dei mandanti dei grandi 
delitti di Palermo. Significativa la presenza delle autorità. 
Ha reso omaggio a La Torre e Di Salvo il nuovo sindaco di 
Palermo, il de Giuseppe Insalaco, che aveva fatto affiggere 
per l’annìversailo un manifesto di ferma condanna del feno¬ 
meno mafioso che ha rappresentalo la rottura di uii silenzio 
delle amministrazione comunali durato troppo a lungo. C’e¬ 
rano anche U procuratore generale Ugo Viola e il procuratóre 
capo Vincenzo Paino, il presidente della Provincia. A conclu¬ 
sione delia cerimonia, un testimone di questi anni di piómbo 
siciliani, Giuseppe Ferrara, regista del«Cento giorni a Paler-, 
me», ha stretto in un abbraccio Gluseppixia e Rosi. . 


sti, con qualche occasionale 
compagno di stradi; un* secon¬ 
da, espressione delta tradiziona¬ 
le 9 forte componente moderata 
del giornalismo romano; una 
terza che a vrebbe raccolto, in ve¬ 
ce, Un •largo schieramento di 
professionisti». Più tardi, di¬ 
chiarazioni pubbliche e compor¬ 
tamenti hanno reso ancora più 
chiara la strategia dei promotori 
della scissione: provocare una 
sorta di •ghettizzazione» dei 
giornalisti comunisti, costrin¬ 
gendo tutti gli altri a schierarsi 
su opinioni politiche precosti¬ 
tuite. . ■ 

Il sindacato, la categoria dei 
giornalisti hanno dimostrato di 
avere una buona dose dì anti¬ 
corpi per reagire ai tentativi di 
partitizzare e degradare il con¬ 
fronto. Tanti giornalisti — so¬ 
prattutto i giovani — hanno 
mostrato di aborrire un congres¬ 
so e uh sindacato nei quali 
schierarsi possa significare l’es¬ 
sere automaticamente iscritti a 
una fazione politica. Nelle reda¬ 
zioni, infatti, si è ripreso a di¬ 
scutere dei problemi reali della 
Categoria e deU’informazione e 
attorno a « Rinnovamento » — 
come dimostrano le liste pre¬ 
sentate, per esempio, a Milano, 
Napoli e Roma — si sono raccol¬ 
ti giornalisti di tutte le realtà a- 
ziendaìi, di diversa matrice i- 
deale e culturale; nella stragran¬ 
de maggioranza delle altre asso¬ 
ciazioni regionali sono state pre¬ 
sentate liète unitàrie, ' 

Viceversa, i promotori della ■ 
scissione non sono riusciti a pre¬ 
sentare la lista a Torino; a Mila¬ 
no hanno dovuto ripiegare su al¬ 
cuni posti messi a disposizione 
nel •listone» guidato da Giorgio 
Santerini, ma nessun loro can¬ 
didato è risultato eletto. Il ten¬ 
tativo di una lista scissionista è 
fallito anche a Napoli, dove nei* 
la formazione di •Rinnovamen¬ 
to.» sono confluiti candidati in¬ 
dipendenti, socialisti, cattolici e 
giornalisti di area comunista. 

Domenica, in sostanza, si vo¬ 
terà su tré liste soltanto a Roma. 
Ma, contrariamente alle previ¬ 
sioni e alle speranze formulate 
dal quotidiano del PSI, è la lista 
di •Rinnovamento• a offrire non 
soltanto un programma e una 
strategia per il sindacato all’al¬ 
tezza dei tempi, ma un ventaglio 
di candidature qualificate ner 
impegno professionale e cultu¬ 
rale, espressioni di tutte le real¬ 
tà che operano nel settore dell’ 
informazione. Nella lista figura¬ 
no — tra gli altri—Miriam Ma¬ 
fai, presidente della FNSI; Enzo 
Forcella e Pietro Buttittó, tra i 
fondatori del movimento dei 
giornalisti democratici. Altri 
protagonisti delle battaglie sin¬ 
dacali — Sandro Curii, Nuccio 
Fava, Empedocle Raffia—sono 
tra i Sostenitori delle lista. 

Antonio Zollo 


GORIZIA — È deceduto, all’età di 86 anni, il compagno Lino • 
Maregadi Villesse (Gorizia). Militante nella gioventù sociali- • 
sta, nel 1921 Marega fu uno del fondatori del PCI neii’Isohtl- ' 
no. All’apparlre dello squadrismo fascista, particolarmente 
feroce nella Venezia Giulia appena annessa allo Stato italia¬ 
no, si distinse per coraggio e capacità d’iniziativa divenendo 
dirigente dell’organiszazione comunista clandestina. Nel ; 
1929 venne arrestato e confinato per 5 anni a Ponza. Da qui, 
riuscì ad evadere, riparando in Francia a disposizione dèi 
centro estero del PCI dove divenne dirigente dei «gruppi di 
lingua» dell’intera zona sud di Parigi. Atl’inizio dell’aggres¬ 
sione fascista alia Repùbblica spagnola venne impegnato 
nell’organizzazione della partecipazione italiana alla difesa 
di quel Paese. Uscito dalia Spagna, visse l’odissea dei campi 
di raccolta francesi. Dopo l’invasione tedesca delia Francia,, 
fu rimpatriato e confinato, prima nel campo di concentra¬ 
mento di Sdraussina (Gorizia) e poi a Ventotene. Dopo 1*8, 
settembre non esitò a portarsi fra i primi in montagna. La 
Liberazione lo trovò commissario del raggruppamento divi¬ 
sioni Garibaldi «A. Garemi» nel Vicentino. Dirigente provin¬ 
ciale dei PCI a Vicenza e poi nel Goriziano, da anziano, data 
l’assenza allora di provvidenze a favore del combattenti anti¬ 
fascisti, si adattò, per vivere, a fare ii cavatore di ghiaia 
nell’Isonzo. Ai familiari il segretario generale del Partito, 
Enrico Berlinguer, ha fatto pervenire un telegramma di con¬ 
doglianze. 

. Vercelli, ha insegnato 11 anni 
: matematica. Ma non era laureata 

VERCELLI — Per undici anni ha insegnato matematica é 
fisica in parecchie scuole medie superiori di Vercelli e provin¬ 
cia, senza aver mai conseguito la laurea: è Luisella Durando 
in Suquet, di 41 anni, rinviata ora a giudizio per falsità mate- . 
riale e truffa. La carriera di docente della «professoressa» 
Durando era cominciata nell’anno scolastico 1966-67. 

Giovedì a Roma i funerali 
del compagno Amerigo Terenzi 

; ..iv,, ■ ' ■■ r -v. • . !_ ■■ i\ _■ ; : 

ROMA — Si svolgeranno dopodomani a Roma i funerali di 1 
Amerigo Terenzi, prestigiosa figura di comunista, di pacifi¬ 
sta, di organizzatore editoriale, morto per emorragia cere¬ 
brale sabato scorso a Pyongyang, nella Corea del Nord, dove 
si trovava in visita nella sua qualità di vice presidente del 
Consiglio mondiale della pace. La notizia della scomparsa ha 
suscitato profondo cordoglio. La salma di Terenzi, che aveva 
75 anni, giungerà domattina all’aeroporto di Fiumicino, con 
un volo proveniente da Mosca (dalla Corea alla capitale so¬ 
vietica il trasferimento avviene oggi). A Roma la camera 
ardente sarà allestita nella sede di Paese Sera (in via Due 
Macelli), il quotidiano che Terenzi contribuì a fondare nell’ 
ormai lontano 1949; qui, dalle 11 alle 15 di giovedì, gli sarà 
reso l’estremo omaggio, e da qui alle 15.30 muoverà il funera¬ 
le. La salma sarà poi inumata a Monto poli Sabina, in provin¬ 
cia di Rieti, dove Terenzi amava trascorrere qualche periodo 
dì riposo. 


Perenzi amava trascorrere qualche periodo 


Il comitato direttivo del gruppo del senatori comunisti è convocato 
par giovedì 3 maggio alle ore 15. 

I deputati e i senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta comune della Camera e del 
Senato del 3 maggio alle ore 10. 

I deputati comunisti delle commissioni bilancio, industria e lavoro 
sono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ai lavori 
delle commissioni di domani, mercoledì 2 maggio, fin dal mattino. 

i .-v• . • !.. .. e'e.e- • o ■ 

I deputati comunisti soho tenuti ad essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA alla seduta di domani, mercoledì 2 maggio, allo ore 

1 17 . .... ,.v .* ■. v - ... ..... ........... . • :. 
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: Industria al bivio 1 

- Riconversione c 
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ABRUZZO fittiamo 
settimanatrrtente da L. 
140.000 appértamen- 
ti arredati mare SILVI 
PESCAR A ; ; monta¬ 
gna Roccaraso Pe- 
scasseroli. Campò di 
Giove 0864/85050. 

Rinascita 

Sé si vogliono capire e 
interpretare ogni setti* 
mena eli > avvenimenti 
della politica» deU’eco- 
nomia, della cultura. 


I pacifisti riuniti a Torino indicano un ambizioso ma decisivo traguardo 

Nel Duemila Europa senza armi nucleari 

La rassegna «Spettacolo dell’Europa», punto di incontro di «Verdi», Jusos, socialisti, cattolici, comunisti, militanti di vario orientamen¬ 
to - Esperienze e proposte a confronto - Il Parlamento di Strasburgo può svolgere un ruolo importante - Mediterraneo, mare di pace 
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il 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Patrick Burke, dirigente del 
gruppi per 11 disarmo nucleare in Gran Bre¬ 
tagna, dice che dopo l’installazione dei primi 
Crulse voluta dalla signora Thatcher, U mo¬ 
vimento sta avanzando proposte alternative 
per la difesa dell’Isola, all’insegna dello slo¬ 
gan: «Restituire gli ordigni atomici al mit¬ 
tente*. In Olanda, spiega Philip Everta della 
presidenza de! Consiglio deUe Chiese per la 
pace, non c’è ancora una decisione per la 
messa in opera delle rampe missilistiche, lo 
stesso-ministro della difesa è contrario. «La 
nostra organizzazione — afferma Jochen 
Worsch, vicepresidente degli Jusos, I giovani 
socialdemocratici tedeschi — chiede lo 
smantellamento del missili in atto a ovest e 
di quelli sovleUcl a est, e l’autonomia dagli 
Stati Uniti nella difesa». La Francia ha una 
sua forza nucleare autonoma, non ospita 
missili «stranieri», e questa, secondo Bernard 
Treano del comitato per il disarmo nucleare, 
è la ragione per cui il movimento pacifista 
transalpino è meno diffuso clic in altri paesi. 
In Italia invece — è il segretario nazionale 
della FGCI Marco Fumagalli a sottolinearlo 
— il movimento ha scosso profondamente le 
coscienze, oggi anche organizzazioni come 1’ 
Azione Cattolica, la FUCL le ACLI si battono 
apertamente contro 1 missili. 

Le differenze sono tante, eppure questa 
aorta di internazionale pacifista e europea 


riunita attorno allo stesso tavolo per uno dei 
dibattiti (moderatore il sen. Renzo Gianotti) 
che si svolgono nell’ambito di «Spettacolo 
dell’Europa» — l’Interessante rassegna orga¬ 
nizzata dalla federazione comunista torinese 
in vista delle elezioni di giugno — paria un 
linguaggio che è largamente comune ed è 
bene sintetizzato nel titolo dell’incontro: «I.a 
pace per vivere». Il traguardo cui si guarda è 
ambizioso, un’Europa del 20C0 senza arma¬ 
menti nucleari. Ed è comune la convinzione 
che per avvicinarsi a quella metà un ruolo 
importante può essere svolto dal parlamento 
europeo. 

In che modo? Deve essere 11 parlamento 
comunitario, dotato di nuovi poteri, la sede 
isituzionaìe cui compete discutere e affron¬ 
tare i problemi della sicurezza del continen¬ 
te. Il concetto cui C! si richiama è quello di 
una «Europa non allineata», capace di affer¬ 
mare la propria autonomia e indipendenza 
nei confronti di qualsiasi influenza esterna; e 
il parlamento deve essere la tribuna di que¬ 
sta «Europa dei popoli» aperta alla collabora¬ 
zione (il segretario dei giovani comunisti 
spagnoli, José Palau, ha auspicato che dalla 
nuova assemblea sovranazionale di Stra¬ 
sburgo venga una energica sollecitazione al¬ 
l’ingresso di Spagna e Portogallo nella CEE), 
che vuole reggersi in democrazia e democra¬ 
ticamente decidere dei propri destinL 

La maggioranza de! popolo europeo, ricor¬ 


da Fumagalli, è contro i missili che tuttavia 
sono stati ugualmente installati sul territo¬ 
rio di diverse nazioni: «Noi abbiamo chiesto 
che In Italia si tenesse un referendum con¬ 
sultivo insieme alle elezioni europee. Il go¬ 
verno ha respinto la proposta. Sarà un fatto 
molto Importante se la consultazione del 17 
giugno ribadirà, con un vote chiaramente a 
sinistra, che devono essere i popoli a decide¬ 
re». Per rilanciare il movimento pacifista, 
.che deve conservare il suo carattere univer¬ 
salistico, al di fuori delia logica degli schiera- 
menti, il dirigente della FGCI ha indicato 
questi terreni di iniziativa: congelamento 
delle armi nucleari e arresto della corsa al 
riarmo, la creazione di aree denuclearizzate 
(«il Mediterràneo come mare di pace»), primi 
passi in direzione del superamento del bloc¬ 
chi, il problema dei rapporti nord-sud nei 
pianeta, la lotta per la democrazia e la sovra¬ 
nità nazionale. 

Disarmo e pace costituiscono uno degli o- 
blettivi fondamentali anche del movimento 
dei «Verdi», come ha testimoniato un’altra 
tavola rotonda (coordinata dal vIccDreslden- 
te della Regione Piemonte Luigi Rlvalta) che 
ha visto la partecipazione di rappresentanti 
inglesi, olandesi e della Germania occidenta¬ 
le. Vera e propria costellazione presente in 
numerosi paesi, con orìgini e connotati spes¬ 
so profondamente diversi, i «Verdi» hanno 
progressivamente assunto la fisionomia di 
un movimento politico — lo ha rilevato nei 
suo intervento il presidente della Lega am¬ 


biente dell’ARCI, Enrico Testa — che non 
guarda solo ai temi della protezione della na¬ 
tura ma si misura con i problemi complessivi 
dell’organizzazione della società e avanza 
proposte per le politiche della democrazia, 
del lavoro e del tempo Ubere, della pace e del 
rapporti intemazionali. Scelta ed impegno in 
un certo senso inevitabili perché, come ha 
detto la parlamentare europea Vera Squar- 
ci&lupi, tanto l’inquinamento ambientale 
che la minaccia atomica non rispettano i 
confini. 

. Se in paesi come Olanda e Danimarca i 
•Verdi» si apprestano a partecipare alle ele¬ 
zioni europee In liste comuni con i partiti 
comunisti e organizzazioni delia sinistra, in. 
altre realtà, ad esemplò nella Repubblica Fe¬ 
derale Tedesca, si registra una posizione cri¬ 
tica nel confronti dei partiti della sinistra 
tradizionale, accusati di scarsa sensibilità ri¬ 
spetto ai problemi della tutela dell’ambiente 
e delia «qualità della vita». In alcuni paesi si 
sono formati partiti del «Verdi». Non in Italia 
dove evidentemente le forze principali della 
ministra hanno saputo farei comprendere 
queste problematiche e portarle con successo 
anche di fronte al Parlamento di Strasburgo. 
Ne! nuovo Parlamentò europeo sarà sicura¬ 
mente possibile una proficua collabo razione 
tre 1 comunisti italiani e gl! eventuali rappre¬ 
sentanti del movimenti ecologici. 

Pier Giorgio Betti 


Felice perché 
bà vinto la sordità. 
Felice perché vive 


Felice perde A stio Amplifon è uno strabente» perfetto, 
creato su misura per lei Praticamente invisibile: V v 
questa foto ne è la prova» 


il secondo udito 


A ICano: vìa Durlnl, 26 *?eL 792707-705292 

Sull'elenco telefònico, sotto Amp&foo, lìo£i»?zzo deUe 101 Pffiaà in Aria. 


ROMA — Lo Stato non spen¬ 
de neppure i fondi stanziati 
per la casa, ma incassa Im¬ 
poste sul reddito degli allog¬ 
gi popolari. Gli IACP, Infatti, 
che gestiscono il patrimonio 
residenziale pubblico, do¬ 
vranno pagare imposte per 
2S0 miliardi, entro maggio. 
Per far fronte a quest’impo¬ 
sizione, dovranno richiedere 
crediti alle banche. Sembra 
un paradosso. Eppure, la 
Corte di Cassazione ha di¬ 
chiarato «beni strumentali» 
gli alloggi degli IACP, equi¬ 
parandoli, di fatto, al patri¬ 
monio di una qualsiasi socie¬ 
tà immobiliare che ha fin! di 
lucro e speculativi, assogget¬ 
tandoli perciò all’ILOR firn- 
posta locale sul reddito dei 
fabbricati). Trattandosi di 
un giudizio espresso dalla 
Cassazione a sezioni unite, 
ha un carattere definitivo, 
almeno In termini giurispru¬ 
denziali. CIÒ significa che gli 
IACP dovrebbero pagare Pi- 
LOR per U 1963 e ìerni poste 


Hla gli IACP dovranno indebitarsi 
per pagare 250 miliardi d’imposta? 




Gli effetti di una sentenza della Cassazione che impone tasse sulle case pubbli¬ 
che» come fossero di società immobiliari a fine speculativo - Protesta deii’ANIACAP 


i poste 


arretrate per gli anni prece¬ 
denti. Secondo calcoli éell’A- 
IflACAP, l’associazione che 
raggnippa gl! IACP e l con¬ 
sorti regionali case popolari. 


l’imposta per l’anno scorso è 
di SO miliardi e per quelli 
precedenti 200, per un com¬ 
plessivo di 250 miliardi. 

Il giudizio della Corte di 
Cassazione è stato aspra¬ 
mente criticato dal direttivo 
dell’ANIACAP. La decisione 
— si denuncia in un docu¬ 
mento — ha nuovamente e 
duramente colpito il settore 
deU’edUizia residenziale 
pubblica, che già si trova in 
una grave crisi dovuta alle 
carenze di una legislazione 
su! suoli e sugli espropri (da 
oltre quattro anni la Corte 
Costituzionale ha dichiarato 
Illegittimi l criteri di inden¬ 
nizzo degli e s propr i delle a- 
ree ed i governi hanno finora 
fatto ricorso a leggi-tampo¬ 
ne); alla mancata utilizzazio¬ 


ne dt una cospicua parte del¬ 
le contribuzioni GESCAL 
(pagate dai lavoratori dipen¬ 
denti), è uno scandalo: sono 
congelati circa 5 mila miliar¬ 
di); alla crescente domanda 
di alloggi, dovuta soprattut¬ 
to, al continuo aumento de¬ 
gli sfratti, al deficit finanzia¬ 
rlo del grandi Istituti case 
popolari. 

Gli IACP, che sono degli 1- 
stituti pubblici, dovranno 
pagare allo Stato, che pure li 
finanzia, centinaia di miliar¬ 
di. Ma gli IACP fanno rileva¬ 
re che dalla sentenza della 
Cassazione si potrebbe de¬ 
durre l’impossibilità di im¬ 
putare in bilancio l’ammor¬ 
tamento degli Immobili, con 
il risultato di evidenziare un 


utile aziendale, assoluta- 
mente fittizio, che verrebbe 
assoggettato all’lRPEG (Im¬ 
posta sui redditi delle perso¬ 
ne giuridiche). Ebbene, gli 
IACP non hanno e non pos¬ 
sono avere i mezzi finanziari 
per pagare queste imposte, I- 
LOR e IRPEG. InfatU le 
quote degli affitti che gli 
IACP sono autorizzati per 
legge a trattenere, non sono 
neppure sufficienti a coprire 
i costi di gestione e di manu¬ 
tenzione del fabbricati. Per 
pagare le nuove imposte, gli 
IACP dovrebbero ricorrere a 
prestiti bancari ad altissimo 
tasso di interesse riversando 
poi 11 costo sugli inquilini 
delle case popolari, che sono 
oltre un milione di famiglie. 

Siamo giunti — denuncia 


il direttivo dell’ANIACAP — 
al paradosso assoluto: un or¬ 
ganò della pubblica ammini¬ 
strazione per pagare allo 
Stato un’imposta palese¬ 
mente ingiusta e irrazionale 
i costretto ad Indebitarsi sul 
mercato finanziàrio privato 
con quale vantaggio per la fi¬ 
nanza pubblica è facile capi¬ 
re. Che senso ha — afferma¬ 
no i dirigenti degli istituti 
che gestiscono l’edilizia pub¬ 
blica — che il governo si 
ponga con un proprio dise¬ 
gno di legge, il problema dei 
disavanzi degli IACP, se poi 
si aumenta l’entità di questi 
disavanzi mediante nuove 
Imposizioni fiscali? E anco¬ 
ra, che senso ha assoggettare 
aU’impcsta il patrimonio de¬ 


gli IACP, mentre quello dei 
Comuni, con Identiche ca¬ 
ratteristiche e finalità resta 
giustamente escluso? 

Come venir fuori da que¬ 
sta situazione? Per elimina¬ 
re questa mostruosità, gli 
IACP chiederanno al gover¬ 
no e al Parlamento un Im¬ 
mediato intervento legislati¬ 
vo che, prima della scadenza 
di maggio, sancisca l’esen¬ 
zione fiscale del patrimonio 
di edilizia residenziale pub¬ 
blio». Altrimenti, se non si 
cancellerà l’assurdo fiscale 
prodotto dalla sentenza della 
Cassazione — denunciano i 
dirigenti degli IACP —si do¬ 
rrebbe trarre la conclusione 
che ci stiamo rapidamente 
avviando verso la disinte¬ 
grazione delle strutture e de¬ 
gli strumenti preposti all’in¬ 
tervento pubblico nel settore 
della casa e, quindi, verso un 
ulteriore restringimento del¬ 
le possibilità di soluzione del 
problema abitativo per strati 
sociali ancora vasti t, in defi¬ 
nitiva, verso un ulteriore ag¬ 
gravamento delle tensioni 
sodali. ... < 

Claudio Notali 
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CILE ■ Nuovi appuntamenti di massa a un anno dalTintzio delle proteste popolari 

* ' * « • . . * f ^ « ’ • . * M, • . ' . ; • *i » • ^ * ìi ■ », : » ! i ' 

Primo Maggio al parco O’Higgiiis 
Si prepara lo scioperò generale 

Per PII convocata la nona giornata per «il ritorno alla democrazia» - Il rin^Nisto al vertice: Pinochet 


elimina i «Chicago-boys» - Più forte l’opposizione della magistratura 


popolarità di Allende 


’ Comlncerà alle dieci del mattino di oggi con 
i discorsi ufficiali, poi ci sarà la parte dedicata 
a spettacoli, danze, canti popolari: il Primo 
Maggio dei lavoratori cileni è un appuntamen¬ 
to nazionale, sofferto e difficile perché la re¬ 
pressione nel paese è forte quanto forte è la 
crisi della dittatura, ma il Primo Maggio si 
farà. La manifestazione-spettacolo più impor¬ 
tante è, appunto, quella di Parco O'Higgins, io 
stesso del grande appuntamento del novembre 
scorso, il gigantesco parco che allora non riuscì 
a contenere la massa di cileni accorsi non solo 
dalla capitale. Anche allora, come in tutte le 
giornate di lotta che, con scadenza più o meno 
mensile, sono iniziate giusto un anno fa in mo¬ 
do organizzato in Cile, ci furono morti. Uccisi 
mentre tornavano a caca, alle fermate delle 
metropolitane, agli angoli delle strade. Potreb¬ 
be essere cesi anche oggi, visto che ancora una 
volta Pinochet ha fatto sapere che «ad azioni 
sovversive si risponderà con la repressione più 
ferma ». 

. Ma la minaccia, che è tremenda, non sembra 
efficace: tre giorni fa il Comando generale dei 
lavoratori ha deciso una piattaforma di lotta, 
stabilito una serie di appuntamenti di grande 
importanza. VII maggio, ad un anno esatto 
dalla prima delle otto giornate per «il ritorno 
alla democrazia», ci sarà la nona giornata na¬ 
zionale di protesta. Entro novanta giorni, entro 
luglio^ sarà organizzato uno sciopero generale, 
il primo mai proclamato in Cile dall'inizio del¬ 
ia dittatura ai Pinochet 
Chissà se il generale 
Pinochet non aveva mai 
protesta, prima dell'ultima, quella dèi 27 mar¬ 
ze. C'era sempre qualche opera da inaugurare, 
qualche paese del lontano sud da visitare. Uno 
o due giorni, finché Santiago non era «tornata 
alla normalità», finito il rimbombo delle casse¬ 
ruole, il fumo dei lacrimogeni, scomparse le 
barricate per le strade. Non è stato così l’ulti¬ 
ma volta, pare sia stato lo stesso OnofreJarpa 
a pretendere che il ‘supremo mandatario» sor¬ 
volasse in elicottero la capitale per vedre quel 
che accadeva nelle « poblaciones• e nelle vie del 


a Santiago? 
to una giornata di 
dèi 


■ ‘ " ' /■ • * . 

centro. Al ritorno dal volo, un Pinochet scon¬ 
volto ha convocato la giunta e preteso spiega¬ 
zioni dello ‘Scandalo» al quale era stato co¬ 
stretto ad assistere. Jarpa ha chiesto e ottenuto 
la testa dei ministri dell'Economia e delle Fi¬ 
nanze. - ■■■.■. i , - 

All’opposizione il regime ha offerto insom¬ 
ma la fine dei «Chicago Boys* e dell ì ultraliberi¬ 
smo economico. Non è bastato, non basta, an¬ 
che se è il primo segno concreto di cedimento e 
di imbarazzo del generalissimo, fino a ieri ap¬ 
parentemente sprezzante e inconsapevole del¬ 
l'isolamento interno e intemazionale. Non ba¬ 
sta perché Pinochet ha nemici giurati ormai 
anche nelle istituzioni per anni a lui fedelissi¬ 
me. È suo nemico Rafael Letamar Lopez, pre¬ 
sidente della Corte suprema, che «in nome del¬ 
le antiche tradizioni liberali del Cile» ha stabi¬ 
lito che le proteste popolari contro Pinochet 
«non costituiscono una minaccia per la sicurez¬ 
za nazionale». In questi masi la magistratura 
ha annullato spesso gli etfettidell'azione dell’ 
esecutivo, ultimo il caso della scarcerazione 
del socialista Almeyda. 

• Né le profferte di Pinochet bastano all’oppo¬ 
sizione politica. Nel mese di aprile sono fiocca¬ 
te nel paese, mentre la piazza taceva, le ‘pro¬ 
poste alternative». Gabriel Valdes, leader dell' 
Alleanza democratica; in un messaggio tra¬ 
smesso dalla radio e dalla televisione della rete 
cattolica, ha chiesto: dimissioni del dittatore, 
ritorno alla democrazia entro il 1989, forma¬ 
zione di un governo provvisorio, elezioni per 
una Assemblea costituente Ma perfino le pro¬ 
poste elaborate dalla destra conservatrice e- 
scludono la permanenza di Pinochet al potere, 
danno per scontata la sua sostituzione Niente 
di definito, ancora niente che lasci intrawede- 
re qualcosa di più di uno spiraglio, «dopo la 
lunga notte», ai lavoratori che oggi tornano in¬ 
stancabilmente a manifestare Ma non sarà un 
caso se in Cile si racconta che, anche tra giova¬ 
ni che dieci anni fa non conoscevano la politica, 
il personaggio più popolare è Salvador Allende. 

Maria Giovanna Maglie 


CiTTÀ DEL VATICANO 


Il Papa parte domani 
per la Corea del Sud 
e l'Estremo Oriente 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Domani mattina, partendo 
dall’aeroporto di Fiumicino 
alle 9,45, Giovanni Paolo II 
intraprenderà il suo secondo 
viaggio in Estremo Oriente. 
Il primo si svolse nel feb¬ 
braio 1981 comprendendo le 
Filippine, l’isola di Guam, il 
Giappone con una sosta ad 
Anchorage In Alaska sulla 
via dei ritorno. Quello che 
sta per iniziare toccherà la 
Corea del Sud, Papua Nuova 
Guinea e le Isole Salomone 
in Oceania, la Thailandia. 
Un viaggio di 38.500 chilo¬ 
metri che si concluderà di 
nuovo a Roma alle 7 del 12 
maggio. 

Prima di arrivare a Seul 
attraverso la rotta polare, 1* 
aereo farà uno scalo tecnico 
a Falrbanks in Alaska dove 
saranno ad attendere il Papa 
il presidente degli Stati Uni¬ 
ti, Ronald Reagan. e sua mo¬ 
glie Nancy di ritorno da Pe¬ 
chino. Un incontro che Rea¬ 
gan è deciso a sfruttare per 
la sua campagna elettorale 
dopo essere stato il presiden¬ 
te americano che ha ristabi¬ 
lito. dopo più di un secolo, le 
relazioni diplomatiche con 
la S. Sede. 

Proprio per questi risvolti 
elettorali, i vescovi america¬ 
ni, molti dei quali sono legati 
al democratici e In larga par¬ 
te contestano la politica e- 
sterm americana soprattutto 
In Centro America, avevano 
fatto presenti, nelle scorse 
settimane, le loro perplessità 
per l’Incontro. Ma come a- 
vrebbe potuto !1 Papa — 
hanno replicato dal Vatica¬ 
no — non Incontrare il presi¬ 
dènte di ano Stato che ha 
rapporti regolari con la S. 
Sede? E poi, essendo 11 Papa 
6 primo ad incontrare Rea¬ 
gan, subito dopo I colloqui 
con 1 dirigenti cinesi, signifi¬ 
ca anche assumere informa¬ 
zioni di prima mano sulla Ci¬ 
na alla quale la S. Sede conti- 
nua a guardare con crescen¬ 
te interesse per ristabilire in 
qualche modo un dialogo do¬ 
po la rottura dei rapporti di¬ 
plomatici del 1953. 

La Corea del Sud, dove Pa¬ 
pa Wojtyla sosterà più a lun¬ 
go dal 3 al 8 maggio, è il pae¬ 
se dove il cattolicesimo è 
giunto dalla Cina due secoli 
fa, attraverso religiosi che a 
Pechino avevano preso con¬ 
tatti con le comunità cattoli¬ 
che del tèmpo presso le quali 
era vivo Ilnsegnamento del 
gesuita Matteo Ricci. È, 
quindi, prevedibile che Gio¬ 
vanni Paolo II, prendendo lo 
spanto da questi precedenti 
storici ne! celebrare a Seul il 
bicentenario della presenza 
cattolica in Corea, lanci nuo¬ 
vi segnali verso il popolo ci¬ 
nese co ìì «io governo. Va ri¬ 



cordato che, durante il suo 
viaggio nelle Filippine nel 
febbraio 1981, Papa Wojtyla 
prese lo spunto dalla presen¬ 
za a Manila di alcuni vescovi 
e cattolici cinesi per parlare 
della Cina e dell’amml razio¬ 
ne che la Chiesa di Roma ha 
sempre avuto per il popolo 
cinese, per la sua cultura, per 
la sua religiosità. Ma, come 
hanno fatto con 11 presidente 
Reagan. I dirigenti cinesi 
hanno Indicato più volte che 
anche con il Vaticano il pun¬ 
to di dissenso è Taiwan con 
cui la S. Sede continua ad a- 
vere rapporti diplomatici. 
Nella nunziatura di Taipei è 
rimasto negli ultimi tempi 
mona. Giglio Paolo, il quale 
ha il grado di «assistente» an¬ 
che se a Roma il governo di 
Taiwan mantiene regolar¬ 
mente il suo ambasciatore 
accreditato presso la S. Sede. 
Nell’annuario pontificio è 
stata introdotta già da due 
anni la nuova scrittura cine¬ 
se per Indicare diocesi e vé¬ 
scovi. Insemina, la S. Sede 
spera che con la politica dei 
•piccoli passi», di cui più che 
Papa Wojtyla è da tempo ar¬ 
tefice il card. Casaroli, possa, 
prima o poi, riprendere il 
dialogo con Pechino. Ma ciò 
che il Papa dirà, soprattutto 
nella Corea del Sud, oltre ad 
essere seguito dal governo di 
Kim II Sung anche se nella 
Corea del Nord la presenza 
cattolica è insignificante, in¬ 
teresserà anche l’Urss. Il 
portavoce dei governo di 
Seul ha già contrapposto la 
prossima visita del Papa sa¬ 
lutata come «un importante 
avvenimento del 1964» ai 
•due tragici avvenimenti del 
1983: l’abbattimento del 
Jumbo da parte dei russi con 
269 morti e la strage di Ran¬ 
goon In Birmania dove sono 
stati massacrati 11 primo mi¬ 
nistro, che era cattolico, ed 
altri uomini del nostro go- 


Questo ventunesimo viag¬ 
gio di Papa Wojtyla nel mon¬ 
do, che è stato definito come 
«Il più missionario» rispetto 
ai precedenti perché 1 catto¬ 
lici sono una infima mino¬ 
ranza nei paesi che visiterà, 
presenta. Invece, anche mol¬ 
ti aspetti politici. •*' 

. È vero che in Thailandia, 
su 45 milioni di abitanti, i 
cattolici sono appena lo 0,4 
per cento mentre i buddisti 
sono 11 95 per cento (la reli¬ 
gione di Stato è U buddismo), 
1 musulmani sono il 3,9 per 
cento. Ma è pure vero che la 
Thailandia è una delle aree 
•calde» dell’Estremo Oriente 
dove si incrociano le grandi 
divisioni mondiali tra Est ed 
Ovest, tra Nord e Sud. 

Si tratta dei gravi proble¬ 
mi sodali del Terso mondo 
che ritroviamo anche in O- 
ceania e precisamente a Pa¬ 
pua Nuova Guinea che, dopo 
la Groenlandia, è la più 
grande isola del mondo (due 
volte e mezzo ritmila). Indi¬ 
pendente dal 16 novembre 
del 1975 nelTamblto del 
Commonwealth britannico 
(è stata colonia olandese, in¬ 
glese, tedesca), la Papua 
Nuove Guinea, divisa in 
duemila tribù che parlano 
800 differenti dialetti, è po¬ 
verissima. Il 90 per cento del¬ 
la popolazione guadagna 
cinque dollari l’anno. Anche 
le isole Salomone, Stato indi- 
pendente netl’ambito. del 
Commonwealth britannico 
dal 7 luglio 1978, nasconde 
tanta povertà al di là delia 
giungla verde e suggestiva. 

Di fronte a quelle popola¬ 
zioni, lontane dalla Chiesa di 
Roma, non solo 30 ralla chi¬ 
lometri, ma anche per cultu¬ 
ra e per religione. Papa Wo¬ 
jtyla pron lineerà 50 discorsi. 
La sua vuole, però, essere 
ancora una volta una pre¬ 
senza. ' - ' - -, 

* •• r i , , 

AteMM Domìni 


SANTO DOMINGO 


Salito a duecento ; 
il bilancio dei morti 
dei giorni scorsi 

• * ,l * * ' j - *■ , 1 ..i * , 

SANTO DOMINGO — Si è fatto ancora più pesante il dram¬ 
matico bilancio delia repressione poliziesca che ha risposto 
alla «rivolta della fame» a Santo Domingo. II bilancio dei 
sanguinosi scontri dei giorni scorsi è salito a circa 200 morti. 
Lo ha rivelato a Santo Domingo Alcides Decena Lugo, presi¬ 
dente del comitato per la difesa dei diritti umani (CDH). Nel 
corso di una conferenza stampa, Decena Lugo ha detto di 
essere giunto a questo bilancio sulla base delie denunce pre¬ 
sentate dai familiari delle persone scomparse durante quella 
che ha definito «la brutale repressione del governo». - 
Dopo i sanguinosi incidenti scoppiati fra lunedì e mercole¬ 
dì scorsi, in seguito aU’annùnclo di forti aumenti dei prezzi 
decisi dal governo (dai 35 per cento per ìì pane al 500 per 
cento per alcuni medicinali), la situazione resta tesa. Esercito 
e polizìa continuano a presidiare i punti strategici della capi¬ 
tale. Venerdì sono state circondate le,sedi delle cinque centra¬ 
li sindacali del paese, con il proposito di evitare disordini per 
la giornata di sabato, quando ricorreva li diciannovesimo 
anniversario dell’invasione delia Repùbblica Dominicana da 

E arte deile forze statunitensi, e soprattutto in previsione dei- 
ì manifestazioni per il Primo Maggio. ... 

Il presidente socialdemocratico Jorge Bianco appare, in?» 
tanto, stretto da pressanti difficoltà politiche. Da una parte 
la fortissima reazione popolare all’aumento del prezzi ha di¬ 
mostrato l’impraticabilità di quella, strada per assolvere le 
condizioni poste dal Fondo monetario internazionale per la 
concessione di un prestito che sblòcchi la pesante situazione 
economica del paese. Dall’altra parte il FMI insiste sulle sue 
richieste in cambio deila firma dell’accordo. Si tratta di o- 
biettivi difficilmente conciliabili, che potrebbero portare ad 
una-grave crisi politica nel paese. 


NICARAGUA 


Decisivo il ruolo europeo 
per im paese assediato ! 

Intervista a Bruno TVentin al termine dell’incontro internazionale sindacale per la pace 
«Vincere inerzia e silenzi dei governi» - Un aiuto concreto per le elezioni del 4 novembre: 


Un giornalista nicaraguense 
del quotidiano di opposizione 
«La prensa» e corrispondente 
a Managua di una radio del 
Costarica, «Radio impacio-, è 
stata arrestato domenica con 
l’accusa di «diffusione di in¬ 
formazioni lesive della sicu¬ 
rezza- dei Nicaragua. 

La notizia dell’arresto di 
Luis Mora, che è anche segre¬ 
tario generale del sindacato 
dei lavoratori del quotidiano 
«La prensa», è stata confer¬ 
mata da un comunicato del 
ministero degli Intenti. Re¬ 
centemente il coordinatore- 
delia giunta di Managua, Da¬ 
niel Ortega, aveva affermato 
che non sarebbe stato per¬ 
messo ai giornalisti nicara¬ 
guensi di diffondere all’este¬ 
ro informazioni pregiudizie¬ 
voli per la rivoluzione sandi- 
nisla. 

Dal nostro inviato 
MANAGUA — Si è appena 
concluso qui a Managua l’In¬ 
contro internazionale sinda¬ 
cale per la pace. Quale è il suo 
bilancio? 

«I nicaraguensi avevano 
lavorato molto per ottenera 
un’ampia solidarietà attorno 
alia ipotesi di una soluzione 
negoziata dei conflitti cen¬ 
troamericani. Hanno propo¬ 
sto e poi difeso una piatta¬ 
forma molto aperta, artico¬ 
lata. Hanno respinto i tenta¬ 
tivi di restringere l'iniziativa 
politica ad una denuncia 
molto rituale deH’imperiali- 
smo statunitense e molto u- 
niiateraie della crisi delia di¬ 


stensione e poìr il ritorno del¬ 
la guerra fredda. Questa im¬ 
postazione ha permesso una 
partecipazione vasta come 
non mal di sindacati del Ter¬ 
zo Mondo e specialmente 
dell’America Latina, diversi 
e spesso in contrasto tra di 
lóro. C’è da segnalare in par¬ 
ticolare la presenza di un* 
importante delegazione ci¬ 
nese, in un incontro al quale 
partecipavano sovietici e 
vietnamiti». 

— Le cose non sono state 
. così positive invece per 
' quel che riguarda i sinda-. 
' cati dei paesi capitalisti svi- 
tappati. ’ 

• «Effettivamente. Ci sono 
state rappresentanze impor¬ 
tanti come testimonianza 
dagli Stati Uniti, ma le gran¬ 
di organizzazioni non hanno 
fatto questa scelta. Lo stesso 
si può dire per l’Europa e IT *. 
talia, a parte la CGIL. Queste 
assenze sono particolarmen¬ 
te gravi perché l’iniziativa 
dei sindacati può essere deci- ; 
siva per fermare l’ammini¬ 
strazione Reagan che, al di 
là dei tempi che potranno es- : 
sere condizionati dalla cam- . 
pagna elettorale nordamert-! 
cana, sembra avviata su una) 
strada senza ritorno. Il timo-; 
re che l’intervento diretto 1 
degli Stati Uniti sia da met-, 
tere nel conto è purtroppo 
fondato. La posizione dell’ 
Europa può. essere decisiva, 
forse anche di più che quella 
dei paesi dell'America Lati¬ 
na e Centrale». • 

— Sono mancate qui a Ma¬ 
nagua anche centrali euro- 


. pee di ispirazione socialista 
: q socialdemocratica. 

«Questo costituisce una 
contraddizione grave con la 
linea espressa in questi stessi 
giorni daU’Intemazlonale 
socialista, che ha condanna¬ 
to duramente il minamonto 
dei porti nicaraguensi, ri¬ 
prendendo le posizioni di 
una serie dì paesi europei 
tranne l’Italia, ma ha anche 
attribuito alla scadenza elet¬ 
torale del 4 di novembre una 
reale importanza politica. In 
questo modo l’Intemaziona¬ 
le socialista ha respinto sul 
nascere li tentativo di alcune 
forze esterne, come quelle di 
Pastora e di Robelo, o inter¬ 
ne, come i vescovi, didelegit- 
timare le elezioni. Evidente¬ 
mente questi sindacati si so¬ 
no fatti condizionàre dalle 
posizioni della CISL Interna¬ 
zionale». 

— Come spieghi l’assenza 

di CISL e UIL italiane? 

■Nel caso italiano vi è una 
coincidenza con la politica 
del governo che non ha preso 
posizione, anche in contrad¬ 
dizione con altri casi come 
quèllo del Libano. Qui slamo 
alla coda anche rispetto alla 
grande .scommessa* della 
CEE per contribuire alla ri¬ 
nascita economica del Nica¬ 
ragua. Dopo una prima fase 
nella quale l’Italia ha preso 
iniziative, anche di..grande 
valore simbolico, come la co¬ 
struzione della prima cen¬ 
trale geotermica, siamo ora 
ad un rallentamento di tutte 
le ipotesi di intervento». 

; —Qual è l’impegno del sin¬ 


dacato ora, dopo l’incontro 
. di Managua? 

•Prima di tutto dobbiamo. 
muoverci perché. si superi, 
questo stato di inerzia dovu-^ 
to anche alle posizioni che; 
dentro il governo italiano so-’ 
no in aperta collusione con* 
un’ala dei controrivoluzio*; 
nari ’ nicaraguensi : e che 
scommettono sullo strango¬ 
lamento economico dei Ni-, 
caragua. Questa questione 
può diventare una cartina di; 
tornasole nel rapporti sinda-,v 
càto-governo. C’è da fare' 
una scelta contro un inter-; 
vento militare prima ma¬ 
scherato, poi forse aperto. È 
una partita molto grossa che. 
si gioca su un piccolo paese». 
— I nicaraguensi hanno' 
chiesto a vari paesi dell’Eu-, 
! ropa occidentale, tra i quali. 
l’Italia, un aiuto tecnico 
per i prossimi comizi. 

«Sì, il governo nicaraguen¬ 
se ha chiesto aiuto per realiz¬ 
zare le elezioni in.un paese, 
che praticamente non ho* 
mai votato in 70 anni. Manca,' 
tutto e di tutto hanno biso-; 
gno, dalla carta per le schede; 
al sistemi di trasmlssionè; 
dai registri elettorali .alle i-' 
dentificazioni. Occorre, che 
l’Italia dia il suo contributo 
fatto anche di esperienza In' 
questo momento. Anche la 
risposta a questa richiesta di. 
aiuto nicaraguense sarà una; 
cartina di tornasole circa le* 
scelte politiche del nostro 
governo sul problema dei Ni-; 
caragua». , \ 

. .. Giorgio Oldrihi 
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• Grande portata utile. 
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Elevata velocità commerciale. 




I medio-leggeri Fiat e OM 95.14 e 109.14 
fanno parte della gamma Z, che compren¬ 
de veicoli da 25 a 75 quintali di portata, e 
ti offrono straord inari vantaggi : la cabina ribalta¬ 
bile, per esempio, per una facile manutenzionè. 

Pneumatici tubéless ribassati per un minor consumo, 
maggiore resa chilometrica, minore altezza del pianale 
di carico. Sospensioni con molle paraboliche, perla ridu¬ 
zione della tara e l’aumento del confort. Telaio in acciaio ad 
alta resistenza a sezione costante, libero da qualsiasi ingombro 
per consentire l’installazione di qualsiasi attrezzatura. Un motore 
potente e affidabile. E un’ampia scelta di versioni e allestimenti. ! 

Sono agili e veloci nel traffico urbano. E ti rendono di più facendoti: 
consumare di meno. , V : ; : : 

In più, Iveco agevola i tuoi investimenti. Grazie ai suoi accordi! 
con la Sava, ti offre finoal 15 giugno il 20% di sconto sugli interessi’ 
delle rateazioni dai 24 mesi in sii.;Questo significa che, acquistando; 
con Sava un veicolo il cui valore sia, per esempio, di 35 milioni da ra-^ 
teizzare in 48 mesi, potresti risparmiare oltre 4 milioni e mezzo!: 
E l’offerta vale non solo per questi modelli, ma per l'intera gamma Iveco* 
da 50 a 150 quintali di peso totale a terra, hdm : 

Consulta subito il tuo concessionario. Gli ! 

affari non possono concedersi soste. m w : 
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L’ultimo atto a St. James’s 


Ispezione 



ni 




Un teatrale apparato di sicurezza motivato con il timore di un «tranello esplosivo» 
Venerdì si volevano perquisire i diplomatici espulsi - Ritorsione a Tripoli 


Del nostro corriapondonto 
LONDRA — L'hanno studia* 
ta a lungo come un'azione di 
guerra quando ci si deve av¬ 
venturare su un terreno infi¬ 
do, appena evacuato dal «ne¬ 
mico*, e si teme di incontrare 
un pericolo nascosto: una 
mina, un ordigno esplosivo, 
un tranello mortale. Il tanto 
atteso sopralluogo della poll¬ 
ala nel locali ormai deserti 
dell'ambasciata libica di st. 
James's Square doveva av¬ 
venire di prima mattina ma, 
mentre gli agenti dell'anti¬ 
terrorismo continuavano a 
fare 1 loro preparativi, le ore 
sono trascorse senza che nul¬ 
la accadesse. Nella piazza 
vuota e silenziosa la tensione 
saliva. Agli Impiegati degli 
uffici circostanti veniva rac¬ 
comandato di chiudere tutte 
le porte e di tenersi lontani 
dalle finestre che si affaccia¬ 
no su SL Jame's. Gli investi¬ 
gatoli di Scotland Yard te¬ 
mevano un’esplosione e non 
volevano correre rischi. A- 
spettavano gii esperti dell’e- 
servito per fare 11 loro ingres¬ 
so che ha dovuto cosi essere 
rinviato al pomeriggio. 

Dopo 110 giorni di assedio 
che avevano imprigionato 
all'interno dell'edificio il 
personale diplomatico libico* 
lo scioglimento del dramma 
non poteva avvenire In una 
> cornice più teatrale. Secondo 
l’ultimatum impartito dal 

S ovemo britannico all'atto 
ella rottura delle relazioni 
fra 1 due paesi (il 22 aprile 
scorso), l'immunità diplo¬ 
matica concessa al Bureau 
era venuta a scadere alla 
mezzanotte di domenica 29. 
Da quel momento in poi la 
polizia si sentiva autorizzata 
a varcare la soglia del tanto 



LONDRA — Agenti affluiscono verso la tede libica attraverso 
gli «schermi» che la nascondevano 


discusso numero 5. Ai termi¬ 
ni della convenzione di Vien¬ 
na del 1961 la sede fisica di 
una rappresentanza stranie¬ 
ra rimane «inviolabile» an¬ 
che dopo la cessazione dei 
rapporti diplomatici. Ma il 
trattato prevede la possibili¬ 
tà di un sopralluogo per ac¬ 
certare le condizioni, la sicu¬ 
rezza, il buon ordine e la pu¬ 
lizia deU'lmmoblle. Legal¬ 
mente quindi, il governo in¬ 
glese crede di essere dalla 
parte della ragione quando 
autorizza le forze di sicurez¬ 
za a penetrare nel Bureau 
vuoto per riscontrare, in pri¬ 
mo luogo, che non vi siano 
armi o esplosivi. 

Ecco dunque 11 perché di 
questa «perquisizione» effet¬ 
tuata in un clima sensazio¬ 
nale come se si temesse il 
peggio da un momento all' 


altro. L’ispezione è stata con¬ 
dotta alla presenza di un 
rappresentante diplomatico 
saudita, come testimone e 
garante di imparzialità, il 
quale aveva la facoltà — se 
lo riteneva opportuno — di 
impedire l’intrusione o la 
manomissione di oggetti, 
documenti, archivi, ecc. I 
primi a superare la soglia del 
numero 5 sono stati i cani 
poliziotto al cui fiuto (adde¬ 
strato a scoprire gli esplosi¬ 
vi) era affidata la ricognizio¬ 
ne preliminare. Poi sono in¬ 
tervenuti, con prudenza e 
metodicità, gli specialisti del 
genio militare che conosco¬ 
no l'arte di disinnescare le 
bombe. Quindi sono soprag¬ 
giunti gli agenti della squa¬ 
dra deH'antiterrorismo e i 
mèmbri delle altre sezioni 
tecniche di Scotland Yard. È 


stato un dispiego impressio¬ 
nante del potenziale di difesa 
britannico in una situazione 
eccezionale come questa che 
le autorità trattano come un 
altro capitolo della lotta con¬ 
tro 11 terrorismo internazio¬ 
nale. 

Tale versione viene viva¬ 
cemente contraddetta da 
Tripoli. In seguito alia per¬ 
quisizione del Bureau di St. 
Jame's da parte della polizia 
inglese, Il governo Ubico si 
riterrà Ubero di fare altret¬ 
tanto nella sede dell’ex am¬ 
basciata britannica. In que¬ 
sto caso, l’operazione di con¬ 
trollo avrà come osservatore 
un funzionario dell’amba¬ 
sciata d'Italia. Tripoli aveva 
inoltre accettato di collabo¬ 
rare alla identificazione del¬ 
l'eventuale «assassino» (e di 
sottoporlo a processo) se è 
vero che i colpi mortali con¬ 
tro la donna poliziotto Yvon- 
ne Fletcher eli dimostranti 
anti-Gheddafi sono stati ef¬ 
fettivamente esplosi dall’in¬ 
terno del Bureau: un fatto 
che ancora non i stato con¬ 
validato da prove scientifi¬ 
che indiscutibili e che proba¬ 
bilmente mal lo sarà. 

Ma Londra ha tagliato 
corto alla trattativa perchè 


bla. La polizia inglese sta an¬ 
cora compiendo le sue ricer-. 
che per identificare il miste¬ 
rioso «cecchino» del 17 aprile 
scorso e solo 1‘intervento de¬ 
gli osservatori neutrali e del 
rappresentante saudita ha 
impedito, venerdì scorso, che 
ai 30 diplomatici Ubici venis¬ 
sero prelevate le impronte 
digitali. 

Antonio Broncia 




Karameh ha fatto il governo 

L’tnmmcio ierì sera alla radio falangista - Una trattativa difficflissima^Giamotin, 
Pierre Gemayel, Jùmblatt tra i nuovi ministri ~ Il leader di Amai, Berri, si rifiuta 


BEIRUT - D Libano ha un 
nuovo governo: Rashld Ka- 
rameh, primo ministro inca¬ 
ricato. l’ha annunciato Ieri 
aera alla radio falangista, co¬ 
municando di aver concluso 
così le difficilissime trattati¬ 
ve culminate In nove ore 
consecutive di consultazio¬ 
ne, neUa giornata di ieri, col 
presidente Amin GemayeL 
Del governo Karameh entre¬ 
ranno a far parte i quattro 
principali dirigenti cristiani, 
musulmani e drusl che. Ano 
all’ultimo momento, si era¬ 
no opposti alla possibiUtà di 
Impegnarsi personalmente. 
CamlUe Cltamoun, cristiano 
maronita, sarà ministro del¬ 
le finanze, dell'ambiente e 
delie cooperative; Pierre Ge- 
mayeL cristiano maronita. 






Maggioranza 
alla destra 
moderata 


BARCELLONA — Netto 
successo del partito conser¬ 
vatore nazionalista Conver¬ 
getela y Unto orile elezioni 
perii rinnovo del parlameli- 
l to regionale della Catalogna. 
Convergetela y Unto st è in¬ 
fatti aggiudicata la maggio¬ 
ranza assoluta del seggi — 
72 su 135 — e U 48,7% del 
voti, con uno spettacolare 
bolso in avanti: orile regio¬ 
nali del 1980 aveva avuto 0 


sarà alle Poste, telegrafi e sa¬ 
nità; Nablh Beni, musulma¬ 
no, sciita, all’Elettricità e 
Giustizia; Walid Jùmblatt, 
druso, ai trasporti, turismo e 
lavori pubbUci; quanto a Ka¬ 
rameh, musulmano sunnita, 
oltre alla presidenza del con¬ 
siglio ha tenuto per sé il mi¬ 
nistero degli Esteri. Tuttavia 
Serri In nottata si è rifiutato 
di entrare nel nuovo gover¬ 
no. Gii altri dicasteri (in tut¬ 
to sono dieci) sono ripartiti 
fra Io sciita Ali Osseiran, alla 
Difesa e Agricoltura, il greco 
ortodosso Abdallah Rasi agli 
Interni, Selim E1 Hoss, sun¬ 
nita, al Lavoro e Pubblica I- 
struzione, Tousef Iskaf, cat¬ 
tolico di rito greco, all’Infor¬ 
mazione, e Victor Kassir, 
maronita, all’Economia e 


AFRICA 

Sì da Arusha 
agli accordi 
con Pretoria 


ARUSHA — n vertice dei sei 
paesi africani «di prima li¬ 
nea», riunito ad Arusha in 
Tanzania, ha approvato gli 
accordi conclusi di recente 
dal Mozambico e daU'Ango- 
lacon 11 Sud Africa. Al verti¬ 
ce hanno partecipato i presi¬ 
denti Julius Nyerare della 


Industria. Il governo Kara¬ 
meh è stato concordato men¬ 
tre i quartieri residenziali 
della capitale libanese veni¬ 
vano bombardati e, per il 
terzo giorno consecutivo, si 
combatteva aspramente nei 
centro della città. . .. 

Karameh, che aveva tra¬ 
scorso il fine-settimana nel¬ 
la sua città, Tripoli nel nord 
Libano, era tornato l'altro ie¬ 
ri mattina a Beirut per pro¬ 
seguire le consultazioni e ri¬ 
ferire a Amin Gemayel; i ri¬ 
fiuti espliciti raccolti dome¬ 
nica da Pierre Gemayel e 
Chamoun sembravano aver 
messo una definitiva ipoteca 
sul suo tentativo, soprattut¬ 
to per il rischio che il fronte 
del «no» si allargasse a mac¬ 
chia d’olio e coinvolgesse an- 


I diede! 1982era scesa al 29%, 


e 11 29%. guadagnando ri¬ 
spetto alle regionali del 1960 
(ebbero allora il 264% e 22 
seggi), ma r etrocede n do in 
modo vis to so rispetto alle 
politiche del 1983 (quando 
ebbero 1123,4%). 

Al terso poeto si colloca u- 
n*altra Usta di destra, la 
•Coalizione popolare», eoa U 
7,9% e 11 seggi. Netta la fles¬ 
sione del comunisti del 
FSUC: 53% del voti e «seggi, 
contro il 28,7% «25 seggi del 
1998 (pur tenendo conto di 
un certo recupero rispetto al¬ 
le politiche del 1982, quando 
ebbero il X2%, e del fatto che 
un 2% è andato ai partito co¬ 
munista filo-sovietico di re¬ 
cente costituzione). Infine, 1 
Repubblicani di sinistra con 
U M% sono scesi da 14 a 8 
dep u tati . L’affluenza alle ur- 
ae è stata soltanto del 64^% 
degli elettori. 


del Mozambico, Kenne th 
Kaun d a dello Z a mb ie, Quett 
Mastre del Botswana, José 
Dos Santos dell*Angola e Ro¬ 
bert Mugabe dello Zimba¬ 
bwe. Erano anche p re sen ti 1 
p re si de n ti deU'African Na¬ 
tional Coogress dei Sud Afri¬ 
ca. OUver Tambo, e della 
SWAPO della Namibia, Sam 
Nujoma, ! quali hanno sotto- 
scritto il documento conclu¬ 
sivo della conferenza. 

n documento, come si è 
accennato, esprime appog¬ 
gio e comprensione per gli 
accordi di Luanda e Maputo 
con Pretoria, ma ribadisce 
un «totale impegno» nella 
lotta di liberazione In Sud A- 
frica e nella Namibia. L’a¬ 
partheid — afferma ancora 
Il documento — è all’origine 
del probl em a del profughi 
neirAfrica australe e della 
instabilità generale in Afri¬ 
ca; la lotta all’Interno deil’A- 
frtem del sud continuerà fino 
a quando U governo di Preto¬ 
ria non avrà accettato 1 prin¬ 
cìpi del governo democratico 
e l’abolizione delia politica 
razzista; del pari continuerà 
la lotta contro la occupazio¬ 
ne della Namibia da parto 
del Sud Africa. 


In vigore 
tostato 
di emergenza 

KHARTUM — A meno di un 
mese dal quindicesimo anni¬ 
versario della «uà ascesa al 
potere (con il colpo di alato 
del 28 maggio 1969), U gene¬ 
rale Nlmeiri si è visto co¬ 
stretto cd imporre in tutto il 
Sudan la legge marziale a 
tempo Indeterminato «per 
consentire alle autorità di 
Instaurare la massima stabi¬ 
lità e sicurezza nel paese». La 
misura repressiva è stata de¬ 
cisa in sèguito alla rivolta 
annata nel sud (animista e 
cristiano) contro l’imposizio¬ 
ne «Mia legge islamica e al 
dilagare degli adoperi, spe¬ 
cie nel settore pubblico, thè 
hanno provocato fra l’altro 
la recente chiusura della u- 
niversità di Khartum. 


che Jùmblatt e Berri. Tanto 
più deteriorata appariva la 
situazione, per 11 fatto che la 
politica «di conciliazione» 
promossa dal presidente ve¬ 
niva attaccata, ancora nelle 
ultime orè, proprio dagli e- 
sponenti di quel «Fronte li¬ 
banese» (di destra) del quale 
egli-i espressione e fra essi 
da suo padre, fondatore e ca¬ 
po storico della Falange. 

Come si diceva, intanto, 
anche ieri mattina a Beirut 
si combatteva, sia al porto 
che lungo la «linea» verde; a 
Sanaya, dove ha Sede la pre¬ 
sidenza del Consiglio, fran¬ 
chi tiratori appostati sui tetti 
hanno sparato a lungo e nu¬ 
tritamente; la vera e propria 
battaglia, sabato, ha provo¬ 
cato almeno 5 morti e 20 feri¬ 
ti. . 


USA 

Piano per i 
«Cruise» in 
Sud Corea? 


LONDRA — Gli Stati Uniti 
hanno un piano segreto, che 
< potrebbero un giorno o l’al¬ 
tro applicare, per dislocare 
missili «Cruise» nella Corea 
del sud: così afferma il do¬ 
menicale britannico «The O- 
bserver». Secondo il redatto¬ 
re del settimanale specializ¬ 
zato per le questioni delia di- 
I fesa Jan Mather, che si basa 
! su un documento pubblicato 
nell’ottone del 1981 e che e- 
gU ha ottenuto negli stati U- 
nlti in base alla legge sulla 
libertà di informazione, il 
comando aereo tattico ame¬ 
ricano ha studiato la possibi¬ 
Utà di dislocare «Cruise» in 
Corea, ma ha rinviato il prò-, 
getto ad una data successiva 
per non pregiudicare la posi- 
| rione americana ai negoziati 
di Ginevra. 


A Mote* il prttkitnte nordcorteno Kkn n Sung 


NOINO — I (nÉhnv nordeuraane, Xlm R Sung, fari va bravi un» vMu 
«McM» ■ Mosca. la prima da 18 mwL Le b» r«c rote r organo ufficia*» <M 
prite coreano drt taratori «Rodono Snmun». citato dar agamia «Nuovo 
Cina». La visita dovrebbe avocarti Sfa Un» d maggio. 

RFT. fermati 500 dimostranti antinucleari 

90WN — La poeti» tadaaca ho bloccato lari una mentfeatationt «ttoudaw* 
tarmando cJnquaunlo partecipanti- É auccaaao nai pr a v i di C w h Sa n , naNa 
ragiona di Amburgo, dova la organizzazioni acoiogicha a pacifista (mandavano 

I luUVB «noni 9 CHOCGO 9VMM, 


Ancora viofotua nal Punjab, quattro morti 


AMRlTSAft, india — L'ex vtea capo faRa pesata di Anrtwsr la capto* dal 
PunjMb. è arato assaminato tari assioma SU magia a al dm ligi in una «vada 
dola città. Era «campato negl ultimi due anni ad a lmen o quattro attardati. 


li il 


[min 


NACI: una sottile piastrina 
per ridurre nicotina e catrame 


Non fosse stato per Jean 
. Nioot de VWemaln, forse oggi 
I tabacco non godrebbe di 
una diffusione tanto vaste. 
Ambasciatore presso la corte 
di Oristins dai Mèdici, e bota¬ 
nico par j>obby, un giorno 8 
signor da Vlllemain inviò a 
Cristina alcune pianticelle che 
agli stesso aveva coltivato nei 
proprio orto. Allora io piante 
furono battezzata erba dett* 
Ambasciatore o erba regina; il 
nome tabacco sarebbe stato 
coniato più tardi, Balia località 
di Tabsgo nelle Antille o di 
Tabusco nel Messico. Era il 
tempo delie tabacchiere fine¬ 
mente lavorate, che sarebbe¬ 
ro diventate preziosi gioielli 
nelle mani degli artigiani se¬ 
centeschi. La nascita dalla si¬ 
garetta viene invece attribui¬ 
ta, da un altro racconto, ad 
alcuni soldati musulmani di I- 
brahim Pascià, i quali, duran¬ 
te l'assedio di San Giovanni 
d'Acri, net 1832, avrebbero 
sostituito al narghilè i tubetti 
di carta svuotati della polvere 
da aparo. 

A parto il signor Nicol, al 
queie dobbiamo ovviamente 
H termine nicotina, può darsi 
che gli altri racconti siano sol¬ 
tanto delle leggende. Il solo 
fatto certo — perché confer¬ 
mato dail'epkiemiologia vdai 
dati sperimentali ottenuti in 
laboratorio — è la nocMtà 
del fumo di sigaretta. Sotto 
accuse sono soprattutto gli 
alcaloidi, come la nicotina, e 
le sostanze catramose pro¬ 
dotte durante le combustio¬ 
ne. è possibile difendersene? 

Bocchini e filtri ottengono 
risultati parziali anche perché 
la nicotina, essendo una so¬ 
stanza estremamente volati¬ 
le. dttficilmente può essere 
trattenuta. Chi voglia adotta¬ 
re una radicale difesa dagli al¬ 
caloidi e da) catrame della si- 


> garetta può fare una cosa so¬ 
la: smettere di fumare. Se 
>■ poi. nonostante tutti ( tentati¬ 
vi, non vi riesce, utilizzi etma¬ 
no una scoperta giapponese, 
definita rivoluzionerie, e frut- 
% to di ricerche durate dieci an* 

‘ Vi'i • : SN " ’ ' 

Si tratta di una sottile pia¬ 
strine che ha la proprietà di 
depurare lo sigaretta riducen¬ 
do sensibilmente la quantità 
di nicotina e catrame. Se il 
: pacchetto ò morbido, ia pia¬ 
strina — battezzata NAC 
- (Nicotine AUcaioid Control 
Piate) — deve essere inserita 
fra il cellophane a la carta; se 
. invece il pacchetto ò rigido bi¬ 
sogna inserire il NAC aii’inter- 
; no, tre il foglio di alluminio e il 
cartona, avendo sempre cura 
di rivolgere verso te sigarette 
; la parte attiva del NAC, rico* 

‘ noscibile dai colore dorato. < 

Secondo quanto afferma la 
scheda tecnica, allegata ad o- 
gni confezione, «il NAC inizia 
id agire pochi minuti dopo I' 
inserimento nel pacchetto e 
raggiunge buoni livelli di atti¬ 
vità dopo quattro ore». Si 
consiglia «pertanto di utilizza¬ 
re dapprima le sigarette a 
contatto con la piastrina e 
quindi le restanti, avendo 
sempre cura di usare prima 
quelle rivolte verso iì NAC 
Piate». La piastrina «ò com¬ 
posta da una miscela di mine¬ 
rali naturali, la cui formula ò 
protetta da brevetto inerna-' 
zionate». Una voita estratta 
dà) pacchetto restituisce di' 
ambiente le sostanze assorbi¬ 
te: per questo viene garantita 
per un periodo non inferiore ai 
cinque anni. . 

Come si vede non si tratta 
di un prodotto antifumo, che 
abbia ia proprietà di indurre il 
fumatore ad abbandonare ia 
propria abitudine, è invece un 
microlaboratorio tascabile 
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VENDITA SURPLUS DEL^ 
DEPOSITO MARINA S.A.S. 

AVVISO!. 




COLI 


DA MARE E DA CAMPO 

tutti in custodia originale 

CAMPO VISIVO 
NAUTICO 
SOLO L. 14.900 

Saranno offerti al Pubblico 
fino ad esaurimento delle scorte 

FORMATO LENTI SUPER 50 mm COSÌ POTENTI 
PER SUARDARE TUTTE LE COSE ALLA PORTA¬ 
TA QUIA VOSTRA MANO SENZA ESSERE VISTI 

Fino ai esaurimento de«e scorte, i Deposito Seti Marma SAS. accentri ordini direttamente dal 
pubMco. relativi a BINOCOLI DA MARE E DA CAMPO. Ognuno di questi BINOCOLI A LUNGA POR¬ 
TATA non prismatici è così potente che potrete, ditte gradinate & uno stadio assistere a grandi 
emozioni. Onesti rotasti, leggeri BWOCOU DA MARE E OA CAMPO sono resistenti atte condizioni 
P>ii dure ea qualsùsi interviene. Le lenti sono infrangiMi... il focus è manuale... ampiezza oculare 
fuori serie. Adattissimo per gk spettri, naturateti, amanti dd teatro, propostali di barche, pioli di 
aere», cacciatori, viaggiatori, ecc. Garanzia soddisfatti o rimborsali. 

SPECIFICAZIONI TECNICHE 

«I—fcwawewHee— jdjjgjB pb»:» «pwawt era pretta**»*»» dMMpofc gttijrrama:» W t»fc 
. ratte—»«ma»— « l «—M e « ra m o ttmatutmttea «ara «arare *»* •ttsmesrncttre**- 
—:•«—fc catto i ra ra—tt»o si»» ttractta.»—BUI»—rftflOl. 


temati»** __ 

»«tt»a«ttar 3 pH»«rg—-IM—tara Otturo: papera* (tetramente alpcrt—t- 

M « «tute—»» et pesca L «MB pe epd Dattttto + L UDÌ di m» postali. 

VEDRETE TUTTO SENZA ESSERE VISTI!!! 


tot rottatene nH> A*g*e questo «rateo oppure 
e—rame i «ostro nome, cog no me e ma ng o, 
MMnden; panierate dreftameres al portatef- 
pd taratolo + L 3JB di —esa postate 


8criv «U vostro nome cognome indirizzo, città, m: 
DE PO SI TO DELLA MARINA S.A.8. DPT 124 
Cintile Poetale 99 - 90091 - Breeeo (MI) 
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QUANDO 

SIDfCESCAM 


Quando si dice Scam si dice un’azienda 
chimica coo p erativa impegnata da anni nella 
soluzione dei problemi deH’agricottam, 
dell'igiene e della sanificatone ambientale. 
Un'azienda in grado di offrire, sulla base di 
collaudate strategie tecniche, prodotti e servizi 
di elevatissima qualità. 

Quando si dice Scam si dice quindi 
un'azienda di cui d si può fidare. 

Completamente. 
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che, sfruttando le più avanza¬ 
te ipotesi fisiche e chimiche 
riguardanti le struttura della 
materie, attacca e depura una 
buona parte delle costanze 
dannosa del tabacco. 

Ma fino a che punto vengo¬ 
no denaturate queste sostan¬ 
ze nocive, e chi garantisce 
che il NAC eie realmente effi¬ 
cace? La risposta viene da 
quattro laboratori: il Chemical 
Inspection and Testìng Insti- 
tute di Tokio, il Municipal Re¬ 
search Instituta of Technical 
Industry dì Osaka, l'Anatitic 
and Bioiogical Laboratory di 
Garden City, Michigan, a l'i¬ 
stituto (fi chimica farmaceuti¬ 
ca e tossicologica dell'Uni¬ 
versità (fi Pisa. - 

: In questi laboratori H NAC è 
stato sottoposto a ripetute 
verìfiche adottando le meto¬ 
diche raccomandate dalia Fe¬ 
derai Trade Commiss ion degli 


- V^v:« 4 

Stati Uniti. È stato così accer¬ 
tato che l'efficacia del pro¬ 
dotto aumenta con il tempo 
di esposizione. Infatti la dimi¬ 
nuzione del 20% di sostanze 
dannose, ottenuta dopo 4-6 
ore di trattamento NAC, ri¬ 
sulta sensibilmente incre¬ 
mentata dopo 24 ore rag¬ 
giungendo valori mai inferiori 
al 26% per la nicotina e al 
26% per il catrama. Questi 
risultati sono stati certificati 
sul fumo (fi sigarette s basso 
contenute di nicotina e di so¬ 
stanze catramose; si ritiene 
che con tabacchi «forti» la ri¬ 
duzione possa essere mag¬ 
giore. Naturalmente molto di¬ 
pende dal modo in cui viene 
aspirata la sigaretta: i dati ot¬ 
tenuti in laboratorio hanno 
quindi un valore indicativo e 
possono variare a seconda 
del tipo di fumatore. Una te¬ 
stimonianza dei!’efficacia del 


NAC à date, comunque, dai 
milioni di persone che stanno 
usando la piastrina, da oltre 
tre anni, in Giappone, in Asia 
e negli Stati Uniti. Resterebbe 
un'obiezione. Coma possono 
essere ridotte le sostanze ca¬ 
tramosa dal momento che si 
formano durante la combu- '■ 
stione, mentre la piastrina a- 
gisce su sigaretta non ancora 
combuste? La risposta viene 
ancora una volta dai laborato¬ 
ri di Tokio, di Osaka, del Mi¬ 
chigan e di Pisa i quali preci¬ 
sano che le analisi sono state 
eseguite sui fumo, • che 
quindi il NAC svolge la pro¬ 
pria attività a monte preve¬ 
nendo. nelle misure indicate, 
la formazione del catrame. 

Attualmente la piastrina è 
in vendita nelle farmacie. 
«Abbiamo fatto questa scelta 
— spiega il distributore euro¬ 
peo — non certo perché at¬ 
tribuiamo al NAC proprietà 
medicamentose. Le sue ca¬ 
ratteristiche sono chiaramen¬ 
te spiegate: si tratte di un de¬ 
puratore, non (fi un farmaco. 
Abbiamo scelto le farmacie 
perché confidiamo che il far¬ 
macista possa svolgere il pro¬ 
prio ruolo di informatore sani¬ 
tario e ricordare quindi ai 
clienti che il fumo è in ogni 
caso dannoso». Del resto la 
scheda tecnica del NAC si 
conclude con queste parole: 
«le ricordiamo che. comun¬ 
que, il tabagismo è un perico¬ 
lo per la sua salute». L’avver¬ 
timento sembra confermare 
la serietà del prodotto; so¬ 
prattutto quando si pensi 
che. a differenza (fi altri Paesi, 
in Italia non ò stato ancora 
possibile ottenere che una a- 
natoga dicitura venga stampi¬ 
gliata sui pacchetti (fi sigaret¬ 
te venduti dallo Stato. 

NELLA FOTO: la piastrina 
antifumo. 




la nostra pista 
èli mondo 
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La puntualità e II comfort 
Vi garantiscono un piacevole viaggio 
sia per affari che per Turismo. 
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vola con noi 
da oltre 60 anni 
è il nostro mestiere 

Da Roma e da Milano 
co mod a coi nc ide nze da Moeca 
con la maggiori dU doH’URSS 
e del co odnonlo Europeo 
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l’Unità - ECONOMIA E LAVORO 



IVECO in piena crisi 

Una lunga sene di errori ha causato 
la perdita del 30% dei suoi mercati 

Manie di gigantismo proprio quando cominciava a soffiare aria di crisi - Una assurda superspecializzazione 
delle fabbriche - Scarsa considerazione delie esigenze degli acquirenti - Ora le minacce all’occupazione 


Dalla nostra redazione 

TORINO — C’era una volta 
in Germania un grande 
gruppo Industriale, la 
K.H.D., che controllava va¬ 
rie attività, tra le quali due 
fabbriche di autocarri ed au¬ 
tobus col marchio Maglrus 
Deutz. Una decina di anni fa 
i camion Magirus coprivano 
ancora il 16 per cento del 
mercato nazionale e conti¬ 
nuavano a dare buoni utili. 
Ma i tedeschi avevano già 
capito che la Magirus non 
poteva competere a lungo 
con le più grandi industrie 
europee di veicoli industriali 
ed erano ansiosi di disfarse¬ 
ne. 

In quegli stessi anni alla 
FIAT c’erano del dirigenti 
ansiosi di ingigantirsi e di 
primeggiare anche nel setto¬ 
re del veicoli industriali. Dal¬ 
l’incontro fra tali opposte a- 
splrazioni nacque nei 1975 la 
Iveco, con l’80 per cento di 
capitale della FÌAT ed il 20 
per cento della K.H.D. La 
FIAT conferì alla nuova so¬ 
cietà multinazionale tutte le 
sue fabbriche italiane e fran¬ 
cesi (marchio Unte) del set¬ 
tore. La K.H.D. vi conferì so¬ 
lo le fabbriche di veicoli, te¬ 
nendosi quelle del suoi rino¬ 
mati motori diesel raffred¬ 
dati ad aria. 

Passato qualche tempo, 
non appena è cominciato a 
soffiare vento di crisi, 1 tede¬ 
schi hanno rispolverato la 
clausola contrattuale che 
consentiva loro di uscire dal- 
l’Iveco. E quando la FIAT ha 
vantato come un successo di 
prestigio il fatto di aver otte¬ 
nuto un prestito di 200 milio¬ 
ni di dollari da un consorzio 
di banche londinesi ed arabe, 
ha taciuto pudicamente un 
particolare: quei soldi servi¬ 
vano per pagare alla K.H.D. 
il suo 20 per cento di azioni. 

Questa storia rivela come 
una buona dose di megalo¬ 
mania e Imprevidenza abbia 
caratterizzato fin dall’inizio 
l’avventura della FIAT nell’ 
Iveco. Sono vizi d’origine che 
vanno ricontati, oggi che 11 
settore veicoli industriali 
della FIAT ha perso quasi un 
terzo del suoi mercati ed è in 
preda ad una crisi (come ha 
rivelato recentemente il no¬ 
stro giornale) di gravità pa¬ 
ragonabile a quella che colpì 



Cesare Romiti 


la Fiat-Auto nel 1980. 

È vero infatti che la crisi 
dell’Iveco è esplosa allorché 
si sono verificati due eventi: 
una caduta delle vendite di 
autocarri in Europa e la spie¬ 
tata concorrenza dei giappo¬ 
nesi nel Paesi arabi (dove 1T- 
veco collocava un terzo della 
sua produzione). Ma simili 
avversità han dovuto fron¬ 
teggiare tutte le altre grandi 
case di veicoli industriali. 
Chi ci ha rimesso le penne è 
stata l’industria più fragile, 
quella che era già in crisi la¬ 
tente per una struttura Irra¬ 
zionale, costi inaccettabili, 
errori di gestione. 

Invece di correggere que¬ 
sti «peccati originali», i diri¬ 
genti di corso Marconi pro¬ 
gettano ancora una volta di 
scaricare sul lavoratori le 
conseguenze peggiori del di¬ 
sastro che hanno combinato, 
chiudendo intere fabbriche e 
minacciando migliala di po¬ 
sti di lavoro. Provocherebbe¬ 
ro così altri drammi umani e 
guasti sociali, come quelli 
generati dalla ristruttura¬ 
zione della Fiat-Auto, senza 
ridare una prospettiva a 
quest’industria. Riportereb¬ 
bero forse in pareggio preca¬ 
rio i conti delrlveco, ma non 
recupererebbero 1 mercati 
perduti (come non 11 ha recu¬ 
perati la Fiat-Auto). 

In conto alla megaloma¬ 
nia va messa la scelta che fu 
fatta una decina di anni fa di 


specializzare ciascuna fab¬ 
brica dell’Iveco per fare una 
certa linea di prodotti oppu¬ 
re un certo tipo di compo¬ 
nenti per tutto il gruppo: ca¬ 
mion pesanti alla SPA Stura 
di Torino, medi ; all’Unic 
francese, leggeri all’OM di 
Brescia, autobus a Grotta- 
minarda, veicoli militari a 
Bolzano, telai alla SOT di 
Torino, parti meccaniche al¬ 
l’OM di Milano, e così via. 

Questa * organizzazione, 
apparentemente razionale, 
sarebbe stata giustificata 
con volumi produttivi assai 
più elevati e, soprattutto, se 
il costo dei trasporti fra sta¬ 
bilimenti distanti centinaia 
di chilometri non annullasse 
il vantaggio delle economie 
di scala. Ciò che risparmia la 
Fiat-Iveco facendo, per e- 
sempio, tutti i telai alla SOT 
di Torino, si perde traspor¬ 
tando il telai a Brescia, a 
Grottaminarda, in Germa¬ 
nia ed in Francia. La Merce¬ 
des-Benz, che è la prima in¬ 
dustria europea di veicoli in¬ 
dustriali; ha un’organizza¬ 
zione altrettanto razionale, 
ma ha volumi produttivi 
doppi deUTveco e tutti i suoi 
Stabilimenti sono dislocati 
nell’arco di 150 chilometri 
lungo la valle del Reno. 

Manie di grandezza mici¬ 
diali traspaiono poi da que¬ 
sta pubblicità di qualche an¬ 
no fa: «La gamma Iveco è tra 
le più complete del mondo: 
200 modelli di base e circa 


Valuta filiera ai turisti 
Dollaro (fi nuovo a 1680 

Da domani per le operazioni valutarie ci vuole il codice fiscale 
Il miglioramento della bilancia con l’estero ha rafforzato la lira 
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30/4 

27/4 

Dottoro USA 

1681 

1672.25 

Marco tedesco 

618 

619.94 

Franco' francese 

201.565 

202.10 

Fiorino olandese 

548.26 

548,865 

Franco belga 

30,32 

30.407 

Storiata inglese 

2342.50 

2346,96 

Starima Msndese 

1891.50 

1900,50 

Corona danese 

168,425 

169.025 

ECU 

1380,34 

1384.59 

rtnariif 

1307,45 

1305,625 

Yan giapponese 

7.408 

7.386 

Franco svizzero 

747,89 

747.35 

Scoino austriaco 

87.975 

87.94 

Corone norvey^t 

216,916 

216.79 

Corano avadala 

209.745 

209.835 

Mefgp finfejKteft* 

291.44 

291.20 

portoghése 

12,125 

12.14 

Parata spagnola 

10,983 

10.994 
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Festa dal tesseramento per gli edili 

ROMA — Cento anni fa sonero in Itala le pròra organizzazioni sindacai dei 
laboratori ed*, (eco perché quest'anno la festa nazionale dal tesseramento 
«Ma Ftflee-Cqa a«r* t*i carattere particolare. La mattina <f venerei 4 nuqgio. 
in dampidp^fo a Roma si svolger! «ma manifestazione a>ì quale part e ciper a n- 
no drigenti sindacai (Gianni Vfciay. Luciano Lama), starici (Gaetano Affé) e 
rappresentanti dato forze social e «Me istituzioni (parlerà anche i sindaco di 
Roma. VetereJ. Nel pomeriggio gl ed* si trasferiranno al cinema Astaria 
dove, assieme e uno spettacolo musicale, ci saranno anche gl interventi di 
Antonio Braserò e Ottaviano Del Turco. 

Consumati un miliardo di cosmetici 

ROMA — Nel 1983 sono stati consumati in Itala oltre un mOardo e mezzo 
di prodotti cosmetici e di igiene pereorwJe. le cifre sono state fomite a 
Bologna aRlnaugiaazione de* salone mondale dato pr o f u mer ia e cosmesi II 
settore, in forte «pensione, attende ancora, dopo 10 armi, l'approvazione dei 
éstg» d legge che regol le vendita e la produzione dei co s metici 

Protasta dei pensionati per la sanità 

®CMA — 0 centro operativo unitario dei si nd acati pensionati CgR-C«st-U3 ha 
caprai so «vibrata protesta contro a contenuto del decreto del ministero deSa 
Saniti per le (frastiche riduzioni del numero dei (armaci dola fascia A e 8 dei 
prontuario terapeutico». I pensionati (Enunciano anche ri mancato accogli* 
manto deRe proposte unitarie del movimento sindacale per l'avvio dei e*mi- 
nazione dei farmad inutili, e per la rrònaizzazione delia certificazione farma¬ 
ceutica e ospedaliera». 

Tv-color: sono di più in provincia 

ROMA — La provincia italiana dove più alta è la diffusione del Tv-color è 
Livorno, quata con la diffusione più bassa è Napoli A Livorno ogni 100 
fenvgfce. 45 «Espongono di un app a r e cchio a colori, a Napol sette famìgle su 
cento. Elaborando i dati del Censis ti viene a separa che la Tv a colon è più 
(frlluu nei piccose medi centri, che non noRe grandi citté. MAano viene V 31* 
posto neRa fpaduataria nazionale, Roma ai 51* e Napoli arultimo. 

U Ccnfagricottura sugli incendi 

ROMA — Nel 1983 di incendi hanno «istrutto 210 mia ettari (<fr cui 78 mila 
«fr bosco). neT83 130 «mie ettari (di cui 49 méa boschivi). Par é 1984. 
so sti ene le Confagricoltiae, occorre R massimo impegno «fr tutti affinché sia 
salvaguardato 3 p a trimonio «verda» nanonato. 


ROMA "— Da domani gli italia¬ 
ni che si recano all’estero p<er 
turismo potranno ottenere la 
quantità di valuta che deside¬ 
rano fornendo un minimo di 
documentazione. L’assegnazio¬ 
ne in contanti è stata portata 
ad un milione e 600 mila lire 
per viaggio. Per ottenere que¬ 
sta cifra non occorre documen¬ 
tazione. Tuttavia il turista po¬ 
trà spendere al di là di questa 
assegnazione attraverso una a- 
genzia di viaggio o una banca. 
Qualora però utilizzi nel corso 
di un anno più di cinque milio¬ 
ni di lire dovrà fornire la docu¬ 
mentazione della spesa per al¬ 
meno il 75% della somma (la 
documentazione deve essere 
conservata per cinque anni). 
Per ogni operazione il turista 
dovrà fornire l’indicazione del 
trio numero di codice fisca- 


1.000 versioni di veicoli, da 
3,5 tonnellate di peso totale a 
terra fino ai pesi massimi 
consentiti dalle legislazioni». 
Negli stessi anni, case come 
la Volvo, la Saab e la Scania 
decidevano di ridurre i costi 
e di accrescere la propria 
competitività, specializzan¬ 
dosi nel soli autocarri pesan¬ 
ti. . • 

Un disastro nel disastro è 
stata l'avventura che anche 
l'Iveco, sulla scia della Fiat- 
Auto, ha voluto tentare in 
Brasile: la F.D.B. di Rio de 
Janeiro, strutturata per co¬ 
struire 20-30 mila camion al¬ 
l’anno ed invadere il merca¬ 
to sudamericano, si è ridotta 
a fare mezzo migliaio di vei¬ 
coli all’anno. 

Sul fronte delle ricerche di 
mercato, ! risultati non sono 
stati più brillanti. Qualche 
dirigente deUTveco aveva e- 
scogitato la teoria che Nord 
Africa e Medio Oriente sta¬ 
vano per raggiungere livelli 
di vita europei: olsognava 
quindi offrire su quei merca¬ 
ti veicoli sofisticati, con ca¬ 
bine di guida disegnate da 
noti stilisti e munite di ogni 
comfort Ihvece i Paesi arabi 
hanno continuato ad ordina¬ 
re il «682», un vecchio camion 
adatto a lavorare nel deserto 
e supiste, la cui produzione 
la FIAT stava già per so¬ 
spendere una decina di anni 
fa. Poi è arrivata in quei Pae¬ 
si una casa giapponese, la I- 


suzu, che ha spazzato via l’I- 
veco offrendo camion ispar- 
tanl», privi di inutili orpelli, 
ma robusti e venduti a prezzi 
stracciati. , - 

Ma l'errore più funesto è 
stato squisitamente politico: 
la difesa ostinata dell’autar¬ 
chia aziendale. Camion ed 
autobus sono beni strumen¬ 
tali, per vendere 1 quali oc¬ 
corre tener conto delle esi¬ 
genze degli utilizzatori. In I- 
talia invece l’Iveco è arrivata 
al punto di scontrarsi con le 
aziende municipalizzate di 
trasporti, che chiedevano 
modifiche degli autobus loro 
forniti per adeguarli alle esi¬ 
genze del servizio pubblico. 

Ma è soprattutto all’estero 
che è mancata una moderna 
politica commerciale fonda¬ 
ta su un intreccio tra ruoli 
aziendali e ruoli governativi. 
La FIAT-Iveco accusa i go¬ 
verni italiani di averle falto 
perdere importanti commes¬ 
se di autocarri dall’Algeria e 
dalla Libia, a causa dei col¬ 
pevoli ritardi con cui sono 
state definite le questioni del 
gasdotto algerino e dei con¬ 
tenziosi politici con Ghedda- 
fi. Sta di fatto però che questi 
Paesi, quando vogliono ac¬ 
quistare autocarri, indicono 
gare d'appalto internaziona¬ 
li. Ed in tali gare 1 prezzi pro¬ 
posti dai gapponesi sono 
quasi sempre inferiori del 
2030 per cento a quelli dell* 
Iveco. 

Sconti di questa portata 
non si spiegano con la favola 
degli operai giapponesi che 
lavorerebbero come matti a 
costi irrisori. Si spiegano col 
fatto che il governo giappo¬ 
nese (attraverso il MITI, il. 
famoso ministero del com¬ 
mercio estero) e le aziende 
nipponiche come la Isuzu 
programmano In stretto col-, 
legamento la penetrazione 
nei Paesi in via di sviluppo, 
offrendo loro quelle linee dì » 
credito, sconti e agevolazioni 
finanziarie di cui hanno bi¬ 
sogno. La FIAT ed il governo „ 
italiano invece sostengono lo 
slogan: «Più imprèsa, 'meno 
Stato». Così si ritrovano con 
un’impresa ridimensionata 
e con 1 prodotti italiani estro- 
messi da mercati prometten¬ 
ti. • ; 

Michele Costa 
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ROMA — Può accadere a 
qualche operaio, nel cortei di 

a uesto 1° maggio, di trovare 
compagno ai lavoro di ieri 
che ora sfila sotto lo striscio¬ 
ne di una cooperativa. Solo 
allo scopo di salvare la fab¬ 
brica dalla chiusura, per il 
fallimento deU’imprendito- 
re, si sono costituite nell’ul- 
ttmo anno 80 cooperative a- 
derenti alla Lega. C’è sempre 
qualcosa di traumatico, nel 
passaggio da lavoratore di¬ 
pendente a lavoratore im¬ 
prenditore, sia pure autoge¬ 
stito. Nati tnsteme, spesso 
mescolati, sindacato ’è eòo- 
perazione si sono separati, 
$ono cresciuti ognuno per la 
sua strada e diventati «con¬ 
troparti». Da qualche anno si 
ritrovano, cercando di met¬ 
tere in primo piano ciò che 
hanno In comune; sono due 
espressioni dello stesso 
«mondo del lavoro» e del 
«mondo della produzione». 

Perciò la prima cosa che 
mi dice Onelio Prandinl, pre¬ 
sidente della Lega nazionale 
cooperative e mutue, è pro¬ 
prio questo: «Nel 1° maggio ci 
siamo dentro! Ci slamo sem¬ 
pre stati ed a maggior ragio¬ 
ne vogliamo esserci oggi che 
abbiamo risultati e rivendi¬ 
cazioni che interessano tutti 
! lavoratori. C’è chi mette in 
risalto che qualche impresa 
cooperativa chiude, o manda 
in cassa integrazione, o ridu¬ 
ce 11 personale. Lottiamo con 
la crisi, che ha fra le sue ma¬ 
nifestazioni un mercato de¬ 
bole In certi settori ed Impe¬ 
riose esigenze di Innovazione 
in altri, non potevamo im¬ 
balsamare l’occupazione. 
Però noi possiamo dire di a- 
vere vinto, nei tre anni duri 
che ci stanno alle spalle, pro¬ 
prio la battaglia dell’òccupa- 
zione: i posti perduti in certe 
imprese li abbiamo recupe¬ 
rati in altre, a volte nella me¬ 
desima Impresa. La bilancia 
dell’occupazione è positiva». • 
— Eppure, avevamo sen¬ 
tito qualcuno dire, anche 
fra gli amministratori di 
imprese cooperative, che 1* 
occupazione non era più 
, una priorità... 

•L’occupazione è la priori¬ 
tà anche quando l’impresa 
va in crisi: si ristruttura, con 
ciò che può anche comporta¬ 
re di riduzione momentanea 
dell’occupazione ma questo 
si fa per salvare del posti di 
lavoro. E insieme si cercano 
nuove attività, si organizza 
la mobilità dove c’è lavoro. 
Questo possiamo farlo per¬ 
ché l’insieme delle imprese 
cooperative è orientato allo 
sviluppo. Le imprese di co¬ 
struzione dovranno ridurre i 
posti di lavoro nei cantieri 
ma si sono lanciate in nuove 
specializzazioni, come gli 
impianti di. depurazione e 
gestione ecologica, l’infor- 
matlcà, 1 lavori al l’estero, i 
servisi.: Sorgono nuove coo¬ 
perative. Poiché la molla 
principale non è l’appropria¬ 
zione di profitti, questo sti¬ 
molo allo sviluppo viene dal¬ 
la tensione, sociale tipico 
delle cooperative, non solo 
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per creare 
occupazione 

Intervista 
a Prandini 
Bilancio attivo 
dopo tre anni 
di crisi - Ottanta 
aziende salvate 
Duemila nuove 
imprese 

nel Mezzogiorno 
Rifiuto 

dell’assistenza 

Contro il decreto onelio Prenditi! 


per difendere l'occupazione 
ma anche a qualificarla, a 
renderla più produttiva». 

— Insomma, la grande 
, «domanda di cooperazio- 
:7 ne» degli anni passati non 
è andata in fumo 1 ■ 

■Le duemila nuove coope¬ 
rative che hanno aderito alla 
Lega negli anni passati in 
tutto il Mezzogiorno sono 
quasi tutte In vita e molte si 
sono avviate a diventare im¬ 
prese. Anche alcune di quelle 
sorte con la legge per l’occu¬ 
pazione dei giovani, che ha 
avuto impostazione assi¬ 
stenziale, sono uscite dall’as¬ 
sistenza. Il Mezzogiorno è 
stata e resta la nostra preoc¬ 
cupazione più grave, poiché 
le strutture sociali e impren¬ 
ditoriali di partenza sono più 
deboli, i vizi di clientelismo 
ed assistenzialismo più dif¬ 
fusi. Ce l’abbiamo fatta a 
mantenere una forte spinta, 
ora vogliamo accelerare e 
premiamo sul Governo per¬ 
ché crei nuove spinte per Io 
sviluppo». 

— Come si prospetta per 
voi la ripresa? 
«Quantitativamente mo¬ 
desta, con alcuni settori in 
buone condizioni, anche in 
campo manifatturiero, ed al¬ 
tri in crisi. La nostra ambi¬ 
zione è di essere un fattore 
qualificante di questa ripre¬ 
sa, di incidere sulle cause che 
hanno reso così aspra la cri¬ 
si. Primo.-vogllamo diffonde¬ 
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re nuova imprenditorialità, 
pensiamo di avere la forza 
per allargare il numero, le 
dimensioni e l’efficienza del¬ 
le imprese autogestite dai la¬ 
voratori. Non ci si rende con¬ 
to, a volte, che vi è una sta¬ 
gnazione nella creazione di 
nuove imprese nella vasto a- 
rea dei piccoli e medi im¬ 
prenditori, degli artigiani, 
degli esercenti e dei produt¬ 
tori agricoli, imprese che as¬ 
sociano a livelli superiori 
questi pìccoli imprenditori. 
Una delle qualità dello svi¬ 
luppo più urgenti è la diffu¬ 
sione di una imprenditoriali¬ 
tà a forti contenuti sociali 
come quella autogestita. Se¬ 
condo: vogliamo la piena le¬ 
gittimazione delle imprese 
cooperative e delle associa¬ 
zioni fra piccoli Imprenditori 
nell'industria manifatturie¬ 
ra e per questo non basta la 
legge predisposta dal Gover¬ 
no per 1 lavoratori che salva¬ 
no imprese ih crisi, occorre 
aprire tutti gli spazi. Ad e- 
sempio, ci è ancora vietato di 
attingere alla legge che fi¬ 
nanzia l’innovazione tecno¬ 
logica, gestita dal Mediocre¬ 
dito centrale, benché senza 
innovazione non sla possibi¬ 
le gestire validamente nes¬ 
sun tipo d’impresa, per pic¬ 
cola che sia». 

-ì Ci sono su questo alcu¬ 
ni impegni del Governo... 
«Non sempre mantenuti: 
dovevano farei partecipare 
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alla preparazione della legge 
per l’occupazione nel Mezzo¬ 
giorno e invece ne slamo te¬ 
nuti fuori. C’era l'impegno a 
fare delle centrali cooperati¬ 
ve del "soggetti attuatoli" 
deii’investlmento per l’occu¬ 
pazione ed Invece abbiamo 
sentore che si tomi a spende¬ 
re per scopi assistenziali, 
senza effetti occupazionali 
durevoli. C’è l'impegno a fi¬ 
nalizzare la formazione del 
giovani al lavoro diretta¬ 
mente airimplego produtti¬ 
vo, cosa che noi possiamo fa¬ 
re, ma niente viene fatto. 
Possiamo essere 1 protagoni¬ 
sti dello sviluppo nel settore 
agro-alimentare tanto più 
necessario con la crisi della 
politica comunitaria ma non 
vediamo segni di una scelta 
che punti sul produttori as¬ 
sociati». 

— Tutta l'attenzione del 
Governo è concentrata sul 
nuovo decreto per ridurre 
il costo del lavoro 
•Ed lo ripeto che noi, in ba¬ 
se alla nostra esperienza Im¬ 
prenditoriale, non vediamo 
come si possa uscire dalla 
crisi e combattere l’inflazio¬ 
ne battendo solo sul costo del 
lavoro. È un fattore Impor¬ 
tante nel costi di produzione 
ma non il principale, nelle 
condizioni attuali. C’è stata 
discussione nella Lega ma, 
alla fine, anche un accordo 
sostanziale che occorre ri¬ 
durre il costo del credito, o- 
rientare la spesa agli investi¬ 
menti, togliere remore alla 
nuova imprenditorialità, ab¬ 
bandonare le vecchie leggi 
della spesa o dell’agevolazio¬ 
ne fiscale clientelare per 
creare le condizioni di una 
vera e duratura ripresa. Non 
abbiamo dato, perciò, alcun 
avallo alla riduzione della 
scala mobile per decreto. Ab¬ 
biamo criticato ed agito per 
ottenere mutamenti di poli¬ 
tica economica; come del re¬ 
sto risulta chiaro da quanto 
ho detto all’inizio, nol abbìa- 
mo potenzialità di sviluppo 
che si possono realizzare non 
per la via del solo conteni¬ 
mento del costo del lavoro 
ma rimuovendo. Invece, tut¬ 
ta una serie di ostacoli, mu¬ 
tando impostazioni che cl 
penalizzano». ■ 

— Il discorso allora è ri¬ 
volto anche alle altre orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali 
«E al sindacali del lavora¬ 
tori, anche. Ci sono obiettivi 
su cui le imprese, specie le 
imprese di minore dimensio¬ 
ne e quelle a capitale pubbli¬ 
co, hanno interessi comuni 
con 1 lavoratori. Quando par¬ 
liamo di qualità dello svilup¬ 
po, di creazione delle condi¬ 
zioni per una fase durevole 
di sviluppo. Intendiamo que¬ 
sto. La nuova occupazione, 1 
nuovi spazi per il salarlo non. 
cadono dal cielo, dipendono 
da conquiste a cui cl sentia¬ 
mo in grado di contribuire, 
con tutti i lavoratori. Facen¬ 
do quello che facciamo: i 
promotori di una nuova Im¬ 
prenditoria autogestita». 

Renzo Stefanelli 
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ROMA — «Molto spesso le ma¬ 
nifestazioni contadine assumo¬ 
no un caràttere aspro, anche 
violento. TXitti ricordano le 
proteste dei «vigneron» francesi 
con le autobotti di vino rove¬ 
sciate nelle strade, o quanto av¬ 
venne al Brennero all’inìzio 
dell’anno quando gli agricoltori 
italiani bloccarono strade e fer¬ 
rorie e dovette intervenire la 
po'izia. Dietro le manifestazio¬ 
ni dei contadini c’è una rabbia, 
un’esasperazione che può an¬ 
che esplodere in disordini e in 
violenza. Quella che si.terrà a 
Roma il 3 maggio non sarà cer¬ 
to cosi Cento, centocinquanta¬ 
mila agricoltori verranno a 
Piazza del Popolo per protesta¬ 
re democraticamente e pacifi¬ 
camente contro la politica del 
governo che strozza ia nostra a- 
g ri coltura, consapevoli che ì 
problemi delle campagne si ri¬ 
solvono facendo comprendere a 
chi rive e lavora in città che la 
crisi della nostra agricoltura 
non è un problema che riguardi 
solo i contadini, ma ha riper¬ 
cussioni gravi sulla vita di tut¬ 
ti». Sandro Vailesi, della dire¬ 


Dopodomani a Roma la protesta 
di tutti i contadini italiani 

Come si prepara l’appuntamento nazionale della Confcoltivatori a piazza del Popolo - Si 
prevede una partecipazione larghissima - Arriveranno con tutti i mezzi da ogni regione 


zione delia Confcoltivatori, è i’ 
organizzatore della manifesta¬ 
zione del 3 maggio. La preoccu¬ 
pazione principale della Con¬ 
fcoltivatori è che questa gior¬ 
nata di protesta si svolge senza 
incidenti, come avvenne du¬ 
rante la grande manifestazione 
operaia del 24 marzo. 

«Certo la rabbia, l’esaspera¬ 
zione, anche per l’indifTerenza 
con cui la stampa e la televisio¬ 
ne trattano i problemi degli a- 
gricoltori — dice Vailesi — si 
avvertono anche da noi e si so¬ 
no espressi nelle nostre assem¬ 
blee che hanno preparato la 
manifestazione (più di 4000 al¬ 


le quali hanno partecipato al¬ 
meno 500.CCG agricoltori), ma 
siamo sicuri che la giornata del 
3 maggio vedrà sfilare più di 
100.000 agricoltori per le strade 
di Roma, senza il minimo inci¬ 
dente». Organizzare una mani¬ 
festazione come quella del 3 
maggio è certo un notevole 
sforzo organizzativo. I contadi¬ 
ni verranno a Roma da ogni 
parte d’Italia con tutti i mezzi: 
treni, pullman, autoprivate. 
Non è stato facile trovare i 
mezzi di trasporto necessari, 
anche perché la manifestazione 


si svolge al termine di un lungo 
«ponte» che ha coinvolto qual¬ 
che decina di milioni di perso¬ 
ne. Gli agricoltori non hanno 
fatto il «ponte»; i lavori in cam¬ 
pagna quest’anno sono in ritar¬ 
do a causa del maltempo pro¬ 
lungato e la manifestazione di 
Roma cade in un momento in 
cui è difficile lasciare il lavoro 
dei campi, sia anche solo per 
uno o due giorni. Nonostante 
queste difficoltà a Roma saran¬ 
no in molti: cento, centocin¬ 
quantamila persone è una cifra 
molto alta, che equivale, fatte 
le proporzioni, al milione e 
mezzo ai lavoratori dipendenti 


che hanno protestato il 24 mar¬ 
zo contro il taglio della scala 
mobile. 

■Una manifestazione coni? 
quella del 3 maggio—dice Vai- 
lesi — richiede non solo uno 
sforzo organizzativo, ma anche 
un impegno finanziario che po¬ 
chi conoscono. La «marcialon¬ 
ga» che portò nel novembre 
scorso a Bruxelles 20.000 agri¬ 
coltori italiani costò 7 miliardi, 
circa 400.000 lire per parteci¬ 
pante; una somma enorme che 
fu raccolta attraverso una gran¬ 
de sottoscrizione fra i contadi¬ 


ni. La manifestazione di Roma 
costerà altrettanto. Ogni agri¬ 
coltore che verrà a Roma coste¬ 
rà sulle 60,000 lire; metà di 
questa somma ce la mette di ta¬ 
sca sua, l’altra metà la racco¬ 
gliamo anche questa volta at¬ 
traverso una sottoscrizione. Un 
impegno eccezionale die dimo¬ 
stra anche la forza della nostra 
organizzazione e l’adesione del¬ 
la sua liqea tra i contadini an¬ 
che se non aderiscono sii» Con¬ 
fcoltivatori». 

Quella del 3 maggio sarà sen¬ 
za dubbio una manifestazione 
vivace e animata. Gli agricolto¬ 
ri portano a Roma anche la cul¬ 
tura e il folclore delle nostre 
campagne, troppo spesso di¬ 
menticati. Assieme ai trattori, 
alle macchine per lavorare la 
terra, inframmezzati fra i car¬ 
telli di protesta, sfileranno, co¬ 
me già avvenne a Bruxelles, i 


ni: ADruzzo, Lazio e Umbria. D 
giorno prima, la sera del 2 mag¬ 
gio. d sarà un primo incontro 
della cultura e del folclore con¬ 
tadino con la grande città. 

Brano Enriotti 


Sono previsti quindi due tipi 
«li controlli: sulle spese effetti¬ 
ve, in base a documentazione, 
nel caso di utilizzo soprai 5 mi¬ 
lioni (l’Ufficio Cambi si sta at¬ 
trezzando per controllare dei 
campioni); sulla congruità fra 
spesa turistica all’estero e red¬ 
diti personali consentita dal co¬ 
dice fiscale. 

Ieri la quotazione del dollaro 
ha toccato nuovamente 1680 li¬ 
re fui l’onda di aumenti dei tas¬ 
si d’interesse negli Stati Uniti. 
Il cambio della lira è forte con 
le valute europee. La posizione 
dt Uè lira è mutata per due mo¬ 
ti ri, il ritono all’equilibrio nella 
bilancia dei pagamentje la pro¬ 
spettiva che l’inflazione scenda 
r.d un livello prossimo a quello 
medio europeo. Questa tran¬ 
quillità valutaria ha reso possi-, 
bile la liberalizzazione delle as¬ 
segnazioni ai turisti ma nascon¬ 
de la situazione a livello del si¬ 
stema produttivo e del com¬ 
mercio. Infatti gli esportatori i- 
taliani non potranno permet¬ 
tersi uni «lira forte» fino a che i 
tassi d'interesse elevati conti¬ 
nueranno a gravare in modo 
tanto pesante sui coati di pro¬ 
duzione. Il 6 maggio l'OPEC 
tornerà ad esaminare il merca¬ 
to petrolifero. Da più parti si 
prevede che sarà deriso l’au¬ 
mento dell a produzione a prez¬ 
zi fermi. Se fosse diversamente, 
l’aumento delle importazioni di 
petrolio riporterebbe nel giro di 
pochi mesi al rialzo delrinfla- 
zione e allo squilìbrio della bi¬ 
lancia. 
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ROMA — Ecco il testo della 
petizione lanciata, in occasio¬ 
ne del 1* Maggio, dal sindaca¬ 
to pensionati SPI-CGIL. Ne so¬ 
no state stampate 500 mila co¬ 
pie. lira le principali richieste 
del sindacato, il riordino del 
sistema pensionistico; la riva- 
lutazione delle pensioni pub¬ 
bliche e private; il diritto di 
contrattazione e il minimo so¬ 
ciale ai pensionati privi di red¬ 
dito. 11 sindacato è inoltre im¬ 
pegnato anche sul problema 
sanitario, e presenterà una 
sua proposta di legge di inizia¬ 
tiva popolare. Quoti i punti 
principali: abolizione gradua¬ 
le dei ticket, che aggravano le 
spese delle USL e ospedaliere; 
eliminazione dal prontuario 
terapeutico di tutti i farmaci 


Pensioni, 

sanità 


e casa: 
petizione 
del 

sindacato 


Dalla vostra parte 


ROMA — Numerosi pen¬ 
sionati di Invalidità, che 
non hanno raggiunto l'età 
pensionabile e che conti¬ 
nuano a prestare attività 
lavorativa, hanno manife¬ 
stato In questi giorni la lo¬ 
ro viva preoccupazione es¬ 
sendosi vista sospendere la 
pensione senza avere rice¬ 
vuto dalTINPS la comuni¬ 
cazione formale del prov¬ 
vedimento. In base all’art 
8'della legge 638 del 1983, 
infatti, viene sospesa la 
pensione di invalidità a co¬ 
loro che superano il limite 
di reddito annuo pari a tre 
volte 11 trattamento mini¬ 
mo di pensione vigente al¬ 
l'inizio dell'anno. Come è 
noto, con la circolare n. 
53599 A.G.O; del 27-12-83 
17NPS aveva comunicato 
che la sospensione della 
pensione sarebbe stata no¬ 
tificata agli interessati con 
apposita lettera, redatta in 
duplice copia, una delle 
quali avrebbe dovuto esse¬ 
re consegnata al datore di 
lavoro allo scopo di non 
fargli più operare la tratte¬ 
nuta sulla retribuzione 
prevista dalTart. 20 della 
legge 153 del 1969 In mate¬ 
ria di cumulo tra pensione 
e retribuzione. 

Alcuni datori di lavoro 
hanno preannunlcato al 
dipendenti che, in man- 


inutili o dannosi; un diverso 
criterio nella determinazione 
dei prezzi per eliminare rag¬ 
giunta di spese superflue pub¬ 
blicitarie; la qualificazione 
della spesa e quindi delle pre¬ 
stazioni sanitarie, eliminando 
sprechi e disfunzioni; la pere¬ 
quazione contributiva tra la¬ 
voratori dipendenti e altri cit¬ 
tadini; l’attuazione di un pia¬ 
no di riconversione graduale 
della industria farmaceutica e 
il sostegno alla ricerca; e infi¬ 
ne, l’approvazione del piano di 
politica sanitaria e conse¬ 
guentemente i piani sanitari 
di tutte le regioni. Nella peti¬ 
zione, inoltre, la richiesta di 
una casa ai lavoratori e agli 
anziani a canoni sostenibili e 
servizi sociali adeguati. 


Che fare 
se viene 
sospeso 
l’assegno 
di 

invalidità 


canza di tale comunicazio¬ 
ne ufficiale dellINPS, a- 
vrebbero. continuato ad 
applicare sulle retribuzio¬ 
ni le trattenute giornaliere 
sin qui operate ad ogni di¬ 
pendente pensionato. Si 
spiega così il timore del la¬ 
voratori, titolari di una 
pensione di invalidità, di 
vedersi sospendere dall* 
INPS il trattamento di 
pensione in base alla nuo¬ 
va legge è di continuare a 
subire, da parte del datore 
di lavoro, una congrua de¬ 
curtazione sulla retribu¬ 
zione. 

La Sede INPS di Roma, 
sollecitata ad accertare se 


nell’applicazione della leg¬ 
ge 638 qualche «sfasatura» 
possa essersi verificata e 
ad intervenire per elimina¬ 
re ogni elemento di preoc¬ 
cupatone per coloro che 
sono interessati al proble¬ 
ma, ha dato ampia assicu¬ 
razione che eventuali ri¬ 
tardi nel ricevimento della 
comunicazione ufficiale — 
e la stessa sua assenza — 
non devono comunque 
comportare la temuta de¬ 
curtazione sulla retribu¬ 
zione da percepire. 

Tutti coloro ai quali è 
stata sospesa la pensione e 
non hanno ricevuto anco¬ 
ra la notifica del provvedi¬ 
mento potrànno recarsi 
presso gli sportelli compe¬ 
tenti e chiedere 11 rilascio 
Immediato della lettera at¬ 
testante l'awenuta so¬ 
spensione del trattamento 
di pensione di invalidità. E 
consigliabile tuttavia at¬ 
tendere ancora qualche 
giorno prima di recarsi al- 
l’INPS poiché, nella gene¬ 
ralità dei casi* le lettere uf¬ 
ficiali sono state spedite 
contestualmente all’atto di 
sospensione e potrebbero 
pervenire: nel prossimi 
giorni, con un ritardo do¬ 
vuto anche al periodo fe¬ 
stivo. 

Paolo Onesti 
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ancora più avanti 


Caro ospizio 
addio, 
ora viviamo 
con i giovani 
e i bambini 

Nuovi centri, con appartamenti 
singoli, con attrezzature 
ricreative e sportive per tutti 
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Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Molto 
verde e grandi viali alberati 
circondano la casa di ripo¬ 
so di Reggio Emilia, dove 
sono ospitati 450 anziani, 
autosufficienti e no. Lo sta¬ 
bile è ben tenuto e i locali 
sono accogllehtl; ma, strin¬ 
gi stringi, sempre ospizio è. 
Gli altri, gli amici, 1 parenti 
e la gente del quartiere, non 
c’entrano volentieri. Anche 
l'assistenza u ; domiciliare 
funziona bene; ogni giorno 
gli assistenti si recano nelle 
case di 350 anziani, sbriga¬ 
no le faccende, provvedono 
alle cure quando è necessa¬ 
rio e poi, all'ora di pranzo e 
di cena, arriva il cibo caldo 
preparato dalia cooperati¬ 
va ristorazione. Ma quel 
pasti sono consumati in si¬ 
lenzio, lunghe, intermina¬ 
bili ore passate in casa, da 
soli. 

Servizio e assistenza in¬ 
somma, anche i migliori, 
non sottraggono l’anziano 
dalla solitudine. Ma, il pro¬ 
blema dei problemi si può 
risolvere? Secondo gli am¬ 
ministratori di Reggio E* 
milla sì. Hanno deciso di ri¬ 
cominciare — non da capo 
perché molto è stato fatto 
— e affrontare in modo 
nuovo la questione anziani. 

E la nuova «sfida» di Reg- 

5 lo Emilia parte proprio 
all’idea di smantellare la 
casa di riposo, «fi problema 


più importante — spiega 
Luciano- Gozzi, assessore 
comunale alla sanità e ser- 
vizi — è quello di avere 
strutture che non siano solo 
per gli anziani. Anche le mi¬ 
gliori del mondo sono sem¬ 
pre dei ghetti, "dorati" forse, 
per emarginati. Ce he siamo 
resi conto proprio con l’espe¬ 
rienza dei centri di quartie¬ 
re. Sono gestiti dagWanziani, 
ma sono diventati dei punti 
di riferimento e di aggrega¬ 
zione per tutti». 

' In effetti al circolo «Spal¬ 
lanzani» cl sono si gli orti — 
160 che vengono coltivati 
dagli anziani della V e VI 
circoscrizione — ma anche 
un'attrezzatissimo parco 
giochi per i bimbi più picco¬ 
li, una pista di pattinaggio 
per i ragazzi, il campo di 
bocce, bar, ristorante. È in- 
' somma il giardino, ed il «sa¬ 
lotto» di tutto il quartiere 
giovani e anziani, anche se 
a gestirlo e mandarlo avan¬ 
ti cl pensano i meno giova¬ 
ni. ' 

Anche al quartiere Oro¬ 
logio l’esperìmcnlo ha fun¬ 
zionato; la gente ha Siste¬ 
mato e messo a posto un 
vecchio edificio abbando¬ 
nato che ora è il centro di 
«vita» per tutti. Medesima 
realizzazione nella sesta 
Circoscrizione: la ex casa 
colonica è stata affidata dal 
Comune agii anziani. C’è 
stato tanto lavoro da fare, 
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REGGIO EMILIA —■ La nuova casa Protetta dalla circoscrizione 
6 (in alto) e sopra la cucina di uno degli appartamenti destinati 
ai 38 ospiti 


ma loro non si sono scorag¬ 
giati; hanno avuto dall’am¬ 
ministrazione i materiali 
necessarie sisono improv¬ 
visati muratori, falegnami, 
elettricisti e giardinieri. 

: E Poli, uno degli anziani 
più attivi, mostra con orgo¬ 
glio a che punto sono i lavo¬ 
ri. Ormai manca proprio 
poco all’inaugurazione. 
«Anche * vigili del fuoco — cl 


spiega — hanno dato il per¬ 
messo. Abbiamo fatto tutte le 
uscite di sicurezza. La cucina 
è pronta, le sale sopra anche. 
Per il bar aspettiamo un elet¬ 
tricista per ali allacci delle 
macchine ». E certo Una vol¬ 
ta terminata sarà proprio 
difficile non passare ed en¬ 
trare nella ex casa colonica. 
Lo dovranno fare i ragazzi 
della, scuola elementare. 


che avranno a disposizione 
il campo da calcetto e da 
pallacanestro; 1 più piccoli 
che hanno già adocchiato 
scivoli ed altalene, ed anche 
gli sportivi: il centro, infat¬ 
ti, diventerà anche la sede 
della polisportiva. «Nel 
quartiere ci sono cinque 
squadre di pallone, dai pulci- 
, ni in su. Ma non è detto che 
prima o pòi faremo anche noi 
la nostra squadra » dice 
scherzando, ma non trop¬ 
po. Poli. 

E proprio sulla base di 

S ueste esperienze che la 
tesa di riposo ha le ore 
contate: < verrà sostituita 
dalle case protette, per an¬ 
ziani autosufficienti e no, 
sistemate in ogni quartiere, 
vicino ai centri sociali, per 
garantire ai meno giovani 
fi ritorno nelle zone dove 
hanno vissuto, dove abita¬ 
no i loro amici e 1 loro pa- 
i renti. « L’obiettivo è infatti 
quello —spiega ancora l’as¬ 
sessore Luciano Gozzi — di 
favorire al massimo il rap¬ 
porto con la famiglia, con i 
figli e con i -nipoti , in una 
struttura più umana', che fa¬ 
ciliti l’incontro con gli altri» 
Per óra In cantière cè né so^ 
no tre, ma nel plani della 
giunta ce ne sarà una per 
ogni quartiere. Quella della 
circoscrizione 6, è già stata 
inaugurata e presto traslo¬ 
cheranno 38 anziani che 
ora sono alla casa di riposo. 


Se si cammina 

vene varicose arrivano piu tardi 




ROMA — Pensate un tubo grosso 
come una matita, lungo dal piedi al¬ 
l’Inguine e II cuore che deve aspirare 
il sangue che gli passa dentro dai 
basso all’alto. Se ogni tanto, dentro 
al tubo, che poi sono le vene, non cl 
fosse una valvola a nido di rondine 
che Interrompe la colonnina di san¬ 
gue In più segmenti, e i muscoli delle 
gambe che aiutano spingendo dall’e¬ 
sterno, Il cuore da solo non ce la fa¬ 
rebbe. Le difficoltà aumentano ae 
uno è aitò e il tubo al allunga, se a 
sorreggere le pareti invece dei mu¬ 
scoli c’è troppo grasso, se uno sta fi 
impalato tutto il giorno senza muo¬ 
vere le gambe o muovendole poco o 
sei donna. Bse la colonna di sangue, 
sta pure a segmenti non sale regolar¬ 
mente, la parete del tubo si sfianca, e 
le valvole non tengono più aggra¬ 
vando il ristagno il risultato sono le 
vene varicose. 

Dispiace dirlo ma le donne, per via 
del cidi mestruali, delle gravidanze, 
degli allattamenti, deU’uao di estro¬ 
geni ed altri motivi ancora, ce limo¬ 
no quattro volte di più degUuotnlnL 
In compenso da vecchi ce l’hanno 
quasi tutti, magari sotto forma di e- 
morwUL Possono non dare molto 
fastidio le varidt anche se non sono 
mal belle, ma è più probabile che alla 
Qm si tacciano sentire, perchè le ca- 
vigUe e 1 piedi aUa aera sono gonfi, le 


gambe si fanno di marmo. In certi 
punti fanno male e sulla pelle com¬ 
paiono chiazze violacee, poi brune e 
nerastre e poi dille ulcere, accompa¬ 
gnate plùo meno da prurito. 2? segno 
che la pelle è asfittica per il ristagno 
di sangue e che le scorie si accumu¬ 
lano nei tessuti e allora la parete 
sfiancata della vena si può infiam¬ 
mare, si parla in questo caso di lepl- 
te. Se poi dentro le vene per via dell’ 
infiammazione U sangue si coagula 
si paria di flebotrombosi e di trom¬ 
boflebite se il processo fa l’inverso, 
prima la trombosi e poi la flebite. 

La cosa dal punto di vista della cu¬ 
ra ha poca Importanza e in ogni caso 
cl vuole riposo, antinfiammatori e 
fUbinovlUa e solo se compare febbre 
gli antlMotlcL Le ulcere vanno Inve¬ 
ce medicate accuratamente tutti i 
giorni e successivamente anche a 
giorni alterni. La rimozione dei fru¬ 
stoli necropici e degU accumuli di li- 
brina deve essere minuziosa, si può 
detergere la lesione con soluzione fi¬ 


da di Oentamìcina o di Ritamicfna e 
ricoprire con collagene sintetico. La 
gamba va fasciata in modo da favo- 
Tire lacùvolazione, dal bosaoall’aJto, 
ten en do conto che 1 punti di com- 
jTMSfanr sono ra ppresent ati dalla 
gwii/to tibiale che e lo s tin co e dal 


si facevano i fanti in trincea nella 
guerra ’lò-’18 che appunto non com¬ 
prime quel punti. 

La cura dell’ulcera varicosa come 
quella della flebite va comunque se¬ 
guita dal medico per evitare compli¬ 
cazioni in particolare nelle flebiti 
delle vene profonde bisogna scon¬ 
giurare il rischio di embolie, cioè i 
coaguli che si possono staccare dalla 
vena e provocare infarti al polmone 
o In altre sedi. In questi casi le valu¬ 
tazioni cliniche e l dati di laboratorio 
potranno suggerire l’uso di anticoa¬ 
gulanti. 

Ma torniamo al nostro tubo. Visto 
che il sangue per tornare al cuore 
deve salire contro la legge di graviti, 
che ad insidiare le pana venose dal 
mettono In molti, che da vecchi è 
molto probabile che avremo le vari¬ 
ci, possibile che non possiamo met¬ 
terci rimedio per tempo? Possiamo. 
Intanto camminando, non stando 
troppo tempo fermi in piedi e neppu¬ 
re troppo seduti magari fumando 
chissà quante sigarette e poi quando 
compaiono i primi segni di varici 
sotto forma ci >fy*«ien«tin w i te alle 
gambe, di gonfiori declivi alla sera, 
oppure al vede comparire una 
conPaspetio di una trachea di 
darsi da fare. Sdraiarsi saltai 
e Osare le gambe In aria, stani cin¬ 
que minuti due volte Ogiorno, met¬ 


tere due mattoni al piedi del letto, 
dimagrire se si è in sovrappeso, met¬ 
tere le calze elastiche se si deve fare 
una camminata, e se poi si è bravi 
fan la bicicletta peraria appena sve¬ 
gli e prima di andare a dormire e se 
si è più bravi ancora camminare a 
lungo dentro l’acqua fino al ginocchi 
quando si va O mare. 

Ma è bene sapere anche quello che 
non si deve fare, come portare panta¬ 
loni troppo stretti come usano oggi 
uomini e donne o cinghie o giarret¬ 
tiere (ma chi le usa più?), farsi ab¬ 
brustolire dal sole sulla spiaggia o 
coprini le gambe con sabbia rovente 
o continuale ad usare estrogeni o 
contraccettivi orali, fumare troppo o 
procurarsi micro-traumi per ria di 
lavoro e di attività sportive. Natural¬ 
mente rt sempre da prendere In 
considerazione la chirurgia che può 
essere risolutiva come anche I trat¬ 
tamenti sclerosanti, a patto che non 
vengano sottovalutate le possibili 
cocseguenae negative sla sul plano 
estetico che ftmséooaie e soprattutto 
possibilità di recidive. Tutto somma¬ 
to comunque, come sempre, è la pre¬ 
venzione che resta l’Intervento di 
gran lunga più vantaggioso ed effi¬ 
cace e se si vuole anche Urdù econo¬ 
mico. 

Argiuna Mazzetti 


m 

Sfili; 


il 


Vediamola Insieme. Tut- 
t’intomo alla palazzina, 
uno spazioso giardino, e 
dietro un grande appezza¬ 
mento di terreno che verrà 
sistemato ad orti. Al plano 
terreno due laboratori arti¬ 
giani; uno per 11 cucito, l’al¬ 
tro di falegnameria: cl an¬ 
dranno l giovani, anche gli 
ex tossicomani, per impa¬ 
rare da mani esperte un 
mestiere. Ancora al plano 
terra il centro diurno, dove 
gli assistenti porteranno la 
mattina gli anziani del ser¬ 
vizio domiciliare, stanchi 
delle lunghe ore di solitudi¬ 
ne. Potranno mangiare tut¬ 
ti insieine nell’accogliente 
sala mensa, fare ima parti¬ 
ta ed anche, qui è quasi una 
«mania», organizzare feste 
da ballo con l’immancabile 
gnocco fritto. 

Al primo plano poi i pic¬ 
coli appartamenti per i 38 
ospiti. Alcuni sono già arre¬ 
dati, con gusto e in modo 
razionale, altri no, perché 
molti hanno chiesto di por¬ 
tare 1 loro mobili, ai quali 
sono tanto affezionati. In 
ogni ■ appartamento - una 
bella cucina dove poter 
mangiare e vedere la TV. 
Ma chi non ha voglia di cu¬ 
cinare andrà alla mensa al 
piano terra. Anche «muo¬ 
versi» in questa casa sarà 
più facile. Quando le gam¬ 
be infatti «fanno storie» gli 
ospiti potranno servirsi del 
seggiolino elettrico che dal 
piano terra porta alle ca¬ 
mere del primo piano. 

• • Anche la casa di riposo — 
dice Luciano Gozzi — verrà 
poi trasformata in tante pic¬ 
cole case protette. Dovremo 
vedere quali saranno le solu¬ 
zioni più idonee soprattutto 
per t non autosufficienti. 
Sappiamo però, che nono¬ 
stante l’età, molti possono ri¬ 
prendersi ed acquistare una 
loro autonomia, non solo con 
cure adeguate, ma soprat¬ 
tutto stando insieme agli al¬ 
tri». . 

' Il programma anziani, 
insomma cambia, è va a- 
vanti soprattutto all’inse¬ 
gna dell’autogestione, for¬ 
mula che più entusiasma 1 
protagonisti. Anche le va¬ 
canze quest’anno hanno 
deciso di organizzarsele da 
loro; non vogliono più eli o- 
rari «schiavitù* dell’alber¬ 
go. H Comune ha quindi af¬ 
fittato per loro, da maggio 
a settembre, una pensione 
al mare e una In montagna 
dove ci andranno, scaglio¬ 
nati per turni in 650. A- 
vranno un aiuto in cucina e 
per la spesa, mentre a tutto 
il reste penseranno loro, al¬ 
la pulizia delle stanze, al 
menù e a cucinare. 

«Per Io meno cori — è il 
commento di tatti gli anzia¬ 
ni — ci sentir e m o più Uberi. 
Anche per organizzare le no¬ 
stre feste. Quasi ogni giorno 
abbiamo un compleanno e al¬ 
la nostra età U vogliamo Se¬ 
tteggiare alla grande». 

Cinzii Romano 


Solo il riordino 
può dare 
certezza 
nel futuro 

In questo momento, par¬ 
titi, sindacati e governo 
stanno discutendo di nuo¬ 
vi progetti di pensione. 
Siccome si parla al elevare 
l’età pensionabile, ed ele¬ 
vazione del minimo dei 
contributi da 15 anni a 29 
anni, allora vorrei porre 
un quesito. 

Il sottoscritto ha oltre 
780 contributi settimanali 
come lavoratore dipenden¬ 
te e 14 anni di contributi 
come lavoratore autono¬ 
mo; mia moglie ha oltre 5 
anni di contributi come la¬ 
voratrice dipendente e 17 
anni di contributi come la¬ 
voratrice autonoma. 

Per queste differenti po¬ 


sizioni assicurative a suo 
tempo chiedemmo la ri- 
congiunzione sotto la posi¬ 
zione assicurativa dell’IN- 
PS come lavoratori dipen¬ 
denti. 

Nel 1969, compiamo, io 
60 anni e mia moglie 55. 

In sostanza: con le varie 
posizioni assicurative ab¬ 
biamo maturato il diritto 
alla pensione di vecchiaia, 
oppure dovremmo chiede¬ 
re di fare del versamenti 
volontari? 

ZANETTO DONATI 
Piombino 

Innanzitutto, qualche 
considerazione di caratte¬ 
re generale. 

u PCI non è d’accordo di 
elevare Vetà pensionabile a 
65 anni (per gli uomini), 
come propone l’on. De Mi¬ 
cheli per conto del gover¬ 
no. I comunisti non sono 
nemmeno d’accordo con 
alcuni sindacati, 1 quali — 


In nome della parità — so¬ 
no disDonlbill a portare l ’e¬ 
tà di pensionamento delle 
donne a 60 anni, seppure 
-—fC*. 



propone 

IcssiDiUtà 


'donne e 60 per gU uomini 
del settore privato — come 
scelta diretta — il lavora¬ 
tore o la lavoratrice resti a 
lavorare fino al raggiungi¬ 
mento del massimo di pen¬ 
sione (40 anni di contribu¬ 
zione}. 

A proposito della eleva¬ 
zione da 15 a 20 anni di 
contributi versati per ave¬ 
re diritto alla pensione di 
vecchiaia, la preposta del 
PCI mira a superare—per 
il futuro — Patinale mini¬ 
mo di pensione Integrato. 
Comunque, la proposta è 
« aperta» al contributi e al 
suggerimenti del lettori e 


quindi potrà essere meglio 
precisata. U problema che 
pool infatti, riguarderà i 
lavoratori e le lavoratrici 
stagionai! eòe difficilmen¬ 
te raggiungono 20 anni di 
conlnbuzlooe. 

Circa il terso quesito: 
non sappiamo né slamo In 
grado di prevedere la si¬ 
tuazione del 1969. Dipen¬ 
derà dalle conquiste eòe 
riusciremo a fare insieme e 
ovviamente, dalle leggi che 
ci saranno allora. Non sap¬ 
piamo perciò perché parli 
di versamenti volontari se 
bai ancora l’età per lavora- 
re., 

S bene, comunque, non 
fan ri illusioni Soltanto 
una forte ed unita azione 
di massa del lavoratori e 
del pensionati può darci 
una legge organica di rior¬ 
dino ari sistema pensioni¬ 
stico e con essa maggiore 
certezza nel Alture. 


Do» 1 ® 
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Questa rubrìca è stata cu¬ 
rata da 

OTOsWnitr «iRlQ 

> e na rri . Mario Nonni 
D'Orario o N lca ia Ttacf 


«e si lasciano 
indisturbati 
gli e?asori 

Ho lavorato 37 anni co¬ 
me operaia negli stabili¬ 
menti di La Spezia e dalla 
fine dei 1963 sono in pen¬ 
sione per raggiunti limiti 
di età. 

Dopo diversi mesi di at¬ 
tesa e arrivata la pensione 
di lire 679A60 lorde e una 
trattenuta - mensile di 
91JB33 lire. 

B davvero giusto, in que¬ 
sta Italia democratica (e 
per giunta con un governo 
diretto da un socialista), 
far pagare una cori elevata 
trattenuta Dicale? 

È cori che ri vuote risol¬ 
vere il problema della crisi, 
dell’Inflazione, dell’occu¬ 
pazione, spremendo la po¬ 
vera gente e lasciando in¬ 


disturbati i grandi 
ri? 

Quali Iniziative Intende 
>rtarc avanti il PCI per 
are pagare di più a chi ha 
più possibilità e di meno a 
chi vive di *ok> salario o 


E.S. 


SS 


RkoBghazkMe: 
li costo non 
▼a ri? Aiutato 

Dopo aver fatto doman¬ 
da di ricongiunzione dall* 
INPS alla CFDEL In base 
alla legge n. 29 del 1979, ho 
avuto modo di constatare 
che esistono serie difficol¬ 
tà (vedi articolo di K. Bo¬ 
iardi sull’«l)nltà» . del 
21-2-1964) per ricevere del¬ 
le precisazioni in merito al¬ 
le 1 tauldastonl da parte del¬ 
la CfDEL. Una comanda: 


l’Importo finale per la ri- 
congiunzione, che dovrei 
versare alla CPDEL all’at¬ 
to della risoluzione del mio 
rapporto di lavoro per pen- 
skmamento, è suscettibile 
di ulteriori aumenti per 
▼arie rivalutazioni pre¬ 
gresse da parte di questo 
ente, oppure è dita fissa? 
Sarebbe opportuna una ri¬ 
sposto siunostro giornale 
in modo da evitare che 
molti altri lavoratori an¬ 
dando in pensione si trovi¬ 
no a dover pagare una ci¬ 
fra di molto superiore al 
ursvlsto. 

ROMANO MASI 

Sesto Fiorentino 


Vogliamo subito tran- 
qulìlizzarti: l’importo che 
dovrai versare alla CPDEL 
per la riconglunskme dei 
periodi contributo venati 
alllNPS per 28 anni non è 
suscettibile di aumenti. 


Esso è un importo fisso, 
stabilito all’atto della do¬ 
manda in base all’età, ses¬ 
so ed alla retribuzione del 
richiedente e non è sogget¬ 
to ad aumenti né a dimi¬ 
nuzioni. Quando ti arrive¬ 
rà la richiesta da parie del¬ 
la CPDEL, tu verserai le 
somme richieste — che m 
via orientativa sono pro¬ 
prio quelle Indicate ori fo¬ 
glio allegato — e avrai un 
adeguato beneficio orila 
pensione CPDEL. 


Al lettori 


Invitiamo 
stri lettori a 


I 


c ompl e to 
ti c 



che non hanno 
nenie. 


consentire al re» 
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Maina «An- 
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Un disegno di Max Ernst 


Dopo le grandi conquiste degli anni Settanta 
si respira aria di Controriforma. Da domani 
a Roma psichiatri di tutta Europa a convegno 

Ma chi ha 
nostalgia 
dei manicomi? 


N ELLA primavera del 1981 un giovane 
che era stato in cura per problemi di 
tipo psichiatrico attentò, a Washin¬ 
gton, alla vita del presidente ameri¬ 
cano Reagan. I giornali americani domanda¬ 
rono a esperti, psichiatri e psicologi, di com¬ 
mentare t dati raccolti sulla vita del giovane 
attentatore. Nessuno dei giornali riportò giu- 

iliet chiIIa ^niialoiAfinn aV*aImaa •«% 
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giorno i 
die soi 

ben inserita nel tessuto urbano, e che ospitava 
pazienti psicotici con il chiaro programma di 
evitare loro la lunga degenza in un ospedale 
psichiatrico di stato. Mi resi conto subito quan¬ 
to l’attentato avesse colpito gli ospiti di questa 
comunità. Essi sentivano, al di là dell’emozio¬ 
ne specifica legata all’episodio, che poteva es¬ 
sere rinforzata l’inquietante tendenza sociale 
a considerare il inalato di mente come un po¬ 
tenziale omicida, una persona da cui guardar¬ 
si; di cui non fidarsi, die può esplodere im¬ 
provvisamente eoo qualche gesto, oltre che in¬ 
comprensibile, aggressivo. Appariva chiaro ai 
pazienti che se queste opinioni si fossero raf¬ 
forzate, anche le sorti di quella comunità pote¬ 
vano essere minacciate, e per loro poteva pro¬ 
filarsi il rischio di un ritorno al manicomio di 
stato. Ed altrettanto chiara appariva, per con¬ 
tro, la grande responsabilità di una corretta 
informazione. Veramente i «folli» sono perico¬ 
losi? Possibile die, oggi, l’ipotesi su cui è co¬ 
struita la psichiatria manicomiale dell'800 sia 
ancora valida? 

Non c’è dubbio che questa convinzione di 
senso comune sia ancora profondamente radi¬ 
cata. I vecchi modelli interpretativi erano en¬ 
trati in crisi, nel nostro paese, dopo le espe¬ 
rienze di apertura e di superamento dei mani¬ 



era rimasta vittima di meccanismi di esdusìo- 



da custodire e da segregare. Tuttavìa, negli 
attimi anni, ha ripreso vigore, in gran parte 
della stampa, una immagine della follia pre¬ 
valente prima degli armi sessanta. Come e po¬ 


tato 

Cominciamo col dire die il dibattito su que¬ 
sti temi è importante ed utile Diceva Franco 
Basaglia che e bene che la gente si impadroni¬ 
sca della questione della psichiatria e die è 
bene che essa non resti confinata dentro la 
cerchia estensiva degli esperti. Né ciò può si¬ 
gnificare dibattito a senso unico. Le proteste 
di gruppi consistenti di familiari nei confronti 
di situazioni di abbandonoe di disinteresse da 

E rte di pubblici poteri e di psichiatri analis¬ 
ti sono ben giustificati. Ma l'Inerzia gover¬ 
nativa verso queste inadempienze, è stata as¬ 
sai grave: decisamente carenti sono state le 
politiche di programmazione su tutto l’arco di 
problemi quali la formaziooe e raggiorna- 
mento degli operatori, l’identificazione e la 
convalida delle procedure per il concreto su- 
'dei manicomi, la riconversione 


della mesa relativa. Nonostante queste diffi 
colti » è potuto dimostrare, in diverse zone 



quei 

gente; (fi fare della difesa della salute mentale 
un rilevante obiettivo sociale e culturale. In 
direzioni contraddittorie semina muoversi il 
nuovo ministro della Sanità Degan, e lo stesso 



oroduce. Con uuald 

zSateTu testo della Controriforma Altissimo, 
già ampiamente criticato negli anni scorsi, 
mentre e stata contestualmente insediata una 
commistione che. con l’ausilio di dati raccolti 
dal CENSIS, dovrà verificare lo stato di attua- 
«iene della legge ISO. Verifica che ritengo deb¬ 
ba «nere preliminare ad ogni ipotesi di mo¬ 


difica o, peggio, di Controriforma. ’ 

Nei prossimi giorni, a Roma, un convegno 
internazionale sarà una ottima occasione, per 
tutti, di verifica ulteriore II titolo del conve¬ 
gno «No man’s land, le terre di nessuno» richia¬ 
mava forse una frase di un recente libro di 
Robert Castel: «L’analisi della cultura psicolo¬ 
gica sbocca così su questa No man’s land dove 
le frontiere tra lo psicologico e il sociale si 
confondono, perché una socialità programma¬ 
ta da parte di tecniche psicologiche e relazio¬ 
nali, gìuoca un ruolo di sostituto di un sociale 
in crisi». 

Per cinque giorni psichiatri, psicologi, in¬ 
fermieri, et degenti, animatori culturali, ma¬ 
gistrati, parlamentari europei, amministrato¬ 
ri, operatori di ogni paese, discuteranno insie¬ 
me. In primo piano saranno due grandi temi 
Quello della lett a contro la logica manicomia¬ 
le come problema europeo, anche in previsio¬ 
ne delle prossime elezioni per il Parlamento 
europeo, e quello della stretta connessione con 
temi più generali, quali quelli per i diritti civi¬ 
li, detta qualità detta vita, deiTorganizzazione 
dèi lavoro e dei servizi sanitari e sociali. Sono 
due temi che derivano sia dalla crisi, die giu¬ 
dico irreversibile, della psichiatria «storica» 
istituzionale, nelle sue premesse epistemologi¬ 
che, nei suoi esiti pratico-organizzativi, crisi 
che è presente, in modo drammatico, in tutti i 
paesi (una mostra sui manicomi in Grecia ci 
riporterà immagini agghiaccianti), sia dalla 
pia generale cria del progetto di Wdfare Sta¬ 
te, dello stato assistenziale, in tutto il mondo 
sviluppato. In questo sfondo sì inserisce, con 
una sua peculiarità, il «caso italiano», il caso 
cioè di un paese industrializzato, con un tasso 
di inflazione alto e difficilmente dominabile, 
dove si è sviluppata ed ha preso corpo una 
pericolosa offensiva contro conquiste sociali e 
politiche della classe operaia e del movimento 
progressista nel suo insieme ed in cui leggi di 
riforma come quella carceraria e quella sani¬ 
taria vengono svuotato e disattese. La con¬ 
traddizione tra un quadro normativo avanzato 
e le aspirazoni democratiche di larghe masse 
da un lato e insufficiente sviluppo delle forme. 
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favorendo pericolosi ritorni al 
non è proponibile tale ritorno. Bisogna saper 
insistere sulla gradualità, «alla linea di mar¬ 
ci», s o pra tt u t to in tema di superamento delle 
strutture manicomiali. Bisogna saper mano¬ 
vrare la spesa, individuando, anche sul piano 
tecnico-finanziario, i canali oppo rt uni per ri* 
convertire i 665 amianti della spesa cosiddet¬ 
ta «storica» del 1977 (divenuti oggi almeno 
1000miliardi)per il funziooainentooegli ospe¬ 
dali psichiatrici nel nostro paese, in spesa per 
il funzionamento dei servizi di salute mentale. 
Basti pensare, tanto per dare un’idea, cfce 1000 
miliardi oggi significano una mesa annua per 
abitante (ucirca 18.000 lire. IT che comporta, 
per una USL di 100.000 abitanti, una disponibi¬ 
lità di quasi due miliardi annuì per un’assi- 
stoma psichiatrica territoriale alternativa. So 
bene che è un calcolo teorico. Tuttavia, al di là 
delle difficoltà politiche ed organizzative, que¬ 
sti sono gli obiettivi concreti che ci si devono 
porre nei prossimi ami Superare i manicomi 
vuol dire dare risposto alle famiglie ed ai pa¬ 
zienti, richiedere e pretendere interventi tec¬ 
nici più assidui e tempestivi, saper raccogliere 
le ansie della popolazione senza indulgere a 
vecchi schemi basati su paure e pregiudizi. 
Significa però anche evitare di isolare la psi¬ 
chiatria in una zona di falsa neutralità e di 
apparento onnipotenza. 

La difesa della salute mentale, come hanno 
dimostrato le esperienze di questi anni, non i 
solo compito dell’assistenza psichiatrica. Ri¬ 
chiama questioni, come si è visto, retati/e all* 
atteggiamento culturale della gente, alle poli¬ 
tiche deil’assistenz» sodale, alle condizioni 
del mercato del lavoro (il suicidio dei cassinte¬ 
grati come punta di un iceberg!) alia questione 
delle abitazioni. No! psi<*iatn democratici ab¬ 
biamo fatto e stiamo facendo, in questi anni, la 
nostra parte 

Agostino Pire ììs 




I L PASSO leggero di 
Xante accompagnava 
spesso Aubrey nel suo 
vagare alla ricerca di 
antichità, e quando, impe¬ 
gnata nell’inseguire una 
farfalla, la fanciulla era so¬ 
lita mostrare Inconsapevol¬ 
mente tutta la bellezza del 
proprio corpo, che sembra¬ 
va librarsi nel vento, chi la 
osservava finiva per dimen¬ 
ticare le lettere che aveva 
appena decifrato su di una 
tavoletta, e che 11 tempo a- 
veva quasi cancellato, preso 
com’era nella contempla¬ 
zione della sua figura di sil¬ 
fide. Quando volteggiava 
leggera, i suoi capelli sciolti 
solevano mostare ai raggi 
del sole sfumature tanto de¬ 
licatamente luminose e 
mutevoli, che si poteva ben 
scusare la smemoratezza 
dello studioso di scritti an¬ 
tichi Il quale a tale vista di¬ 
menticava quell’elemento 
prima ritenuto di Impor¬ 
tanza vitale per la gista in¬ 
terpretazione di un passo di 
Pausania. 

Ma perché cercare di de¬ 
scrivere un fascino cui tutti 
erano soggetti, ma che nes¬ 
suno poteva apprezzare? 
Rappresentava l’innocenza, 
la gioventù e la bellezza non 
ancora alterate da ricevi¬ 
menti affollati e baili soffo¬ 
canti. Mentre disegnava 
quei ruderi, di cut desidera¬ 
va conservare un ricordo 
per le sue ore future, lei era 
solita stargli accanto, os¬ 
servando 1 magici effetti 
delia sua matita net tìatteg¬ 
giare le scene del paese na¬ 
tio. Soleva poi descrivergli 
la danza circolare che si te¬ 
nera In aperta pianura, e gli 
dipingeva con tuta I più vi¬ 
vici colori della sua giovane 
memoria un corteo nuziale, 
che ricordava di aver visto 
nell’infanzia; e poi passan¬ 
do ad argomenti che evi¬ 
dentemente molto più di al¬ 
tri le erano rimasti Impres¬ 
si, era solita raccontargli 
tutte le storie soprannatu¬ 
rali della sua nutrice. La se¬ 
rietà e l’apparente convin¬ 
zione con cui le narrava sti¬ 
molarono l’interesse di Au¬ 
brey, e spesso, quando lei gli 
raccontava la storia del 
vampiro vivente, che aveva 
trascorso anni e anni tra l 
propri cmicl e i legami più 
cari, costretto ogni armo a 
nutrirsi della vita di una 
graziosa fanciulla per pro¬ 
lungare la propria esistenza 
per 1 mesi a seguire, il san¬ 
gue gli si gelava nelle vene, 
mentre cercava di sminuire 
ucstc sue infondae e orri¬ 
di fantasie, ridendoci so¬ 
pra. Ma Xante gli citò 1 nomi 
di alcuni vecchi, che alla fi¬ 
ne ne avevano scoperto uno 
vivente tra di toro, dopo che 
parecchi del loro figli e del 
loro panna più stretti era¬ 
no stati trovati segnati dal 
marchio che contraddistin¬ 
gue 1 appetito di questo de-, 


rriva in Italia «The Vampyr», il primo racconto 
dedicato al macabro personaggio. Così John William 
Poiidori, ispirandosi alle, non lodevoli avventure del suo amico 
Lord Byron, creò una figura destinata a una fortunata carriera 



venne 


vampiro 


di JOHN WILLIAM POLIDORI 


Chiusi in una baita vicino Ginevra, 
nell’inverno del 1816 quattro giovani 
amanti delle lettere decisero di passa¬ 
re il tempo scrivendo romanzi del ter¬ 
rore. I quattro si chiamavano George 
Gordon Byron, Percy Bysshe Shelley, 
Mary Godwin (futura signora Shelley 
e figlia dì Mary Wolstonecraft, una 
delle prime «femministe» inglesi) e* 
John William Poiidori, di professione 
medico. Per un singolare caso i rac¬ 
conti dei due famosi poeti non furono 
granché; Shelley scrisse un «The As¬ 
sassina* e Byron «The Burlai». La ra¬ 


gazza e il medico, invece, produssero 
due personaggi che avrebbero fatto e- 
poca. La prima scrisse «Franken¬ 
stein», il secondo «The Vampyr». Fu 
così che la leggenda popolare assurse, 
per la prima volta, a dignità lettera¬ 
ria. B modello del perfido Ruthven sa¬ 
rebbe stato Io stesso Lord Byron, come 
si sa non molto tenero con le sue don¬ 
ne. Nel racconto di Poiidori, infatti, 
viene utilizzata anche una parte del 
romanzo «Glenarvon» che una delle 
tante «vittime» di Lord Byron, Caroli¬ 
ne Larab, aveva scritto Identificando 


Byron in Ruthven Glenarvon, assas¬ 
sino della sue amanti. 

La novella che fu pubblicata nel 
1819 nel «New Monthly Magari ne» fu 
attribuita — per un errore del redat¬ 
tore e per ironia della aorte — allo 
stesso Byrot; e Goethe la definì il mi¬ 
glior lavoro del poeta inglese. Come si 
sa, da quel giorno 11 lavoro di Poiidori 
ha fatto migliaia di proseliti, tanto 
nella letteratura che nei film. Oggi lo 


propone per la prima volta in it 
la casa editrice Theoria. Ne anticipia¬ 


mo alcuni brani. 


?! 


monio. Quando poi lei lo ve¬ 
deva così incredulo, lo pre¬ 
gava di crederle, perché si 
era notato che coloro che a- 
ve vano osato dubitare deli’ 
esistenza di quell’essere fi¬ 
ne vano sempre ricevuto 
una qualche prova che li fi- 
vera costretti, con grande 
dolore e strazio, ad ammet¬ 
tere che tutto ciò era vero. 

La fanciulla gli fece una 
descrizione accurata dell’a¬ 
spetto tradizionale di questi 
mostri, e il suo orrore creb¬ 
be nell’udire una descrizio¬ 
ne alquanto accurata di 
Lord Ruthven. Aubrey, co¬ 
munque, persistette ancora 
nel tentativo di persuaderla 
del fatto che non poteva es¬ 
serci alcunché dì vero nei 
suoi Umori, sebbene ri me¬ 
ravigliasse al tempo stesso 
di tutte le svariate coinci¬ 
denze che avevano teso a 
suscitare in lui la convin¬ 
zione dell* presenza di po¬ 
teri soptannaturali in Lord 
Ruthrenf^X • 

Xante aveva fatto appello 
al propri genitori riguardo 
l’argomento dei vampiri, ed 
entrambi gliene conferma¬ 
rono prontamente l’esisten¬ 
za, pàllidi di paura solo a u- 
dime il nome. Subito dopo, 
Aubrey decise di procedere 
fi una escursione, che lo a- 
vrebbe trattenuto fuori per 
alcune ore. Quando udirono 
Il nome del luogo in cui si 
voleva recare; tutti quanti 
Insieme lo pregarono di non 
tornare di notte, poiché do¬ 
veva necessariamente pas¬ 


sare attraverso un bosco in 
cui nessun greco si sarebbe 
mai trattenuto dopo il calar 
del sole. Lo descrissero co¬ 
me il luogo di ritrovo dei 
vampiri nelle loro orgie 
notturne, e predissero l’in¬ 
combere delle più atroci 
sciagure sul capo di colui 
che avesse sosto mettersi 
sulla loro strada. Aubrey 
non diede peso a queste as¬ 
serzioni e cercò di far cam¬ 
biare loro idea volgendo la 
cosa in scherzo; ma quando 
li vide rabbrividire per aver 
osato prendersi gioco fino a 
tal punto di una potenza in¬ 
fernale superiore, il cui solo 
nome sembrava avere il po¬ 
tere di far congelare loro il 
sangue nelle vene, Aubrey 
tacque. 

Il mattino seguente Au¬ 
brey partì da solo per com¬ 
piere ia sua escurricne. Fu 
sorpreso nel notare il viso 
triste dell’oste, e fu invaso 
da un certo turbamento ac¬ 
corgendosi che le sue parole 
di scherno nei confronti di 
questi orribili dèmoni ave¬ 
vano Ispirato in loro un tale 
terrore. Quando fu in pro¬ 
cinto di partire, Xante ri af¬ 
fiancò al suo cavallo e lo 
pregò con grande serietà di 
tornare prima che la notte 
consentisse al potere di 
questi esami di entrare Ina¬ 
zione; Aubrey promise. Fu' 
però cori occupato nella sua 
ricerca, che non si accorse 
che presto la luce del giorno 
sarebbe calata e che all’o¬ 
rizzonte c’era uno di ouei 


piccoli addensamenti che 
nei climi caldi si radunano 
tanto rapidamente in una 
massa spaventosa e river¬ 
sano tutta la loro furia sulla 
campagna indifesa. Alia fi¬ 
ne, comunque, montò a ca¬ 
vedio, deciso a recuperare il 
ritardo forzando l’andatu¬ 
ra: ma era troppo tanti. B 
crepuscolo, in questi climi 
meridionali, è quasi scono¬ 
sciuto; Il sole tramonta su¬ 
bito, dando inizio alle notte; 
e così, prima di essersi potu¬ 
to allontanare a sufficienza, 
la furia del temporale lo so¬ 
vrastò. X tuoni rimbomba¬ 
vano quasi Ininterrotta¬ 
mente; ia pioggia battente 
lo costrinse a passare sotto 
la volta formata dal foglia¬ 
me, mentre i fulmini lividi e 
saettanti sembravano cade¬ 
re e irradiarsi ai suoi piedi 
Improvvisamente il cavallo 
ri spaventò, e Aubrey fu 
trasportato a folle velocità 
attraverso l’intricata fore¬ 
sta. Alla fine l’animale si 
fermò per la fatica, e Au¬ 
brey seorpì, alla vivida luce 
di un lampo, di trovarsi nel¬ 
le vicinanze di una casupo¬ 
la, che si innalzava a mala¬ 
pena dalia massa di foglie 
morte e rami secchi da cui 
era circondata. Smontò da 
cavallo e si avvicinò, spe¬ 
rando di trovare qualcuno 
che lo potesse guidare in 
città, o confidando per lo 
meno di ricevere riparo dal¬ 
la violenza delia tempesta. 
Mentre ri awlcinara, i tuo¬ 
ni, azzittitisi per un mo¬ 


mento, gli permisero di udi¬ 
re le urla terrificanti di una 
donna, che si mescolavano 
a una risata beffarda ed e- 
sultante appena soffocata, 
sino a fondersi In un unico 
suono quasi Ininterrotta 
Aubrey ne rimase Impres¬ 
sionata ma, risvegliato dal 
tuono che rombava di nuo¬ 
vo su! suo capa con uno 
sforzo subitaneo aprì a for¬ 
za la porta della c apa nn a. 

Una volta aU’lntema ri 
trovò nell’oscurità più com¬ 
pleta; i suoni, comunque lo 
guidarono. Apparentemen¬ 
te, la sua presenza era pas¬ 
sata inosservata perche, no¬ 
nostante chiamasse, i ru¬ 
mori seguitavano a persi¬ 
stere e nessuno gli prestava 
attenzione. A un certo pun¬ 
ta ri trovò a contatto con 
qualcuno che immediata¬ 
mente ghermì; una voce 
gridò: — Ancora una volta 
invano! —; e fece séguito 
una sonora risata. Poi Au¬ 
brey risentì afferrare da un 
essere che sembrava posse¬ 
dere una forza sovrumana 
e, deciso a vendere la pro¬ 
pria vita a caro pretta si di¬ 
batti, ma I suol sforzi furo¬ 
no vani. Fu sollevato da ter¬ 
ra e scagliato con tona gi¬ 
gantesca contro 11 terreno: 
Il nemico si gettò mi di lui e, 
inginocchiatosi sul suo pet¬ 
to, gli aveva stretto le mani 
intorno alia gola, quando li 
bagliore di molte fiaccole, 
penetrando attraverso U fo¬ 
ro che durante ti giorno da¬ 


va luce alla capanna, lo mi¬ 
se In agitazione. Si sollevò 
all’istante e, abbandonando 
la preda, uscì dalla porta in 
gran fretta ed in un attimo 
non si udì più neanche ti ru¬ 
more del rami spezzati dal 
suo passaggio attraverso ti 
bosco. Ora la tempesta si 
era placata; e Aubrey, inca¬ 
pace di muoversi, fu subito 
udito dalie persone che si 
, trovavano aìl’estemo. Que¬ 
sti entrarono e la luce delle 
loro fiaccole si posò sulle 
pareti di fango e sulla pa¬ 
glia del tetto, ogni singolo 
filo della quale era ricoperto 
da u..o spesso strato di fu¬ 
liggine. Su richiesta di Au¬ 
brey, si misero a cercare co¬ 
lei che 16 aveva attirato con 
le sue grido. Lui fu lasciato 
di nuovo al buio; ma quale 
fu il suo orrore nel vedere, 
quando ia luce delie fiaccole 
gli giunse ancora una volta 
all’improvviso, la figura 
leggiadra di colei che Io fi- 
vero guidato ridotta a un 
cadavere senza vita. Chiuse 
gli occhi, sperando che non 
fosse altro che una visione, 
nata dalla sua Immagina¬ 
zione sovreccitata, ma 
quando li dischiuse vide di 
nuovo la stessa figura diste¬ 
sa al suo fianco. 

Le sue guance erano pri¬ 
ve di colore, e così le labbra; 
tuttavia, la calma che ora 
c’era sul suo viso sembrava 
che le si addicesse quasi 
quanto la vita che una volta 
vi aveva dimorato. Aveva U 
collo e il petto insanguinati, 
e sulla gola c’erano i segni 
dei denti che avevano aper¬ 
to la vena; e fu proprio que¬ 
sto che gli uomini additaro¬ 
no, gridando simultanea¬ 
mente con onore: — Un 
vampiro! Un vampiro! —. Si 
costruì rapidamente una 
barella e Aubrey fu posto 
accanto a colei che negli ul- • 
timi tempi era stata l’ogget¬ 
to di tanti sogni vividi eleg- * 
giadrt, ora infranti assieme 
al flore della vita che era 
morto in lei Aubrey non sa¬ 
peva quali fossero i suol 
pensieri; la sua mente era 
Istupidita e sembrava evita¬ 
re la riflessione, rifugiando¬ 
si fieU’merda. Teneva in 
mano, quasi senza render¬ 
sene conto, un pugnale sen¬ 
za fodero di foggia partico¬ 
lare, che era stato trovato 
nella capanna. Presto furo¬ 
no raggiunti da diversi 
gruppi di persone, impe¬ 
gnati nella ricrea di una 
fanciulla di cui la madre fi- 
vero denunciato la scom¬ 
parsa. I loro pianti lamen¬ 
tosi, mentre ri avvicinava¬ 
no alla città, fecero presagi¬ 
re ai genitori una qualche 
terribile catastrofe. Descri¬ 
vere il loro dolore sarebbe 
Imporritile; ma quando ri 
resero conto della causa 
della morte della loro figlia, 
guardarono Aubrey addi¬ 
tandoti cadavere, tirano in¬ 
consolabili ed entrambi 
morirono di crepacuore*. 
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Canale 5, domani 

Arriva 

Rocky, 

campione 

di 

incassi 


Rocky, ovvero l’America che offre a tutti un’occasione. Anche a 
un ragazzotto di Philadelphia che scarica quarti di bue e sogna di 
diventare un re dei pesi massimi. Quando apparve, nell’ormai 
lontano 1977, nessuno fece troppa attenzione, lì per li, a questo 
«piccolo» film diretto da John Avildsen e interpretato da un pres¬ 
soché sconosciuto Sylvester Stallone. Era costato solo un milione 
e mezzo di dollari e sembrava un film come tanti altri sul mondo 
cattivo della boxe (da Anima e corpo in poi il cinema USA ne è 
pieno). Invece, la gente cominciò a fare la fila davanti ai cinema, si 
commosse, strinse i denti, incassò i micidiali job come se piovesse¬ 
ro sulla platea e gli fece guadagnare addirittura due Oscar. 

Adesso che quel primo capitolo della saga di Rocky Balboa 
arriva in televisione (domani sera. Canale 5, ore 20,25) c’è da 
giurarci che il pubblico farà di nuovo il tifo per lui. Ancora ruspan¬ 
te e arrabbiato (più tardi, ricco e mollaccione, sarebbe stato rim¬ 
proverato dall’allenatore Burgess Meredith perché immemore de¬ 
li antichi «occhi della tigre»), il Rocky degli inizi è un concentrato 
ti vitalità popolaresca e di furbizia di sceneggiatura: Sylvester 
Stallone, ex clivo del porno ed ex comparsa, si infilò come un 
guanto la pelle di quel balordo di origine italiana, cattolico e 
mammone, e gonfiò ì muscoli. La celebre musichetta-inno di Bill 
Conti fece il resto, completando l’immagine del nuovo eroe ameri¬ 
cano destinato a battere il super campione negro in un match 
all’ultimo sangue (letteralmente). 

Ideologia reazionaria? Forse un po’. D’altro canto, il film, girato 
nell’anno del Bicentenario, confermava la necessità biologica degli 
USA di tornare periodicamente ai loro grandi miti istituzionali. 
Ma immergendo il piccolo mondo alla Marty di Paddy Chayefsky 
in un’atmosfera che ricordava le commedie sociali di Frank Capra, 
Sylvester Stallone inventò un personaggio da favola iperrealistica 
destinato a durare nel tempo. Purtroppo i due «seguiti», scritti e 
diretti in prima persona dall’attore, non tennero fede alle promes¬ 
se. Spremuto come un limone, Rocky diventò pura iterazione del 
successo, merce confezionata di malavoglia (almeno il terzo capito¬ 
lo) con 1 occhio rivolto alle ricerche di mercato, (mi.an.) 


Raidue, domani 

Il marito 
«ideale» 
secondo 
Oscar Wilde 


Il buttafuori (in onda su Rai¬ 
due alle 22,40) è presentato 
mercoledì sera da Laura Adani, 

| che ha il compito di «mandare 
in scena» Un marito ideale di 
Oscar Wilde, nell’interpreta- 
| zione di Renato De Carmine e 
■ Milena Vukotic. La commedia, 
rappresentata per la prima vol¬ 
ta nel 1895, mette in contrasto 
il rigore puritano con la più ra¬ 
gionevole e umana «compren¬ 
sione*, ed è stata scelta da Ceci¬ 
lia e Angelo Ivaldi per questa 
serie che intende «rivalutare» i 
successi del passato finiti nel 
dimenticatoio. La regia del 
programma è di Lorenzo Sai ve¬ 
ti. 


Raidue, oggi 

«Di tasca 
nostra»: se 
l’appetito 
viene in treno 


Raiuno, oggi 

Quark: un 
viaggio tra 
scimmie e 
ominidi 


Quark (Raiuno, ore 21,50), il 
«viaggio nel mondo della scien¬ 
za» guidato da Piero Angela, in 
collaborazione con Lorenzo 
Pinna e Giangi Poli, propone 
questa sera un servizio realiz¬ 
zato in USA su alcune scimmie 
sudamericane ammaestrate a 
prendersi cura di persone ina¬ 
bili all’uso delle braccia e delle 
gambe. Si parlerà poi della pos¬ 
sibilità di far nàscer vitellini se¬ 
lezionati trasferendole ovuli di 
mucca nel ventre di altre vac¬ 
che fattrici. Infine verranno il¬ 
lustrate le tecniche impiegate 
nella ricerca di reperti fossili 
dei primi ominidi. 


Come si mangia in treno? Panini, self service, «cestini da viag¬ 
gio», vagone ristorante: tutti i pasti che si consumano in viaggio 
sono finiti dentro al computer di Di tasca nostra e passati all'esa¬ 
me degli esperti, che questa sera (ore 22,45 su Raidue) diranno i 
risultati al pubblico televisivo. Il test di questa settimana, con cui 
la trasmissione di Tito Cortese aiuta ad orientarsi nel fare la spesa, 
è dedicato ai succhi di frutta: diverse marche di succhi sono state 
esaminate in modo approfondito e comparate. NeU’«Osservatorìo 
dei prezzi* verrà invece tratto il bilancio del mese. 


Raiuno, domani 

Il «gigante» 
malato 
ora pensa 
al Duemila 


L’IRI verso il 2000 è il titolo 
di una trasmissione proposta 
per domani sera da Raiuno alle 
22415, su testi di Mario Pirani e 
per la regia di Stefano Rincoro- 
ni. Più di seicento aziende, 
mezzo milione di occupati, beni 
prodotti per 37 mila miliardi: 
ecco in sintesi TIRI, la maggio¬ 
re holding dell’industria a par¬ 
tecipazione statale. Attraverso 
una serie di interviste, fra cui 
quella al presidente Prodi, la 
trasmissione cerca di delineare 
quale potrà essere il futuro del 
gruppo. L’IRI infatti vuole u- 
scire dall’attuale crisi e tornare 
ad essere un ■gigante*. 


Raiuno, oggi 

«Droga, che 
fare?» 
spostato 
al martedì 


Droga, che fare?, la trasmis¬ 
sione di Piero Badaloni e Enri¬ 
co Maffucci che si è ormai tra¬ 
sformata nell’unico reale servi¬ 
zio di informazione sulla droga, 
a livello nazionale, inaugura 
questa sera la nuova collocazio¬ 
ne: il martedì alle 22,45. La di¬ 
rezione della RAI ha finalmen¬ 
te fatto un passo, anche se pic¬ 
colo, per aiutare !a rubrica, che 
verrà anche — d’ora in avanti 
— replicata al lunedì pomerig¬ 
gio alle 14. Del resto il pro¬ 
gramma, nonostante fosse fino¬ 
ra confinato in ora tardissima, 
ha ricevuto una quantità di te¬ 
lefonate e di lettere che nessu¬ 
no poteva più ignorarlo. 
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FEDRA di Jean Ratine. Tra¬ 
duzione di Giovanni Itaboni. 
Regia di l.uca Ronconi. Sce¬ 
nografia di Margherita Palli. 
Costumi di Carlo Diappi. In¬ 
terpreti: Anna Maria Guar- 
nitri. Paola Mannoni. Raf¬ 
faella A/int. Claudio Cassi- 
nclli. Luciano Virgilio, Rober¬ 
to Trifirò, l^ura Palili, Liana 
Casartelii. Prato. Teatro Me- 
Lastasio (produzione dello 
Stabile di '(‘orino e del Meta- 
stasio). 

Nostro servizio 

PRATO — La tragedia clas¬ 
sica, il teatro moderno può 
soltanto sognarsela, riviver¬ 
la come un incubo, guardar¬ 
la da una distanza siderale, 
come un Sole ormai quasi 
spento, ma che ci abbaglia 
col suol ultimi guizzi. • 
Questo, in sintesi, suggeri¬ 
sce, alla prima occhiata, l’al¬ 
lestimento che, della Fedra 
di Racine, ha fatto Luca 
Ronconi, e che ha avviato le 
ette repliche dinanzi a un 
pubblico folto, interessato, 

[ Gaudente. Non per caso, 11 
uogo dell’azione è immagi¬ 
nato come l'ombroso interno 
d’un mausoleo a cupola, che 
ha però più l’aspetto d’un os¬ 
servatorio astronomico. Se 
sulla sinistra si profila un re¬ 
sto di antiche architetture, 
invase da ciuffi d’erba, sul 
fondo, verso destra, sta un 
telescopio puntato in dire¬ 
zione dell’astro del giorno. 
Del Sole, supposto antenato 
della maledetta famiglia di 
Fedra, si parla d'altronde 
più volte nell’opera raclnia- 
na: fin dal suo apparire, la 
protagonista è come acceca¬ 
ta da quei raggi che sembra¬ 
no mettere a nudo il suo pe¬ 
noso segreto, l'amore colpe¬ 
vole, e non corrisposto, per il 
figliastro Ippolito. 

Racine scriveva e faceva 
rappresentare (senza succes¬ 
so. all’inizio) la sua Fedra tre 
buoni secoli or sono, richia¬ 
mandosi a un mito vecchio 
di più millenni, e già molto 
frequentato. Le sue fonti e- 
rano il caso Euripide, e Sene¬ 
ca, ma anche altri autori; dai 
quali derivava, in particola- 


DI ó£ena 


_ Luca Ronconi ha allestito «Fedra» adottando una nuova, ma poco convincente, traduzione 
di Giovanni Raboni. È uno spettacolo assai complesso che guarda alla contemporaneità delia tragedia 
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re, il personaggio aggiuntivo 
di Aricia, la fanciulla prigio¬ 
niera, che Ippolito ama di 
nascosto, e che è causa dell* 
esplodere del furore vendica¬ 
tivo della matrigna del gio¬ 
vanotto. Costei, respinta da 
Ippolito, lo calunnia presso il 
proprio marito, e padre di 
Fui, Teseo, che manda a mor¬ 
te il ragazzo, sia pure per via 
Indiretta, - perendosene 
troppo tardi. Ma a svolgere 
la falsa accusa non sarà qui 
Fedra in persona, bensì (ed è 
un tratto originale del dram¬ 
maturgo francese) la sua 
confidente Enone, legata al¬ 
la regina da un affetto devo¬ 
to ed esclusivo, disposta a 
qualsiasi bassezza, di cui la 
regia di Ronconi mette in ri¬ 
salto la viscerale morbosità. 

Ecco, l’ambiguo sodalizio 
di Fedra ed Enone (destinate 
poi a morire ciascuna di pro¬ 
pria mano) è uno dei motivi 
portanti dello spettacolo, 
sottolineato dal reiterato av¬ 
vinghiarsi, saldarsi, quasi 
confondersi delle due figure. 
Ma un’altra strana coppia è 
costituita dallo stesso Teseo 
e da Ippolito; che, nel mo¬ 
mento più acuto del loro 
confronto, vedremo rotolarsi 
in terra, abbracciati, in uno 
slancio equivoco dove non 
sai se abbia più parte l’amo¬ 
re (e quale amore) o l’odio. 
L’unico rapporto «normale», 
quello di Ippolito e di Aricia, 
che si vogliono bene, sempli¬ 
cemente e onestamente, 
prende pur esso un disegno 
inquietante, quando la ra¬ 
gazza accoglie sul proprio 
seno l’innamorato, con gesto 
tutto materno. E infine la 


Programmi Tv OGGI 


D Raiuno 

10.00 PATTUGLIA RICUPERO - Telefilm 

11.25 ALLE RADICI OEL ROCK'N ROLL - Dal 1975 ai nostri giorni 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaella Carrà 

13.25 CHE TEMPO FA • 13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L’ultima telefonata 
14.05 LE DONNE MASA! 

15.00 1 CRONACHE ITALIANE 

15.30 LA PATTUGLIA SPERDUTA - Film di Piero Nelli 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIALLOSERA - La prova finale, telefilm 

21.50 QUARK - «Viaggi nel mondo della scienza» 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 DROGA/CHE FARE? 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

23.50 OSE: I PARCHI NAZIONALI EUROPEI - Gran Bretagna 


G Raidue 


10.00 DUE RULLI DI COMICITÀ - Blister Keatcn 
10.20 IL PASSATORE - Film di Duilio Coletti 
11.55 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TG2-FLASH 

14.35-16.30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames 

17-18.30 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2-FLASH 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 MORTE DI UNA CAROGNA - Film (fi Georges Lautner 

22.30 TG2 - STASERA 

22.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.45 DI TASCA NOSTRA 

23.40 TG2 - STANOTTE 

23.45 FOGGIA: SCHERMA 


O Raitre 


13.00 ROMA: 52* CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 

15.30 OSE: GRAZIE. NON FUMO 

16.00 IMPERIA: CICLISMO - Giro delle Regioni • 6* tappa: Acqui Terme- 
Imperia - Circuito delle Regioni 
17.00 GIALLO CLUB - SEDICI ORE PER NON MORIRE 
17.50 OSE NOVA: L’ALTERNATIVA DAGLI INSETTI 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotxfiano tutto di musica 
19.00 TG3 

19.30 TV3 REGIONI 

20.05 OSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 

20.30 3 SETTE 

21.30 IL JAZZ MUSICA BIANCA E NERA 


Programmi Tv DOMANI 


D Raiuno 


□ Raidue 


10.00-11.45 TELEVPEO - Pagine dimo s tr ati ve 
12.00 CHE FAI. MANGI? 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.30 PICCOLO MONDO INGLESE 

14.30 TC2 - FLASH 

14.38-16.30 TANOEM - AttiMlrtà. giochi, ospiti, videogame»; Parafiamo. 
Gioco a premi 

16.30 OSE a. CORPO UMANO 
17.00-18.15 VEDIAMOCI SUL DUE 

17.30 TG2 • FLASH - 17.35 DAL PARLAMENTO 
18.15 SPAZiOUBERO -1 pro g r a mmi dati* accesso 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
METEO 2 • Previsioni del tempo 

19.45 TG2 • TELEGIORNALE 

20.30 I RACCONTI OEL MARESCIALLO • di Mario Soldati 

21.30 TRIBUNA POLITICA - Incontro stampa PSi 

22.30 TG2 STASERA 

22.40 IL BUTTAFUORI - «Un marito ideate», di Ose» Wide 
00.08 TG2 - STANOTTE 


D Raitre 


11.45-13.00 TELEVIOCO - Pagine dimo s t rat ive 
16.00 OSE: GRAZIE NON FUMO 

16.30 OSE: DOCUMENTI SUI PAESI SOTTOAUMENTAT1 
17.00 OMUOCLUB - DELITTO A TEMPO DI ROCK 
17.68 FOLKITAUA-Tony Cotenne a Due « Piadena 
18.26 L’ORECCHIOCCidO - Quasi un quot a t e ne «ulto di musica 
19.00 TG3 

19.38 IL PANE SPEZZATO - «6 tempo dada «ofidtirìetàe 
20.08 OSE: EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO 


promessa che Teséo fa, in e- 
spiazione del proprio delitto, 
di adottare come figlia la po¬ 
vera Arida orbata di Ippoli¬ 
to, getta sul futuro l’ombra 
inquietante di altri possibili 
Incesti. * • ’ > •’ 

Siamo insomma davanti a 
un groviglio di vipere; a uno 
di quegli intrichi familiari, 
materiati di torbide pulsioni 
sessuali, desideri di morte, 
condanne ereditarie, che il 

{ {rande dramma borghese è 
a connessa letteratura han¬ 
no esplorato, accompagnan¬ 
do la psicanalisi o, più spes¬ 
so. precedendone le scoperte. 
I «mostri» del quali è pieno 
l’antefatto della favola, e che 
riassommano < nell'orrenda 
bestia dalla quale Ippolito 
sarà trascinato a morire, so¬ 
no qui, con notevole eviden¬ 
za, elementi che si agitano 
nel subconscio di ciascuno di 
questi eroi, tolti dal piedi¬ 
stallo e ridotti a una misura 
totalmente umana. E non 
per nulla i costumi si riferi¬ 
scono, magari con qualche 
vaghezza, al tardo Ottocen¬ 
to, in special modo le presen¬ 
ze femminili, nel loro lunghi 
abiti scuri e frusciantl, evo¬ 
cano il mondo di Ibsen, certo 
più vicino e congeniale a 
Ronconi che quello di Raci¬ 
ne. Lo stesso ambiente sceni¬ 
co, al di là (o meglio al di 
' dell’involucro di cui s’è 


etto in principio, riproduce 
una tipica forma-salotto, 
con tanto di ampie poltrone 
su cui ci si lascia volentieri 
andare, schiacciati dal peso 
delle passioni, quando nonsi 

f ireferisca sdraiarsi (cosa che 
anno sla Teseo, sia Ippolito) 
su un dìvanetto che sembra 



I 


V . i 


Anna Maria Guarnìerì 
e Paola Mannoni 
in «Fedra» di Racine 


22.35 TG3 \ 

23.10, CRIBB - Di Peter Lovesey ' 

O Canale5 .••V- w.. 

ore 10 Attualità: 10.30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11.40 Help!; 
12.15 Bis; 12.45 II pranzo ò servito; 13.25 «Sentieri», sceneggiato: 
14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita de vivere», sce¬ 
neggiato; 16.50 «Hazzard», telefilm; 18 «L'albero delle mele», tele¬ 
film; 18.30 Popcorn; 19 «I Jefferson», telefilm; 19.30 Zig Zag; 20.25 
«Dallas». telefilm; 21.25 «Tom Jones», film con AbertFinney e Susan- 
ne York; 23.25 Sport: Golf; 1.25 Film «Anima e corpo» con John 
Gardftetd e Lilli Palmer. 


O Retequattro 


8.30 «Giatrus». cartoni animati; 10.15 «Chico», telefilm; 10.45 «Fan- 
tasilandia». telefilm; 11.45 «Mai dire di si», telefilm; 12.4530 Cartoni 
animati; 13.30 «Fiore selvaggio», telenovela; 14.15 «Magia», teleno¬ 
vela; 15 Film «Totò. Fabrizi e i giovani d'oggi»; 17.20 Master, i domi¬ 
natori dell'universo; 17.50 «La famiglia 8radford». telefilm; 18.S0 
«Marron Glacé», telefilm; 19.30 M'ama non m'ama; 20.25 Un milione 
al secondo; 22-45 «Diario del III ReSch», sceneggiato; 0.30 ABC Sport; 
1 «Strike Force», telefilm. 


O Italia 1 


8.30 «Arrivano le spose», telefilm; 9.30 Film «Carousel»; 11.30 «Phyl- 
lis». telefilm; 12 «Gli eroi di Hogan». telefilm; 12.30 «Strega per 
amore», telefilm; 13 «Bim Bum Barn», cartoni animati; 14 «Operazione 
ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», 
cartoni animati - «Vita da strega», telefilm; 17.30 «Una famiglia ame¬ 
ricana». telefilm; 18.30 «Il principe delle stelle», telefilm; 19.40 Italia 
1 flash; 19.50 «Il mio amico Arnold», telefilm; 20.25 «Simon & Si¬ 
mon», telefilm; 21.25 Drive In; 23.15 Film «Gli incensurati»; 1 «Ironsi- 
de», telefilm. 


□ . Montecarlo 


12.30 Prego si accomodi...: 13 «Mork e Mindy», telefilm: 13.30 «La 
villa», sceneggiato; 14.40 «In piecB o seduti», sceneggiato; 15.30 
Cartoni animati; 17 Orecchiocchio; 17.30 «I Pruittsr. telefilm; 19.20. 
Bim bum bambino; 18.40 Shopping; 19.20 Gli affari sono affari; 19.50' 
Telefilm; 20.20 Telemontecarto sport: Basket; 21.45 Pianeta moda;. 
22.15 Film «La cambiale». 


□ Euro TV 


7.30 Cartoni animati; 10.30 «Peyton Place», telefilm; 11.15 «Marna 
Linda», telefilm; 12 «Movin’on», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Me¬ 
me Linda», telefilm; 14.45 «Peyton Piai»», telefilm; 18 Cartoni anima¬ 
ti; 19 «L'incredibile HuHt». telefilm; 20 «Anche i ricchi piangono», 
telefilm; 20.20 Film «Salvate il Gray Lady»; 22.20 Sport: Campionati 
mondiali di Catch; 23.10 Tutto cinema. 


G Rete A 


7 Cartoni animati; 8 Telefilm; 8.30 TefefBm; 9 Accendi un'amica; 

13.30 Cartoni animati; 14 «Cara cara», telefilm; 15.30 «Mariana, il 
(Sritto di nàscerà», tHefrkn; 16.30 Fikn «S diritto di uccidere»; 18 
Space Game*; 18.30 Cartoni animati; 19 «Cera cara», telefilm; 20.25. 
«Mariana. H diritto di nascere», telefilm; 21.30 Film «Grazie nonna»; 

23.30 Film «La ballata di Andy Crocker». 


Scegli il tuo film 

TOM JONES (Canale 5. óre 21,25) 

Da non perdere, se vi piacciono i film in costume sul Settecento 
inglese, questo delizioso Tom Jones diretto nel 1963 da Tony 
Richardson, poi emigrato negli Stati Uniti. Tratto dal celebre 
romanzo di Henry Fielding, il film è la storia di un trovatello 
allegro e scanzonato, appunto Tom Jone.', che viene allevato come 
un figlio da un ricco signorotto di campagna. Ma il nipote di 
quest’ultimo Io calunnia e Tom rischia d: finire sulla forca. Si 
salverà all’ultimo momento e potrà sposare il suo amore. Ritratto 
divertente e divertito del Settecento inglese, Tom Jones è un film 
tutto da vedere: l’ottima interpretazione di Albert Finney e la 
splendida fotografia di Walter Lassally (che si rifà alla pittura di 
Hogarth) ne fanno un piccolo capolavoro. Tra le scene più celebri, 
quella, spesso imitata, in cui il protagonista libertino corteggia una- 
sigqora deU'^ristocrazia consumando un pantagruelico pasto. 
ANIMA È.CORPO (Canale5,~orè O^à) . 7 ,; . , 

Óyerdose.di film sulla boxe tra oggi.e domani- Si parte stasera , 
con uh classico del genere, quasi il capostipite, quel famoso Animò 
e corpo interpretato di John Garfie’d e diretto da Robert Rossen 
tratto dal testo.teatrale The Golden Boy dì Clifford Odets. È la 
storia di un giovane che invece di studiare vuole diventare pugile 
professionista. Ci riuscirà ma a costo di parecchi compromessi. 
Film vigoroso e ben recitato. Anima e corpo ispirò altri due celebri 
film sul mondo del pugilato: Il grande campione con Kirk Douglas 
e Stasera ho vinto anch’io con Robert Ryan. - 
MORTE DI UNA CAROGNA (Raidue, ore 20,30) 

Classico film noir firmato Georges Lautner (uno specialista del 
genere) e interpretato dal duro dal viso d’angelo Alain Delon. È la 
storia di Xavier, un onesto cittadino che fornisce all’amico deputa¬ 
to Philippe un alibi quando questi gli confessa di aver ucciso un 
altro deputato. Il vero movente del delitto è però un taccuino su 
cui la vittima annotava tutti gli illeciti realizzati ad alto livello. 
Naturalmente, Xavier si mette nei guai. Quel taccuino fa gola a 
molti e l’uomo dovrà vedersela con aue ispettori di polizia, un’or¬ 
ganizzazione di estremisti, una multinazionale e un killer. Tra una 
sparatoria e l’altra troverà pure il modo di amoreggiare con Ornel¬ 
la Muti. 

LA PATTUGLIA SPERDUTA (Raiuno. ore 15,30) 

Attenzione: questo film italiano di Piero Neili del 1952 non va 
confuso con l’omonimo film di guerra diretto da John Ford nel 
1934 e interpretato da Boris Karloff. Siamo nel 1849, all’epoca 
della prima guerra di indipendenza: una pattuglia di otto uomini, 
comandata dal capitano Salviati, è inviata in avanscoperta oltre il 
Ticino prima della battaglia di Novara. 

LA CAMBIALE (Telemontecarlo; ore 22,15) 

Rilasciata a due lestofanti da un industriale in rovina, una 
cambiale passa di mano in mano e provoca parecchi guai. Il film, 
datato 1959, è diretto da Camillo Mastrocinque e interpretato da 
uno stuolo di bravi attori: Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, Rai¬ 
mondo Vianello e altri ancora. 


10.00-11.45 TELE VIDEO - Pagine dimo s trative 
12.00 TG1 - FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Con Raffaela Carrà 

13.25 CHE TEMPO FA-13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 ROMA: 52* CONCORSO MPICO MTERNAZXNfALE 

15.30 OSE CHIMICA E AGRICOLTURA 
16.00 CARTONI MAGICI 

16.50 OGGI AL PARLAMENTO - 17.00 TG1 FLASH 

17.05 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Confine CJéry 

18.00 TG1-CRONACHE:NORDCMAMASUD-SUDCMAMANORO 

18.30 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE-Telefilm 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persone e persona^ 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BOROTALCO - Firn di Certo Verdone 
22.10 TELEGIORNALE 

22.20 APPUNTAMENTO AL CMEMA 

22.25 L’IRI VERSO R. 2000 

23.35 MERCOLEDÌ' SPORT - Un tempo (t una partita di patiacanestro 
Play-off 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TOMPO FA 


20.25 FIRENZE - CALCIO. ITAIJA-MGMLTERRA UNDER 21 • TG3 
22.15 LO SPAVENTAPASSERI - Firn di J. Schatzberg 
24.00 TG 3 


G Canale 5 


10 Attuatiti; 10.30 «Alice», tetofikn; 11 Rubriche; 11.40 «Helpt»; 
72.15 «Bis»; 12.46 «■ pranzo è servito»; 13.25 «Sentieri», sc en egg i» - 
to; 14.25 «General Hospital», t elefi l m ; 15.25 «Una vita da vivere», 
sceneggiato; 16.50 «Hazzerda. tetofikn; 18 af a teero de l ta mele» , tale- 
fkn; 18.30 «Popcorn»; 19 d Jefferson», tetofikn; 19.30 «Zig Zag»; 
20.25 «Rocky», fikn; 22.25 «Kojak», tel efi l m ; 23.25 C e na l e 5 News; 
0.26 FBm d 


G Retequattro 


8.30 Cartoni a nim ati ; 10.18 «Chico» te lefil m ; -10.48 
tetofikn; 11.45 «Mai «re tì». tetofikn; 12.46 Cartoni an im ati: 13.30 
« fl ore eefvaggioa, telenovele; 14.15 «Mepe», tdmonli; 15.00 fikn 
«Sue Ctcetienza ai ferma a m angiare » ; 17.20 Cartoni a n ima ti; 17.80 
«La femigtia Bradford», « a l afi rn; 18.50 «Marron Gl a cé» , tetofikn; 

19.30 M*oma non m'amo; 20.28 F9m «9 vìztotto»; 22-45 «Diàrio dot M 
Rotoli», «ca pe gg i at o; 0.30 Sport: Basobato 1 Sport: A tutto gas; 1.30 
Firn «Strike Force», t ato fi kn. 


□ Italia 1 


8.30 «Arrivano le «poca», t eto fik n . 9.30 Fikn «te m o g l i e sconosc at i»», 
con Sai WTnao; 11.30 «FtiyMs». tetofi kn; 12 «GB eroi di H o g a n ». tate- 
firn; 12.30 «Strage per amore», t etofi k n; 13 Ben Bum Bem, ca rton i 
ertene ti; 14 «Operazione ladro», telefilm; 15 «Agenzia Rockford», rata 
fikn; 16 Ben Bum Bem. cartoni animati • «Vita da strega», tetofikn : 

17.30 «Una femigfia americana», tatefifcn; 18.30 «9 pri n cipe defi» 
stefie». tatofitov 19.40 Rafia 1 flash; 19.50 Cartoni animati; 20.25 
«O.KI fi prezzo è g i us to»; 22.30 Firn « B or sa fino A Co.»; 0.30 Firn «Un 

da 


G Tefenontecarlo 


13 «Mork a Mktdyi. ftofi k n ; 13.30 «La 
14.40 Delt a , r u bri ca di medi ci na; 15.30 Cartoni 
i; 17.30 el Pruina», tetofi k n - «La» « ma u r i 
de le Befie Epopee»; ecemggtoto; 18.20 Ben bum bambino; 18.40 
Shopping; 19.20 Gfi affari sono affari; 19.50 T eto f wn ; 20.20 Sport; 
22.46 «Attore. 


12.30 Prego si 
som 
17 


G Euro Tv 


7.30 Cartoni otto n a ti; 10.30 « Pe yton noce», tetofikn; 11.15 
linde», tetofikn; 12 «Movki’en». t e tofi k n ; 13 Cartoni animati; 14 «M e 
me Linde», tetofikn; 14.45 «Peyton Place», t etofi k n ; 15 Cartoni anima¬ 
ti; 19 eLlncredtofie Mute». t e to fi k n ; 20 «Anche i ric ch i 
tetofikn; 20.20 Firn 


□ Rete A 



8.30 Tetofikn; 9 

14 «Care care», t e l efilm; 15.30 
fikn; 18.30 Fikn eia fine di un 
18.30 Cartoni a nim a ti; 19 «Cera cara», 
i de i no di nascere», telefilm: 21.30 Film 
»; 23.15 Fikn «8 f al s ari, una ragazza e... un 


Scegli il tuo film 

BOROTALCO (Raiuno, ore 20,30) 

Cario Verdone regista e protagonista di un film delicato che per 
una volta tiene un po’ a freno la vena più trasformistica del bravo 
comico romano. Sergio Benvenuti, il protagonista, è uno dei suoi 
ragazzi «spiazzati*. Ingenuo, sognatore e naturalmente poco affa¬ 
scinante per le donne. Incontra una Nadia (Eleonora Giorgi) che 
in fondo e disadattata quanto lui, ma essendo carica, ha sogni e 
disavventure di tutt’altro genere. ' ’ 

LO SPAVENTAPASSERI (Raitre, ore 22,15) 

Grandi attori per un bel film diretto nei 1973 da Jerzy Schatzberg. 
Due americani «di strada*, che sono niente meno che Gene Ha- 
ckman e AI Pacino, si incontrano in uno di quei territori desolati 
d’America impenetrabili a ogni contatto umano. Invece tra risse e 
discorsi sballati per qualche un perscrutabile motivo solida riz zano. 
Uno è appena uscito di prigione, l’altro vuole raggiungere a Detroit 
una donna che ha abbandonato incinta. ~ 

IL GRANDE CAMPIONE (Canale 5, ore 0,25) 

Dopo Rocky Canale 5, che ha evidentemente deciso di dedicare 
tutta le serata alla «nobile arte* del pugilato, ci offre questo classi¬ 
co del genere sportivo con Kirk Douglas diretto da Mark Robeon 
(1949). Al contrario del film di Stallone che racconta la ascesa 
verso la gloria, questo racconta la discesa agli inferi di uno sportivo 
che ven de tu tto di se stesso per ottenere U successo. 

IL VIZI ETTO (Retequattro, ore 20,25) 

Diretto da Edouard Motinaro, questo «vrzieto* ha fatto tanto par¬ 
lare di sé che è entrato nel gergo degli italiani. In realtà non e un 
film anticonformista e tanto meno scanadakwo, anzi è in fondo 
una storia d’amore molto tradizionale. Solo che i due anziani 
«coniugi* protagonisti sono due uomini. Per merito dei due attori 
(Ugo Tognazzi e Michel Semult) il film evita di scivolare nelle 
gagspiù risapute e offensive sulla omosessualità. Renato (Tognaz¬ 
zi) ha un figlio che sì deve sposare, al quale non vuole far conoscere 
il suo ménage gay: da qui la necessità di travestimenti e bugie che 
rischiano di umiliare l'amore sincero e durevole che lega i due 
conviventi. 

DORSALINO & C (Italia 1, ore 22,30) 

È il seguito del primo «Borsalino*, dove, almeno, a fare da contral¬ 
tare alla bellezza marmorea di Alain Delon c’era la simpatia di 
Jean-Paul Beimondo. La storia è sempre la stessa: amici che 
muoiono ammazzati, vendette a lungo progettate, cosche che sì 
combattono. Da tutto questo sangue sembra emergere un solo 
valore: l’amicizia virile nella quale qualche rara «pupa del capo* si 
inserisc e come demento di disturbo. 

LA MOGLIE SCONOSCIUTA (Italia 1, ore 9,30) 

Siete pronti di prima mattina a far colazione con Raoul Walsh? 
Ecco l’occasione con questo film interpretato da Sai Mineo, il 
g i ov a ne attore tragicamente scomparso. E la storia di un gruppo di 
militari che, in libera uscita, amoreggiano con alcune ragazze. Non 
pensate a «Ufficiale e gentiluomo* perché non c’entra mente, que¬ 
sti vogliono solo esordire in un programma TV come musicisti. 
Alla fine ci riusciranno. 


attendere solo, al suo fianco, 
l’arrivo del dottor Freud. 

Tutto ciò significa svilup¬ 
pare, forzandone un po’ la 
crescita, ma con indubbia, 
singolare Inventiva plastica 
c luminìstica (le luci sono 
anzi, in assoluto, la compo¬ 
nente migliore dell’insieme), 
germi di relativi «contempo¬ 
raneità» che è certo possibile 
ritrovare nella Fedra raci- 
niana. Ma all’operazione 
manca proprio, o difetta, il 
sostegno essenziale del testo, 
tradotto da Giovanni Rabo¬ 
ni con mediocre impegno e a 
prescindere, si direbbe, da 
una sua specìfica destinazio¬ 
ne teatrale: martelliani, en¬ 
decasillabi, versi di libero 
metro, con qualche rima 
sparsa, prendono il posto, 
senza troppo criterio, degli 
ammirevoli alessandrini di 
Racine, risolti qui in una sin¬ 
tassi accidentata e in un les¬ 
sico talora pedestre. 

Ne soffre, e parecchio, il 
lavoro degli attori: soprat¬ 
tutto Anna Maria Guarnieri 
fatica a difendere la tragica 
dignità del suo ruolo, anche 
se ci mostra qualche bella 
impennata. Più vigoroso 
smalto possiede forse la E- 
none di Paola Mannoni, e un 
ragguardevole nitore la Ari¬ 
da ai Raffaella Azim. Dal la¬ 
to maschile, il sicuro profes¬ 
sionismo di Luciano Virgilio 
(che è Teramene, il precetto¬ 
re) si impone sulla gagliar- 
dìa un tantino rozza ai Clau¬ 
dio Cassinelli (Teseo), e più 
ancora sulla palese acerbità 
di Roberto Trifirò, inade¬ 
guato a -reggere la difficile 
di Ippolì 


parte < 


Ippolito.. 

Aggeo Savioli 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12, 
13. 14, 15. 19. 21. 23; Onda ver¬ 
de: 6.02. 7.58. 9.58, 10.58. 

11.58. 12.58. 14.50, 16.58. 

18.58. 20.58. 22.58; 6 Segnato o- 
rano; 6.05 La combinazione musica¬ 
le; 8.30 Quotidiano del GR1; 9 Ben¬ 
venuto primo maggio; 11 GR1 Spe¬ 
ciale primo maggio; 11.30 Sha-na- 
na-na. tutto sul rock; 12.03 Via A- 
siago Tenda; 13.20 La diligenza; 
13.28 Master; 13.56 Onda verde. 
Europa; 15 Radio anch'io ‘84; 16 II 
paginone; 17.30 Eilington '84. Ri¬ 
membranze. 18.05; 18.05 Incontro 
con...; 18.3Ò Musica sera; 19.20 
Aùdiobox; 20 Signori... U feuilleton; 
20.46 II leggio; 21 La giostra; 
21.25 Dieci-minuti con...; 21.35: 
Mùsica notte; 22 Stanotte la tua V0~ 
ce;.:-22:50^‘Intervallo musicale)' 
23.05-23.58 La telefonata. - 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30, 8.30. 9.30. 12.30. 13.30. 

15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30: 6 I gwmati; 7 Bollet¬ 
tino del mare; 7.20 Parole di vita; 8 
DSE: Infanzia, come è perché...; 
8.45 Alla corte di re Artusi: .9.10 
Tanto è un gioco; 10.30 Radìodue 
3131:12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45 Discogame; 15 Radio ta¬ 
bloid; 16.35 Due di pomeriggio; 
18.32 II piano e il forte: 19.50 Viene 
la sera...; 21 Jazz: 21.30-23.28 Ra- 
diodue 3131. con... - 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 

9.45, 11.45.13.45.15.45.18.45. 

20.45, 23.45; 6 Preludio; 

6.58-8.30-11 II c o ncert o dei matti¬ 
no: 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11.48 Succede in Italia; 12 Pome¬ 
rìggio musicato; 15.18 GR3 cdtin; 
15.30 Un certo (Sscorso; 17 DSE: 
Schede-Musica: 17.30-19 Spazio 
Tre; 21 Rassegna detia riviste: 
21.20 La scienza; 21.40 Vhràkf a 
Baco: 22.15 Beirut: to radei del coni 
Ditto hbanese; 23.20H jazz: 23.40 N 
racconto di mezzanotte; 23.58 H ti- 
bro (ti cui si parla. 


Radio 


□ RADIO 1 . 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11, 
13. 14, 15, 17. 19. 23. Onda ver¬ 
de: 6.03. 7.58.8.58.9.58.10.58. 

11.58. 12.58. 14.58. 16:58. 

18.58, 20.58. 22.58: 6 Settato o- 
rarìo - L'agenda del GAI; 6.06 L» 
combinazione m usicato ; 7.15 GR! 
lavoro; 8.30 Quotidtono dal GR1; 9 
Rattio anch'io '84: 11.10 I Baroni. 

11.30 She-na-na-ni. tutto sii rock: 
12 Via Asiago Tenda: 13.20 La (Ur¬ 
genza; 13.28 Matto: 13.56 Onde 
Verde Eiropa; 15 Radtouno per tutti; 
16 N paginone: 17.30 Efingaon 84: 
18 Obiettivo Europa; 18.30 Music» 
sera: 19.20 Sui nostri mercati: 
19.25 Autiobox urbs; 20 «Vento 
nomano»; 20.37 Matto in luty: 21 
Utopia (ti una monotone: 1794; 

21.30 Gftl Sport - Tutto Betitot 22 
Stanotte la tua voce; 22.50 Oggi al 
Parlamento: 23.05-23.58 La telefo¬ 
nata. 

□ RADIO 2 • : 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30. 10.30. 11.30. 

12.30. 13.30. 15.30. 17.30. 

18.30.19.30. 22.30; 6.061 gitomi; 
7 Basettino del mera; 7.20 Paréte di 
vita; 8 DSE: Infanzia: come e perché: 
8.45 «Ala corte di ré Artuar»; 9.10 
Tanto è un gioco; 10 Speciale GR2; 

10.30 Radtodue 3131: 12.10-14 
Tr asmissi on i n eo na ti; 12.45 Disco- 
game: 15 Rad» Tabloid: 15.30GR2 
E c o nomi e ; 16.35 «Dua di pomerìg¬ 
gio»; 18.32 Ora detia musica; 19.50 
Viene la sera...: 21 Radtosar» «azz; 
21.30-23.28 Radkxtoa 3131 notte: 
22.20 Panorama i 


□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.4S. 7.25. 
9 45.11.45.13.45,15.15,18.45. 
20.45. 23.45; 6 Pretori»; 

6 55-8.30-11 I concert o dal matti¬ 
no; 7.30 Prima pagina; 10 Ora «D»; 
11*8 Succeda » Rafie: 12 Pome¬ 
rìggio musicala: 15.18 GR3 affisa: 
15.30 Un carro ducami; 17-19 
Sparìotre; 21 Ras soda datiti mèste; 
21.10 Introduzione a Wabs r n; 22 
Tre sonate per viola: 22.30 Ameri¬ 
can coesi to coast: 23 H iare; 23.4C 
R racconto delle mezzanotte. ' 
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Qui acont, Jack 
Ltimnon, L'attore 
girar* tm film par 
la regia di Ettore 
Scola (a destra) 
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L’intervista 


Ettore wlS 
Scola parla del suo nuovo^flHI 
film e dell’incontro w 

con Jack Lemmon che q| 

interpreterà «Maccheroni» 
insieme a Mastroianni. 

«Non è vero che il pubblico 
è distratto, siamo noi che 
dobbiamo dargli cose migliori» 
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ROMA — «Mi avevano detto 
che c’era da diventare inatti. 
Che dovevo prepararmi a par* 
lare con schiere di avvocati, di 
agenti, di segretarie prima di 
arrivale a lui. E invece è stata 
la cosa più facile del mondo. Ho 
avuto il suo numero di telefono, 
l’ho chiamato, gli ho chiesto un 
appuntamento e, il giorno do* 

B, ci siamo visti a pranzo in un 
I ristorante di Los Angeles». 
Ettore Scola racconta cosi il 
suo primo incontro con Jack 
Lemmon, avvenuto poche set* 
rimane fa nella metropoli ame¬ 
ricana. E prosegue: «Gli ho det- 
to che non c'era nulla di scritto 
e lui, Il per 11 esterefattó, ha 
confessato che non gli era mai 
capitata una cosa del genere. 
Devi sapere che a Hollywood 
certi divi esigono una cauzione 
ardo per leggere una sceneggia* 
tura. Ma Jack è fatto di una 
pasta diversa, fi una persona 
delitiosa. Mi ha fatto un sacco 
di complimenti, ha aggiunto di 
«■••rii commosso vedendo Una 
giornata particolare e Ballon- 
éo ballando, a’è fatto spiegare 
qualcosa di più sul personaggio 







va sente!» 


che volevo fargli interpretare e 
alla fine ha detto: “Okay, ci sto, 
dammi solo un po' di tempo per 
imparare meglio l'italiano”». 
Ormai era fatta. Scola poteva 
far cominciare a bollire l’acqua 
per cuocere i suoi Maccheroni 
(suona cosi il titolo del film). 

Seduto dietro la scrivania 
dove campeggia la vecchia, fe* 
dele «Olivetti», il 53enne regista 
italiano appare visibilmente 
soddisfatto. A questo nuovo 
progetto tiene particolarmente 
perché, dietro la vernice umóri* 
etica, si agitano temi che gli so¬ 
no assai cari: il bilancio di una 

g enerazione, la sua, l’amore per 
•poli, una città troppo spesso 
vittima di una falsa informa* 
zione e di una mediocre lèttera* 
tura, l'incontro di destini diver* 
si, la fonia dei sentimenti, l'af¬ 
fetto per gli uomini perenne- 
mente toccati dal dubbia 
Ancora la sceneggiatura (in 
collaborazione con Furio Scar¬ 
pelli e Ruggero Maccari) non è 
stata completata, eppure la fi* 
sionomia del due personaggi è 
già sufficientementedelineate. 
Martello Mastroianni, impe¬ 


gnato fino a! 30 maggio a Parigi 
per le repliche teatrali di Ciri 
c/n, ha detto subito di si, con 
entusiasmo; quanto . a Jack 
Lemmon, Scola rivela sorriden¬ 
do che l’attore americano, incu¬ 
riosito dalla parte, ha già tirato 
fuori dal proprio album del ri¬ 
cordi le fotografie che lo ritrag¬ 
gono, giovanissimo e in divisa, 
ai tempi della campagna di 
Francia, durante la Seconda 
guerra mondiale. Serviranno 
per i flash-back. ' J 

Scola, perché un titolo come 
Maccheroni ? «Semplice, per¬ 
ché gli americani chiamano co¬ 
sì, con una punta di disprezzo, 
gli italiani. E Jack Lemmon, al 
principiò del film, non ha una 
bella opinione di Napoli. Lui è 
Un burocrate, uno d«i 30 vice- 
presidenti di una grande azien¬ 
da statunitense che viene spe¬ 
dito in missione in Italia. È ric¬ 
co, ha una vita piena di telefoni 
è di carte di credito, ima fami¬ 
glia normale, ma è scontento di 
sé e della propria carrièra. Tan¬ 
to Che, per vincere l'Inquietùdi* 
né la nevrosi, sf imbottisce di 
psicofarmaci». 


Festival dei Due Mondi 


Confronto italo-aittericario per 
Il teatro, una novità musicale 
di Menotti: ecco il programma 

- -- ■ ■- ‘ ’ * * ■ » - / i 

A Spoleto 


Festival di Spoleto 1984, ov¬ 
vero: Due Mondi, ventisette 
anni di vita, tre opere Uriche, 
quattro novità di danza, sette 
prime teatrali e poi musica e 
cinema a volontà, o quasi Si 
dice che con questa edizione 
piena di «numeri» il celebre 
' restivai possa tornare ad anti¬ 
chi splendori; o che comunque 
riesca a discostarsi almeno un 
po' da quella aorta di torpore 
che ha caratterizzato le piu re¬ 
centi edizioni. Alcimi «nomi 
sicuri* costituiscono il passa¬ 
porto Ideale della manifesta¬ 
zione: per il momento citiamo 
almeno Gian Carlo Menotti 


anche 
Ion 
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Nathalie Serrarne, e Alain 
Robbe-Gfiller (tutti e tre in 
veste di attori), Flavio Bucci e 
Laurent Terzieff per il teatro; 
Antonio Gades e il Balletto 
Nazionale della Mongolia per 
la danza; infine John Ford e 
Peter Yates per il cinema. Ma 
come al «omo a trionfare sul 
serio saranno albergatori e 
commercianti: Infilo o bratto 
che sia il programma del Fe¬ 
stival, durante la manifesta¬ 
zione (le date di quest’anno so» 
no 28 giugno-lS luglio) la cit¬ 
tadina umbra si riempie fino 
all'inverosimile. E chi — fra 
gli affezionati del mondo del¬ 
lo spettacolo in (tenere — non 
è mai andato a Spoleto né ha 
mai pensato di andarci «cagli 
l’inflazionata prima pietra. 

Il dettaglio del programma. 
Re r la lirica si apre con Arie- 
dee auf Naso* di Richard 
Strauss su libretto dì Hugo 
von Hoffmansthal, poi ci sarà 
l’Omindo di Francesco Ca¬ 
valli (un’opera da camera pro¬ 
posta dagli esperti della 
Chamber Opera Theatre di 
New York) e infine L’ultimo 
clivaggio scritta dal papà di 
Spoleto (Gian Carlo Menotti, 
appunto) nel 1963 e ora pre¬ 
sentata per la prima volta in 
Italia direna da Baldo Polie, 
con le «cene e i costumi di Be¬ 
ni Montresor e la regia dello 
sterno autore. 

Il teatro, quest’anno, fa un 
po’ la parte del leone, anche 
nel tentativo di rinverdire 
vecchi fasti spolettai basati so¬ 
prattutto sui confronti diretti 
Ira produzione italiana e pro¬ 
duzione straniera. Prima di 
tutto, infatti, bisogna annun¬ 
ciare un doppio allestimento 
di Night mother («Mamma, 
buonanotte») premia tissimo 

I testo statunitense di Marsha 
j Norman: dagli Usa arrivo lo 




golia fa la sua prima apparizio¬ 
ne dalle nostre parti, mentre 
Antonio Gades toma fra mille 
aura». Presenterà Carmen: il 
balletto nata dal film fatto in 
coppia eoo Carica Saura. I 
«banettocnani» sono avvisati: 
dovranno fare un po’ di fila 
per soddisfare i propri deside- 

Fer il cinema c’è un tutto- 
FOrd. lUtto o quasi, per essere 
rincari, perché più cne altro la 


r e tr o spe tti va svelerà dalle ra¬ 
re op e re dell’autore di Ombre 


Euoèr.e lonesco (in alto una 
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tua opera grafica) «Sri al Festival 

«scuter» 


guerra girati durante il Secon¬ 
do Connina Al di fuori di 
precise rassegne, poi, il Festi¬ 
val presenterà anche (per la 
prima volta in Italia) The dres- 
scr, vale a dire Serro di «ceno, 
il film di retar Yates con Al¬ 
bert Finney e Tom Courtenay 
che ha spopolato al Festival ai 
Berlino • che è valso ai due 
I nter pr e ti una no mi nation agli 
Oscar. Anche qui, comunque, 
C’è un legame con il teatro, 
giacché molti ricorderanno di 
aver visto l'opera di Ronald 
Rarwood portata in scena qui 
da noi da Gianni San luccio e 
Umberto Orsini. 

La chiusura, come al solito 
spetterà alla musica: il Con¬ 
certo in Piazza, in Piazza Duo¬ 
mo sarà dedicato al Requiem 
di Verdi Dopo di che si faran¬ 
no i «conti». 

Nicola Fano 


fi a Napoli che cosa accade? 
«A Napoli rivede per caso Mar¬ 
cello Mastroianni, un tizio che 
aveva conosciuto durante la 
guèrra. L'italiano non ha avuto 
successo, è un awocaticchio 
senza cause, eppure è felice: a- 
dora ta famiglia, scrive sceneg¬ 
giate per hobby e serba un ine- 
ravigliòeo ricòrdo di quel giova¬ 
ne soldato yankee, portatore di 
bellezza e di ricchezza, incon¬ 
trato tanti anni prima. Così l’a¬ 
mericano finisce per trovarsi a 
contatto con un’immagine di sé 
idealizzata. Mastroianni è il 
suo “autore". Del resto, tra il 
soldatino e la sorèlla dell'italia¬ 
no era sbocciato nel 1944 un a* 
more subito interrotto, fi per 
consolare la ragazza, l’estroso 
napoletano aveva cominciato a 
scrìvere lunghe “lettere datl’A- 
merica” piene di romanticismo 
e di avventure straordinarie. 
Lettere false, eppure toccanti, 
omaggio al Sogno Americano 
incarnato dal soldato. Va a fini¬ 
re che Jack Lemmon, messo a 
confrontò con qùeU'tmmagine 
esaltante, ritrova fiducia in se 
stesso e la volontà di fabbricar- 


versione originale, mentre Li¬ 
na Volònghi e Giuli* LazZari- 
ni lo interpreteranno in italia¬ 
no per la regia di Carlo Batti- 
stoni. Poi ci sarà la sublime e- 
cibiztone dell'attore Eugène 
Ion esco. L’autore franco-ru¬ 
meno non è nuovo a queste e- 
spfirìenze (gli accadde In tem¬ 
pi Ondai lontani di recitare 
■privatamente» anche, alcune 
sue opere), ma ceno oggi la 
faccenda assume delle curiose 
tinte comiche, data soprattutto 
la stravaganza mentale e il 
tasso etilico raggiunti dall’au¬ 
tore della Cantatrice Calva II 
tutto avverrà nel corso di un 
omaggio a Virginia Wolf della 

? itale verrà rappresentata 
'reswather che vedrà alla ri¬ 
balta anche l’anziana Nathalie 
Serraute è l’eterno sperimen¬ 
tatore Alain Robbe-Crillet E 
ancóra rapidamente e in ordi¬ 
ne di debutto: Sortilioea, spet¬ 
tacolo parigino di Alfredo A- 
rias (una faccenda che va tan¬ 
te di moda — in onesti giorni 
— Oltr’Alpe); fi bollo dei ma¬ 
nichini di Jastenski riproposto 
dall'attento resiste Giovanni 
rampigliene (lo spettacolo 
venne presentato alcune sta¬ 
gioni or sono anche a Roma); il 
re muore, ancora di Ionesco, 
ma non è fra i suoi testi mi¬ 
gliori, interpretato da Flavio 
Bucci (un'altra moda?); infine 
Uambàtsoàe di Mrozek con il 
grande attore Laurent Ter¬ 
zieff, un ritorno davvero gra¬ 
dita . 

Due parole per la danza: il 


si un destino diverso. I “mac¬ 
cheroni" gii ridaranno la voglia 
di vivere, e gli faranno assapo¬ 
rare per la prima volta il piace¬ 
re dell'utopia». 

All'inizio dell’incontro. Sco¬ 
laci aveva detto: «Sono andato 
in’America per, cercare Jack 
Lemmon, non uh attore ameri¬ 
cano di richiamo. Se lui avesse 
rifiutato non avrei avuto diffi¬ 
coltà ad abbandonare il proget¬ 
to». Adesso capiamo il perché. 
Maccheroni è un film cucito 
addosso a questo affascinante 
•antì-eroe» del cinema statuni¬ 
tense. Solo Lemmon, con la sua 
umanissima fragilità, Con la sua 
strabiliante capacità dì aderire 
agli stati d'animo uggiosi dell’ 
americano medio, poteva inter¬ 
pretare questo ruolo ricco di 
sfumature, di riconquiste mo¬ 
rali progressive, di soprassalti 
emotivi. E per i fans di Lem¬ 
mon ci sarà un’ulteriore sorpre¬ 
sa: Scola ha infatti deciso di 
non far doppiare dal solito 
Peppino Rinaldi la voce detrat¬ 
tore. Nel film, il 59enne inter- 

S rete di Sindrome cinese per¬ 
irà infatti in inglese con Ma¬ 


stroianni e in italiano — certo 
un italiano incerto ma funzio¬ 
nale — con gli altri personaggi, 
quasi a sottolineare certe in¬ 
comprensioni o difficoltà di lin- 

{ [uaggio. È una scelta a cui Sco- 
a tiene molto, per niente sno¬ 
bistica; come del resto non era 
snobistica la dimensione esclu¬ 
sivamente musicale e gestuale 
di Ballando ballando. 

Su questo tema, già spunto 
di polemica con qualche critico 
frettoloso, il regista di Cernim¬ 
mo tanto amati non ammette 
diplomazie. Basta stuzzicarlo e 
parte la frecciata. «Sì, alcune 
recensioni mi hanno irritato. 
Ballando ballando può non 
piacere, ma perché scrivere, co¬ 
me fa Repubblica, che tre sce¬ 
neggiatori sono troppi per un 
film senza parole? E come dire 
che gli astrattisti non sapevano 
dipingerà. Sul copione era tut¬ 
to scritto e previsto: nella bale¬ 
ra, anche senza dirsi una paro¬ 
la, quelle pèrsone si trasmetto¬ 
no sguardi e quindi sentimenti. 
Sarò cattivo ma mi sa tanto che 
dietro certe stroncature si cela¬ 
no 6ogni irrealizzati, sceneggia¬ 


tori mancati, e di certo l'insop- 
primibiie bisogno di mostrare 
al lettore di saperne cento volte 
più del regista, di.essere dentro 
le segrete cose. Ma anche la gjo-. 
vane critica spesso esagera. Sul 
Manifesto hanno scritto sup¬ 
pergiù che era merito della 
compartecipazione produttiva 
algerina sé certe consuetudini 
“bozzettistiche' di Scola erano 
state fortunatamente stempe¬ 
rate. E pensare che l’Algeria è 
intervenuta a film completato, 
tirando fuori i soldi necessari a 
coprire le spe;e per i diritti ci¬ 
nematografici dei brani musi- 
. cali usati!». Lo sfogo è già pas¬ 
sato. Ballando ballando è pia¬ 
ciuto ovunque e, nel giro di po¬ 
chi mesi, s’e portato a casa un 
bel numero di riconoscimenti 
(dai Césars all’Orso d'Argento 
di Berlino). E se è vero che Sco¬ 
la è notoriamente sensibile ai 
gusti e alle richieste del pubbli¬ 
co, il regista è poi il primo a 
riconoscere che «bisogna diffi¬ 
dare dalla logica degli indici d' 
ascolto e degli incassi perché 
portano a conclusioni fuorvien¬ 
ti». 

«Certo — riprende il cineasta 
— molti italiani conoscono me¬ 
glio i pozzi di petrolio di Dallas 
che la reggia di Caserta, ma 
quando la tv ha mandato in on¬ 
da Processo per stupro la co¬ 
siddetta audience è stata alta 

10 stesso. Che cosa voglio dire? 
Che quel pubblico che sento 
spesso definire distratto e sbra- J 
cato in realtà non lo è affatto. È 
solo diffidente, o forse disabi¬ 
tuato a vedere cose intelligenti. 
La colpa è di noi autori, dei 
produttori miopi e ottusi, dei 
critici e anche dei governi, sì 
dei governi, che maltrattano da 
sèmpre il cinema italiano. In- 
somma, dei prodotti mediocri 
che, anno dopo anno, hanno e- 
spulso il cinema dalla lista dei 
bisogni primari. Non è questio¬ 
ne di “impegno” o di “diverti¬ 
mento”; il fatto è che il cinema 
oggi non rappresenta più, pur¬ 
troppo, uno strumento di cono¬ 
scenza e un oggetto d’amore. 

«Ricette per risolvere la cri¬ 
si? Non ne ho, ma credo che 
non dovremmo farci fregare 
I dagli americani sul nostro stes¬ 
so terreno: che è il terreno delle 
emozioni, dell’indagine costu¬ 
me, della riflessione socio-poli¬ 
tica. Il grande freddo non asso¬ 
miglia forse a C’eravamo tanto 
amati o alla Terrazzai È lo 
stesso Kasdan ad affermarlo 
nelle interviste. E allora io dico: 
torniamo a parlare di noi, delle 
nostre passioni, della nostra 
storia recente, anche delle no¬ 
stre disillusioni. Non si tratta 
di inseguire }a cronaca, hé di 
dare risposte consolatorie alla 
voglia di tenerezza che pare ag¬ 
girarsi anche qui nel -Vecchio 
Continente. Ma hisogna avere 

11 coraggio di riaffermare la for¬ 
za dei sentimenti, contro Vhap~ 
py end e il pessimismo cosmi¬ 
co, anche a rischio di non piace¬ 
re. E di non essere considerati à 
la page. Per questo, solo per 
questo, faccio Maccheroni ». 

Michele Anselml 
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Il 


nazismo 
visto 
con gli 
occhi 
di Speer 



Ruttar Mauer è Albert 


Holocaust in televisione è stato un avvenimento di grondo 
portata. Per l'America e la Germania i stato uno check. Quei 1 . 
film, che la critica e gli storici non hanno amato . ha perè, eviitn • ; 

temente, segnato anche la vita del suo regista, Marvin Chomsky, 

È proprio Chomsky, infatti, dopo aver affrontato (‘Evita Pero», a 
tornare nella Germania del massacro, anche se al di ti del filo 
spinato. Nella sala dei potenti. Di Goebèels. Addirittura di Hitler - 

Sulle tracce dell’autobiografia di Albert Speer, l’architetta che 
divenne confidente personale di Hitler (condannato a matte do» 
po il conflitto ma poi graziato), Chomsky ha affrontata la storia 
dei palazzi del nazismo. Per un'opera cosi impegnativa ha chia¬ 
mato un cast che non lo tradisse: sir John Gielgud, Maria Schell, 
Rutger Hauer, Derek Jacobi, Trevor Hoviard, Robert Vaughn, Ien 
Holm. Uomini che richiamano subito i grandi spettacoli del cine¬ 
ma e del teatro, incaricati ora di reggere il pesa delle divisa * 
nazista, per guidare il telespettatore nel viaggia attraversa ta 
coscienza di un «uomo senza qualità ». Di un nazista .. 

La nostra conoscenza con Albert Speer, che ha fui il volta dai 
bel •replicante» di Biade Runner (Rutger Hauer), inizia prestis- < 
simo, quando è ancora un bambino sconvolto dalia partenza dei 
soldati per il fronte, dal ritorno dei feriti e dei prigionieri. Lo 
incontriamo studente modello e fidanzato modello, un uomo cha 
ama gli studi che ha scelto, che vive per una sola donna. Lo 
seguiamo in una Berlino sconvolta dalle prime violenze naeiste, 
quando è sicuro di non essere «né comunista né nazista, solo 
confuso ». Lo sorprendiamo affermare ehe -il signor Hitler i un 
signore infaticabile, ma quale soluzione potrà mai trovare par la 
Germania?-. ' 

E dunque, quale strada ha percorso questa uomo che non ai " 
interessa di politica, diffidente nei confronti delle facili demaga- ) 
gie di Hitler, votato agli studi, amante delle belle arti e decisa a 
seguire la carriera accademica, assistendo un professore (Trevor 
Howard) che stima profondamente? Perché è arrivato a tradire 
quello stesso professore, e gli ideali in cui lo aveva cresciuta il 
padre (sir Gielgud), e la fiducia che riponeva in lui la maglie? 
Sono questi ambiziosi interrogativi che guidano il lungo scenag- 
giato televisivo che, prodotto aall’amaricana NBC ed acquistata 
da Mondadori per Retequattro (da qusta sera alla 22,45), non 
raggiunge però mai la profondità éelVindagine psicologica, sce¬ 
gliendo piuttosto il ritmo sostenuto suggerito dalla «irresistibile 
ascesa » di Albert Speer. 

« Ipnotizzato » dal discorso di Hitler agli studenti del 1931, 
presto iscritto al partito, allettato forse dalla facilità ton cui 
riusciva ad ottenere incarichi di prestigio, nel partita e nella 
carriera, Albert Speer subisce un inesorabile mutamente. Parla 
con le parole dei comunicati ufficiali del Fuhrer, ma è sicura del 
suo lavoro e della sua capacità di architetto, par cui tiene la tasta 
alta di fronte ai massimi rappresentanti dei partita Nmzianal&a- 
cialista. L’-uomo senza qualità », forse senza mai essere uscito 


• ■Il regista prende subito le distanze da Spsar (i titoli di testé 
scorrono sulle immagini di repertorio dei bombardamenti di terra 
e dì cielo, e, in terribile crescendo, sui naufragi, gli esodi, i campi 
di sterminio, i morti spazzati con le ruspe). La maschera di Albert 
Speer resta impenetrabile. Neppure quando accanto a lui percor¬ 
riamo le strade che costeggiano i campi di concentramento petre- 
mo cogliere l’ombra di uno spaesamento. Neanche nei momenti 
dei peggiori tradimenti. Neanche quando -—ed è la acena ininala 
— sa che lo attende la pena di morte. 

Silvia GfiramMs. 
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Illustrati i bilanci all’assemblea generale 


Chiesti 60 rinvi! a giudizio contro i terroristi nei NAR 


USL con l'acqua alla gola Dossier su tre anni di terrore 
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Stavano per tietpere 8 carabinieri 


Da settembre molte unità sanitarie rischiano di non poter pagare i dipendenti - «La 
Regione ha imposto 500 miliardi di “taglio” senza spiegare come risparmiare» 


Ricostruita dal magistrato la storia di 
numerosi poliziotti e dei militari di 


«... E perciò il bilancio pre¬ 
ventivo dell'unità sanitaria 
locale che rappresento è in 
pareggio solo ‘sulla carta*. 
Questa frase è stata pronun¬ 
ciata per venti volte ieri du¬ 
rante l'assemblea generale 
delle USL di Roma. L’hanno 
ripetuta pressoché identica 
tutti 1 presidenti intervenuti. 
A differenza dell'ultima as¬ 
semblea, tenuta 11 9 aprile 
(quando solo 3 unità sanita¬ 
rie si erano sentite di presen¬ 
tare un bilancio «drastica¬ 
mente tagliato* secondo le 
indicazioni della giunta re¬ 
gionale), tutti e 20 i comitati 
di gestione della città erano 
•pronti», avevano assolto il 
loro compito e compilato un 
bilancio preventivo per il 
1984. 

Restano Invece immutate 
le drammatiche condizioni 
di dissesto della sanità ro¬ 
mana, denunciate e illustra¬ 
te con puntualità da tutti co¬ 
loro che sono intervenuti. E 
resta soprattutto il disavan¬ 
zo di 500 miliardi deciso dal¬ 
la Regione Lazio. In queste 
condizioni — hanno detto in 
molti — entro settembre, o al 


massimo ottobre non sare¬ 
mo più in grado, non solo di 
erogare servizi, ma neppure 
di pagare gli stipendi. 

L'assemblea sotto la presi¬ 
denza del sindaco Vetere e 
dell'assessore alla sanità 
Franca Prisco, si è aperta 
nella mattina ed è prosegui¬ 
ta per tutto il giorno, con 
una breve interruzione du¬ 
rante l’ora di pranzo. Di 
fronte ad un’aula semideser¬ 
ta (nei banchi dell’opposizio¬ 
ne c’era solo il consigliere 


Cannucciarl, responsabile 
sanità per la DC romana, 
quasi del tutto assenti socia¬ 
listi e repubblicani, mentre 
erano parecchi i consiglieri 
comunisti) i presidenti di 
tutte le venti USL romane 
hanno illustrato le linee del 
loro bilancio. Ne è emerso un 
quadro della situazione sani¬ 
taria in ogni circoscrizione a 
dir poco allarmante. < 
Pressoché unanimi sono 
state le critiche all’atteggia¬ 
mento assunto dalla Giunta 


Polemiche sullo sciopero dei bus 

Disagi per i romani giovedì prossimo, 3 maggio, a causa dello 
sciopero degli autoferrotranvieri aderenti al sindacato autono¬ 
mo Sinai-Confsal. L’astensione dal lavoro inizierà alle 16,30 
del 3 maggio e si concluderà alle 8,30 del giorno dopo. Critiche 
alla decisione dell'organizzazione sindacale vengono sollevate, 
con un comunicato, dalla presidenza dell'Arac che sottolinea 
come il contratto integrativo aziendale sia stato rinnovato lo 
scorso 16 giugno nel pieno rispetto degli accordi nazionali. 

Il comunicato della presidenza dell’Atac sottolinea che il 
Sinai-Confsal non è firmatario né di accordi nazionali, né del 
precedente contratto integrativo e quindi non si vede come 
possa rivendicare il rinnovo di quest'ultimo. 


regionale che ha tagliato di 
500 miliardi il bilancio delle 
USL senza però chiarire co¬ 
me questi denari possano es¬ 
sere risparmiati. Tra i tagli - 
Gigli ha indicato di ridurre 
del 26% le convenzioni ester¬ 
ne. «Ma allora — si è’chiesto 
Andrea Bartoli, presidente 
della VII unità sanitaria lo¬ 
cale — ci doveva dare gli 
strumenti per poterci attrez-, 
zare per tempo. In altre paro¬ 
le serve un piano di investi¬ 
menti (maxilaboratori pub-. 
blicl ecc.) perché riducendo 
le convenzioni non si crei un . 
vuoto che verrebbe pagato 
solo dalla popolazione*. 

E Invece non solo la Re-. 
gione ha ridimensionato il 
peso dei privati solo nel bi¬ 
lancio e non nei piani di pro¬ 
grammazione, ma non ha 
neppure fornito gli strumen¬ 
ti necessari per il riequillbrio 
delle risorse tra le varie USL. - 
Un altro esempio è quello dèi 
personale (carente in alcune 1 
zone e sovrabbondante in al- . 
tre). Neppure in questo setto¬ 
re c’è alcun progetto e per il 
momento è rimasta senza ri¬ 
sposta la proposta di delega¬ 
re il compito al Comune. 


• Le rapine nette banche e 
nelle ar Pier le, gii attentati é 
le uccisioni del caiheratl •in¬ 
fedeli», le fredde esecuzioni 
de) poliziotti, e la stòria di 
Giorgio Vate e Alessandro A- 
iibrandi, vittime della toro 
stessa violenza. È tutta la 
storia dei Nar — gruppo di 
fuoco dell’eversione nera — 
ricostruita minuziosamente 
in ottocento cartelle, un dos¬ 
sier che il sostituto procura¬ 
tore Loris D’Ambrosio a con¬ 
clusione della sua Inchiesta 
ha Inviato aì giudice istrut¬ 
tore Carlo Destro, chiedendo 
,11 rinvio a giudizio di sessan¬ 
ta persone. Coinvolti nelle 
indagini ci sono I nomi del 
personaggi di maggior spic¬ 
co dell’organizzazione, 
Francesca Mambro, Stefano 
Soderini, Gilberto Cavallini, 
Pasquale Beisito, Ciro e Li¬ 
vio Lai, Fabrizio Zani, Ro¬ 
berto Nistri, Pierfrancesco 
Vito, Stefano Procoplo, Vit¬ 
torio Spadavecchia. E ■ un 
consistente nugolo di «gre¬ 
gari», tra il dicembre dell’81 e 
l’inizio di questo anno. 



Alessandro Alibrandi 



Giorgio Vale 


attentati e rapine * Tra 
scorta ad; un detenuto 


• Oltre alle decine di rapine 
veri é propri assalti «militari* 
ahumerosl istituti di ereditò 
ridesti per l’autofinanzia¬ 
mento dèlia- banda, l’inchie¬ 
sta si è occupata in partico- 
. lare di ben sette morti: quelle 
deL capitano Strauliu e del 
suo autista Ciriaco di Roma^ 
di Mario Mennucci «giusti- ■■ 
ziato* a Pisa dai suoi stessi 
complici, perché considerato 
un confidente della polizia, 
del carabiniere Romano Ra¬ 
dici, ucciso a S. Giovanni, 
degli appuntati Ciro Capo¬ 
bianco e Antonio Galluzzo, e 
degli agenti Carretta e Sam- 
marco, «giustiziati» a colpi di 
pistola sulla nuca due anni 
fa in un parcheggio dello 
stadio Flaminio. 

E non è tutto. Nel fascicolo 
un intero capitolo è dedicato 
aU’omicidiò di Alessandro 
Càravlllani, un giovane stu¬ 
dente fulminato dà una pal¬ 
lottola dopo la rapina alla fi¬ 
liale della Banca Nazionale 
del Lavoro a piazza Irnerio. 
La sera del fallito «colpo» era 


gli obbiettivi l’uccisione di un giudice, di 
- L’ultima parola al giudice istruttore 


il 5 marzo del)’82, fu cattura¬ 
ta Francesca Mambro: la 
donna,ferita gravemente, 
era stata infatti abbandona¬ 
ta in una macchina davanti 
all’ingresso secondario dell’ 
ospedale Santo Spirito. Un 
mese più tardi, sotto le raffi¬ 
che di mitra della polizia, 
terminava anche la carriera 
di un altro pericoloso killer, 
Giorgio Vale, inquisito per la 
strage di Bologna e ricercato 
da anni. Venne sorpreso in - 
un appartamento al Quadra- 
ro dove stava cercando di ri¬ 
costituire le fila del gruppo 
ormai sbandato con l’aiuto 
dei fedelissimi di Terza Posi¬ 
zione. 

Negli atti istruttori emer¬ 
gono ora anche nuovi in¬ 
quietanti particolari sul 
gruppo falcidiato dagli arre¬ 
sti, ma pronto a riprendere 
la sua criminale attività. 1 
terroristi avevano progetta¬ 
to l’uccisione di un magi¬ 
strato, Michele Guardata, 
uno dei giudici più impegna¬ 
ti contro l’eversione di de- 


congressi del PSI e dei socialdemocratici 

Il futuro delle giunte nell’85 Nel PSDI i contrasti 
benderà dal governo Craxi...» f " 


III (Cl V 


ono 




Restano le incognite dopo l’assise socialista - Santarelli strizza l’occhio alla DC per il Riconfermato Zavaroni alla segreteria romana ^ L’assessore Pala in 
Campidoglio - Dell’Unto «preferirebbe» giunte di sinistra - Redavid riconfermato segretario dissenso con Longo - Dopo PS5 basta con lé «giuntò bilanciate» 


Quali giunte dopo l’85? 
Pentapartito o maggioranza 
di sinistra? La «cultura rifor¬ 
mista* del PSI non è riuscita 
a dare,.nonostaate.la.grani-. 
tica unità politica, una ri¬ 
sposta univoca. Tre giorni di 
dibattito al congresso (che 
ha riconfermato con una o- 
vazione segretario Redavid) 
hanno offerto uno spaccato 
del partito socialista ancora 
incerto sul futuro. L’esito 
della «prima presidenza so¬ 
cialista del consiglio* è ia 
condizione essenziale per il 
destino, politico delle giunte 
locali. È un punto accettato 
quasi da tutti. Ma non tutti 
arrivano poi alla stessa con¬ 
clusione. Perché, mentre il 
sottosegretario Santarelli of¬ 
fre il Campidoglio alla DC (e 
quindi al pentapartito) in 
cambio di un appoggio senza 
tentennamenti aII’«opera di 
risanamento di Craxi», Paris 
Dell’Unto, invece, si rivolge 
al PCI, chiedendogli più 
«morbidezza» nei confronti 
del governo, in cambio di 
una giunta di sinistra a Ro¬ 
ma e — possibilmente — an¬ 
che alla Regione. 

Resta, insomma, anche 
dopo il congresso romano 
una incognita sul futuro che 
nessuno, per ora, ha voluto 
sciogliere. Che il quadro po¬ 
litico nei Lazio rimanga 1- 
nalterato fino ai voto ammi¬ 
nistrativo dell’85 è dato per 
acquisito da tutti. Anche se 
con toni e sfumature diversi. 
Così come lo è la rivendica¬ 
zione al PSI di una «centrali¬ 
tà* maggiore nelle giunte. 
Cioè, piu «progettualità*, più 
•riformismo», più presenza 
politica autonoma. Ma nien¬ 
te di più. Anche rafferma- 


zione — fatta tra gli altri dal 
viceslndaco Severi — che le 
giunte bilanciate (pentapar¬ 
tito alla Regione, giunta di 
sinistraaRonaa>vamu^ su¬ 
perate, resta nel vago. Supe¬ 
rate, ma in quale direzione? 
A sinistra, o col pentaparti¬ 
to? Nessuno Io sa. O meglio, 
nessuno azzarda risposte in 
attesa degli sviluppi nazio¬ 
nali. 

Per Santarelli, anzi, dire 
che le «bilanciate» vanno su¬ 
perate è «pericoloso». Perché ? 
esse conservano tutta la loro 
validità. Ma aggiunge anche 
che è invece possibile supe¬ 
rare la giunta di sinistra a 
Roma. «La DC può avanzare 
l'idea di tornare in Campido¬ 
glio — dice — solo se garan¬ 
tisce stabilità a Craxi...». Un 


chiaro segnale allo scudo¬ 
crociato, che trasforma le 
giunte locali in una «merce 
di scambio» per più tranquil- 
U-equilibri nazionali. D’altra 
parte l’unica cosa certaj 
scontata, del congresso so¬ 
cialista è proprio questa uni¬ 
tà con Craxi, che non mostra 
incrinature nella maggio¬ 
ranza dei partito. Ma l’altro 
«leader» del PSI del Lazio, 
Dell'Unto (vicino alle posi¬ 
zioni di Rino Formica) uti¬ 
lizza il governo Craxi per 
giungere à un’altra conside¬ 
razione politica. 

Per lui infatti sarebbero 
«auspicabili soluzioni omo¬ 
genee al Comune, alla Pro¬ 
vincia e alla Regione». Cioè, 
giunte dello stesso segno. Ma 
per sapere se sarà sinistra o 


pentapartito bisognerà a- 
spettare l’evoluzione «del 
quadro politico nazionale», 
«Se 11 PCI continuerà le sue 
scelte di rottura—* ammonir 
sce Dell’Unto — non sò còsa 
succèderà dopo ì’857».-Pot 
lancia però il suo segnale di¬ 
verso: «Nel Lazio comunqué 
il rapporto tra l’area laico- 
socialista e il PCI, se si chia¬ 
risce la situazione nazionale, 
sarebbe la soluzione miglior 
re per risolvere I problemi...». 

La sinistra socialista, pur 
accettando l’unità, mantiene 
una posizione diversa. Più 
chiara. Dice Querci: «La 
giunta di sinistra a Roma re¬ 
sta una delle condizioni fon¬ 
damentali a cui far riferi¬ 
mento». E aggiunge — in ri¬ 
sposta alia tesi che la guida 
socialista risolverebbe tutti i 
problemi, a prescindere dalle 


Da oggi nuovo orario estivo 
dei distributori di benzina 


Da oggi entra in vigore il nuovo orario di apertura «lei benzi¬ 
nai. Il turno della mattina andrà dalla ora 7 alle 12.30: quello 
pomeridiano dalle ora 15.30 alle 19.30. Il sabato pomeriggio ' 
benzinai resteranno aperti, a turno, al 60 %. come forma di 
protesta per sollecitare il nuovo regolamento di legge sugli 
orari ria parte della Regione Lazio. Il regolamento avrebbe 
dovuto essere approvato già da un anno e mezzo. Ma in que¬ 
sto, come in altri settóri, l’ente locale regionale marca un 
fortissimo ritardo. 

Intanto per il 9 e 10 maggio prossimi è stato indetto uno 
sciopero nazionale unitario dalle organizzazioni di categoria: 
Faib, Rgtsc. Flerica, CisL Per l'occasione si terrà una manife¬ 
stazione davanti alla sede della Regione, per chiedere una 
rapida ed efficace soluzione del problema degfi orari e per 
costringere l'assessore all'Industria a riaprirà, entro breve 
tempo, il confronto con i sindacati sui contenuti del piano di 
ristrutturazione della rate distributiva dei carburanti. 


«senza del PSI, la giunta pen¬ 
tapartito è inefficiente e vive 
alia giornata». Ma la sinistra, 
nel PSI romano, ha poco pe¬ 
so. Il partito è nelle mani di 
Dell’Unto e Santarelli, che a- 
vranno — come ha deciso il 
congresso - rispettivamente 
22 e 16 membri nel direttivo. 
Il resto andrà a Marianetti 
(19), alla sinistra (13) e alla 
componente di Achilli (1). 

Sembra di capire, quindi, 
che il futuro delle giunte di¬ 
penderà oltre che dalla vita 
del governo Craxi, dall’esito 
del confronto tra le posizioni 
espresse dai due leader. 
Nemmeno col congresso, in¬ 
somma, i socialisti romani 


hanno saputo rispo: 
la domanda più difi 


ndere al- 


iffìcile. 


Pietro Spettro 


. Dallo scontro delle mozio- 
ni, dai dibattiti animati in 
corridoio, si è passati diret- , 
taméftto alla rissa neii’tìlH- i 
tfià 'gibritata ; deh CÒHgi'èsS© i 
S9ciàidemocràtlco romano, • 
concluso dall’intervento dèi 
segretario nazionale Longo e ' 
dalla rielezione del segreta¬ 
rio romano Zavaroni. Un 
«assalto alia presidenza» in 
perfetto stile; è stato messo 
in atto da decfne di delegati, * 
irritati da Un’affermazione 
del vicepresidente del Cispel, 
Domenico Barillà durante il 
suo intervento in favore del¬ 
le posizioni dell’attuale diri¬ 
genza Zavaroni. Risponden¬ 
do alle critiche di un altro 
delegato. Guastatore («pri¬ 
ma avete votato il bilancio 
regionale poi avete orientato 
una parte del PSI a silurare 
'l’ex presidente Landi»), Ba- 
. riìià ha affermato: «Quanto 
ha detto Guastatore è la di¬ 
mostrazione della mancan- 
; za, in molti di noi, della cul¬ 
tura di governo». 

- SI è scatenato il putiferio. 
Urla, insulti In platea, spin¬ 
toni, qualche cazzottane ben 
assestato, il congresso bloc¬ 
cato per 10 minuti. 

-- Solo un’esplosione d’ira? 
Che 11 clima fosse già teso lo 
ha fatto ben comprendere i* 
assessore comunale Paia, 
uno dei leader storici del 
partito romano. Dopo aver e- 
spresso il suo disaccordo con 
il segretario nazionale Lon¬ 
go, ha infatti aggiunto: «Sia¬ 
mo un partito poco abituato 
al confronto interno, si dege¬ 
nera subito in scontro, se 


non in tentativo di rissa*. Per 
pòi concludere rivolto al se- ; 
gretario-Zavaronfc.«La nuova j 
dlfigènzar pofttica^ovrebbè 
^tk , géto ;) .<iÉàilla ’Òericjuistàilfi j 
E 9 ®i?fehl ppli{ichò;^hòn dàUa ; 
conquTstàdeÌléyezipni,..».' : :^ • 

Il riferimento ai. sospetto. 
di brogli nelle votazioni che ; 
hanno preceduto il congres-. 
so era palese. Pala ha quindi 
parlato della necessità di più 
stretti rapporti con il PSI 
(«abbiamo fatto di tutto per 
rinsaldarli?»), ' appoggiando 
la proposta fatta dal segreta¬ 
rio socialista Redavid della 
fondazione di una «Agenzia 
per Roma». 

Un tema, quello dei rap¬ 
porti con il PSI nella capita¬ 
le, ripreso dall’assessore co¬ 
munale Oscar Tortosa. Ma 
su tutt’altro versante: - «I 
cambiamenti non sono nelle 
formule ma nella capacità di 
governo — ha detto riferen¬ 
dosi al Campidoglio —. Per 
lé • amministrative dell’85 
non abbiamo bisogno di a- 
prire le braccia alla' DC, né 
consentiremo al PSI di tene¬ 
re la giunta di Roma sempre 
.nell’instabilità a causa degli 
appetiti personali dei suoi 
rappresentanti. Sarà reietto- 
rato a decidere— ha conclu¬ 
so — ma non è pensabile di 
tornare alla pratica delie 
-giunte bilanciate: il -PSDI 
pretenderà la. guida di una 
delle tre amministrazióni lo¬ 
cali e sarebbe ora di poter ri¬ 
vendicare anche la poltrona 
di sindaco». Una posizione 
decisamente maggioritaria, 
questa, e che può rappresen- 


strà, poi trasferito. Erano 
state inoltre messe in cantie¬ 
re numerose «azioni dimo- ' 
strative» contro agenti delia 
polizia e della Digos. Sembra 
che 1 Nar avessero progetta¬ 
to anche l’evasione di Rober¬ 
to Nistri:. il piano prevedeva 
l’assalto ai furgono blindato 
dove si sarebbe dovuto tro¬ 
vare il detenuto durante un 
trasferimento, con ia strage 
di otto carabinieri di scorta, 
Adesso sulla sorte degli 
imputati dovrà decidere il 
giudice istruttore. Tutti, se¬ 
condo la pubblica accusa, 
dovrebbero essere chiamati 
a rispondere del reati che 
vanno dalla formazione e cO‘ 
stituzìone di banda armata 
all’associazione sovversiva. 
Per un gruppo consistente 1’ 
accusa è quella di omicidio, 
come per Sordi, Beisito, Lai, 
Cavallini, Nistri, Procopio. 

; Nell’inchiesta — alla qua¬ 
le ha dato un prezioso con¬ 
tributo Walter Sordi — tra le 
rapine si parla anche di quel¬ 
la compiuta a Parigi, dove fu 
arrestato Stefano Procopio. 


tare Vòrientamento. del 
gruppo dirigente in merito 
alle amministrazioni locali, j 
r.T.Ùóoàpitolo a parte, infine, j 
.Torta»Tito, ha‘dedicato «l ; 
gruppo, dei «fuoruscitir .di ; 
Ennio '-Bonzi. Ha espresso : 
tutto il suo «disprezzo» per 
l’ex 'capogruppo consiliare, ; 
accusandolo diaver compiu¬ 
to un véro e proprio vòltàfàc- : 
^lainmenodltlna settima-, 
uà. per concludere: «Chi non 
se la Sente r di stare ih qiièsto 
partito è meglio che se ne va- : 
da». ' 7 *' ’ ; 7. •• ’ •- 

Le ultime battute, parzial¬ 
mente polemiche verso la se- ; 
greteria, sono infine venute 
dai capocorrente della mino¬ 
ranza, l’assessore provincia¬ 
le Lamberto. Mancini. Una 
critica allo scollegamento 
con la realtà provinciale del 
partito,'alla scarda prepara¬ 
zione di alcuni amministra¬ 
tori («ci sono nostri compa¬ 
gni eletti assessori clic non 
sanno leggere un' bilancio») 
ed una difesa defFesperienza 
della giunta di sinistra a Pa¬ 
lazzo Valentin!. - 
Quindi la replica del se¬ 
gretario politico Zavaroni e 
l’elezione dei 164 delegati al 
congresso nazionale e degli 
organismi dirigenti provin¬ 
ciali. Nel comitato direttivo 
di federazione le componenti 
del partito saranno rappre¬ 
sentale con queste percen¬ 
tuali: il 41 %a Zavaroni-Tor- 
tosa-Pietrosanti, il 35 à Co¬ 
sti-Pulci, il 15 a Pala-Nlco- 
lazzi e i’8 a Lamberto Manci¬ 
ni. - 

Angelo IWoné 





Un'azione teatrale di Giuliano Scabia, uno spettacolo neil'am- 
fattb del convegno sulla psichiatria 

Spettacoli e incontri 
éontro ogni manicomio 

» •.< ’■ V.- - ' 

- «Marco Cavallo», un animale dì carta pesta costruito da Vittorio 
Basaglia e «dai matti, di Trieste è un po’ il simbolo della lotta per 
superare tutti i manicomi. È per questo chè-dal 2 al 6 maggio, 
durante il convegno intemazionale di psichiatria che si terrà nell’ 
aula magna dell’Università e al Mattatoio, sarà esposto in Campi¬ 
doglio perché tutti i romani lo possano ammirare. Durante quattro 
giornate di discussione intitolate «Terre di nessuno» non saranno 
coinvolti solo operatori psichiatrici e addetti ai lavori, per sensibi¬ 
lizzare tutta la città sono previsti anche spettacoli a sorpresa in 
vari luoghi. ' 

«I due nemici da battere» — ha detto Franco Roteili, presidente 
del Reseau intemazionale di psichiatria durante la presentazione 
del convegno — sono i manicomi da una parte e l’abbandono 
dall'altra. Per questo ri è parso significativo scegliere Roma come 
quarta tappa dei nostri incontri È una ritta dove i manicomi 
almeno sulla carta non esistono più mentre vive sempre più dram¬ 
maticamente il problema dell’abbandono». 

A palazzo Braschi per tutta la durata dell’incontro saranno 
esposte le fotografie di Romano Cagnoni intitolate «Geometrie del 
dolore». Giuliano Scabia porterà a Roma per la prima volta « suo 
pezzo teatrale «L’angelo e il diavolo»: compirà una serie di appari¬ 
zioni improvvise nei luoghi più rappresentativi della città. Nell’a¬ 
rea del foro Boario invece è stata organizzata una «quattro giorni» 
con film, rappresentazioni teatrali e documenti girati proprio in 
manicomio. 
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Tiburtino sud 

Appartamenti con rifiniture 
accurate comprendenti: porte 
interne in noce, portoheini co¬ 
razzati, videocitofono, riscal¬ 
damento autonomo a gas con 
produzione di acqua calda, 
lavori in corso, consegna luglio 
85. 

Appartamento tipo A: 3 came¬ 
re, salone, doppi servizi, canti¬ 
na, mq. 120 circa costo per 
mq. Lit. 900.000,mutuo Lit. 
49.000.000,tasso 13,50% non 
indicizzato, quota contanti di- 
Jazionata. 


Aderenti alla ^ 

LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 






Appartamento tipo.B: salone, 
camera, cucina, bagno,: balco¬ 
ne, mq. 73,30, costò per mq. 
Lit. 900.000, mutuo Ut* _• 
26.000.000, tasso 13 f 507<non 
indicizzato. 

Appartamento tipo C: mono*, 
camera, angolo cottura, bagnò, 
balcone, cantina, a partire da 
Lit. 35.0G0.0CC pagamento 
personalizzato. ' 

Sono disponibili appartamenti 
di taglio diverso. 

Monterotondo 

Appartamenti 2/3 camere, 

... ' *• ' » ’i i - . * 


Soggiorno, cucina, doppi servi¬ 
zi, cantina, posto auto, giardi¬ 
no, costò Lrt. 700.000 per 
mq. mùtuo agevolato Lit. 
30.000.000, tasso dal 5,50% 
quota contanti dilazionata, la¬ 
vori in corso consegna marzo 
85. 


mq. Lit. 790.000 mutuo age¬ 
volato ventennale Lit 
30.000.000 tasso dal 5,50% 
jquota contanti dilazionata, la- 
*vori in corso, consegna marzo 
85. 


Colle fiorito 


Tor bella 
monaca 

Appartamenti 2/3 camere, sog¬ 
giorno, servizi, cucina, cantina, 
posto auto coperto, costo per 

xLsmxa 


Appartamento: superfice utile 
mq. 84, logge mq. 16,50 su¬ 
perfice vendibile mq. 116 circa 
còsto complessivo Lit.600.000 
al mq.. consegna immediata 
mutuo agevolato dal 5,50% 


. Cento S vi ù ppo Cooperativo 

P.z» Der 4 *, 12 ’Roma • 

■ ;:■{ ttL 734120/7315660 
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A piazza 
Navona il 
T* Maggio 


ra 




La U1L con una «chiamata nazionale» celebrerà la festa dei 
lavoratori ai Teatro tenda Seven up, la C1SL ha in programma 
una gita fuori porta nelia sona del Castelli, la CGIL, dopo avere 
tentato in tutti i modi di fare della ricorrenza un momento 
unitario, chiama tutti I lavoratori a celebrare il Primo Maggio 
scendendo in piazza. L’appuntamento è per le 10 al Colosseo. 
Subito dopo il concentramento I lavoratori sfileranno in corteo 
fino a piazza Navona che per tutta la giornata sarà il teatro della 
festa dei lavoratori. 

La mattinata sarà occupata, dopo l’arrivo del corteo, da una 
manifestazione nel corso della quale parleranno il segretario 
della Camera del Lavoro Raffaele Minelli e Donatella Turtura, 
della segreteria nazionale CGIL. Alle 15 si volta pagina per dare 
il via alla grande festa. Ai due lati del palco centrale allestito a 
ridosso della fontana dei Quattro fiumi inizieranno a vivere i 
numerosi stand*. In mostra ci saranno i diversi aspetti della vita 
della CGIL. Dallo stand dei pensionati a quello della Funzione 
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' to'*«teak#*** 


Gli stand per le feste a piazza Navona 


pubblica, da quello dei SUNIA a quello dei lavoratoti stranieri 
dove funzionerà anche uno stand gastronomico con I piatti eso¬ 
tici dello Filippino. Fava e pecorino ovviamente non manche¬ 
ranno con l’aggiunta della posa e del dolci che saranno sfornati 
dallo stand degli alimentaristi. 

li «clou» della festa ri svolgerà sulle tavole del palco centrale 
dove fitto a notte fonda ri snoderà una spettacolare «no stop*. Al 
centro l’esibizione delle àtlete delia squadra nazionale di ginna¬ 
stica artistica dell’tlRSS; il contorno non è costituito da semplici 
comprimari. Per il teatro saranno di scena gli attori del gruppo 
Teatro Essere e due «mattatori» come Paolo e Lucia Poli. Per la 
musica Paolo Gatti, Ernesto Basstgnano, Stefano Rosso, Mario 
Castetnuovo, l ritmi del Lukumi «salsa» afrocubana e della «Ro¬ 
man new Orleans jazz band» di Carletto Loffredo. Una nota 
tutta romana sarà quella contrassegnata dall’esibizione del po¬ 
polare Fiorenzo Fiorentini, mentre con te «note romagnole» 
della sua grande orchestra il maestro Giordano, a partire dalle 
21, coinvolgerà la piazza in valzer, polke, mazurke e compagnia 
beila. 

Per chi alia bellezza monumentale di piazza Navona preferi¬ 
sce qualcosa di più «ruspante» c’è il tradizionale Primo Maggio 
organinato dalla cooperativa «Agricoltura Nuova» di Decima. 
Per arrivarci bisogna prendere la Pontina in direzione di Lati¬ 
na. Ail’aitezza di Spinacelo, che è sulla destra, bisogna girare a 
sinistra per via Valle di Perna. La festa ha inizio alle lo con un 
Incontro con 1 diffusori dell’Unità al quale partecipa il segreta¬ 
rio della Federazione comunista Sandro Morelli. Su uno scher¬ 
mo gigante verranno proiettate in anteprima ie immagini della 
storica manifestazione antldecreto del 24 marzo e quella della 
festa per il 60* dell’Unità. 

’ Alle 1? grande spettacolo con t’esiblzlohe dé «I solisti del Tea¬ 
tro dell’Opera di Roma». Per chi vorrà fare acquisti «dai produt¬ 
tore al consumatore» verranno messi in vendila a prezzi modici 
fave, vino e pecorino. Per la cena, la -casa» offre due possibilità; 
un pranzo a prezzo fisso (lire 10.000 con prenotazione obbligato¬ 
ria). Per i meno sedentari c’è il pranzo al sacco. Dopo aver 
«ballato sull’aia» gran finale con l’estrazione dei premi della 
lotteria. In patio pecore, agnelli, oche, galline e prodotti delia 
terra. • 


Si cerca la donna con cui Delia Porta avrebbe trascorso gli ultimi istanti 

Il senatore era già morto venerdì 

Ieri interrogato per ore il suo autista 


Idea per I monumenti 
romani nel XXI secolo 


Ricca di scavi, monumenti antichi medievali e barocchi, di 
musei, gallerie, biblioteche, archivi, istituti universitari e di ricer¬ 
ca, palazzi e ville storiche, Roma città di 2700 anni, è la metropoli 
del mondo, in cui è più alta la concentrazione di beni culturali. Ma, 
cosa ne sarà dì questo immenso patrimonio, alla fine del XX.e 
aU’inizio del XXI secolo? Il convegno nazionale indetto dai dipar¬ 
timento cultura e scuola della Direzione del PCI e dàlia federazio¬ 
ne comunista romana per il 10 e ITI maggio prossimi, dal signifi¬ 
cativo titolo «I beni culturali nel futuro di Roma capitale», intende 
porre con forza il problema della difesa, dello sviluppo di questo 
patrimonio, troppo spesso degradato. 

Per due giorni, a Palazzo Braschi, politici, amministratori, sto¬ 
rici dell’arte, addetti ai lavori, affronteranno questa grande que¬ 
stione. Il convegno, che sarà conclùso da Adalberto Minucci re- : 
• sponsabile del dipartimento cultura e scuola dei PCI, verrà Intra* 

; dotto il 10 maggio, alle ore 9,30, da Luca Pavolini, responsabile 
della sezione beni culturali del PCI; subito dopo interverrà il sin¬ 
daco di Roma, Ugo Vetere. Seguiranno comunica rioni di Giulio 
Carlo Argan (Il patrimonio monumentale di Roma ed il suo svilup¬ 
po); Adriano La Regina (Il recupero e la valorizzazione del patri¬ 
monio archeologico); Renato Nicolini (Quali strutture per la cultu¬ 
ra? Per un sistema di musei, gallerie, istituzioni d’arte contempo¬ 
ranea, archivi, biblioteche); Cario Ajmonino (Roma città politica- 
città culturale); Gianni Borgna (L’industria dello spettacolo: mu¬ 
sica, teatro, cinema); Raffàello Misiti (Un sistema cittadino orga¬ 
nico per la scienza e la ricerca); Vittoria Calzolari (Ricognizione e 
utilizzazione degli spazi, dei patrimonio pubblico, di palazzi e 
ville); Lina Di Rienzo Ciuffini (Il riuso del patrimonio storico 
come contributo al riequilibrio territoriale); Guido Fanti (Roma e 
il progetto Fori). ' " ! 


- La vicenda Maccarese, dopo aver conosciuto le aule civili del 
tribunale forse varcherà quelle penali. I fratelli Gabellieri dopo 
essersi visti annullare il contratto di acquisto dell’àzienda agricola 
dai pretore Foschinì hanno citato in giudizio i tre componenti dei 
‘collegio dei liquidatori. Motivo? Ai Gabellieri non sono stati anco¬ 
ra restituiti i 31 miliardi versati per l’acquisto delia Maccarese. 

. Il reato ipotizzato è quello di appropriazione indebita aggravata 
e per fare luce su questa nuova parentesi gialla il giudice Orano 
Savia ha inviato ai tre liquidatori i professóri Barbieri, Ghera e 
Aiello, altrettanti avvisi di reato. Intanto il collegio dei liquidatori 
si è fatto vivo e attraverso una nota «spiega» il mistero dei 31 
miliardi. «I soldi non sono scomparsi — dicono — e la somma è 
immediatamente disponibile. Se non è stata ancora restituita ì 
perché non si sono ancora verificate le condizioni giuridiche». Qua¬ 
li siano queste condizioni non viene spiegato sembra comunque 
che i liquidatori il 2 aprile abbiano informato IVAgricola Gabellieri 
| spa» della situazione. I Gabellieri erano stati anche invitati ad un 
i incontro per discutere l’intera questione. Ma — secondo quanto 
! sostengono i liquidatori — non si sono presentati all’appuntàmen- 
to, mentre subito dopo hanno sporto denuncia. 

Il ministro sembra dunque chiarito;! tre liquidatori si riservano 
ogni azione civile e penale a tutela della propria onorabilità. Aooer- 


Dal nostro corrt s ponéonte 

VITERBO —- Per far luce ; 
sulla misteriosa morte del 
senatore democristiano O- 
nlo Della Porta; trovato ca¬ 
davere domenica mattina in 
un bosco del Viterbese, sulle 
pendici dei monti Citnlni; le 
autorità Inquirenti cercano 
ora di individuare l'identità 
di una donna di età compre¬ 
sa tra i 45 e t 50 anni con la 
quale l'uomo politico pare 
abbia trascorso gli ultimi i-. 
stanti della sua vita. Prende 
sempre più corpo l'ipotesi 
che, alla base di questo gial¬ 
lo, cl sta una relazione amo¬ 
rosa. Un punto è chiaro: Del¬ 
la Porta è stato trasportato 
già cadavere nel bosco. Nel 
frattempo l’autopsia effet¬ 
tuata nel pomeriggio di do¬ 
menica scorsa, ha accertato 
Che la morte è sopraggiunta 
per infarto (tra l’altro Della 
Porta era sofferente di cuore 
da diversi anni) e che, presu¬ 
mibilmente, il decesso è av¬ 
venuto dalle 36 alle 48 ore. 
prima del ritrovamento del 
cadavere. ■ 

Nella giornata, di venerdì 
scorso, dunque. E probabile 
che il senatore si sia sentito 
male dopo rincontro con la 
doni» e che questa, impauri¬ 
ta per lo scandalo che ne po¬ 
teva derivare, abbia occtifta- 
to il cadavere peralcuni 
giorni e pol si sia ratta aiuta¬ 
re da qualcuno, per traspor¬ 


tarlo, nella notte di sabato, 
ne! bosco di Sant’Angelo, nei 
pressi di Vetralla. Rimango¬ 
no tuttavia alcuni punti o- 
scuri da chiarire, li medico 
legale che ha fatto l’autopsia 
esclude che Della Porta pos¬ 
sa essere stato colto dà un i- 
ctus cerebrale prima di esse¬ 
re colpito daU’infarto. Allora 
cosa ha fatto in quelle ore? 
Dove hà trascorso la notte di 
giovedì. E con chi? Perché 
poi, se si avevà tanta paura 
di coprire un eventuale scan¬ 
dalo, si è ricorsi, nel «pilota¬ 
re» il ritrovamento della sal¬ 
ma, ad una «regia» quasi per¬ 
fetta che tutto poteva celare 
tranne che il senatore era re¬ 
duce da un convegno amoro¬ 
so? Chi ha accompagnato la 
donna nella faticosa Impresa 
di trasferire li «cadavere nel 
bosco? Perché poi lasciare 
tracce. , tanto evidenti -, del 
gioiello scomparso? Gli or¬ 
gani inquirenti bàttono ór- 
mal quindi la pista delia sfe¬ 
ra privata dell’uomo politi¬ 
co. Si stanno interrogando i 
suor amici, 1 parenti e cono¬ 
scenti, mentre te indagini 
sembrano rivolte anche ad 
accertare la natura dei rap¬ 
porti tra Della Pòrta ed un 
nutrito elenco di donne ma¬ 
ture. 

Nel frattempo si sa che 1* 
Interrogatorio di Sergio Co¬ 
stantini, 50 anni, impiegato 
civile della caserma della Vi¬ 


gilanza aeronautica militare 
(VAM), ha presentato delle 
smagliature. L’autista dello 
scomparso senatore che ave¬ 
va parlato con lui alle 15 di 
giovedì scorso (giorno della 
sua scomparsa) ha già men¬ 
tito una volta quando ha det¬ 
to alla polizia giudiziaria che 
Delia Porta aveva solò trat¬ 
tato l’acquisto del gioiello di 
oro e corallo ma non l’aveva 
acquistato. Quando invece è 
un dato ormai certo che il - 
parlamentare aveva com¬ 
prato il gioiello martedì 17 a- 
prile nella oreficeria di Ron- 
clglione. Potrebbe allóra 11 
Costantini, che pure era a 
conoscenza degli sposta¬ 
menti di Della Porta, non a- 
ver detto tutto? E perché? 
Così come rimane ancora un 
mistero come la Lancia Fri- ; 
sma metallizzata abbia po- \ 
tuto raggiungere il bosco di 
fàggi e lecci domenica àU’aj- 
ba. Sul parabrezza dèi Veico¬ 
lo sono stati rinvenuti aghi 
di pino, fatto questo che la¬ 
scia supporre che la « Pri¬ 
sma», prima di trasportare il ; 
cadavere nel bosco, abbia so¬ 
stato dove è presente questo 
tipo di vegetazione. Si fanno 
1 nomi di San Martino, Ron- 
cigllone. Punta del Làgo di 
Vico, Poggio Cavaliere, tutti 
posti questi, pieni di ville iso- 

C*è poi il particolare che la 


I liquidatori replicano ai Gabellieri 

«Non sono spariti 
i vostri miliardi 
per la Maccarese» 

tare come realmente stanno le cose non dovrebbe essere troppo 
difficile per il magistrato che conduce l’inchiesta. Di questo avviso 
sono la Fcde r b ra cc ia nti nazionale • la CGIL di Roma e del Lazio 
che appena avuta notizia del «nuovo caso» hanno preso posizione 
con un comunicato. I Gabellieri hanno richiesto la restituzione dei 
31 miliardi, i liquidatori, dal canto loro, hanno invitato i Gabellieri 
ad un incontro per realizzare rapidamente questo atto dovuto, è 
importante — sottolinea la nota sindacale — che questo fatto si 
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L’ICRACE è la Cooperativa di 
abitazione che realizza i suoi programmi 
costruttivi utilizzando gli strumenti di 
edilizia agevolata e convenzionata per • 
dare una risposta al problema della 
casa. 

Tale risposta PICRACE l’ha data con 
più di .1000 alloggi già consegnati, e . 
continua a darla con quelli in via di 
realizzazione e con i prossimi 


programmi. Questi ultimi riguardano ì 

seguenti piani di 2 ona: 

• Capannelle, appartamenti simplex e 
duplex 

• Castel Giubileo 

• Lucchina, alloggi a schiera duplex 

• Cortina d’Ampezzo, alloggi a schiera 
duplex . 

• Trevignano Romano, alloggi a schiera 
duplex 


Vari tagli con finiture e accessori di alta qualità 


macchina è stata trovata con ; 
la seconda marcia innestata 
e questo fà pensare che non 
poteva venire da San Marti¬ 
no ài Cimino perché, per po¬ 
ter imboccare il sentiero nel¬ 
la boscaglia, lasciando la 
strada asfaltata, il miste rio- . 
so conducente doveva per : 
forza innestare - la - prima 
marcia. Se questa ipotesi do¬ 
vesse essere probante, ri¬ 
mangono sicure altre dire- ‘ 
zioni: Cura di Vetralla, Ron- 
clglione (che tra l’altro è col- ; 
legato con il punto dove è 
stato trovato i! cadavere at¬ 
traverso un dedalo di imper- ; 
vi viottoli che avrebbero po¬ 
tuto fare evitare il percorso 
sulla strada asfaltata). Tre 
Croci e gii altri paesi Intorno. 

A meno che anche quésto * 
particolare non rientri nella 
messa in scena complessiva '■ 
orchestrata per deviare- le In¬ 
dagini. . ~ ‘ 

.. Oggi, alle 16, nella ducenr ? 
téscabàsilicà di San France¬ 
sco, a Viterbo, si celebrano i 
funerali, mentre un murò di 
silenzio avvolge le indagini , 
(ieri mattina fi Procuratore 
della Repubblica, dottor Vito ■ 
Giampietro è partito d’ur¬ 
genza per Róma). La Demo¬ 
crazia cristiana in uno scar¬ 
no comunicato invita le sue 
sezioni a ricordare la figura e 
l’opera. del senatore Della 
Porta. 

Aldo Aquilani) 
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realizzi subito per evitare polveroni e per consentire la rapida 
conclusione della vicenda che veda il mantenimento della proprie- ' 
tà pubblica attraverso l’accettazione delia proposta notificata dai- 
l’ERSAL (Ente regionale di sviluppo agricolo) già nel marzo ’83 e 
una gestione autonoma attraverso un consorzio in grado di avere al 
suo interno forze imprenditoriali diverse, istituti finanziari e cen¬ 
tri di ricerca. In questa direzione si sono già mossi i lavoratori che 
hanno dato vita alla cooperativa Nuova Maccarese. - 

Il sindacato — prosegue la nota della Federbraccianti nazionale 
e della CGIL di Roma e del Lazio — in relazione a questa delicata 
vicenda riconferma dunque le scelte realizzate e chiama le istitu¬ 
zioni ad attuare rapidamente le scelte unitariamente concordate. 
Colpi di scena creati ad arte per rendere ancor più tormentata la 
vicenda della Maccarese non sono mai mancati per questo 3 sinda¬ 
cato sottolinea che va evitato il rischio che una precisa regia di 
informazioni parziali e. abilmente filtrate nei tempi e nei modi 
generi qualunquismo, sfiducia o arrendevolezza in dii continua a 
perseguire un preciso progetto di disintegrazione dell’unità azien¬ 
dale e di diversa utilizzazione del territorio. Se questa deprecabile 
ipotesi si realizzasse — conclude la nota — la CGIL non esiterà a 
chiedere l’intervento del magistrato penale oltreché sollecitare 
l’inchiesta parlamentare già formalmente richiesta nel giugno ’83 
al fine di ottenere completa chiarezza su tutta l’oscura vicenda. 



In corteo dopodomani con i trattori 
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coltivatori da tutto il Lazio 


Caso Orlandi, in USA dicono 
«Maggio è il mese decisivo» 

Maggio sarebbe il mese decisivo per le sorti di Ema¬ 
nuela Orlandi, la giovane figlia di un funzionario della 
Santa Sede sequestrata un anno fa. Lo afferma una lette¬ 
ra Inviata lo scorso ottobre da Boston a Richard Rotti, 
giornalista delia rete televisiva CBS e di cui dà notizia il 
settimanale italiano «Il sabato». 

Probabilmente U messaggio va attribuito allo stesso 
gruppo di cui fa parte la persona dall’accento straniero 
che nel luglio scorso annunciò l’ultimatum in cui si chie¬ 
deva lo scambio della ragazza con All Agca, il feritore del 
Papa. 

«Il sabato» continua ricordando che anche nel comuni¬ 
cato del settembre 1983 si fa riferimento alla primavera 
di quest’anno come periodo decisivo per risolvere ti caso. 
Intanto l’avvocato della famiglia Orlandi, Egidi, ha di¬ 
chiarato «le possibilità in cui si vuole ancora credere tono 
quelle legate alle prove Gemerete dì credibilità fornite dal 
gruppo che trasmise messaggi fino al 22 luglio *88 e suc¬ 
cessivamente riapparve con 1 comunicati del 4 e del 6 
settembre scorsi, cioè il gruppo che reclamò lo scambio 
con Ali Agca». 


Saranno almeno 15.000 i col¬ 
tivatori dei Lazio che dopodo¬ 
mani, mercoledì 3 maggio, sfi¬ 
leranno per le vie della capitale 
per la grande manifestazioae 
nazionale organizzata dalla 
Confcohivaton, alla quale ai 
prevede * - parteci p e» an no 
150.000 coltivatori. Alfa mani¬ 
festazione, che vede al centro la 
richiesta di una riforma della 
politica agricola copion e e l’at- 
tuszione ai un piano straordi¬ 
nario di interventi per U setto¬ 
re, hanno dato la loro adesione 
il Comune, la Provincia di Re¬ 
ma. I confaloni dei c om un i del 
Lazio verranno portati in cor¬ 
teo da piazza Esedra a piazza 
del Popolo, dove parleranno, a 
mezzogiorno, il sindaco di Ro¬ 
ma, Ugo Vetere, ed il Presiden¬ 
te della Confcoìtivatori, Giu¬ 
seppe Avelie. Un grande corteo 
di trattori e camion panna la 
mattina verso le 6 da Ganzano. 
Da qui ì cohrrutori a Rema mr- 
rive ranno anche un branco di 
pecore. Al corteo parteciperan¬ 
no anche alcuni butteri marem¬ 
mani. A piazza Esedra, dove è 
previsto il concentramento, si 
congiungeranno con gli altri la¬ 
voratori venuti dalle altre zone 
del Lazio e dellTtalia. 


I coltivatori laziali parteci¬ 
peranno alla grande giornata 
del 3 maggio con una loro piat¬ 
taforma specifica, che arricchi¬ 
rà di idea e propost e i tenti al 
centro della manifestazione. L’ 
agricoltura del Lazio risente 
pesantemente delle condizioni 
■ piu generali del settore. Pur es¬ 
sendo caratterizzata dalia piè 
svariate produzioni, da quella 
zootecnica a quella bieticola da 
aziende diverse (si va da forma 
tecnologicamente avanzate^ co¬ 
me la prod uz ioni in serra della 
sona di Sperionga ad un’agri¬ 
coltura a ncora a rre tr a t a come 
quella del Reatino e del Frusi¬ 
nate) si trova ostacolata da nu¬ 
merose difficoltà. I col ti v ató r i 
laziali sì tr ovano a fare i conti 
con la progressiva diminuzione 
della superficie agricola, divo¬ 
rata dai cemento, con il cre¬ 
scente divario tra costi dipro- 
duzione e ricavi, con le difficol¬ 
tà dì ecfla cin one del prodotto 
sul mer cato , con le erigano di 


ni di vita socialmente più avan¬ 
zata, con la necessità di messi 


sta che poniamo al «entro della 
manifestazione — dica Mauro 
Ottaviano, presidente Mia 


Confcohivaton del Lazio — i 
un piano straordinario di inter¬ 
venti in agricoltura sostenuto 
da a ppo ri t » finanziamenti fina¬ 
lizzati, maggiori in quantità a 
rapidi nella procedura di spe¬ 
sa». Domani, 2 maggio, la Con- 
feottivatori organizzerà, a co¬ 
minciare dalle 17, in piazza di 
Spagna, sitila scalinata di Tri¬ 
nità dei Monti, addobbata con 
le azalee di primavera, una ma- 
nifr stazione-spettacolo dal ti¬ 
tolo «I coltivatori e la città». Si 
tratta di una iniziativa patroci¬ 
nata dal Comune di Roma e 
volta ad avvicinare e sensibiliz¬ 
zare 3 cittadino-consumatore 
ai gravi problemi dell'agricol¬ 
tura. Lo spettacolo sarà con¬ 
dotto da Pino Caruso. Vi parte¬ 
ciperanno gruppi folkloristici 
provenienti dall Abruzzo, dall’ 

Umbria a dal Lazio.. 

Questo, infine, il percorso 
del grande coriza che sfilerà, a 
partire dalle 10, per le vie di 
Roma 3 3 asagghx via Vittorio 
Emanuela Orlando, largo di S. 
Susanna, via Barberini, via del 
Tritona, via dei Due Macelli, 
piaasa di Spagna, via del Ba¬ 
camo, piazza del Popolo, dova 
avrà luogo 3 comizio. 
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DK5IVISION 


IL PRIMO TELEVISORE AL MONDO 
CON AUDIO E VIDEO COMPUTERIZZATO 


RIVENDITORE ESCLUSIVO 01 ZONA 

MAZZARELLA BARTOLO 

ROMA - Vi» MI» M»dagli» ffOre, 10# • T»L 386506 

MAZZARELLA & SABBATÈLLI 

ROMA-Vie Totemaide, 16/18-Tel. 319916 
Alcuni esempi: 

TVC 22” L. 43.000 x 36 rate 
1VC 27” L 51.000 x 36 rate 
, Pagamento della prima rata 
dopo 90 giorni dalla consegna 

I SUDDETTI NEGOZI ADERENTI 
ALLA ECO ITALIA ESTENDONO LA 
GARANZIA DELLA GroetZ A 3 ANNI 
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Prosa e Rivista 


ABACO (Lungotevere Main i, 33/A) 

Ripeto 

ADORA M (via dMi Peritanze, 33) 

Oggi riposo. Domani atte 21.16. L'uomo 
Orò a* atotao di Luigi Amonatii. Ragia di Peoio Perugi¬ 
ni. 

ALLA MNQNKIIA (Via dei Riari. 81) ... 

AB# 21. Comp. Italiana di Prosa presenta Lo notti 
M o nel lo di Dostoawafcy: con luigi Sportelli a Antonelia 
Tornassi. Regia Franco Moia. 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 

Alle 21. Anteprima. Gruppo Teatro Instabile presenta 
Uro scimmie nel b i c chi ere di M. Moretti, con Baioc¬ 
chi, Conversi, Parboni. Regia di Leonetti e Mastelli. 
ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 

Oggi alle 18. domani alle 21. Carlo Croccolo a la sua 
Donnine in Oh capitan c'è un uomo In mono al 
mar. Commedia musicate di Castellacci a Croccolo. ' 
ARCAR CLUB (Via F. Paolo Tosti 16/E - Tel. 8395767) 
Riposo 

ARCU8 (Via lamarmcra. 28 • Tel. 7316196) 

Oggi alle 18. domani alle 21. La Comp. la Piccola 
Ribalta in CIÒ tanto bisogno «l'affetto di Benito 
Deotto. Regia daD*autore. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE TINELLO (presso Au- 
la Magna del VII Credo didattico Montessori - Vide 
Adriatico. 140) 

Riposo 

ATENEO (Pianale Aldo Moro. 5) ' 

Riposo 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Riposo 

BASILICA 01 S. ANOREA DELLA VALLE 

' Riposo 

BASILICA DI 8. GIORGIO AL VELABRO 

Riposo 

BASILICA SAN BARTOLOMEO (Isda Tiberina • Tei. 
657923) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G.G. Belli, 72) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A) 

Oggi riposo. Domani alle 21.15. T Rassegna del Mat- 
tautore. Le Compagnia Teatro Belli presenta La scena 
daSa beffa (novità assoluta); con Patrizia La Fonte e 
Stefano Cuneo. Testo e regia <f P.B. La Fonte. 
BERNINI (Piazza G.L Bernini 22) 

Oggi alle 21. domani die 18. Cronaca buffa di Luigi 
Amendola. Regia Edoardo Sir avo; con Palmiro Apollo¬ 
nio M asari a Colucci. Maurizio D'Agostino. Domani elle 
18. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola, 
Sacra - Tel. 6451130) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 

Alle 21.15. La Compagnia Quarta Parete presenta L,' 
uomo disabitato ri Rafael Alberti: con Costantino 
Carrozza. Lylia Cravino. Tullio Pecore. Regia di Costan¬ 
tino Carrozza. 

CHIESA DEI SS. NEREO E ACHILLEO 

Riposo 

CHIESA GESÙ E MARIA (Vie del Corso) 

Riposo 

CHIESA SAN GIACOMO IN SETTIMANA (Via deità 
. lungo*) 

Riposo 

CHIESA SAN MCOLA IN CARCERE (Via Petrose* • 
Anatrate) 

Riposo 

CIVtS (Viale Ministero Affari Esteri. 6) 

Riposo 

COOR SPAZIO ALTERNATIVO «V. MAJAKO- 
VSKU» (Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Riposo 

CONVENTO OCCUPATO 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 

Oggi riposo. Domani alle 21 (turno H-t). La Compagnia 
Teatro Popdare presenta: M i se ria boia di Pappino De 
FiKppo. Con Luigi De Filippo. Regia di Luigi De Filippo. 
Scene di S. M chietino. Musiche «fi P. Scialò. 

DELLE MUSE (Via Forfl. 43 - Tel. 862949) 

Oggi riposa Domani afe 21. La Compagnia Flavio Buc¬ 
ci presenta: Diario «I un peno di Mario Moretti. 
Regia «fi Flavio Bucci. Con Flavio Bucci. Musiche «fi 
Stefano Marcucci. , . 

ELISEO (Vie Nazionale, 183 - Td. 462114) 

Oggi riposo. Domani alle 20.45 (abb. L/4). Le Compa¬ 
gnia Teatro Eliseo - Comune «fi Venezia - Teatro Goldoni 
presenta Frane» Valeri in La ritirala vendk stiva di 
Cvto Goldoni; con Gianni Bonagura. Giampiero Bian¬ 
chi. Cristina Noci. Regia di Gabriele Levia. 
ETMUHRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tal. 6794585) 
Oggi riposo. Domani alla 21.15. Prima Fam. Serale 
FS/1. Ca mrra rt ata di G. Patroni Griffi, con Leopoldo 
Mastefloni. Regia dett'autare. 

ETVSALA UMBERTO (Via della Mercede. SO • Tri. 
6794753) 

Oggi riposo. Domani alla 21.30. Teatro Stabile deil'A- 
qùaa presenta Tino Schirinzi in Fra nke ns tein di Ugo 
Leonzio. Regia di Ida Bssrignana Scene e costumi «fi 
^rflnco Nonnis. 

m-VALLE (Via dal Teatro Vaie, 23/A - Tri. 6543794) 
Oggi riposo. Domani alla 21. Il Gruppo Della Rocca 
presente Jose f K. fu Prometeo «la KafVa e da Escht- 
to. Regia «fi Guido Da Montica*. (Ultimi giorni). 
GIRONE (Via «Me Fornaci. 37) 

Ogséafie 17. Domani riposa L'A ssess o rat o Cultura «fi 
Roma - Euromusica presenta l'Ensemble «fi Bruxelles in 
Doratiti (L'Anima). Spettacolo «fi danza, teatro a musi¬ 
ca russa su testi di Anton Cechov. Rapa e co reografia 
«fi Miche Van Hoecfce. (Uttim a rapi tal 
ORMO CESARE (Viete Gufo Cesare. 229 - Tri. 
353360) 

Riposo 

SL LOGGIONI (Via Godo. 35/a - TeL 47.54.478) 
Riposo 

E MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via 
871 • TeL 3669800) 

A»e 21.30.1 nuovi Gobbi presentano: Q u andi 
cfaravara ha code ri Guidoni e Mensa Con (fiancar- 
k> Sisti. Mafia D'Angelo. Gabriele Gorge*. Ragia «fi 
Piar Latino Gridoni 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A-TeL 737277) 
Oggi ale 17.30 (fam.). Domani afta 21. A gemila 
ih Meati Nepal due tempi «fi Fuaco-Cassini; con 
Lucia Cassini a i «Csccavattas». Domani ala 21.30. 

LA COMUMTA (Via Gigi Zanazzo. 1) 

Riposo 

LA MADDALENA (Va Urite Stelette. 18) 

Riposo 

LA PBUUMDE (Via G- Dentoni. 51) 

SALA A: Oggi riposa Domani «ito 22-15. Prima. Ras¬ 
segna An«ae e Attori in La Terra Comp. Nuova Scena: 
con Enzo Vanna • - 

SALA 8: Riposa 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Ceriamo Romano. 
1-Tri. 6783148 - 6797205) . 

SALA A: Riposa 

SALA 8: Oggi riposa Domani rii 20.30. G.N.T. pre¬ 
senta Vofomi B «uupriSco «fi San JOnaon. Con 0. 
Braccia. Camera», Cateteri, Pariante. Romeo. E. Orse- 
eia. Di Carmina. Tar»*. Refèa «fi D. Camerini. {Avviso ai 
Sodi. SALA C: Riposa 
UMONAIA M VAIA TORLOMA (Via L 
Riposo 

MtTATEATRO (Via Mairi. 5) 

Riposo 

MOMNOVWO (Via GanoccN. 15) 

Riposo 



Ale 21. IT« 

Mh Pesante Amifcm Bufitele di David Marnai. 
Ragia «fi Franco Parò; con Massimo temutele. Luca 
Barbareschi. Meteo Seria 

MATOMO DEL GONFALONE (Vìe dei Co n fate ne. 

32/a) 

Riposo 

1,11) 


PALAZZO TAVERNA MARCH (Via Monte Gterdsno. 
36 - TsL 6542254) 

Riposo 

POLITECNICO (Via GB. Tiapoto. 13/A) 

SALA A: AH 21 - Nel Bicentenario «Ma morta di Dante 
Diderot la Coop. Gruppo Teatro G p es a nte Jtepm B 
MtMataai asm padrona. Ragia di Roberto Marafan* 

t». 

SMA 8: Riposa 

ROSSINI (Piazza Santa Chi»», 14) 

Ogp riposo. Domani ala 20.45. Prima. Caro Venan¬ 
ato «a scriva «mesta mia.. . due tempi «fi E. Ubarti. 
Rapa «fi E. Ltearti. con A. Durante, L. Ducei, E. Ubarti. 
SALA CASELLA (Va Fumava. 118 — TeL 3001752) 
Ala 21. L'A sa o cia rione cuhwrie Canno 
rial Tasso pres e n ta Darti Bar «fi 
«fi Sha faoo Kharadmmd. 

SISTINA (Via Sistina, 129 • TeL 4756641) 

Oggi rite 17. Demani ale 21. Gerirai a Gnwtam 
presentano -Ahnny Dora*. Paola Ouenriri. Martina 
Brochudto Temo duo pia rn e «fi RayCooray. Conte 
«fi Paolo Para*. 

IMO (VteOto «fin Panuri, 3) , 


' «fi Mario Luti; con Giorgio AbsrtattitiEdmonda Akfin». 
A cura «fi Orazio Costa Gtevangtefi. 

TEATRO AUTONOMO 01 ROMA (Via Sciate») 

Riposo 

TEATRO CBICO SPAZIOZERO (Via Gahrani) . 

Riposo 
riATRO 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani) 

Mia 21. La Compagnia «La panda opera» present i 
' Cuora «fi E. Da Amtas. 

TEATRO OSI SATIRI (Piatta Grotta Finta. 19) u 
' Afie 21. il Teatro Proposte p esenta: La Tlgra di Mur¬ 
ray Schìsgri. Regia «fi Michela Mirabaia. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dai Filippini. 17/A - 
Tal. 0561913) . 

> SALA CAFFÈ' TEATRO: Oggi riposo. Domani alia 
' 22.30. Prima. Comp. deci Piccioni di Piazza Maggiore» 
presenta La raggia rii NautBua «fi A. Bsrgonzoni. con 
t Alessandro Bergoruoni o Maddalena Di Panfilia. 

SALA GRANDE: Riposaql SALA ORFEO: Riposo. 
TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 • tal. 6541915) 
Riposo ' 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Permanse. 610 • Tel. 
5911067) 

Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea¬ 
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazteni a informazioni 
telefonare la mattina <xe 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 

Rposo 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefano dei Cacco. 15) 

Alte 21. R baratta maravlgUoao. Intrattenimento de- 
laante «fi Giancarlo Sbragia. Regia «fi Mattia Sbragia. 

- Scene a costumi di Vittorio Rossi. 

TEATRO IL 8ALOTT1NO (Via Capo d'Africa 32 > Tal. 
733601) ... 

Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 • Tel. 
5885782) 

SALA A: Oggi alte 18. Domani alto 21. La Compagnia 
Sociale «fi Prosa cTeatro» presenta L'Intervista. Novi¬ 
tà assoluta per l'Italia «fi Matjaz Kravos, con Clara Colo- 
simo e Gianluca Ferrerò. Regia «fi Marito Sossi. 

SALA B: Oggi alle 18. Domani alle 21. La Comp. Sha¬ 
kespeare e c. presenta Cara mamma Sanguinaria di 
Letizia Mangione. Regia di Marco Gagliardo, musiche di 
Mano Bartolazzi Scene e costumi di E lena Ricci Poc- 
cotto. 

SALA C: Oggi alle 18. domani alle 21.15. La Coop. 
•Nuovi attori» presenta: Coacatti la mora cabaret in 
due tempi «fi Franco Dossena. Musiche di A Poiacci e 
R. Contati. Regia dell'autoro. 

TEATRO MONTEZEBIO (Va Montexebio. 14) 

Riposo 

TEATRO NOMENTANO (Via Fran cesco Radi 1/A) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Riposo 

TEATRO ORIONE (Via Ortona. 3 - Tal. 776960) 
Riposo 

TEATRO PARIOU (Via G. Sorsi, 20) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30 «Prima» (turno A). 
Café Chantant di E. Scarpetta. Regia Tato Russo; con 
Tato Russo. Musiche Pasquale Scialò. 

TEATRO PICCOLO DI ROMA (Via della Scala, 67 • 
w Tel. 5895172) ... , 

Riposo * 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Riposo - . _• 

TEATRO SALA TECNICHE SPETTACOLO (Va Pai- 

Alle 21.15. Cracfitori «fi A. Strindberg. Tratta. «fi Lu¬ 
ciano Codègnoto. Con Caretta Carotenuto. ThomaaZin- 

- zi. Roberto Stocchi. Regia «fi C. Carotenuta - 
TEATRO SAN LEONE MAGNO (Via Bolzano. 38) 

Riposo 

TEATRO STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871) 
Alle 21-30. La Compagnia del Brivido presenta H pro¬ 
cesso «S Mary Dugan «fi Bayard Veiltor. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scavo!». 101 - Tal. 
7880985) -, - . 

Riposo “* - 1 

TORDiNONA (Va degli Acquasparta) 

RipOSO ' J 

UCCELLERIA (Vale dettUccetteria. 45 • Tal. 317715) 
Alle 21.30. La Comp. Teatro Maschere presenta Sergio- 
- Reggi in Oliiaio «fi Giovanna Fonseca. Da Shakespea¬ 
re. Schereber e Masoch. Con Enrica Rossa Scene «fi 
Francesco Graziosi. Regia di Ugo Margio. 


Pubblichiamo i programmi di oggi e domani. 
Quando il film è Indicato una sola volta, si¬ 
gnifica che esso rimane invariato per i due 
giorni. 


Prime visioni 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - TeL 352153) 
T aoriooaa con L. Singer - M 
(16-22.30) L. 6000 

ANIONE (Va IMS». 44 - Te). 7827193) 

I rate t ar i dal piar dòte di C emp to w Ho use «fi P. 

Greenaway - G 

(16.30-22.30) 

AL CYONE (Via Lago di Lesina. 39 - Tri. 8380930) 

(16.15-22.30) L. 4000 

ALFERI (Va Repatti. 1 - TeL 295803) 

Oggfc Riposo. Domani: Firn par sditeti ' 

(16-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY MOVE (Via MomebeRo, 101 
-TeL 4741570) 

Film per aditeti 
(10-22.30) - - 

AMBASSADE (Va Accademia Agiati. 57-59 • TeL 
5406901) ' 

IM'«do itebte hrtadsfo con O. Moora-C 
(16-22.30) L- 5000 

(Va Natala «tei Grandi. 6 - Tei 5816168) 
con Al Pacino - OR - 
(16-22.30) L. 5000 

ANTAREB (Vate Acfiiatico. 15 - TeL 890947) 

Garfcy Parti con L. Marvin - G 
(15.45-22.30) 

(Va Ocsrone. 19 - TeL 353230) 

«fi B. Fosse - OR (VM 18) 

(16-22.30) L 6000 

ARMTON B (Gaierte Colonna - TeL 6793267) 
P i nocchio - OA 

(16.30-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Va Tiacotona. 745 - Tri. 7610656) 
Vediamoci chiaro con J. Dora* - C 
(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuete, 203 • Tri. 655455) 
C a rmen Story efi C. Saura • M 
(18-30-22.30) L 4000 

AITHBBO SOPRNB (Vie <te0i Scapata. 84 • TeL 

. 3581094) 

Ala 17-22: Rassegna «Reterai rial tempra: L'tririma 
rteara «fi F. Mvrau a Urite arte D A V. Da Stea 

Ala 20.30: B ..irra ri F. Ptevofi-00 

rite Bridutew. 52-Tri. 347592) 
«SE.Scote-M . 

(16.15-22.30) L. 5000 

(Piazza Barberini) 

m hi— con L- W WW - OR 
(18-22.30) - L. 7000 

(Via riti 4 Casoni. 53 - TeL 4743336) 


•v ' ^ ' 


L 4000 


(16-2230) _ 

i (Va Stanerà 7 - TeL 42S778) . . 

i «fi N. Moratti 
(15.30-22.30) •’ L. 5000 

» (Va Maratona 244 - Tri. 735255) 

> ri N. Moretti • C 
(15.45-22.30) L. 5000 

BRI4 T0 L (Va Tuscoton». 950 - TeL 7615424) 

Ogy La ■minili 3 in teti D «fi JL Ateo» - A 
Domani: Firn per sdutti 

(16-22.30) l- 4000 

C AfTTOL (V a G Sacconi- Tri. 382360) 

(16-22.30) L. 5000 

, (Piazza C ap i ratea . 101 - TaL 67S2465) 
i con M. Crina - S 
(16.30-22.301 L 6000 

CAPRAINCHETTA (Piana M araa c ite ti B. 125 • Tri. 

6796957) 

Lava a pam ra (Sete «ramerai A JL Caasamws - OR 

(17-22.30) 

CASSIO (Ve Casate. 694 - Tri. 3651807) 

La striava «fi T. Brasa - OR (VM 14) 

(16.15-22.15) L. 3500 



TEATRO ARGENÌEVA (Via dai Barbieri, 21 • TeL 
6544001/2/3) 

Ale 21. fl Teatro Strida «fi Genova presenta I 


> con C. 

(16.30-22.30) 

DEL VASCELLO (Va G Cwmi) 

Oggi: E esalate tirarti»*» con R Gara -OR 

Domani: Riposo 
(17-22.30) 

SMèS (Piatta Cote di Rame. 74 • Tri. 3801881 
Sterne «fi Marmi Moratti -C 
' (15.30-22 30) ' L. 8000 

- (ViaStoppati. 7-Tri. 870848) - 

lòacenO. Neughtcn - C . 

.15*22.30) L. SODO 

; (Vtete ftegj ra M a r ^ raK a ) 

(18-22.30) L. 6000 



l’Unità - ROMA-REGIONE 
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i r i 


DEFINIZIONI — A: Avventuro*©; C: Comico; DA; Disegni animati; DO; Documentario OR: Drammatico; Fi Fan- 
tascterua; G: Giallo; H; Horror; M: Musicate: S: Sentimentale; SA: Satirico; , SM: Stortco-Mitologtoo 


ESPERO (Va Nomentana Nuova) 

■ toro daSa giungla • DA 
(18-22.30) 1 

ETOtLE (Piazza in Lucina. 41 • Tri. 67975S6) 

La Rnaatra s«ri cortile con J. Stewart - G * 
(16-22.30) - L. 6000 

EURCWe (Va Liszt. 32 • Tri. 6910986) 

Pro f e ta tene giustiziere con C. Bronson • OR 
(16.30-22.30) % L. 6000. 

EUROPA (C. Italia, 107 • Tri. 865736) . 

Lucida MNa «fi M. Von Trotta • OR 
(16-22.30) L. 6000 

FIAMMA (Vie Bissoiati. 51 - Tri. 4751100) 

SALA A: Yand, con 8. Streisand • C 
‘ (17-22.30) L. 6000 

SALA B: Una poltrone par due di J. Landis - C 

(17-22.30) L 6000 

GARDEN (Vate Trastevere, 246 • Tri. SB2848) 

Una pol tr ona par ritte «fi J. Lardi* - C 
(16-22.30) ' L. 4500 

GIAROINO (Piazza Vulture - Tri. 894948) 

N consola onorario con R. Gere - OR 
(16-22.30) L. 4000 

GIOIELLO (Va Nomentana. 43 • Tri. 864149) . • 

MI manda Pteon» di N. Loy - SA 
(15.45-22.30) L. 4500 

GOLOEN (Va Taranto. 36 • Tel. 7596602) 

Pinocchio - OA 

(15.30-22.30) L. 5000 

GREGORY (Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) 

Una p«»ltrana par duo di J. Landis - C 
(16.15-22.30) L. 5000 

HOUDAY (Largo B. Marcello • Tel. 858326) 
Vediamoci chiaro con J. Oorelli • C 
(16-22.30) L. 6000 

INDUNO (Va Girolamo Induco. 1 - Tri. 582495) 
PinMehio - DA 

(15.30-22.30) L. 5000 

KING (Va Fogliano. 37- Tri. 8319541) - 

Vanti con B. Streisand - C 

(16.45-22.30) L. 6000 

LE GINESTRE (Casal Priocco • Tri. 60.93.638) 

Oggi: Essere o non essere «fi M. Brooks • C 
Domani: Riposo , 

(16.30-22.30) '• L. 4000 

MAESTOSO (Va Appia Nuova. 116 • Tri. 786086) 
Voglia «fi tenerezza, con S. McLaine - OR 
(17-22.30) L. 4000 

MAJEST1C (Via SS. Apostoli. 20 - Tri. 6794908) . 
Star 80 «fi B. Fossa (VM 18) - OR 
(16-22.30) L 5000 

METRO DRIVE-IN (Va C. Colombo, km 21 • Tri. 

6090243) 

Sa tutto va bara eterne rovinali con Gigi a Andrea 

- C * < , 

(2Q.40-22.4S) 

METROPOLITAN (Via dal Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Vagite di te n er e zza con S. Mac Laina • OR 
(17-22.30) L. 6000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti , 1 

(16 22.30) • L. 4500 

MODERNO (Piazza dada Repubblica - Tri. 4602B5) 
Film per adulti 
(16-22.30) 

NEW YORK (Va «folte Cava. 36 • Tri. 7810271) 
L'Imparo c olpi sc e an co ra di G. Lucas - FA 
(16-22.30) 

fUAGARA (Va P. Maffi. 10 - Tel. 6291448) 

La «fiacotaca 

(16-22.15) 

N.I.R. (Va Basta Vergine «tei Carmelo - Tri. 5982296) 
Bombi - DA 
(16.30-22.30) 

PAR» (Via Magna Grada, 112 - Tri. 7596568) 
SM fcavoori con M. Streep - OR 
(16.3C-22.30) 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontane, 23 • Tri. 
4743119) 

L'Imparo c «rip i a co ancora «fi G Luca» • FA 
(16-22.30) 

OIMRMALE (Via Nazionale. 20 - Tri. 462653) 

Murder rock uccide a passo <9 danza «fi L. Fuici-H 
(16-22.30) 

UIMMETTA (Via Minghetti. 4 • Tal. 6790012) 
Fanny o Alexander, solo due spettacoli, «fi I. Ber- 
gman - DR ‘ 

(16.30-20.45) . 

REALE (Piazza Sortano. 5 - Tri. 5810234) 
Vediamoci chiaro con J. Dorè* - C 
(16.30-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 • Tri. 864165) 

Iftta poltrona por «Su» «fi J. Landre - C 
(16-22.30) L. 6000 

RIALTO (Va IV Novembre - Tri. 6790763) 

Bo rnia: ruq u Wbrto ria— faSchò «fi M. Von Trotta - 
DR 

(16.30-22.30) L. 5000 

RITZ (Viale SomaKa, 109 • Tal. 837481) 

Scarfaca con A. Pacino - DR 
(16-22.30) L. 5000 

RIVOLI (Va Lombardia. 23 - TeL 460883) 

M tranria freddo «fi L. Kasdan - DR 
(16.30-22.30) L 7000 

ROOGE ET NOM (Va Seteria. 31 - TeL 864305) 
FrataM mSa notte «fi T; Kotchoff - A 
(16.00-22.30) L. 5000 

ROYAL (Va E. raborto. 175 • Tri. 7574549) . 

Vediamaci chiaro con J. Dora* • C 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Va Bergamo, 21 • TeL 885023) 


(17-22.30) 

SUPERONEMA (Via Vanterie • TaL 485498) 
W a f aaa l ena gteatfadaro con C. Bronson - DR 
(16.30-22.30) L 5000 

TVFANY (Via A. Da Preti» - TeL 462390) 

Fam par adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UMVERSAL (Via Beri. 18 - TeL 856030) 
r oori e aee con L. Singer - M 
(16-22.30) L. 5000 

VERSANO (Piazza Verbsno, 5 • TeL 851195) 

B riab y o 1 aagrote «B Nhafi» - DA 
(16-22.30) L 4000 

VITTORIA (Piazza S. Maria Uberatrice - TeL 6713571 

r »*H ifiiBi gl ligie - OA 

(16-22.30) L. 3000 


Visioni successive 



TaL 6050049) 
con T. Mfon. B. Spencer - C - 

1816) - 


I (Piazza G. Papa • TeL 7313306) 

Oggcl 

Domani: A: 

(16-22.30) _ 

rim per adulti 
(16-22.30) 

APOLLO (Via Coirei. 98 - Tri. 7313300) 


L. 2000 


(18-22.30) 

IQMLA (Va L'i 

Firn par adulti 
(16-22.30) 


74-Tri. 7594951) 
(Via 


L 2000 
10 - TeL 

7553527) 

F9m per adulti 
(18-22.30) 

MOAOfWAY (Via dii Nardo. 24 - TaL 2815740) 
Oggic I mgrart riaBa Si* seroria di FJF. Coppola - DR 
Domani: Firn per adulti 
(18-22.30) 



DIA MANTE ( Va Praraatira, 230 • TaL 295606) 

(1^2?0) mmm L. 3000 

(Vtete ritirEeerdte, 38 - Tri. 5010652) 
con J. Bel u ah i - M 



(16-22.30) 

i (Piazza Sonino. 17 - TaL 582884) 
t con L. M u vi n - G 
(16-22.30) L. 3000 


MAOISON (Va G. Chiabrera. 121 • Tri. 5126926) 
Cenerentola *80 con P. Cosso • S 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 • Tri. 6561767) 

La balte sexy 

’ (16-22.30) , ' 

MISSOURI (V. Bomboni, 24 • Tri. SS62344) 

Oggi: Delitto In formula uno con T. Mìlian > C 
Domani: Film per aitati >' 

(16-22.30) ' ‘ ‘ L 3000 

MOUUN ROUGE (Va M. Corbino, 23 • Tri. 6562350) 
Oggi: La discoteca con N. D'Angrio - M - > ^ 

Domar*: Film per adulti ,. , 

(16-22.30) 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 • Tri. 5818116) 

Battendo battendo di F. Scola • M 
(16-22.30) L. 2500 

ODEON (Piazza «feda Repubblica. - Tri. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PAUAOIUM (Piazza 8. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Oggi: H cons ola onorarlo con R. Gere - OR 
Domani: Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Oggi: The throa day of Condor (I tre giorni del Con¬ 
dor) con R. RetJford - DR 

Domani: Apocalypse now con M. Brando • DR (VM 
14) 

(16-22.40) ■*- *; - • * > 

PRIMA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDtO (Va Pier «folte Vigne, 4 - Tri.620205) 

Film per adulti 

(10-22.50 L. 3000 

ULISSE (Va Tiburtina. 354 - Tri. 433744) 

Oggi: Occhio malocchio prezzemolo fino cc hio 
con J. (tarili • C . » - 

Domani: riìm per adulti . ;, 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Oggi: La laureande e rivista «li spogliar elio 
.. Domani: L'allegro collago da Ha giovani vergini e 
rivista «fi spogliarello . \. 

(16-22.30) - 


.(Via 

VKtorte. 6 - Tri. 6790999) 

M piantate CLAUDIO ARRAU. rite ri è infortunato saba¬ 
to 21 aprite crifondo te una tate d'incisione a Monaco, 
è stato eratratto ad annuiva te tua tournée italiana. 

' Partente il tuo concerto aR‘Auditorio di Via della 
CoRdiSziorte. previsto venerdì 4 maggio p.v. par la 
stagiona «fi musica da cantera driCAccademia di Santa 
C*c*a. ò aaapaao. Un'avamuria sostituzione verrà 
> temprativsmente comunicata. 

ASSOCIAMONE ««MUSICA OGGI» (Via G. Tornlrili. 
X 16/A-Tri. 5283194) 

Sono aparta la iacrizionl ai eteri de pianoforte, chitarra, 
organo aiettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
' dette ragie trazione sonora. Par informazioni del lunedi ri 
.vonriefters 16/20. Tri. 5283194. 

AUÒfTORRJM SUORE 01NEVERS (Viale della Scultu- 
rs 16 - Attività decentrata S. Cecilia) 

Oggi riposo. Domani atte 17 Conoscere l'orche¬ 
stra»; N vlelon c aHo. 

OHIONE (Via «Mie Fornaci. 37) • 

< Oggi riposo. Domani aito 21. Euromusica Istituto Cultu¬ 
rale Canadese di Roma presenta Angela Hewitt pia¬ 
noforte Mozart, Rovai. Liszt. 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciametone 9 • Tei. 
894006) 

Coreo per la costruzione «fi maschere in latex. plast- 
. temper. cartapesta, make-up. storia delle maschere a 
del suo uso nel teatro (16-20). 

LAS M (Centrò iniziativa musicali Arco degli Acetari, 40, 

I v via de) Pellegrino Tri. 657234) ' 

Sono aperte le iscrizioni alte scuola «fi musica per l'anno 
‘83-‘84. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, labora¬ 
tori, attività per bambini, ecc...Informazioni ed iscrizio¬ 
ni tutti i giorni feriali dalle 17 elle 20. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Va Donna Olimpia, 30) ' • 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento e ai labo¬ 
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Donna Olim¬ 
pia, Va Donna Olimpia 30 dal lunedi al venerdì dalle 16 
alle 20 


MARTEDÌ 
1 MAGGIO 1984 


IL PUFF (Vis Gigi Zanazzo. 4) 

Alte 22.30. tendo Fiorini in Sr msjo dar piò con 
* Massimo Giuliani. Giusy Valeri. Manuele Getti. Testi di 
Amandole a Cortiucci. Musiche di Gatti a De Angetis. 
PARADISE (Ve Mario Oe' Fiori. 97 - Tri. 6784038 - 
6797396) 

Alte 22.30 e 0.30. Stalla In Pa rm dtee Cabaret Musi¬ 
cate con attrazioni internazionali. Alte 2. Champagne 
ti ca teti di asta 

QUATTRO CHIACCHIERE - Club Culturale Privato • 
Va Matteo Boiardo. 12-B 

Alle 21. Musica Jazz a pop. Spettacoli teatrali di arte 
varie. ■ - 


Lunapark 


LUNEUR (Vis deite Tre Fontane • EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Rome. Il posto ideale per 
. «fivartae i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23); domenica a festivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. . 


Teatro per ragazzi 


Cinema d 9 essai 


AFRICA (Va Galla a Sidama - Tri. 8380718) 

Chea coma noi con J. Travolta - C 
(16-22.30) 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Va Archimede. 71) 
SBkwood con M. Streep - DR - 
(15.45-22.30) L 5000 

ASTRA (Vate Jonio 225 • Tri. 8176256) 

IMai «Siti mai con S. Connery • A 
(16.30-22.30) 

DIANA D'ESSAI (Va Appia Nuova. 427 - Tel. 
7810146) 

Un nr*” * ti unti ragazza con J. Calè. M. Suma - S 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo da* Fiori - Tel. 6564395) 

La chiovti (fi T. Brass - DR (VM 18) 

(16 22.30) 

MNGNON (Va Viterbo. 11 - Tri. 869493) ' 

La seduzione dal potarti con M. Streep - DR * 
(16-22.30) 

NOVOCME (Va Meny del Val. 14 • Tri. 5816235) 

Un armo vissuto pari e o l o aa rranf «fi P. W#r - A 

(16-22.30) 

TOUR (Va degfi Etruschi. 40 - Tri. 495776) - 

Oggi: La allora ò «fi passaggio con R. Scivi rider • 
DR 

Domani: S c h ap N » cor. M. Placido • DR . 


Ostia 


CUCCIOLO (Va dei Patentini - Tri. 6603186) 
Sflkwood con M. Streep - DR 
(17-22.15) L. 4000 

SISTO (Va «tei Romagnoli - Tri. 5610750) - 
Vogfia «fi tenerezza con S. McLaine - DR 
(15.30-22.30) L 5000 

SUPERGA (V.le delia Marina. 44 - Tri. 5604076) 
Canto giorni a Pa lai i n o con L. Ventura - DR 
(16-22.30) L. 5000 


Albano 


ALBA RADUMI» 

Oggi: Canto giorni a 

Demani: Riposo 
(15-22.30) 

FLOfUDA (Tal. 9321339) 

Una pottrora par «foro «fi J. Landis - C 
(15-22.30) 


>. con L Ventura - DR 


Fiumicino 


TRAI AMO 

(16-22.30) 


con R. Gara - DR 


Frascati 


06-2*30? 


con L Singer • M 


L 4500 


di T. Kotcheff - A 


Grottaferrata 


Yand «fi a con B. Streisand - C 
(15.3C-22.30) 

I (TeL 9457151) " * 

lò «fi B. Fossa - DR (VM 18) 
115.30-22.301 - j-. 


Marino 


r » f 7 . * • , 

J- .-': V, * A •* -. V : 

«SC. Cafigari* OR (VM 14) " 


Saie parrocchiali 


: (VìeTortona. 7 -TeL 776960 
Ogri^ B drtifti dal «fi ffoara con P. MacNicri - FA 

Domani: Ripos o 


Musica e Balletto 


G iovedì rite 19 (tagLn. 49-seconde iti 
Peraltel «fi Richard Wagner. Maestro concertatore a 
dratp. * Wolfgang Rermart. regìa Patir Busse, acene a 
coetumi Érmco D Ass*. maestro del cero Gterta Lazza¬ 
ri. coreografie Weber Zappofini. kmerprati princjpafc 
(ri Boa, Distar ScfitakaL Karl Ryddvbuoch, S va n- 
Otof Efiasson. Zanon Koonowsky. Giferirite Schnaut. 
Caro gKivanite dar Accademia Fdvmonica Romana «fi- 
ratto «te Pabk> Cofina 

ACC A DEB BA B A R O CC A (largo Arrige VW, 5) 


A CCA P CHNA DI F RA N CI A (Vate Trinità «tei Monti. 1 
• Tri. 6789030-6798381) 
fino ri 3 gànp». aia 10-13, 18-20. Dahraoy et I» 

aperta ri pubbfica 

OMAHA (Vie Frine¬ 
nte. 118) 

Oggi riposo. Domani rite 20.45. Al Teatro Ofimpico 
erni a r ia ririte Lande* SteMMom- M usi che Mo¬ 
zart. Hon.S tia wteri rr e S ch oenbs rg - Bi^te n ì rite FHar- 
monica Vis F lemmi», 118 - Orite ora 16 I» vendfca 
p rosegua ri bottaghinti dai «astio-PtezzaG. Da Fabrte- 
no TaL 393304. 


Jazz - Folk - Rock 


BANDIERA GIALLA (Va delta Purificazione. 43 - Tel. 
465951 • 4758915) 

Alte 21.30. Discoteca con Francesco Tataro. Giovedì e 
Domenica Ballo Liscio. 

DISCOTECA CALEDON1A (Via Aurei*. 601) 
i Domani aito 21.30. La chitarra solista a le canzoni di 
' Gualtiero Cesarmi. 

FOLK STUDIO (Va G. Secchi. 3 - Tel. 5892374) 

> Riposo 

MAHONA (Va A. Bertoni, 6 • Tri. 5895236) 

Atte 22.30. Musica sudamericana. 

MANINA (Vedo dei Cinque, 56 - Tri. S817016) 

„ Alte 22.30. Ritorna te nwafca braefitem con Gim 
- Pòrto ‘ - - - _ ' , _ 

MAV» (Via deH’Archetto. 26) - 
Alte 20.30. (Uvea • la sua chita rr a . Tutta la sere 
attrazioni varia. 

NANNA PUB (Va dei Leutari, 34 - Tri. 6793371) 
Dalle 20. Jazz mi centro «fi Roma. 


GRAUCO (Va Perugia. 34 • Tri. 7551785/7822311)* 
Spettacoli su prenotazione per le scuole o gruppi orga¬ 
nizzati: N Marcante di Vanazla con pupazzi, attori a 
audiovisivi. 

R. TEATRINO IN BLUE JEANS 

Mattinata per la scuole presso il Teatro San Marco 
(Piazza Giuliani e Dalmati). Informazioni a prenotazioni 
tri. 784063 - 5918581. 

IL TORCHIO (Ve E. Morosini. 16 • Tri. 582049) 

Tutte te mattine spettacoli didattici «fi Aldo Giovannetti 
per le scuole'elementsri. materne e asili. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA (Località Cerreto ^ 
LadispoK • Tri. 8127063 e Va dell'Arancio, 55 - Tei. 
6790706 - Roma) 

Spettacoli scolastici. Ogni mattina rite 10 teatro in 
compagnia. A scuoia con il clown. Di Gianni Taffon» 
(esclusa la domenica). 

TEATRO DELL'IDEA 

Teatro dell'Idea per le scuole. Lo avventura «li Batuf¬ 
folo di Osvaldo Ciamma. Musiche di Guido e Maurizio 
De Angelis. Informazioni e prenotazioni tri. 5127443. 
TEATRO TRASTEVERE (Circonvallazione Gianicolen- 
se. 10) 

Oggi riposo. Domani alle 21 «Prima». La principe»*» 
dagli spacchi di Franco Cuomo e M. Rita Parsi. Regia 
«fi Elio Zoccarato. Clownatto • Kosmos - Dramma - 
S.I.P.A. 


Cineclub 


Cabaret 


BAQAGLMO (Va Due Macelli. 75) 

Alle 21.30. Il giorno prima «fi Castellacci a Pingitore. 
Con Oreste UoneMo a Ann» Mazzamauro. 


R. LABIRINTO (Va P. Magno. 27 • Tel. 312283) 
SALA A: Oggi alle 18. 21.15. 22.30 Matrimonio «fi 
M. Broun. Domani riposo. 

SALA B: Oggi rito 17.1U.50.20.40.22.30 ipersonn¬ 
ie «fi Nanni Moretti» Ecce Bombo. Domani alte 18.30, 
22.30: «lo sono un autarchico» «fi N. Moretti. 

| L'OFFICINA (Va Benaco. 3 - Tel. 862530) 

Oggi alle 18.30,20.30, 22.30: «L'empire des sens/Ai 
no corrida» (‘76) di Nagiisa Oshima. Vera. orig. con 
sott. itri. Domani rite 18.30. 22.30: «L'empire des 
sens/Ai no corrida». Alle 20.30: «La saga di Anathan» 
«fi Josef von Stemberg. Vera. «tal. • 

I POLITECNICO 
Riposo 

| SPAZIO COMUNE (Via Ostiense. 152/B) 

Riposo 


Il partito 


Roma 

COMITATO DIRETTIVO: Venercfl 
4 maggio alla 10,30 riunione del CD 
«folte Federazione; O.d.g.: «I proble¬ 
mi della samtà a Roma è l'iniziativa 
del Partito». La relazione introduttiva 
sarà svolta «tolta compagna leda Co¬ 
lombini. Sono invitati a partecipare i 
presidenti e i vicepresidenti delle 
USL «fi Roma. 

SEZIONE ORGANIZZAZIONE: 
Giovedì 3 maggio alte 18.30 presso 
Tare» «folla Festa da l'Unità riunione 
dei responsabili per H lavoro volonta¬ 
rio e (fi organizzazione dette Zone 
(Gentili, Protetti). 

SEZIONE SCUOLA: Giovedì 3 mag¬ 
gio aito ore 16 in Federazione riunio¬ 
ne dei responsabili scuola in prepara¬ 
zione del convegno sulla pravettzione 
«fola «toga nette scuote (Labbticci. 
Mete). 

COMMISSIONE DEL CF PER LA 
CULTURA: Giovedì 3 maggio alle 
17.30 in Federazione riunione «fella 
commissiona (Calabria). 

• FESTA DEL 1' MAGGIO A DE¬ 
CIMA CON MORELLI: Oggi presso 
te Cooperativa «Apicoltura Nuova», 
in via Casate detta Poma; manifesta- 
zione-tfibattito. Alte 16 varrà proiet¬ 
tato su schermo gigante 9 film suBa 
manifestazione del 24 m«zo; segui¬ 
rà un incontro con i drffusori de l'Uni¬ 
tà aI g ua to interverrà i compagno 
Mare*, del CC e tryrtario «fetta Fe¬ 
derazione comunista romana. 
NMZ1ATIVE PER LA DFFUSIONE 
STRAORDMARIA DE L'UNITA 
PER fi. V MAGGIO: Ad Aofia rite 
17, or ga n iz z a ta «tette Sezioni Adfia, 
Dragona a Ostia Antica manifssta- 
ziona-festa a P.zza Capelvenere; par- 
tacfoa i compagn o Ugo Urtare, «fri 
CC a sindaco «fi Roma lACP-Prims 
Porta rite 16 festa in piazza con 1 
c o m pag n o L. Setti. 

COMRTATO REGIONALE E COM- 
MM6S8NE REGKMALE IN CON¬ 
TROLLO: t corao ciu par demani 
atta ora 16,30, ai sede, te riunione 
del Comitato Ragionate a «fotta CRC. 
0-d.g.: 1) situazione pafitica; 2) fiata 
par l'Europa 3) propo st e «fi inque- 
dr a mar ao ISmate. G. Berfingrar). 

Tivoli 

Cora ta: OVITEUA SAN PAOLO 
ora 18.30 (Canno): ANI ICOU COR¬ 
RADO ore 18 (P rim ier i) . 

Castefti 

Cornili: CAMPOLEONE or» 


18.30 (Carvi); ARTENA ora 11 (Cer¬ 
vi); GENAZZANO ora 17 (Fortini): 
NÉMI ora 10 (Magni). 

Frosinonò . 

' Comizi: SAN GIORGIO ore 11 (S. 
Antoneffis); CERVARO ore 18 (S. 
Antonrilis); S. ELIA ora 10 (De Gre¬ 
gorio): ROCCA SECCA ora 10 <L 
Bianchi); ROCCA SECCA SCALO ora 
11 (L. Bianchi): SGURGOLA rito 
18.30 (Dò Santi»). 

Latina - 

Comizi: CISTERNA atta IO (Vo¬ 
lta); NORMA ore 11 (A Vite*): FOR¬ 
MI A rite 18.30 (Grassocci). 

Rieti 

Comizi: FRASSO rite 19 (Ander¬ 
lini): POZZAGLIA alto 21 (Ferroni); 
ANTRODOCO alte 11 (Proietti). 
Ara.: CANTALUPOrite IO (Angefet- 
tì); COLLE GIOVE ora 11 (Carapac- 
chi). 

Viterbo 

Comizi: VASANELLO ORE 18.30 
(la Bella): CAPRAROLA «ve 10 (Ra¬ 
na*): SUTRI ore 1C.30 (Masogran- 
de); CANINO (Vanesi). 

Domani 

SEZIONE SANITÀ: Atte 18 in Fed. 
gruppo sulla protezione chéte (Valeri. 
Bartolucci). 

CONFERENZA DI ORGANIZZA¬ 
ZIONE: Zona FIUMICINO-MACCA¬ 
RESE alte 17.30 (Dainotto). 
ASSEMBLEA: Atta 18 aT aperto sui 
problemi «fotta scuote (Mete, Pitto). 
CONSTATO QUINTA ZONA: Alte 
era 18.0.&g.: «Proposte «fi lavoro a 
«fi assetto del quaefio dirigente» dan¬ 
ni*). 

• Oggi rite 21 presso la Casa «fotta 
Cultura dibattito sui pr o blemi dal 
M ai o Oriente; partecipano R. Otta, 
Gozzano e Romano ledda. curxfiret- 
torà de l'Unità. 

VENERO! 4 MAGGIO ATTIVO 
CITTADINO CON OCCHETTCfc 
Venerdì 4 maggio, rite 17.30 presso 
H Teatro «fola r adar azi ona» convo- 
cato r Attivo Ottacfino Jel Partrto. AL 
ronfine «tei Giorno: «Linee e scaden¬ 
za <S tauro per te campasela riattore- 
toaiaopoaa. Introduca te 
Giufia Rodano, 

2 ione propaganda a bdarmaziona 
«fotta F eder azio ne, concluda fl com- 


teria del Partito. Sono tenuti a parte¬ 
cipare i segretari dette Sezioni ed i 
responsabili «fi organizzazione e «fi 
propaganda delle Zone e delle Sezio¬ 
ni. 

COMMISSIONE REGIONALE SA¬ 
NITÀ. è convocata per giovedì alla 
«xe 17,30. in sede, la riunione della 
Commissiona ragionate sanità, allar¬ 
gata ri compagni amministratori «fol¬ 
te USL. 0.d.g.: « 1 ) situazione sanita¬ 
ria a Róma a nel Lazio; 2) Bilanci 
. detta USL; 3) magri a bex ato rj a . (Cart¬ 
erini, Simieto). 

Tivoli 

MENTANA ora 20.30 Comitato Cit- 
tadato (Cignoni): PONTE STORTO 
attivo (Spanu). . 

F.G.C.I. 

AVVISO: L'Assemblea dei cjuadri 
delta FGCI romana si terrà domenica 
6 maggio, rite ore 9. netta sede dei la 
CGIL regionate (Via Buonarroti 12). 
Relatore Mario Levia, segatario della 
FGCR. I n terviene Sarxko Mora*, se¬ 
gretario «folla Federazione romana 
del PCI. Concluda Marco Fumagrifi. 
segretario nazionale «fotta FGCI. 

Culla 

È nato Giufio, figlio dei cocnpagni 
Caterina Sammartino e Silvano Spa¬ 
ziar». Al piccolo ed ri genitori gS au¬ 
guri a te fasciazioni vivissima dei 
compagni «fotta Sezione Ostia, della 
Zona, «tela Federazione a da l’Unità. 

Lutto 

È a c omp a r s o H compagno R«xno- 
lo Mar ia na*, iscritto al Partito fin dai 
1939 in pieno periodo «tela clande¬ 
stinità. Atta figlia Santa a al genero 
Antonio Borefieri, senatorio gener a te 
dei SUNIA, in questo momento «fi 
dolore le condogfianza dei comunisti 
e «fola redazione driT Unità. 

Auguri 

Tan ti ssi mi augni ri pi c colo Ales¬ 
sio Esposito, «fatta mamma, «tei papà 
a «fola screSns Sara 

Smarrimento 

Patrizia Velante ha sma rr i to i . 
pcrt a foqfio con t ene nte I» carta <r>- 
«fontità. I corica fucate a a foglio 
rosa por te patente. Cbturxjuo lo a- 
vesse ri t ro v at o può t el efo n o* al 
6373267. 
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Una rappresentanza diretta di 
lavoratori e lavoratrici 
nel Parlamento europeo: è 
l’impegno assunto dal Partito 
comunista all’apertura di 
una campagna elettorale che 
sarà decisiva per l’Europa 

Uno di voi 
sarà eletto 
nelle liste 
del PO 


di GIANNI GIADRESCO 


Gli Immigrati stranieri 
in Europa sono ben 14 mi¬ 
lioni. In mezzo ad essi vi so¬ 
no 2.378.693 italiani. 

La promessa, mai man¬ 
tenuta, fatta nel 1979 quan¬ 
do si tennero le prime ele¬ 
zioni europee, era che gli e- 
mlgrati sarebbero diventati 
cittadini dell'Europa a pie¬ 
no titolo. 

La realtà, cinque anni 
più tardi, è ben diversa. I 
diritti sono ogni giorno 
contestati, persino per i cit¬ 
tadini membri degli Stati 
appartenenti alla Comuni¬ 
tà. 

Per fare fronte a questa 
grave situazione il PCI pre¬ 
senta agli elettori cinque 
proposte programmatiche 
per la garanzia dei diritti e 
la tutela sociale del lavora¬ 
tori emigrati e delle loro fa¬ 
miglie. 

1. La vertenza emigrazione 
— Per fare fronte alla nuo¬ 
va, grave, situazione creata 
dalla crisi economica, il 
PCI chiede al governo del 
nostro Paese di aprire la , 
«vertenza emigrazione» nei 
"confrónti di tutti i governi 
dei Paesi nel quali risiedo¬ 
no i nostri connazionali. 

Questo significa che lo 
Stato italiano, valendosi 
del contributo del Parla¬ 
mento europeo, deve rine- 

§ oziare con ognuno degli 
tati europei ove risiedono 
i nostri connazionali, lo 
status dei diritti, affinché 
siano assicurati: 

a) il diritto al lavoro sen¬ 
za discriminazioni; 

b) la protezione contro le 
campagne xenofobe e le e- 
spulsioni immotivate; 

c) la parità e dignità del¬ 
la donna emigrata, com- 
ipeso il diritto al permesso 
di soggiorno personal iì; 

d) ^attuazione della di¬ 
rettiva scolastica comuni¬ 
taria del 1977 per i figli de¬ 
gli immigrati; 

e) la Ubera circolazione 
della mano d'opera nella 
Cee e il diritto al permesso 
di soggiorno per 1 cittadini 
dei Paesi comunitari; 


0 la presenza dei rappre¬ 
sentanti degli emigrati ne¬ 
gli organismi della Cee pre¬ 
posti al problemi del lavo¬ 
ro; 

g) l'istituzione di un cen¬ 
tro europeo della formazio¬ 
ne professionale che dia ga¬ 
ranzia ai giovani di attua¬ 
zione di quanto approvato 
dal Consiglio della Cee il 
17-12-1974; 

h) la garanzia dell’assi¬ 
stenza agii anziani in con¬ 
dizioni di bisogno e la pron¬ 
ta erogazione deUe pensio¬ 
ni, attuando le convenzioni 
necessarie fra gli StaU an¬ 
che per il ricongiungimen¬ 
to dei contributi versati da- 
gU emigrati nei diversi pae¬ 
si, e per il pagamento delle. 
pensioni in loco, senza one¬ 
ri e senza ritardi; 

i) la validità, per tutti i 
paesi della Comunità, dei 
titoli di studio e professio¬ 
nali conseguiti nei Paesi 
della Cee e negli altri Paesi 
europei anche se non ade¬ 
renti alla Cee; ' 

h) l’attuazione per i 
frontalieri — attraverso 
uria particolàre regolamen¬ 
tazione con la Confedera¬ 
zione elvetica — delle nor- - 
me valide per i paesi della 
Cee.. . , 

2. Lo Statuto dei diritti — 
Non si può negare che tutti 
i diritti, per quanto sanciti 
e affermati nelle risoluzioni 
della Cee, resterebbero let¬ 
tera morta, come è accadu¬ 
to per la Carta sociale euro¬ 
pea approvata nel 1961, ma 
non rispettata e attuata da¬ 
gli Stati. 

Perciò U PCI propone che 
U Parlamento europeo ap¬ 
provi un vero e proprio 
*Statuto dei diritti ael ulvo- 
\ nitore emigrato», il cui con- 
| tenuto deve diventare parte 
Integrante delia legislazio¬ 
ne degli Stati aderenti alla 
Cee. 

Il Partito comunista ita¬ 
liano considera l'approva¬ 
zione dello statuto dei di¬ 
ritti del lavoratore emigra¬ 
to» e la ratifica da parte de¬ 
gli Stati, come una tappa 


Un terzo 
degli elettori 
nella CEE non 
potrà votare 

Una ulteriore conferà» delle condizione di abb ond ano dei no¬ 
stri co nnezhm ali eiiii paii viene dei doti ufficia l i degli i s critti nelle 
liete elettorali, i qua» maltavano il 21 mano scorso, solamente 
527.613. Pur considerando dte nelle liete vengono iscritti gli eiet¬ 
tori al compimento del lfraono di età, ri è ben lontani del numero 
di potenziali elettori italiani net perni della Cee che, presumibil¬ 
mente, ri avvicina al milione annaso. Questo rignifiea che, ancora 
una volte, almeno un terzo degli e mig r ati «venti diritto al voto nei 
paeei della Cee non riceverà n epp ur e il certificato per votare. Per 
aver un'idea della gravità di qoaata situazione bèrta leg gere le 
cifre: 


Belgio 

Danimarca 


Repubblica Federale Te- 


££2"***“ 

Inlrol 

Lussemburgo 

Olanda 

Grada 


Italiani 

Iscritti 

«ridenti 

nelle lista 

306.414 

2-420 

100.04J 

623362 

197366 

653335 

156023 

220300 

52.724 

2396 

644 

22300 

8364 

31.798 

6340 

5346 

1.437 


Due date 
da ricordare 


28 MAGGIO — Entro questa data i Comuni debbono spedire con 
raccomandata, agli elettori t a ddmti afl’erteroche risultino hciitti 
nelle liste elettorali, nonché a coloro che ne hanno fatto tempe s ti - 
va domanda, il certificato e l e tt o ral e a l’attaotarione del Sindaca 
12 GIUGNO — Tèrmine ultimo, per gii elettori residenti ell’sste- 
ro, che non hanno ricevuto ra rt e rt a rio ne del 8»ndaco, n e i rivol ge r - 
si sllUfRck» Consolare affinché provveda a fame telegrafica ri¬ 
chiesta al Comune. 








Non a caso il nostro Partito ha scelto 
di aprire la sua campagna elettorale 
europea a Liegi. : ' • - 

Dall’antica capitale delle miniere di 
carbone, Berlinguer si è rivolto agli e* 
migrati Italiani e a tutti gii immigrati 
stranieri in Europa, come ai lavoratori 
più esposti al contraccolpi della crisi, 
al più minacciati, anche perché sono I 
meno tutelati dalle leggi e dai governi. 
Così alle tante, infruttuose, riunioni al 
vertice dei capi di governo e dei mini¬ 
stri, che hanno registrato il fallimento 
dell'Europa degli affari e dei mercanti, 
il PCI ha risposto con una sorta di ver¬ 
tice dell'Europa sociale. 

Poche settimane dopo, la Confede¬ 
razione europea dei sindacati, ha se- 

e lite iil medesimo itineràrio paven- 
ndo la prospettiva di una «Comunità 
di disoccupati» come il più grave dei 
pericoli, il peggiore dei rischi per la 
vita democratica, il principale impedi¬ 
mento ad una politica dì sviluppo- 
li PCI ha lanciato una idea, che è un 
impegno per sé e, al tempo stesso, una 
sfida per gli altri: dare alle emigrate e 
agli emigrati italiani in Europa una 
rappresentanza diretta nei Parlamen¬ 
to europeo. 


Non c’è nessun partito, in Italia e in 
Europa, che faccia altrettanto. Tutti si 
pruèiamano democratici e aperti, più 
aperti e democratici del PCI. Ma alla 
prova dei fatti, ecco la verità. 

Nessun altro partito apre le sue or¬ 
ganizzazioni a! dibattito e, dopo avere 
discusso, tiene conto delle indicazioni 
che vengono da parte degli emigrati, 
impegnandosi ad attuarle. 

■ Il PCI ha promesso alle emigrate e 
agli emigrati di eleggere nelle proprie 
liste uno di loro e di questo si è discusso 
con le lavoratrici e i lavoratori emigra¬ 
ti nella R.F.T., in Belgio, Lussembur¬ 
go, Francia, Gran Bretagna, Olanda, 
Danimarca, Svezia, nella stessa Svizze¬ 
ra che, sebbene non faccia parte della 
Cee, è interessata a un'Europa in cui 
siano garantiti i diritti dei lavoratori e 
degli immigrati. ' 

Cosi come se ne sta discutendo nelle 
assemblee del nostro Partito all’inter¬ 
no del Paese, affinché i lavoratori, in 
Italia, dirno alla listo dei PCI i voti 
necessari à consentire l’elezione di un 


rappresentante di quegli emigrati ai 
quali la DC ha negato II lavorò in pa¬ 
tria e i vari governi hanno lesinato la 
tutela all’estero. 


C’è da domandarsi perché l’esempio 
del PCI non sia seguito dagli altri par¬ 
titi, la DC in primo luogo, ma anche il 
PSI, che Imbastiscono, un giorno si e 
un giorno no, la polemica sul vóto all’ 
estero. 

Dopo la nostra recente Conferenza 
sull’emigrazione, De Mita ha ricono¬ 
sciuto che la DC ha fatto poco o niente 
e che ha accumulato un grave ritardo 
culturale e politico nei confronti dell’e¬ 
migrazione. > - 

Poi, il tempo passa; dopo le parole, i 
fatti vanno avanti (meglio sarebbe di¬ 
re, vanno indietro) come prima, se non 
addirittura peggio di prima. 

La DC si presenta alle prossime ele¬ 
zioni di giugno con lo slogan, trito e 
ritrito, dell’emigrato «primo cittadino 
europeo». Sembra non rendersi conto 
che e come se tirasse fuori dal magaz¬ 
zino i manifesti che aveva stampato 
nel 1979 e confessasse le sue responsa¬ 
bilità dopo che l’emigrato non è mai 
diventato cittadino alla pari degli al¬ 
tri: primo nell’elenco dei licenziati, 
primo nel mirino di chi sogna antisto¬ 
rici e odiosi razzismi, è rimasto ultimo 
nella scala dei valori e dei diritti. 

Questa è la realtà dell’Europa di og¬ 
gi. Una realtà che la DC conosce me¬ 


glio di ogni altro, visto che ha aperto la 
.sua campagna elettorale a Roma, por¬ 
tando sul palcoscenico del Teatro dell’ 
Opera i suoi amici che, al governo ne¬ 
gli altri paesi europei, attuano una po¬ 
litica di restrizione dei diritti degli im¬ 
migrati, non impediscono le minacci» 
se campagne xenofobe, favoriscono 
una ristrutturazione economica che 
ha già provocato 13 milioni di disoccu¬ 
pati. 

Cosi come Io sa bene Craxì, il quale, 
dopo le promesse di agosto, non ha 
mosso un dito a favore degli emigrati 
(che ci si debba rivolgere a Raffaella 
Carrà come è accaduto per il geom. 
Giuseppe Russo?) e neppure a favore 
degli immigrati stranieri in Italia, ot- 
tocentomiia «vite vendute» senza dirit¬ 
ti nel nostro Paese. 

Questi problemi non si risolvono e- 
leggendo un deputato europeo. Tutta¬ 
via, ia proposta che il PCI avanza per 
dare agli emigrati una rappresentan¬ 
za diretta nel Parlamento di Strasbur¬ 
go, è la più alta e significativa delle 
risposte in un momento così aspro e 
difficile dello scontro sociale. 

Anche per questo il PCI merita la 
fiducia e il voto degli uomini, delle 
donne, dei giovani emigrati. 


Come si è votato nel 1979 nei paesi della QEE 


PARTITI 

Belgio 
voti . % 

Danimarca 
voti %. 

Fran 

voti 

O 

Germania 
. voti % 

G. Bretagna - 
voti % 

“O 

S._ 

-’i 

Lussemburgo 
“-voti % 

Paesi Bassi 
voti % - 

Totale CEE 
voti % 

PCI 

8.239 31,4 - 

33 

25,0 

13.629 

34,6 

10.557,29,2 - 

—1.003 14,2 

10 

5,8 

1.94 7 37,5 

619 32,3 

36.064 31,0 

PSI 

2 854 10,9 

14 

10,6 

3.325 

8,4 

' 4.082,11,3 

335 4.7 

8 

4,6 

750 14,2 

208 10,8 

11.576 10,0 

PDUP 

1.620 6,2 


— 

2.931 

7,4 . 

-1.136 3,1 

190 2,7 

3 

1,7 

• 242- 4,6 

‘ . 49 2,5 

6.171 5,3 

DtM PROL. 

10li 3,8 

2- 

15 

1.533 

3,9 

1.026 2,8 

518 7,3 

■ 11 

6,4 ’ 

103 1,9 

44 2,3 

4.248 3,7 

PSDI 

2,455 9,4 

-11 

8,4 

3.301 

8,4 

3.189 8,8 

- 430 6,1 

8 

4,6 

299 5,7 

218 11,4 

9.911 8,5 

P, RADICALE 

1 259 4,8 

6 

4,5 

'1,567 

4,0 

601 1,7 

104 1,5 

_— 3 

1,7 

.135 2,6 

69 3,6 

3.744 3,2 

D.C. 

5.576 21,2 

37 

28,0 

8,354 

21,2 

10.668 29,5 • 

3.447 48,7 

87 

50,3 

1.226 23,3 

442 23,1 

29.837 25,6 

PRI 

517 2,0 ' 

10 

7,6 

793 

2,0 

477 1,3 

132 1,9 

9 

5,2 

131 2,5 

46 2,4' 

2.115 1,8 

PLI 

743 2,8 

9 

6,8 

904 

2,3 

961 2,7 

211 3,0- 

10 

5,8 

236 4,5' 

76 4,0 

3.150 2,7 

UV 

374 1,4 

1 

0,8 

609 

1,6 

493 1,4 

64 -0,9 ■ 


'— ■ 

19 0,3 

-25. 1,3 

'1.585 1,4 

PPST 

106 0,4 


— 

98 

Q-,3' 

701 1,9' 

8 0,1 



- 19 0,3 

r 11 0,6 - 

943 0,8 

DN 

726 2,8 

3 

2,3 

1.241 

3,2 

917 2,5 

430 6,1 

19 

11,0 

58 1,f 

33 1,7 

3.427 2,9 

MSI - DN 

760 2,9 

6 

4,5 

1.081 

2,7 

1.367 3,8 

200 - 2,8 

5» 

2,9 

77 1,5 

76 4,0 

3.572 3.1 

TOTALE 

26.240 

132 


39.366 

. - ■ 

36.175 

7.072 

173 


5.269 

1.916 

116.343 - 


vincano 


questi diritti 


HfHI 

mmÉÈ 


f :: ìrZÉsm 






Anche in Svizzera 

lavoratori uniti 

contro la crisi 


Se et un paese che, sena 
ter peate delle Comunità e- 
comunica europea, è, di /atto 
enormemente interessato a 
tutto mento attiene allln- 
temo delie fiorane strutture 
europee, questo à le Svizzera. 
Le crisi che ettenegile le Co¬ 
munità, le dietribe, gii inte¬ 
ressi economici delle singole 
nazioni, interessi concreti e 
neh che hanno provocato 1 
feiilmentl dei vertici di Ate¬ 
ne e di Bruxelles, facendo 
premiere una logica miope 
ed egclstice dure e morire, 
tutto ciò pesse vcrticelmen- 


te eliantemo delie Confede- 
lesione elvetica, provoca di¬ 
scussioni e fratture, allinea- 
menti spesso sentici ell'uno 
o all’altro delie singole com¬ 
ponenti, e secondo delle di¬ 
verse estrazione cultureie e 
linguistica in cui le Svizzere 
è al rise: le tedesca, le france¬ 
se e l’italiana. È un paese, le 
Svizzera, che dei tre vagli 
delle Comunità, del suo cer¬ 
care di essere o divenire une 
matura comunità di popoli 
liberi e protagonisti in une 
umanità in continua trasfor¬ 
mazione, può trarre utili in¬ 


segnamenti e sbocchi positi¬ 
vi perii suo futuro. Al centro 
dell'Europa, specchio e im¬ 
magine delle sue culture, es¬ 
sa, ne vive i drammi e le dif¬ 
ficoltà osservandoli con l’oc¬ 
chio di chi, in realtà, lungo 11 
corso del secoli ne ha già co¬ 
struito un embrione che resi¬ 
ste ai rivolgimenti della sto¬ 
ria, che legagli Interessi par¬ 
ticolari a quelli generali, che 
ha unito popoli e tradizioni 
altrettanto diverse quanto 
profondamente vive e auten¬ 
ticamente europee. La crisi 
dell'Europa' è anche crisi e 


tra le più significative e im¬ 
portanti del prossimo futu¬ 
ro della costruzione euro¬ 
pea. 

3. Gli immigrati in Italia — 
Nònsi puòignorare che vi 
sono in. Italia 706, fórse 800 
mila lavoratori stranieri 
immigrati, molti dei quali 
sono clandestini. 

Il PCI chiede, per questi 
lavoratori, i medesimi di¬ 
ritti che rivendica per gli i- 
taliani emigrati all'estero 
per la loro tutela, per stron¬ 
care l’odioso traffico della 
manodopera clandestina e 
il racket dello sfruttamento 
dei lavoratori stranieri. 

4. Il reinserimento dei rim¬ 
patriati — Per far fronte ai 
rientri forzati, il Partito co¬ 
munista italiano propone 
che il Parlamento europeo 
(come misura urgente, in 
attesa che si giunga all’ap¬ 
provazione dello «Statuto 
dei diritti dell’emigrato» in¬ 
dichi agli Stati di immigra¬ 
zione e a quelli di origine le 
forme di collaborazione, e 
l’entità dei contributi, ne¬ 
cessari per consentire il 


travaglio della Svizzera dove 
vivono 1 milione di stranieri 
tra i quali 480.000 italiani 
Anche In Svizzera la situa¬ 
zione economica e sociale 
non è rosea: 30 mila sono I 
lavoratori senta occupazio¬ 
ne regolarmente registrati, 
altri 100 mila non sono I- 
scrittì nelle Iste ufficiali ma, 
di fatto, sono senza lavoro; il 
proliferare della prassi del 
lavoro a orario ridotto con 
relativa diminuzione dì sala¬ 
rio; per non parlare dei 320 
mila espulsi dal processo 
produttivo negli ultimi dieci 
anni, la maggioranza dei 
quali lavoratoli stranieri im¬ 
migrati. La crisi che ha col¬ 
pito l'industria metalmecca¬ 
nica e dell'orologeria è in 
gran parte la risultante e lo 
specchio della più grave crisi 
europea che, in presenza di 
forti divisioni e in marteanza 
di una politica di interesse 
generale comune, non ha sa¬ 
puto resistere alla concor¬ 
renzialità del mercato mon¬ 
diale. 

In questa situazione il sin¬ 
dacato sta subendo la pesan¬ 
te offensiva padronale che 
cerca di scaricare, ancora 
una volta, sul lavoratori U 
peso della crisi. Le forze con¬ 
servatrici — democristiani, 
agrari, liberali — tentano il 
vecchio gioco: dividere i la¬ 
voratori, restaurane una cor¬ 
tina di incomprensioni e di 
divisioni tra il mondo del la¬ 
voro svizzero e quello emi¬ 
grato. I vecchi è i nuovi xe¬ 
nofobi guidati da Valentin 
Oben, rialzano la testa, ri¬ 
scoprono vecchie e già cono¬ 
sciute Iniziative referendarie 
and stranieri speculano sul¬ 
la paura e sulla oggettiva 
difficoltà del presente per 
cercare una loro antistorica 
rivincita. Non è detto tutta¬ 
vìa che il passato si debba ri¬ 
petere. Sempre più chiari so¬ 
no I segnali di una nuova 


Così gli italiani e gli stranieri 
immigrati nella CEE vivono, 
paese per paese, i contraccolpi 
della crisi pagando un duro 
prezzo alle politiche 
conservatrici e alla 
xenofobia che rialza la testa 

Belgio 

Con circa il 15% di disoccupazione, il Belgio detiene un 
record negativo all’interno della CEE, né la politica 
ferocemente deflattlva del governo Martens-Gol 
(democristiani e liberali) fa presagire miglioramenti nel 
tasso di occupazione. Gl stranieri, circa un decimo della 
popolazione e i’8,5% del a forza lavoro occupata, 
risentono pesantemente di questa crisi, tanto più che gli 
intendimenti del governo sono di farne il «capro 
espiatorio». La legge presentata dal ministre della 

{ giustizia Jean Gol, mentre lascia indenni i datori di 
avoro che fanno ricorso alla mano d’opera clandestina, 
limita pesantemente il diritto al «ricongiungimento 
familiare», proibisce agli stranieri di risiedere in alcuni 
Comuni, crea ostacoli alla scolarizzazione dei figli degli 
immigrati. Gli italiani, che sono in questo Paese circa 
270.000, non sono finora colpiti direttamente, in quanto 
cittadini comunitari, ma sono già messi in difficoltà 
dall’istituzione di una tassa scolastica («Minerval») che 
solo ì figli degli stranieri sono chiamati a pagare; né cl si 
può poi nascondere che il progetto Gol si e andato ad 
innestare su una situazione di forti tehsionl razziste e 
xenofobe che non risparmiano i nostri connazionali. 
Fortunatamente i sindacati belgi e le organizzazioni 
democratiche hanno finora alzato un forte argine contro 
queste minacce. 

Germania Federale 

Risiedono nell a Repubblica Federale tedesca 4,5 milioni 
di stranieri (tra cui circa 550.000 italiani) su tuia 
popolazione di circa 63 milioni di abitanti. I disoccupati 
sono 2 milioni e trecentomila dei quali oltre trecentomila 
sono gli stranieri (gli italiani si aggirano sui 
cinquantamila). 11 governo del democristiano Kohl ha 
deciso di muoversi su due plani, che hanno ambedue 
l’obiettivo di espellere dalla RFT i lavoratori stranieri, 
tanto apprezzati quando c’era bisogno delle loro braccia 
(nel 1964 si festeggiava l’entrata del milionesimo 
immigrato in Germania federale). Da una parte si 
incentivano le partenze promettendo un premio di 
10.500 marchi (circa 7 milioni di lire) per ogni lavoratore 
che lascia definitivamente la RFT, piu 1.500 marchi per 
ogni figlio minorenne che lo segue; dall’altra parte il 
ministro degli interni Zlmmermann (anche lui 
democristiano) mette in cantiere un progetto di legge 
che riduce la possibilità di operare ricongiungimenti 
familiarUlmitando il permesso di entrata nella 
Germania federale al bambini di età inferiore ai sei anni. 
Se sì lascia passare questo principio, si corre il pericolo di 
aprire la porta ad altri ben più gravi provvedimenti, 
nonostante l'opposizione del partito socialdemocratico. 


Gran Bretagna 


reinserimento nell’attività 
produttiva del lavoratore e 
della lavoratrice costretti al 
rimpatrio, e per consentire 
ai loro figli l’inserimento 
nella scuola. 

- AUoistesso scopo li PCI: 
chiedevi governo italiano 
di predisporre un suo pro¬ 
gramma di collaborazione 
con le Regioni e la conces¬ 
sione di mùtui bancari par¬ 
ticolarmente agevolati per 
l’avviamento e l’apertura 
di attività commerciali e 
artigianali e per l'acquisto 
o la ristrutturazione della 
prima casa. 

5. La ristrutturazione conso¬ 
lare — Di fronte all’inade¬ 
guatezza delle nostre rap¬ 
presentanze diplomatiche e 
consolari non è tollerabile 
l'ulteriore inerzia del go¬ 
verno. 

Il PCI chiede che il go¬ 
verno italiano avvìi, entro 
il 1984, la ristrutturazione 
della rete consola re, al me- 
no nei paesi della CEE e in 
Svizzera, e garantisca an¬ 
che reiezione diretta dei 
Comitati Consolari per le 
nostre collettività emigra¬ 
te. 


maturità, di un nuovo impe¬ 
gno di lotta e partecipazione 
che vede, fianco a fianco, I 
lavoratori svizzeri e gli emi¬ 
grati in una battaglia che è 
comune: ia difesa del poeti di 
lavoro e il rifiuto delle prepo¬ 
tenze e dei ricatti padronali. 
L’iniziativa popolare per le 
quaranta ore lanciata dalla 
Unione sindacale svizzera, 
oltre alla richiesta di ridu¬ 
zione deh’età pcnskmabUe e 
a periodi di ferie più prolun¬ 
gate, è un primo sintomo che 
Il sindacato e le forze sociali 
e politiche progressiste si 
stanno riappropriando di al¬ 
cuni fondamentali diritti e 
riacquistano di conseguenza 
influenza e prestigio tra le 
masse lavoratrici A soste¬ 
gno di queste ri c hi e ste, che 
rappresentano una prima ri¬ 
sposta positiva alia crisi le 
organixzaziom degli emigra¬ 
ti Intervengono con una loro 
petizione che qualifica sicu¬ 
ramente U ruolo e l’aspira¬ 
zione di migliaia di lavorato¬ 
ri alla partecipazione diretta 
a una battaglia che è lotta 
contro la xenofobia, per ulte¬ 
riori diritti umani e sociali, 
di solidarietà e comprensio¬ 
ne trai popoli Ci apprestia¬ 
mo ad una campagna eletto¬ 
rale per Je elezioni politiche 
europea e per il rinnovo del 
Consiglio regionale sardo 
coscienti del fatto che anche 
la Svizzera fa parte dell’Eu¬ 
ropa, anche 1 lavoratori ita¬ 
liani nella Confederazione 
hanno un ruoto da svolgere 
nel contesto di una più gene¬ 
rale battaglia del mondo del 
lavoro. Lo svolgeranno ritor¬ 
nando In massa a rotare in 
Italia II 17 (e il 94 giugno per 
quante riguarda l lavoratori 
sardi) per restare all'altessa 
deirimpegno che tante volte 
in questi anni hanno mo- 


«Thatcherismo» è ormai sinonimo di feroce stretta 
economica, di ridimensionamento della spesa sociale, 
addirittura di parziale ripriyatizzazione delle strutture 
sociali un tempo vanto del «welf are state» britannico. 
Insieme a ciò, l'espulsione dal posto di lavoro di 
centinaia di migliaia dilavoratori dall'industria 
manifatturiera con la conseguenza che alla fine dello. 
scorso anno i disoccupati ufficialmente registrati erano 


Trade Unions indicano come la cifra reale. Gli stranieri 
rappresentano il 7,3% delia mano d’opera occupata (la 
maggioranza proviene da Paesi extra comunitari). 
Lavorando nei settori maggiormente colpiti dalla crisi 
economica e dai tagli governativi, gli immigrati 
risentono particolarmente della grave congiuntura, 
tanto che e iniziato un fenomeno di deflusso dalla Gran 
Bretagna, una volta Paese di immigrazione ed ora invece 
fornitore di mano d’opera soprattutto ad Australia e 
Canada. 


Lussemburgo 


Con l’Installazione dell’industria siderurgica, oltre un 
secolo fa, si è aperta per il Lussemburgo l’Immigrazione 
che ha portato gli stranieri ad essere oltre il 30% della 
popolazione locale (115.000su366.000), una pane di 
popolazione sufficientemente integrata nella società 


giovani che è nata nel Granducato. I problemi degli 
stranieri nel Lussemburgo (e quindi dei circa 25.0DC 
italiani che vi risiedano) sono t problemi degli altri 
lavoratori lussembuighesi e innanzitutto la progresiva 
trasformazione del Granducato in un Paese ad 
economia prevalentemente terziaria e dove già è 
fortissima l’attività dei grandi gruppi finanziari 
intemazionali. Lo smantellamento in atto dell’industria 
siderurgica ha già provocato4.000«parcheggiati* nella 
di visione anticrisi della acciaieria Arbed, che si 
aggiungono agli oltre 2500 disoccupati, la metà dei quali 
sono giovani. 

Olanda 

Con una disoccupazione altissima, attorno al 14 per 
cento, scompare l’immagine di un Paese pronto ad 
accogliere a oracela aperte i lavoratori stranieri, ad 
assicurare loro I&voto e diritti. La responsabilità 
principale del governo costituito da democristiani e 
liberali sta nella fase attuale, più che in provvedimenti 
legislativi, nella tolleranza di un dima da «caccia alle 
streghe» da parte degli organismi di sicurezza a cui al 
aggiungono i licenziamenti di stranieri de parte dei 
padroni, anche ricorrendoatocentivi in manet&apatto 
che si abbandoni il Paese. % «tanno in tens i fi cand o in 
queste settimane le «retate» eie astoni di intimidazioni 
da parte della polizia, una polizia dove, come è stato 
appurato, abbondano anche negli alti gradii membri di 
quei Centrum Parti j che fa dal razzismo la propria 
bandiera, arti vando a dichiarare che una necessaria 
violenza sugli stranieri si può risolvere imm bene per il 
Paese. I d nquecentomlla Immigrati, tra cui circa 
ventimila italiani, vedono conpreoccupazione l’attività 

di queatopartitocrincr zU d clteco a lm onedl g over no, a 


Francia 


strato all’interno della realtà 
sodale ove essi vivono e la¬ 
vorano. 


Firma 


tensione nuziale in quarto Passa che vede la 
disoccupazione sfiorare il 10%, con una percentuale di. 
93 stranieri ogni 100 occu pane con ben 84 ci ttedint 
provenienti da Paesi extra CEE ogni 100 immigrati. La 
crisi economica che colpisce anche la Francia, coni tagli 
soprattutto aUTndustrta meccanica e alla siderurgia, 
creano anche qui divisioni allTnterao dello stesso 
movimento operaio a seguito delle contestate decisioni 
di Mttterrandedel PS. Ma ben di Tersamente che negli 
altri Paesi il governo delle sinistre si pone di frónte al 
problema deu’lmmìgraxìone e alia lotta alla xenofobia. 
Innanzitutto il metodo: in Francia esiste l'incarico di 
Segretario di Stato all’Immigrazione, detenuto dalla 
signora Georgina Dufotx (negli altri Paesi sono 1 
ministri della riustirtaodecQ interni ad occuparsene: * 
un aliare di polizia-.) te quale prima di varare un nuovo 
plano di misura ha condotto una larga con su l te rio ne 
con le ocganlneTiopidei lavoratori immigrati. Natta 
lotta contro ilmmigraslone clandestina si colptecooo 
duramente lnnanritutio le imprese che vi fanno ricorso: 
nessun limite è posto all’airìvo in Francia peri figli degli 
immigrati per ricongiungi mento familiare; farliffasionl 
aUTntegraaofM favorendo Ylstrutiooe dei giovani 
immigrati (e non solo dei giovani) e con accordi Stato- 
Oorounl per UmigUoramento detìe condtrioni abitativo 
degli stimatori. 

a cura di Velario Betta* 
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L*«azziirro» cade, perde il primato, ma non s’arrende: è deciso a vincere il Giro che si conclude oggi a Imperia 

Lacrime per Pagnin, Skoda esulta 



Ovunque 
Vaffettuoso 
abbraccio 
della folla 


Nostro servizio 

ALESSANDRIA — Il Giro 
delle Regioni è prosaimo all* 
ultimo traguardo, prossimo 
allo spettacolo cher chiuderà 
la nona edizione. Oggi, sulle 
sponde del mar ligure la no* 
atra carovana arriverà In 
porto dopo una settimana di 
grande ciclismo. Grande per 
1 suoi contenuti tecnici e u- 
mani, per il valore del suoi 
atleti, grande per quanto ha 
dato e per quanto ha ricevu¬ 
to. Porto con me tanti ricor¬ 
di, tante conoscenze, tanti' 
incontri che mi fanno riflet¬ 
tere. Ancora una volta slamo 
stati nel comuni, nelle piaz¬ 
ze, nelle scuole, In luoghi do¬ 
ve la gente ha recepito e ap¬ 
prezzato la nostra battaglia 
per uno sport più pulito, più 
giusto, più sincero. E ovun¬ 
que, l'abbraccio della folla, 
del compagni, dei simpatiz¬ 
zanti, del semplici apnasslo- 
natl, è andato in la, molto 
più In là del convenevoli. 

Rifletto sul pubblico che 
dal traguardi pomeridiani • 
passava al teatri delle pre¬ 
miazioni serali; rifletto sul 
corridori che seguivano quei 
momenti con attenzione e 
trasporto; rifletto sul bambi¬ 
ni, migliala di bambini che 
in ogni località sono interve¬ 


nuti con i loro sorrisi, 1 loro 
giochi e i loro messaggi. 
Bambini che chiedono agli 
adulti di mantenere le pro¬ 
messe. Alcuni, 1 più fortuna¬ 
ti, i nomi usciti dal sorteggio, 
sono tornati a casa con una 
bicicletta Bottecchia, ma 
siamo in debito di fronte a 
questi ragazzi e le parole re¬ 
stano parole, 1 discorsi resta¬ 
no discorsi se non procedia¬ 
mo coi fatti. «Desiderio di 
spazio», ho letto su un dise¬ 
gno del nostro concorso sco¬ 
lastico. Lo spazio per il diver¬ 


timento e la salute, lo spazio 
per recarsi agli studi coi libri 
sul manubrio e il drln drln di 
uh campanello per dare il 
buongiorno ai pigri. . 

Disegni, temi, interviste, 
scritti che erano degli am¬ 
monimenti. Un manifesto di 
San Giovanni Valdarno fir¬ 
mato da Daniele Ceni e Fi¬ 
lippo Giadossich riportava 
quanto segue: «Io e centomi¬ 
la. Io e centomila altri di tut¬ 
ti i colori, di tutte le nazioni, 
di tutte le razze, di bitte le 
religioni. Parliamo tutti 
quanti, anche le voci piccole 
diventano importanti. Cen¬ 
tomila voci da ascoltare. 
Centomila ponti da gettare 
tra le due sponde del mare, 
tra il mio mondo e il mondo 
che non è mio». E vedete un 
po' se possiamo rimanere 
sordi a questi richiami, vede¬ 
te come dobbiamo lavorare 
per raggiungere obiettivi di 
fondo, come lottare per la 
qualità della vita. 

Ecco la nostra primavera 
in bicicletta, la nostra pri¬ 
mavera olimpica, le nostre 
strade, la nostra propagan¬ 
da. Soffia il vento di un ab¬ 
braccio sempre più vasto e 
profondo, di un legame che 
penetra nelle coscienze. Sia¬ 
mo forti e vogliamo miglio¬ 
rare. Faremo tesoro del sug¬ 
gerimenti, delle critiche sin¬ 
cere, dell'esperlenze che si 
aggiungono ad altri inse¬ 
gnamenti e intanto siamo 
prossimi agli evviva di Impe¬ 
rla, all’ultima giornata di 
gara, ai saluti, agli arrive¬ 
derci, alle strette di mano in 
cui c'è tinche il trionfo dell’a¬ 
micizia e della fratellanza. È 
11 primo maggio, è una gior¬ 
nata in cui il nostro plotone 
porta un canto di giovinezza 
e di speranza, al ciclismo 
senza frontiere che esalta 
per le sue vicende agonisti¬ 
che, per i suoi talenti e 1 sui 
orizzonti, e alziamo il calice, 
brindiamo insieme per fe¬ 
steggiare questa stupenda 
avventura. 

Gino Sala 


MiMimWi 




Il rush vincente di UWE RAAB 


si muovono alfieri e cavalli e 1’ 
alfiere bianco Scremin prepara 
lo scacco al re nero Skoda lan¬ 
ciando la volata a Roberto Pa¬ 
gnin che vince davanti allo 
stesso Scremin e al capo clas¬ 
sifica. A quel punto l'azzurro è 
in vetta alla graduatoria con un 
secondo di vantaggio. L’azione 
depii alfieri e dei cavalli bianchi 
si e rivelato micidiale al punto 
da costringere all'arrocco il re 
nero. 

La tappa è quieta, tolti i sus¬ 
sulti degli sprint. La^ strada è 
un viscido nastro grigio che ta¬ 
glia la campagna lombarda. L’ 
amore per il ciclismo si mostra 
nei paesi dove gruppi pazienti 


aspettano il Giro per applau¬ 
dirne i protagonisti. Aspettano 
un’ora e i ciclisti gli passano da¬ 
vanti in un attimo. Si va verso 
Pavia, meravigliosa città me¬ 
dievale. E non piove più. Si 
passa dal Beigioioso ma non c'è 
il tempo, purtroppo, di visitare 
il bellissimo castello. E arriva 
alle risaie, acqua in mota che 
racchiude ricchezze. ■ 

A Pavia le torri nere contrat¬ 
taccano e tolgono il re dall’ar¬ 
rocco. Jiri Skoda anticipa il da¬ 
nese Soeren Lilhot e Roberto 
Pagnin e tutto torna come pri¬ 
ma. Ora è i re bianco ad essere 
in difficoltà. La tappa è quieta 


Ordine d’arriro 


. . \ Nostro servizio .... 

ALESSANDRIA — Cammin facendo il Giro delle Regioni diven¬ 
ta sempre più bello, sul viso di tutti gli uomini della carovana, 
giorno dopo giorno, si scorge it sorriso di chi ha visto ripagare~ 
fatiche, problemi e passione (leggasi tempo sacrificato nel nome 
dello sport) con una buona riuscita della intera manifestazione. 
La felicità la si legge anche tra le gocce di sudore di chi anonima- 
mente ha lavorato per tanti giorni, in orari impensabili, a monta¬ 
re e a smontare palchi, a curare la Segnaletica, a mettere ogni 
cosa al suo posto. In questo clima anche il computer ha voluto 
rispettare il clichè e dopo esseréi imbizzarrito nelle prime tappe, 
ritrovando l'aria marina, è tornato a diventare la macchina per¬ 
fetta che è accontentando in fretta tutti, con i giornalisti ir, 
prima linea a trarne giovamento. La perfezione innanzitutto: 
pensate che ci siamo trovati di fronte persino ad un rebus di alta 
enigmistica come l'assegnazione della maglia di leader tra due 
atleti exequo. Questa macchina sforna ogni giorno classifiche e 
dati, per tutti c è una sigla importantissima: lo sponsor. Si passa 
cosi in un autentico tazebao di numeri e di -targhe • che poi 


Dietro 

le 

quinte 
del Giro 



equivalgono a ricchi premi-dalie gómme da masticare Brooklyn 
che rappresentano lanostra «maglia rosa » al Giro, con gli specia¬ 
listi dei traguardi intermedi che si dilettano a « cucinare » succes¬ 
si parziali con la GEMEAZ; per i più puntuali corridori negli 
arrivi di tappa ci pensano le diete della MISURA a rimetterli in 
sesto. C’è bisogno invece dei salotti della ISAL TESSARI per fare 
riposare gli scalatori e per fare rilassare, dopo la lunga maratona 
di « speìling• al telefono, i giornalisti, in gara nella corsa a un 
pronostico azzeccato. Per i più giovani c’è la MALVOR a seguirli 
e a farli più attraenti con i suoi cosmetici. Ogni ricambio in corsaè 
targato VITTORIA così come il palco è sempre « illuminato » dal¬ 
la bellezza della miss « vittoriana ». Per il materiale ciclistico c’è 
spazio con la Campagnolo e la Cinelli in ogni nazione e in ogni 
continente: i loro premi finiranno lontano! Così come ci auguria¬ 
mo che vada lontana questa creatura sempre più matura e sem¬ 
pre più poliglotta che è il Giro delle Regioni: un messaggio di pace 
e di unità scritto sull’asfalto di casa nostra con le •due ruote*. 

Eugenio Bomboni 


1} Uwe Raab (DDR) in 3 ore 
lO'IO" alla media di 44,802 

2) Davis PhinneJ (USA) s.t. 

3) Peter Becker (RFT) a.t. 

4) Jiri Skoda (Cecoslovac¬ 
chia) s.t. 

5) Wladimir Kozarek (Ceco¬ 
slovacchia) s.t. 

6) Venelin Houbenou (Bul¬ 
garia) s.t. 

7) Jorge Dominguez (Spa¬ 
gna) s.t. 

8) Petr Vopalka (Cecoslo¬ 
vacchia) 

9) Johann Lienhart (Austria) 
s.t. 

10) Herbert Spindler ' (Au¬ 
stria) s.t. 

11) Frank Ven De Vijer (Bel¬ 
gio) s.t. 

12) Primoz Cerin (Jugoslavia) 
s.t. 

13) Oleg Logvin (URSS) s.t. 

14) Wladimir Hruza (Cecoslo¬ 
vacchia) s.t. 

15) Marek Lesnlewski (Polo¬ 
nia) s.t. 

Classifica generale 

1) Jiri Skoda (Cecoslovac¬ 
chia) 

2) Sergei Voronin (URSS) a 
40" 

3) Roberto Pagnin (Italia B) 
a 41' 

4) Uwe Raab (RDT) a 1*11” 

5) Sonen Lilhot (Danimarca) 
1*30' 

' 6) Jean-Francois Bernard 
(Francia) 1*33" 

7) Primoz Cerin (Jugoslavia) 
1 # 36* 9 

8) Olaf Jentzsch (RDT) a 

1*58" 

9) Per Petersen (Danimar¬ 
ca) a 2* 

10) Sergei Uslamin (URSS) a 
2 * 02 " 

11) Wladimir kozarek (Ceco¬ 
slovacchia) a 2*10" 

12) Ezio Moroni (Italia B) a 
2*22" 

13) Helmut Wechselberger 
(Austria) a 2*23" 

14) - KjeiL Nilsson (Svezia) a 

15) Jura Pavlic (Jugoslavia) a 

2*39?* - 


GEMEAZ 

CUS1N 

Traguardi volanti 

1) Roberto Pagnin (Italia B) 
punti 18; 2) Per Patarsen 
(Danimarca) punti • 15; 3) 
Jean-Francois Bernard punti 
11; 4) Uwe Raab (RDT) 10 
punti; Primoz Cerin (Jugosla¬ 
via 10 punti; Nentcho Stajkov 


Il dramma a Grava (22 km dall’arrivo): Roberto coinvolto in una caduta di una trentina di corridori 
L «azzurro» ha lanciato una larvata accusa al sovietico Logvin - Adesso lamenta un ritardo sul 
cecoslovacco di 41”, mentre in classifica è ai terzo posto - La tappa vinta in volata da Uwe Raab 

Bulgaria) punti 10; > Marco 
Giovanetti (Italia A) punti 8; 
Franco Pica (Italia B) punti 8; 
Sergei Voronin (URSS) punti 
7: Pi»tr Vopalke (Cecoslovac¬ 
chia) punti 7; Jiri Skoda (Ce¬ 
coslovacchia) punti 6; Hristo 
Zajkov (Bulgaria) punti 6; So¬ 
nen Lilhot (Danimarca) punti 
6; Marek Kulaa (Polonia) pun¬ 
ti 5; Sergio Scremin (Italia B) 
punti 5; Ateksandr Evpak 
(URSS) punti 5. 

IMSUR&I 

Classifica a punti 

1) Skoda Yri (Cecoslovac¬ 
chia) punti 69; 2) Raab Uwe 
(DDR) punti 62; 3) Pagnin Ro¬ 
berto (Italia B) punti 39; 4) 
Voronin Sergei (URSS) punti 
37; 5) Kozarek Vladimir (Ce¬ 
coslovacchia) punti 30. 

<§ineHi 

Classìfica continenti 

1) Europa (Skoda); 2) Ocea¬ 
nia (Trowell); 3) America 
(Phinney); 4) Africa. 


Dal nostro inviato 

ALESSANDRIA — La tappa 
tranquilla da Cremona ad Ales¬ 
sandria si è fatta dramma a 
Grava, e cioè a 22 km dal tra¬ 
guardo, con la caduta di una 
trentina di atleti tra cui Rofeer- 
to Pagnin. Il ragazzo che è arri¬ 
vato nella città piemontese con 
parecchie escoriazioni e con l’o¬ 
recchio sinistro insaguìnato, ha 
perso un minuto e non è più 
riuscito a rientrare nonostante 
l'aiuto dì tutta la squadra. Do¬ 
po la corsa accuserà il sovietico 
✓ Oleg Logvin di averlo urtato di 
proposito per farlo ruzzolare. 
Sul rettifilo di Alessandria Uwe 
Raab ha ripetuto il successo di 
Misano con una volata splendi¬ 
da davanti a Davis Phinney, u- 
nico yankee rimasto in gara, al 
tedesco federale Peter Becker, 
al capoclassifica Jiri Skoda, al 
cecoslovacco Wladimir Koza¬ 
rek. Il veterano di Bruno resta 
in maglia Brooklyn e così si può 
dire che la partita a scacchi tra 
i cecki e gli azzurri l’hanno vin¬ 
ta i primi. ■ 

. Si parte dal mare color della 
cenere con la pioggia che flagel¬ 
la la carovana in trasferimento 
a Cremona. Ma quando si ab¬ 
bandona la città degli olivi sui 
113 superstiti cade solo una 

{ ùoggerella. Tra i 113 c’è anche 
'algerino Messaoud Daoud vit¬ 
tima domenica di un incidente 
da brivido. Il corridore africano 
sbagliò strada poco prima di 
Misano e cadde fracassando la 
bicicletta e siccome non si tro¬ 
vava sul tracciato della corsa ri¬ 
mase a lungo sotto l'acqua con i 
pezzi della bici in mano. Lo re¬ 
cuperarono dopo un paio d’ore 
stravolto, fradicio, intirizzito. 
Giusto e bello rimetterlo in ga¬ 
ra. 

La partita a scacchi tra az¬ 
zurri e cecki comincia a Codo- 
gno dove c’è il primo dei tre tra- 

B lardi volanti con abbuoni, 
opo alcune mosse dei pedoni 



ma la partita a sc acchi è splen¬ 
dida. A Pieve Albignola la corsa 
ha ingoiato 90 km, pioppi alli¬ 
neati come le colonne di San 
Pietro sono macchie verdi che 
rallegrano il paesaggio. Un po' 
prima di Castelnuovo Scrivia si . 
scatena l’inferno perchè lì c’è il 
terzo traguardo volante e le tor¬ 
ri nere portano lo scompiglio 
nel campo bianco: vince lo ju¬ 
goslavo Marco Cuderman da¬ 
vanti all’austrialiano Shajne 
Bannan e al solito Skoda. Ora il 
cecoslovacco ha un secondo di 
vantaggio: la partita a scacchi 
la deciderà la volata di Alessan¬ 
dria. Ma già la sfortuna ci ha 
messo il dito perché Sergio 
Scremin mentre stava prepa¬ 
rando la volata a Roberto scivo¬ 
lava sull’asfalto. Nessun danno 
ma l’ansia di un inseguimento 
aspro al gruppo che intanto a- 
veva innestato una marcia più 
rapida. Sergio Scremin oggi 
compie 21 anni. Gli facciamo 
auguri doppi. 

Dieci chilometri più in là la 
partita a scacchi si frantuma 
nella caduta di una trentina di 
atleti. Roberto Pagnin si getta 
in un inseguimento disperato: 
lacrime di rabbia e sudore e 40 
maledetti secondi da recupera¬ 
re. Ma per recuperarli il corag¬ 
gio non basta perché il gruppo 
vola. Si intrufola nella città, 1’ 
attraversa, si infila nel largo 
viale d’arrivo dove Uwe Raab 
celebra ancora una volta il rito 
del trionfo. Il re bianco ha subi¬ 
to lo scacco ma ci sarà un’altra 
partita da giocare, l’ultima, 
sdoppiata in due frazioni: da 
Acqui Terme ad Imperia e poi 
sul lungomare della città ligure. 
Il Giro scalerà Montezomolo 
Tetti, il Col di Nava e il colle 
San Bartolomeo. Roberto Pa¬ 
gnin giura che non è finita e che 
gusterà la vendetta. 

Remo Musumeci 


CTi 


ISAL-TESSARI 


Gran Premio Montagna 

1) Bernard (Francia) punti 8; 

2) Pagnin (Italia) p. 7; 3) Ce¬ 
rin (Jugoslavia) p. 5; 4) Pica 
(Italia); Rulas (Polonia) p. 3. 

Concorso giornalisti 

1) Sala Gino (l'Unità) punti 
20; 2) Yotov Nikolae (TV bul¬ 
gara) punti 18; 3) Cavina Re¬ 
nato (ANSA) punti 16; 4) Mu¬ 
sumeci Remo (l'Unità) punti 
15; 5) Quadrelli Ruggero (La 
Stampa) punti 14. 



molte— prodiKt* 1.6 

Classifica Under 21 

1) Uloth Soren (Danimarca); 
21 PedersenPer (Danimarca); 

3) Uslamin Sergei (URSS). 


4> 


Classifica per nazioni 

1)Jugoslavia 53 ore 43' 1" 

21 Cecoslovacchia a 9" 

3) Repubblica Democratica 
Tedesca a 1*1" 



I protagonisti del Regioni 
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La tabella di marcia 
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L'ultima tappa del «Giro si 
suddivide in due frazioni: una 
in linea da Acqui Terme a Im¬ 
peria e una in circuito (15 giri 
d i un tracciato cittadino di km 
2£00) nella cittadina ligure, 
dove la corsa si concluder* nel 
pomeriggio sul lungomare Ve* 
spucci (la partenza della «ker¬ 
messe-conclusiva è fissata per 
le IO). Numerose sono le 
manifestazioni di «contorno», 
tra l’altro una «giostra» cicli¬ 
stica per esordienti, tipo pista 
una -sfilata degli alunni delle 
scuole medie e una serata al 
Teatro Tenda di San Bartolo¬ 
meo a mare con premiazione 
degli studenti ed esibizioni del 
complesso «Jazz Ambassador» 
e del coro -Mengtoje». 


«Giro» in TV 


Oggi il TG3 trasmetter* in 
diretta la fase finale del Giro 
ciclistico delle Regioni • Gran 
Premio Brooklyn. Teiecronisti 
Giorgio Martino e Adriano De 
Zan. Anche la radio trasmet¬ 
terà in diretta ta cronaca «iella 
fase finale de lai corsa con Gia¬ 
como Santini sul GR2. In par» 
tkolare alla TV è prevista in 
diretta la «kermesse» finale 
sul lungomare Yespueci di Im¬ 
peria. 



Sorvólo riproducono documenti al 
seguito del P Giro dello Regioni 
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l’Unità-SPORT 


proprio un anno 


Ferrari, una scelta 
antica per non 
morire di elettronica 

L’impari lotta con la Bosch - Il «Drake» per vincere si è affi¬ 
dato alla bravura dei suoi piloti e alla tradizione di Maranello 


Auto 



Dal nostro inviato 

ZOLDER — È doveroso ac¬ 
cogliere l’invito di Mauro 
Forghieri: «Fate i compli¬ 
menti ad Alboreto perchè è 
un campione, ma non fate 
gli italiani». La retorica è 
noiosa come le polemiche 
avventate. Lasciamo Zolder 
con alcune Idee chiare, la ri¬ 
conferma di altre, é doman¬ 
de che non hanno ancora ri¬ 
cevuto risposte convincenti. 
Idee chiare o riconfermate: 
la scelta di prendere Michele 
Alboreto a Maranello è risul¬ 
tata felice. Siamo di fronte a 
un pilota veloce, buon col¬ 
laudatore, freddo, pulito nel¬ 
la guida e sicuro nei sorpas¬ 
si. Con la Ferrari corre an¬ 
che un certo Renò Arnoux 
che, come velocista, non è si¬ 
curamente secondo a nessu¬ 
no e diventerà un protagoni¬ 
sta se la macchina continue¬ 
rà ad essere da primi posti. Il 
team di Maranello, e questa 
è un’ulteriore conferma, ha 
ingegneri e piloti invidiati da 
tutte le scuderie. 

E ora le domande che non 
hanno ancora ricevuto ri¬ 
sposta: perchè il pauroso ca¬ 
lo neiie prime due corse 
mondiali? E come si spiega il 
sorprendente exploit di Zol¬ 
der? Perchè le novità vengo¬ 
no sperimentate solo sulla 
macchina di Alboreto? L’in- 
gegner Forghieri, e gli stessi 
piloti, cadono nel vago. Si va 
da un «Non sappiamo nem¬ 
meno noi il perchè» alla reto¬ 
rica frase: «La Ferrari à sem¬ 
pre la Ferrari». Il che non Il¬ 
lumina i numerosi dubbi. 
Non solo: nelle prime prove 
di Zolder era palpabile lo 
scoramento per i due secondi 
di ritardo da Alain Prost e 
poi, improvvisamente, ...la 
«pole position». 

Alcuni, in cerca di tentati¬ 
vi di analisi e relativa spie¬ 
gazione del miracolo, aveva¬ 
no fatto circolare la voce che 
la rinascita della Ferrari era 
dovuta a gomme speciali da¬ 
te sottobanco dalla Goo¬ 
dyear solo al team di Mara¬ 
nello. Voce che. per dovere di 
cronaca, avevamo riportato. 
Ma dopo un’accurata inda¬ 
gine presso tutti i team che si 
servono dei pneumatici a- 
merican), avevamo appurato 
che si trattava di una volga¬ 
re insinuazione. La Ferrari 
aveva ottenuto quell’incredi- 
blle prima fila per meriti 
suoi e non attraverso torbide 
manovre. 

Forse la spiegazione logi¬ 
ca alla riscossa dei bolidi 
rossi ci sarebbe: il team mo¬ 
denese si è trovato imprepa¬ 


rato a governare il comples¬ 
so mondo dell’elettronica nel 
quale la ditta fornitrice, la 
Weber-Magneti Marelli, sta 
muovendo i primi passi. Al¬ 
meno per quanto riguarda la 
Formula 1. Così Mauro For- 
ghlerl e soci hanno preferito 
affidarsi al materiale già col¬ 
laudato e fidato con il siste¬ 
ma Lucas-Ferrari e i freni 
tradizionali. Dal tonfo di 
Kyalaml, grazie all’esperien¬ 
za acquisita in anni di corse e 
alle qualità taumaturgiche 
delle gomme Goodyear si ar¬ 
riva al miracolo di Zolder. 
Teniamo buono questo teo¬ 
rema finché non verrà smen¬ 
tito. 

Ma il vero problema è: fin 
quanto durerà? Ormai la 
Formula I è diventata una 
guerra elettronica. Quel 
mondo ancora incerto dei 
sensori che captano ogni pic¬ 
cola modifica atmosferica, 
fluidodinamica e di pressio¬ 
ne. hanno favorito il predo¬ 
minio McLaren nelle prime 
due corse mondiali. E nessu¬ 
no nasconde il pericolo che 
la forza d’urto germanica si 
sia presa a Zolder solo una 
pausa di riflessione. Allora: 
fino a quando la Weber, 
quattromila dipendenti, lea¬ 
der nel settore dei carbura¬ 
tori e che cerca nell’elettro¬ 
nica lo spazio di sopravvi¬ 
venza, e la Magneti Marelli, 
novemila dipendenti, due 
ditte della Fiat, consociata 
della Ferrari nella produzio¬ 
ne delle macchine di serie e 
principale sponsor delle Fer¬ 


rari da corsa, accetteranno 
che il «gran vecchio» tenga 
chiuso nel cassetto il loro si¬ 
stema elettronico? 

«Noi vorremmo gettare ac¬ 
qua sul fuoco — spiega Ales¬ 
sandro Barberis, ammini¬ 
stratore delegato delta Ma¬ 
gneti Marelli — quando si i- 
nlzla un nuovo lavoro biso¬ 
gna saper pagare dei prezzi. 
L’obiettivo è rompere il mo¬ 
nopollo tedesco». Le cifre so¬ 
no Impressionanti: la Bosch, 
che cura il sistema elettroni¬ 
co delle McLaren, ha un 
mercato di dodici milioni di 
veicoli. La Weber solo qual¬ 
che migliaio. E grazie a que¬ 
sta strapotenza, i tedeschi 
non ammettono rivali: chi si 
serve di loro deve piegarsi ad 
acquistare anche candele, 
motorini d’avviamento e al¬ 
ternatori. Una piovra, in¬ 
somma, contro la quale com¬ 
battono solo la giapponese 
Hitachi e l’italiana Weber- 
Magneti Marelli. «ÀI banco, 
il nostro sistema va bene — 
continua Alessandro Barbe¬ 
ris —, in gara purtroppo no. 
Significa che le vetture di 
Formula 1 hanno sollecita¬ 
zioni tali che non ci permet¬ 
tono ancora il massimo del 
rendimento. Un fatto, co¬ 
munque, è certo: il peso 
maggiore lo gioca il motori¬ 
sta. Il motore è il sistema 
primario, poi arrivano i no¬ 
stri sottosistemi. La Bosch 
va bene perchè il motore 
Porsche è eccellente. Si può 
dire altrettanto del motore 
Ferrari?*. 

Sergio Cuti 


Basket; domani ritorno dei quarti 

Solo la Granarolo 
ha già in tasca 
le semifinali? 


: Fattore campo rispettato, le 
«signore* del campionato esco¬ 
no vittoriose al pruno round dei 
quarti di finale dei «play off* 
ma una soltanto — la Granaro¬ 
lo — macina gli avversari, fa 
capire che per Io scudetto do¬ 
vranno fare i conti soprattutto 
con lei; le altre, hanno penato 
assai per aver ragione dei ri¬ 
spettivi avversari. La Simac, 
pur di fronte ad un Indesit sen¬ 
za Marcel e dove in pratica il 
solo Oscar (43 punti) ha fatto 
tutto, ci ha messo parecchio ad 
incamerare la vittoria sfoggian¬ 
do un Antoine Carr decisivo ai 



la telefonata del lunedi 


di Micheto Serre 

Importante è lo sponsor 
non la vittoria 

— Pronto, barone De Coubertin? 

— Come ha fatto a rintracciarmi? 

— Fante: lei è runico abbonalo rimasto sull'elenco telefonico di 
Olimpia. 

— Già. Dimenticavo. Ormai se ne sono andati via tutti. Mercurio, 
il dio corridore, ha firmato un con tratt o con Canale 5 per fare le 
telecronache delle gare di atletica. Marte fa la pubblicità dei war- 
games. Diana ha aperto una palestra di aerobica a Kansas City. 0 
d ìscobolo è già a Los Angeles per lanciare il 45 giri «Occhei Occhei», 
inno dei Giochi. Cosa vuole: Olimpia non è più quella di una 
volta... 

— Comunque lei, barone, i ammirevole. Restarsene lassù da solo, 
unico fedele difensore degli imperituri ideali olimpici... 

— Ma mi faccia fi (Macere. Quali ideali? £ solo che non ho ancora 
avuto proposte degne del mio nome. Lei è uno sponsor? 

— Veramente no. Sono un giornalista. 

— Beh, almeno scriva che il barone De Coubertin è disponibile, in 
occasione delle Olimpiadi di Los Angeles, per contratti pubblicita¬ 
ri purché dignitosi e rispettosi del mio onorato ruolo. 

— Per esempio? 

— Per esempio potrei arrivare di coma davanti al bracere con la 
fiaccola accesa. Ma sul più bello quella si spegne, io tiro fuori il mio 
Ronson di tasca e strillo: «Ecco il vero ruoto eterno!». Come le 
sembra? 

— Disgustoso. Altre idee? 

— Una bella reclame di chewing-gum. «L’importante è masticare, 
non vincere». Eh? 

— Atroce. Credo che per lei non ci sia futuro? È un personaggio 
patetico, fuori moda, chi vuole che usi la sua immagine consunta? 

— Consunto sarà lei, pezzo d’asino. Lei e queiridiota di Dorando 
Petri. eterno simbolo della sconfitta, che è rimasto qui a farmi da 
meggioni orno. Gli avevo proposto di interpretare una telenovela 
di seicento puntate intitolata Alzati e cammina , ma quello non si 
r egg e letteralmente in piedi. Un buono a nulla. 

— Insamma, non le resta che rassegnarsi al dimenticatoio. 

— No, la preso, mi dia una possibilità. Mi faccia collaborare al suo 
giornale. Le farò un prezzo speciale. 

— Politico? 

— Ma quale politico. La politica non c’entra nulla con lo sport, che 
è una cosa pulita. Diciamo che mi accontento di soli cinquanta 
niilioni ad articola In cambio presenzierò site Olimpiadi con in 
testa il cappellino àeìVUnità. D’accordo? 

(Ogni riferimento a fatti e persone reali è puramente casuale) 


fini del risultato; la Bertoni, sa¬ 
bato, ha sudato le proverbiali 
sette camice, per sconfiggere la 
Star il cui allenatore — Riccar¬ 
do Sales — ha avuto molto da 
ridire sull’arbitraggio di Baldi¬ 
ni e Montella; e sul gioco duro 
della Bertoni (per questo è sta¬ 
to squalificato per una giorna¬ 
ta); la Jolly pur avanti di sedici 
punti ha subito il ritorno della 
Peroni e si è aggiudicato la par¬ 
tita in modo rocambolesco 
mettendo a dura prova le coro¬ 
narie del presidente Allievi. I 
ritorni di mercoledì prossimo 
(anche Indesit-Simac si gioche¬ 
rà mercoledì dopo un tira e 
molla che ha creato non poca 
confusione) potrebbero co¬ 
stringere più di una favorita al¬ 
la terza partita. La stessa Gra¬ 
naiolo che appare ora la squa¬ 
dra più in salute, anche se re¬ 
stano alla Sioux i favori del 
pronostico, scende a Napoli 
con qualche timore memore 
della clamorosa batosta rifila¬ 
tale dai ragazzi di Taurisano a 
Fuorigrotta durante la prima 
fase del campionato. A Bologna 
fi presidente De Piano s’è fatto 
cacciare via: è stato «condanna¬ 
to* dal giudice sportivo con l’i¬ 
nibizione fino al 10 maggio. 
Certo, se la «Bucci-band* riu¬ 
scisse a chiudete il conto (ricor¬ 
diamo che Febel-Granarolo an¬ 
drà in differita in TV su Raiu- 
no nel corso di «Mercoledì 
sport*) domani sera, le sue quo¬ 
tazioni salirebbero vertiginosa¬ 
mente nella «Bona* dello scu¬ 
detto. 

GLI ARBITRI - SUr-Ber- 
ioni: Za non e Bollettini; Febal- 
Granarolo: Paronelli e Casa¬ 
massima; Indesit-Simac: Mar- 
tolini e Fiorito; Peroni-Jolly: 
Fìlippone e Pinta 

FRATTURA PER DELLA 
FIORI — Frattura esposta del 
quinto metacarpo della mano 
sinistra per Fabrizio Della Fio¬ 
ri. L’ala della Star Varese si è 
infortunato nell’incontro con la 
Bertoni; ieri il giocatore si è sot¬ 
toposto ad esami radiografici 
all’ospedale di Cantò che han¬ 
no accertato la frattura. Forse 
sarà necessario un intervento 
chirurgico per la riduzione del¬ 
la frattura. 

BIANCHINI — Forse verrà 
siglato oggi l’accordo tra Banco 
e Bianchini. L’allenatore in¬ 
contrerà questa sera il presi¬ 
denti Timò; non vi dovrebbero 
essere sorprese per la riconfer¬ 
ma del tecnico. 


CIO 


E adesso è proprio fatta. L’ 
avvincente sfida a distanza tra 
Juventus e Roma che ha appas¬ 
sionato e diviso «le due mezze 
Italia* si è in pratica conclusa. 
Manca, è vero, il suggello mate¬ 
matico di un punto visto che in 
teoria sarebbe ancora possibile 
uno spareggio, ma con quattro 
punti di vantaggio e due partite 
ancora a disposizione è, dicia¬ 
mo, addirittura impossibile che 
la Juve non arrivi ad attaccarsi 
sulle gloriose maglie biancone¬ 
re il suo ventunesimo scudetto. 
Tra l’altro, a voler essere sottil¬ 
mente maligni, a parte ovvia¬ 
mente la constatazione che la 
Roma dovrebbe vincere nel 
frattempo entrambi gli incontri 
che ancora t’attendono, gli uo¬ 
mini di Trapattoni se la ve¬ 
dranno domenica a casa loro 
con l'ÀveUino che, pure lui alla 
ricerca disperata di un punto 
che potrebbe essere quello del¬ 
la sua salvezza, sarebbe di sicu¬ 
ro ben lieto di far seduta stante 
•combaciare» le due esigenze. 
Festa comune, insomma, festa 
doppia. Resta naturalmente in¬ 
teso, precisiamo subito, che 
questa è, appunto, una gratuita 
malignità. La Juve, la Juve fie¬ 
ramente determinata e pur 


... e la settima volta 
passò anche a S. Siro 

I quattro punti di distacco in classifica rinviano all’anno prossi¬ 
mo la sfida con ia Roma - L’«errore» di Trapattoni con K’Inter 


sempre bella, è tratti anzi addi¬ 
rittura fascinosa di questi ulti¬ 
mi tempi è infatti e senza alcun 
dubbio in grado di prepararsi e 
gestirsi da sola la sua grande 
festa. La vittoria di domenica a 
San Siro contro l’Inter è giusto 
lì, ce ne fosse bisogno, a dimo¬ 
strarlo. , 

Venivano, i bianconeri, dall’ 
incontro tirato alia morte con¬ 
tro il Manchester che aveva lo¬ 
ro procurato il. prestigioso ac¬ 
cesso alla finale di Coppa delle 
Coppe, ed eccoli lì, quattro soli 
giorni dopo, ad espugnare dopo 
sètte anni San Siro. Con un ca¬ 
polavoro di stile e di tattica, al¬ 
meno fino a che le gambe han 
retto, che ha sicuramente ben 
pochi precedenti. Sapeva, Ma¬ 
dama, che le tossine accumula¬ 
te nel match con gli inglesi non 
le avrebbero di certo consentito 
di reggere integra fino in fondo. 


e allora s’è volutamente premu. 
rata di dar subito il meglio, con 
la forza della fredda determi¬ 
nazione e quella impareggiabile 
del suo gran gioco per accapar¬ 
rarsi, in modo il più possibile 
chiaro, il risultato. E viverci poi 
possibilmente di rendita. Il ri¬ 
trovato grande Platini in catte¬ 
dra, dunque, il «Vignolino» da 
efficientissima spaila, Boniek 
da generosissimo polemico scu¬ 
diero, e via sulle ali di una ma¬ 
novra perfettamente ragionata 
anche nei suoi più piccoli det¬ 
tagli, e sempre magistralmente 
condotta. Una leccornia, dicia¬ 
mo, da lasciar sorpresa ed am¬ 
mirata la stessa Inter inutil¬ 
mente impegnata allo spasimo 
nel vano tentativo di pur in 
qualche modo contrastarla. 45*, 
i primi del match, da chiudere 
senza possibili scappatoie an¬ 
che la più oltranzista delle di¬ 


scussioni. 

Ci pensava però poi un rigo¬ 
re, a riaprire una partita che 
tutti ormai ritenevano chiusa. 

• Smaltita nell’intervallo la 
per molti versi comprensibile 
rabbia polemica, la Juve si pro¬ 
vava subito in apertura di ri¬ 
presa a ristabilire le fino a quel 
punto debite distanze, ma un 
grandioso Zenga diceva clamo¬ 
rosamente di no a un «micidia¬ 
le» pallone-gol di Vignola e 
monsieur Platini vedeva finire 
di pochissimi centimetri a lato 
una delle sue magistrali puni¬ 
zioni. Qui le gambe bianconere 
cominciavano a farsi molli e 1 ’ 
Inter diventava, assieme, non 
dimentichiamolo, aU’imbatti- 
bile Tacconi e all’intera difesa 
juventina pur spesso anche 
sfacciatamente fortunata, la 
vera protagonista del match. 


Qui, anche, Trapattoni com¬ 
metteva a parer nostro un erro¬ 
re che avrebbe anche potuto ri¬ 
sultare decisivo, sostituendo 1 ’ 
ormai claudicante Rossi con 
Caricola anziché con Penzo: 
Platini diventava automatica- 
mente la sola punta, visto che il 
tanto discusso Boniek si mo- : 
strava preziosissimo altrove, e 
spariva di conseguenza dal cen¬ 
trocampo la sola mente capace 
di capire e governare il gioco. 
Licenza d’assedio dunquo per 
l’Inter che giungeva a meritarsi 
largamente il pareggio. Un pa¬ 
reggio che avrebbe sicuramente 
raggiunto, e magari andata più 
in la, disponesse del gioco e del¬ 
l'organizzazione deU’iUustre 
avversaria. 

E così la Roma, pujr autrice 
di una fierissima, vittoriosa 
partita contro la Fiorentina, si 
e dovuta in pratica arrendere al 
riconosciuto potere biancone¬ 
ro. Dicono le cronache, al di là 
della sua dignitosissima prova, 
che un rigore non concesso ai 
viola l'abbia alla fin fine agevo¬ 
lata. Resta però pur sempre da 
dimostrare che quell’eventuale 
rigore sarebbe stato trasforma¬ 
to. E poi, via, un ulteriore an¬ 
che se pur piccolo pizzico di pe¬ 
pe sulla coda del campionato, 
di sicuro non guasta. Anzi! 

Bruno Panzera 


Lotta drammatica in coda: rischiano 
di più il Pisa, il Genoa e la Lazio 


Massimino e il Catania deferiti alia «Disciplinare» - Aperta l’in¬ 
chiesta sulle «minacce» di Anconetani e figlio ai giocatori dei Pisa 


ROMA — Chiuso il capitolo 
scudetto, restano i posti per 
la zona UEFA e ia retroces¬ 
sione. Ebbene, è in coda che 
la lotta è diventata dramma¬ 
tica. Per salvarsi saranno 
-necessari 25 punti. Matema¬ 
ticamente spacciato da tem¬ 
po il Catania, restano glia 
Uri due posti con in Uzza ben 
cinque squadre. Ma attenti 
alle norme che regolano la 
retrocessione. Infatti in caso 
di parità di classifica, si tiene 
conto nell’ordine: 

A) dei punti conseguiti ne¬ 
gli incontri diretti; > 

b) a parità di punti, della 
differenza tra le reti segnate 
e quelle subite negli stessi in-, 
contri; 

c) persistendo la parità, 
della differenza reti nell’in¬ 
tero campionato. 

Soltanto se risulterà pari¬ 
tà anche dopo tale ultima 
differenza reti si darà luogo 
agli spareggi. 

Passando - in rassegna 
quanto accaduto fin qui, si 
evince che le squadre che 
stanno meglio sono per i 
punti conseguiti negli incon¬ 
tri diretti, l’Avellino e il Pisa, 
rispettivamente con 9 punti 
ciascuno. Seguono il Napoli 
con 8 , la Lazio con 7* ultimo 
il Genoa con 5. Quanto ai gol 
segnati e quelli subiti negli 
incontri diretti, la matema- 
' tica da questo responso: A- 
vellino, 11 segnati e 5 subiti; 
Napoli, 8 segnati e 5 subiti; 
Genoa, 3 segnati e 6 subiti; 
Lazio, 7 segnati e 8 subiti; Pi¬ 
sa, 5 segnati e 3 subiti. La dif¬ 
ferenza reti complessiva alla 
28* giornata è la seguente: A- 
vellino, 32 golt fatti è 38 subi¬ 
ti (- 6 ); Napoli, 25 fatti è 35 
subiti (-10); Genoa, 22 fatti e 
35 subiti (-13); Lazio, 31 fatti 
e 46 subiti (-15), Pisa, 17 fatti 
e 31 subiti (-14). Al tirare 
delle somme, a due giornate 
dalla fine del campionato, le 
squadre che in via ipotetica 
si possono considerare al si¬ 
curo, sono Avellino e Napoli, 
avendo bisogno di un solo 
punto per arrivare a quota 25 
punti in classifica, e quindi 
in zona sicurezza. Restano 
Genoa, Lazio, e Pisa. Ebbene 
noi siamo dell’avviso, anche 
alla luce dei due ultimi im¬ 
pegni che le attendono che la 
seconda candidata a far 
compagnia sarà 11 Pisa. La 
squadra toscana per 1 suoi ti¬ 
fosi e i suoi giocatori non lo 
meriterebbe, così come non 
lo meriterebbe la città. Vice¬ 
versa per il suo presidente la 
retrocessione sarebbe più 
che giusta. Certamente che 
ancor più giusto sarebbe re¬ 
trocedesse soltanto l’esimio 
Anconetani, ma non i con¬ 
cesso. 

Sulle «minacce» ai giocato¬ 
ri, De Biase ha aperto un’in¬ 
chiesta. Gli interrogatori ini¬ 
zieranno mercoledì, senten¬ 
do I giocatori che hanno ac¬ 
cusato Anconetani e suo fi¬ 
glio, quindi ì due Anconeta¬ 
ni. Intanto è stato deferi¬ 
to alla «Disciplinare* il presi¬ 
dente del Catania, Angelo 
Massimino e la 3 tessa socie¬ 
tà, per gli episodi che hanno 
coinvolto il giocatore Giu¬ 
seppe Sabadini. È la prima 
volta che una società viene 
deferita, è chiaramente il se- 

F no che si stanno stringendo 
freni. Ma la Lega, on. Ma- 
tarrese, perché non fa senti¬ 
re la sua voce? 

Che il rischio per il Pisa sia 
grande, lo dimostra il fatto 
che domenica prossima an¬ 
drà a Milano, a giocare con¬ 
tro i rossoneri che hanno 
battuto in trasferta il Torino. 
Restando a 21 punti o persi¬ 
no a 22 (in caso di pareggio), 
il baratro sarebbe ormai a- 
perto. La Lazio per conti¬ 
nuare a sperare dovrà batte¬ 


re Pascoli, mentre il Genoa 
sarà difficile che ce la faccia 
a Firenze, anche considerato 
che la Fiorentina vuole cen- 
tràre la zòna Uefa. Se doves¬ 
se accadere quanto da noi i- 

f Mitizzato, la classifica dopo 
a penùltima giornata sareb¬ 
be: Lazio 24, Genoa 22, Pisa 
21 o 22. Escludiamo dal di¬ 
scorso l'Àvellinó e il Napoli, 
per due ordini di motivi. Il 

[ rimo perché stanno meglio 
n classifica, il secóndo per¬ 
chè l’Avellino domenica 
prossima andrà a torino a 
giocare contro la Juventus 
alla quale, per avere la mate¬ 
matica sicurezza dello scu¬ 


detto, basterà un punto, 
mentre il Napoli ospita l’U¬ 
dinese. certamente che le co¬ 
se potrebbero anche non an¬ 
dare come le abbiamo deli¬ 
neate noi: ricordatevi sem¬ 
pre che il nostro è un discor¬ 
so del tutto ipotetico. Ma non 
c’è dubbio, ipotesi giuste ,o 
meno che noi restiamo dell’ 
avviso che le altre due squa¬ 
dre che saranno condannate 
usciranno dalai triade Ge- 
noa-Lazio-Pisa. Ragion per 
cui ci troveremo di fronte ad 
una vera e propria roulette 
russa: insomma la suspense 
sarà terribile. 

g. a. 


In vendita dal 14 maggio i 
biglietti di Roma-Liverpool 

ROMA — L'UEFA ha ufficializzato la distribuzione dei bi¬ 
glietti della finale di Coppa Campioni del 30 maggio, tra 
Roma e Liverpool aU’«01impÌco» (ore 20.15). La disponibilità 
sarà di 63.856 biglietti così ripartiti: 43.300 alla Roma, società 
finalista e sede della finale; 17.000 al Liverpool e 3.550 all’UE- ; | 
FA e alle federazioni straniere. La disponibilità è inferiore 
alla capienza dello stadio, ma ciò è dovuto agli spazi necessa¬ 
ri per i servizi di informazione di tutto il mondo. La Roma 
metterà in vendita i biglietti a partire dal 14 maggio. Discuti¬ 
bile ci sembra la decisione della società di concedere la prio¬ 
rità agli abbonati che sono 21.382. Agli altri resteranno poco 
meno di 22 mila biglietti. La cosa acquista tutto 11 sapore di 
una discriminazione: più giusto che tutti partissero alla pari. 


Domani a Firenze : 

L’«Under 21» 
azzurra 
contro gli 
inglesi cerca ; 
una rivincita 
quasi 

impossibile . 

Dalla nostra radazlona . 

FIRENZEDomani sera, 
gli azzurrini deU'Under 21, 
sul prato dello Stadio Comu¬ 
nale, affronteranno i coeta- , 
nei dì Inghilterra, nella gara 
valida per l’ammissione alla ' 
finale del campionato d’Eu- J 
ropa di categoria. La partita 
— che sarà trasmessa In di- < 
retta dalla Terza Rete — a- ■ 
vrà inizio alle 20.30 e gli uo¬ 
mini di Azelio Vicini, per ! ; 
sperare di giocare la finale, . 
dovranno battere gli inglesi 
2-0 (vale il regolamento delle 1 
Coppe): nella gara di andata, ! 
giocata 15 giorni fa a Man¬ 
chester, la nostra Under 21 ■ 
perse per 3 a 1. Sulla base 
della prova offerta dagli in¬ 
glesi per la nostra rappre¬ 
sentativa avere la meglio è 
quasi proibitivo. Vicini e sta¬ 
to costretto, per gli infortuni 
di Ferri e Sabato, ha convo¬ 
care Massaro e Caricola. Ri- - 
ghetti dovrebbe venire sosti¬ 
tuito da Renica. 

Queste le formazioni: 

INGHILTERRA: Bailey; 

Sterland, Pickerlng; Brace- ; 
well, Watson, Canton; Calla- ! 
ghan, Stein, Walsh, Hodge, , 
Wallace. 

ITALIA: Rampulla; Bergo- 
mi. Galla; Massaro, Galli, Ca¬ 
ricola; Mauro, Battistini, Mo¬ 
nelli, Dossena, Mancini. 

Arbitro: Vanlaghehoven ; 
(Belgio). * 

Quasi 16 milioni 
ai «13» del «Toto» 

Il servizio Totocalcio del 
CONI comunica le quote re¬ 
lative al concorso n. 36 del 
29-4-84: ai 437 vincenti con 

S unti 13 spettano lire 

5.874.000; ai 13.947 vincenti 
con punti 12 spettano lire 
497.000. 



Negl 06 verini 3 sapore è 2 grande protagonista. Ma anche la (figeribfttà è' 
una caratteristica fondamentale, che può essere riscoperta nei cibi cotti, in 
particolare nei fritti Sapore (fi frantoio, sapore di Ofiveta: 

Extra Verone, Sopraffino Vergine, Tipici Re^ondL 1 frutto 
prezioso dela colaborazione dì oltre 50.000ofiiàcoitori, nei 
137 frantoi dose Cons o rzio baiano Oleifici Social 
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PCI: modificte reai al decreto 


feriamo in esteso più avanti. 
In particolare si chiede la 
soppressione del famoso ar¬ 
ticolo 3 (quello che appunto 
stabilisce il «tetto» alla scala 
mobile per 1 primi sei mesi 
dell’84), o quantomeno la ga¬ 
ranzia del reintegro del pun¬ 
ti di contingenza tagliati. 

Diversa, e ancora piutto¬ 
sto confusa, la posizione del¬ 
la coalizione governativa. In 
alcuni settori del pentaparti¬ 
to è stata dichiarata una di¬ 
sponibilità alla discussione e 
alla modifica del decreto. 
Resta però piuttosto vago e 
impreclsato il «margine» di 
questa disponibilità. I socia¬ 
listi e 1 socialdemocratici 
sembrano Interessati soltan¬ 
to a rendere più aspra e vio¬ 
lenta possibile una «campa¬ 
gna a sinistra», specialmente 
contro i comunisti. Ieri è sta¬ 
to il Presidente del Consiglio 
in persona a scendere in 
campo con un’Intervista al¬ 
levanti!» sui problemi del 
mondo del lavoro, nella qua¬ 
le adopera toni molto pesan¬ 
ti nel confronti del PCI. Cra- 
xi parla di «impostazione e- 
stremistica», di «enfatizza¬ 
zione dei problemi del rap¬ 


porto tra sindacati e gover¬ 
no», di «violenta campagna 
di aggressione del PCI con¬ 
tro un provvedimento condi¬ 
viso da tanta parte del mon¬ 
do sindacale». Quanto alle 1- 
potesl di riforma del salario, 
il Presidente del Consiglio si 
augura semplicemente che 1 
sindacati non pretendano «di 
Inserire nuovi automatismi, 
perché abbiamo bisogno og¬ 
gi soprattutto di flessibilità»; 
e In questo modo sembra 
sparare colpi di sbarramento 
contro le stesse ipotesi di Del 
Turco. 

Repubblicani e democri¬ 
stiani sono più cauti, ma an¬ 
che al loro interno c'è un 
ventaglio ampio di posizioni. 
Ieri il vicepresidente del 
Consiglio Forlani, parlando 
ad Ancona, ha voluto calcare 
molto l’accento sull’esigenza 
del confronto con le sinistre, 
e il suo discorso è sembrato 
anche in qualche misura — e 
questa è una novità per For¬ 
lani — un monito, per quan¬ 
to implicito, a Craxi e al PSI. 
«L’alleanza di governo — ha 
detto — ha un comune deno¬ 
minatore non solo nel pro¬ 
gramma concordato, ma an¬ 
che in una più ampia pro¬ 


spettiva politica di confronto 
con l’opposizioné, e di conso¬ 
lidamento del sistema demo¬ 
cratico». Questa esigenza —> 
ha detto 11 vice-presidente 
del Consiglio — dovrebbe 
prevalere sui calcoli di parte 
e sulle spinte «concorrenzia¬ 
li» interne al pentapartito; e 
perché dò avvenga è neces¬ 
sario che la DC recuperi in 
qualche modo il suo ruolo di 
centralità, e di conseguenza 
sottragga qualche spazio al 
protagonismo craxiano. Di¬ 
ce infatti Forlani: «Una stra¬ 
tegia di confronto democra¬ 
tico ha bisogno di avere al 
suo centro un grande partito 
popolare, e su questa linea la 
DC può ritrovare tutte le ra¬ 
gioni del consenso e della so¬ 
lidarietà». 

Ancora più netto di Forla¬ 
ni è stato l’on. Sanza, uno del 
collaboratori più stretti del 
segretario De Mita. Sanza 
ammonisce in pratica i so¬ 
cialisti a non usare la presi¬ 
denza del Consiglio come 
strumento di lotta politica in 
seno alla sinistra. 

È naturale che tutte que¬ 
ste frizioni e questo clima di 
sospetto reciproco in seno al¬ 


la maggioranza non man - 1 
citeranno di avere 1 loro ri¬ 
flessi nella battaglia parla¬ 
mentare dei prossimi giorni. 

I temi di questa battaglia 
sono tutti indicati nella nota 
stilata ieri dalle presidenze 
del gruppi comunisti di Ca¬ 
mera e Senato (che tra l’altro 
annuncia - una conferenza 
stampa su questi argomenti, 
che si terrà domattina). Le 
proposte comuniste, si legge 
nel documento, puntano a 
tre obiettivi: 1) cancellare la 
violazione delle regole di li¬ 
bertà sindacale e autonomia 
contrattuale, che resta, an¬ 
che se attenuata, nell'artico¬ 
lo 3 del decreto; 2) garantire 
gli interessi del lavoratori da 
evidenti iniquità; 3) produrre 
effetti reali di contenimento 
dell’inflazione. 

Di qui la richiesta dell’abo¬ 
lizione dell’articolo 3 «e in via 
subordinata la garanzia del 
reintegro e ricalcolo dei tre 
punti di contingenza taglia¬ 
ti, in modi che possano esse¬ 
re variamente definiti». 

Per quel che riguarda le 
garanzie di equità sociale, I 
gruppi comunisti propor¬ 
ranno che vengano «sancite 


da misure di carattere fiscale 
e parafiscale atte a compen¬ 
sare pienamente la perdita 
di potere di acquisto che i sa¬ 
lari potranno subire nel cor¬ 
so del 1984. Inoltre avanze¬ 
ranno proposte volte ad im¬ 
pedire che con la revisione 
del prontuario farmaceutico 
si aggravi il peso dei ticket 
sul bilanci famiPari dei lavo¬ 
ratori. I comunisti richiede¬ 
ranno anche il pieno rispetto 
dell'accordo del gennaio *83 
sulla materia degli assegni 
familiari». «Per òuel che ri¬ 
guarda le misure che posso¬ 
no insieme salvaguardare gli 
interessi di larghe masse la¬ 
voratrici e popolari e contri¬ 
buire effettivamente al con¬ 
tenimento dell'inflazione — 
prosegue la nota dei Gruppi 
parlamentari — i comunisti 
proporranno una serie di in¬ 
terventi capaci di evitare un 
aumento superiore al 10% 
non solo delie tariffe e del 
prezzi amministrati, ma an¬ 
che dei prezzi di alcuni pro¬ 
dotti di prima necessità e di 
alcuni beni strategici. Inol¬ 
tre, essi proporranno di in¬ 
cludere nel disegno di legge 
di conversione del decreto le 


norme relative al blocco del¬ 
l’equo canone, accompagna¬ 
te da opportune misure di 
sostegno per 1 piccoli pro¬ 
prietari, e norme relative al¬ 
la proroga dei contratti di lo¬ 
cazione anche per usi diversi 
dalia abitazione». 

«Nel battersi per questi ob¬ 
biettivi di cambiamento — 
conclude il documento — I 
gruppi parlamentari comu¬ 
nisti terranno conto delle, in¬ 
dicazioni — almeno in parte 
convergenti tra loro — sca¬ 
turite dall’audizione dei sin¬ 
dacati e in particolare da 
quella dei rappresentanti 
della CGIL, nelle Commis¬ 
sioni riunite della Camera. E 
insieme riproporranno tutte 
le ragioni essenziali della lo¬ 
ro opposizione al decreto e 
alia manovra di politica eco¬ 
nomica del governo». 

Da segnalare infine una 
riunione del Consiglio di Ga¬ 
binetto convocata per doma¬ 
ni da Craxi. Nella stessa 
giornata, probabilmente, si 
riunirà anche il Consiglio dei 
ministri. All’ordine del gior¬ 
no i problemi della sanità. 

Piero Sansonetti 
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no contro di esso giudizi of¬ 
fensivi e insulti gratuiti un 
giorno no e due sì? Noi co¬ 
munisti abbiamo fatto la co¬ 
sa più elementare, necessa¬ 
ria e giusta che va fatta in un 
paese civile e democratico: 
abbiamo criticato duramen¬ 
te e ci siamo opposti ferma¬ 
mente a misure, ad atti di 
imperio, a gesti autoritari 
non soltanto intollerabili 
nella forma, ma sbagliati 
nella sostanza e contro i qua¬ 
li, proprio per queste due ra¬ 
gioni, si è levata spontanea e 
vigorosa la ripulsa innanzi¬ 
tutto di grandi masse lavo¬ 
ratrici e popolari, ma poi an¬ 
che di aree sociali, imprendi¬ 
toriali, politiche diverse, che 
rifiutano metodi e contenuti 
dell’azione di questo gover¬ 
no. E li rifiutano non soltan¬ 
to per la loro erroneità, in¬ 
sufficienza o dannosità im¬ 
mediata, ma perché essi co¬ 
stituiscono la concreta avvi¬ 
saglia, ed anzi un passo ef¬ 
fettivo, verso una politica di 
restrizione e di violazioni 
delle libertà democratiche 
che altererebbero profonda¬ 
mente i caratteri e spinge¬ 
rebbero aU’indletro la vita 


Il discorso 
di Berlinguer 


del nostro ordinamento giu¬ 
ridico e politico. Proprio del¬ 
l’opposto ha bisogno l’Italia, 
per i problemi enormi di 
fronte ai quali si trova il no¬ 
stro Paese e che deve risolve¬ 
re con urgenza: da quello del¬ 
le innovazioni tecnologiche 
per stare al passo con i paesi 
industriali più avanzati, al 
problema delle trasforma¬ 
zioni in atto nella composi¬ 
zione sociale e demografica; 
da quello della giustizia fi¬ 
scale a quello dell’occupazio¬ 
ne; dal problema del Risana¬ 
mento delle finanze pubbli¬ 
che a quello dei corretti rap¬ 
porti fra partiti e istituzioni e 
partiti e società. L’Italia ha 
oggi più che mai bisogno di 
una nuova, più larga espan¬ 
sione della democrazia, di un 
suo nuovo sviluppo proprio 
per raggiungere i fini della 
modernizzazione dell’appa¬ 
rato produttivo e dei servizi, 


della ripresa economica, del 
ristabilimento di una nor¬ 
malità nella vita delle istitu¬ 
zioni, di un risanamento mo¬ 
rale della società, premessa 
del suo rinnovamento. Tali 
problemi non si avviano a 
soluzione ma si complicano 
e si aggravano se si restringe 
la democrazia. Governare 
democraticamente vuol dire 
coinvolgere i cittadini nelle 
decisioni che il governo e il 
Parlamento vogliono pren¬ 
dere; significa far partecipa¬ 
re le forze interessate alla so¬ 
luzione positiva dei problemi 
che le toccano direttamente; 
significa sottoporre a verifi¬ 
ca democratica le delibera¬ 
zioni che si intende prende¬ 
re, cioè ricercare su di esse il 
giudizio ed il consenso più 
ampi del popolo. Così si ri¬ 
spettano i principi della no¬ 
stra Costituzione democrati¬ 
ca — ha esclamato Berlin¬ 


guer — ed in primo luogo 
quello per cui la sovranità 
spetta al popolo. Il PCI ha 
fatto e seguiterà a fare pro¬ 
prio ciò. Si è impegnato in 
una mobilitazione dell’opi¬ 
nione pubblica ed ha solleci¬ 
tato un referendum sui mis¬ 
sili a Comlso (e qui Berlin¬ 
guer ha ricordato il secondo 
anniversario dell’assassinio 
di La Torre e Di Salvo). E lo 
ha fatto proprio per consul¬ 
tare il Paese su un problema 
vitale, decisivo per il suo pre¬ 
sente ed il suo futuro. Il go¬ 
verno lo ha rifiutato, perché 
teme il «no» degli italiani. I 
comunisti, poi, sono stati a 
fianco ' della maggioranza 
della CGIL quando questa 
ha preso la guida di un movi¬ 
mento possente, unitario, 
democratico, che ha percor¬ 
so e che tuttora percorre i 
luoghi di lavoro e le strade di 
ogni nostra città, contro il 
decreto governativo che ta¬ 
glia autoritariamente le re¬ 
tribuzioni. Ma oltre a parte¬ 
cipare attivamente a questo 
intervento delle masse con¬ 
tro una inaccettabile deci¬ 
sione del governo, il PCI si è 
fatto interprete in Parla- 


ACQUA CALDA, 
QUASI BOLLENTE 
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Vm imito dell’ENEL al Paese del Sete. 

Il Sole può aiutarci a risparmiare. Sulla spesa nazionale 
e sulla bolletta della luce. 

L’ENEL, Ente Nazionale per l’Energia Elettrica, lancia la 
campagna “Acqua Calda dal Sole"-, per la 
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diffusione dei collettori solari per 
dell’acqua. Anticipa ai 
della spesa per rimpianto, 
bolletta ad un tasso d’intc- 
convenicnte grazie ad un 
La campagna è promossa nel 
programma “Per una migliore 


il riscaldamento - £ 

suoi utenti una quota 
rimborsabile a rate sulla 
resse particolarmente 
prestito comunitario, 
contesto di un 
e più economica 
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utilizzazione dell’energia’ 

L’ENEL al servizio del Paese, per il risparmio di un bene comune. 


Gfi interessati possono rivolgersi al Reparto 
Assistenza c Relazioni Commerciali éclaZoca 
ENEL competente per territorio. 


ACQUA CALDA DAL SOLE. 


mento di questa volontà de¬ 
mocratica che si esprimeva 
nel Paese, ed ha condotto 
una battaglia, insieme alle 
altre forze di sinistra, che ha 
determinato la caduta del 
decreto. Ora c’è un decreto- 
bis di fronte agli organismi 
sindacali e di fronte agli or¬ 
ganismi politici e rappresen¬ 
tativi. Vedremo che cosa farà 
il governo. La lotta nostra 
contro questo nuovo decreto 
continuerà nelle forme che 
saranno dettate dal compor¬ 
tamento della maggioranza. 
In ogni caso, noi comunisti 
— ha concluso Berlinguer — 
ci manterremo fedeli al no¬ 
stro principio ispiratore: di¬ 
fendere ed espandere la de¬ 
mocrazia e i diritti che essa 
tutela; stare con i lavoratori, 
con la gente, con le forze più 
serie, più lungimiranti, più 
democratiche che operano 
nella vita produttiva, nella 
società e negli schieramenti 
politici; ripristinare al più 
presto le condizioni di una 
normalità politica, sindaca¬ 
le, parlamentare, costituzio¬ 
nale, oggi turbata e compro¬ 
messa dalla condotta dell’at¬ 
tuale governo. 


I romp.i|>m v le compagne dell'Isti¬ 
tuto «P. Togliatti, partecipano al do¬ 
lore della moglie e delle tighe per la 
scomparsa di 

AMERIGO TERENZI 

d: cui ricordano le doti di intellet¬ 
tuale e di dirigente comunista. 


Carlo e Luciana Avmonino parteci¬ 
pano al grande dolore della famiglia 
Terenzi per la morte del carissimo 

AMERIGO 

Roma. T maggio 1984 


Il manto, i figli. le nuore e i nipotini 
ricordano la scomparsa della loro a- 
matissima 

ANTONINA 

DE ARCANGELO LO RE 

sottoscrivendo centomila lire per 1’ 
Unità 


Nel giorno della festa del lavoro la 
famiglia volendo ricordare 

GIUSEPPE SGRO 

— * e 

ANGELO SGRO 

a tutti i compagni e i lavoratori che 
con loro lottarono, sottoscrive L. 
50.000 per l'Unità 
Cinisi <PA11* maggio 1984 

Angelo Jarazzi ricorda a compagni e 
amici, nel trigesimo della sua scom¬ 
parsa. il 

Prof. FRANCESCO ClIOMO 

amico fraterno e impareggiabile 
compagno di studi e lotte politiche 
in Eboli. 

Sottoscrive per .l'Unità, la somma di 
lire 100000. 

Eboli. l'maggio 1984. 

A II anni dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

SILVANO LOMBARDI 

già segretario della Federazione PCI 
di Massa Carrara, la moglie Lola e i 
figli Mirro e Stefania, lo riccadanoa 
quanti Io conobbero e stimarono e 
sottoscrivono lire 50.000 per «l'Uni¬ 
tà». 

La sorella Mafalda con il marito En¬ 
zo e il fratello Carlo ricordano a due 
anni dalla sua scomparsa 

RODOLFO ANDREOLI 

e sottascrivono centomila lire per T 
Unni 

Roma p maggio 1984 

À quattro anni dalla morte della 
compagna 

GEMMA 

il manto Alberto Cassese la ricorda 
sm inscrivendo l_ 50000 per l'Unità 
1' maggio 1984 


Il giorno 30 è mancato aUaffetto dei 
suoi ran 

FELICE DE LIPSIS 

con infinito nmpianto né danno il 
irete annuncio la moglie Consiglia; 
la sorella Maria, i nipoti Amalia. 
Raffaele. Cuti e Tullio I funerali 
avranno lungo mercoledì 2 maggio 
alle ore 11 in Via Monte Cennalto 
102 . 


Giulia IV 1 jpus e i figli Angelina. 
W>na. Giulia. Emilio piangono il ca¬ 
ro 

FELICE 


venazione telefonica con il ca¬ 
po di gabinetto del ministro co- f ; 
si: «Andiamo male, molto male. 
Le 240 roulotte e te 204 tende 
promesse sono arrivate solo in 
parte e, poi, non bastano più. 
Ce ne vogliono altre, molte al¬ 
tre». Solo nelle prime ore della 
mattinata le strade di alcune 
frazioni di Perugia, ancora in¬ 
vase dai calcinacci, come Cene- 
rente, Piccione, Resina, Ran- 
golfo cominciano ad essere at¬ 
traversate dai primi camion 
che portano soccorsi. A Valfab- 
brica iniziano solo verso mezzo¬ 
giorno ad arrivare le roulotte. 

In questa cittadina il clima è 
teso: ai danni pesanti, e non ri¬ 
parati, del terremoto deil’82 si 
sono sommati quelli di domeni¬ 
ca mattina. Il sindaco è preoc¬ 
cupato, scosso: «Spero che arri¬ 
vino presto, altrimenti non so 
più che cosa fare. Gli edifici 

E ubblici sono quasi tutti inagi- 
ili. Dove la metto la gente? 
Non so neppure io dove stare». 
Anche da Umbertide, Gualdo 
Tadino e Città di Castello giun¬ 
gono pressanti richieste. 

Più volte, ne) corso della 
giornata, il presidente della Re¬ 
pubblica Sandro Pertini si è 
messo in contatto con U prefet¬ 
to di Perugia, dottor Giuffredi, 
per esprimere tutta la sua soli¬ 
darietà alle popolazioni colpite. 

Ieri mattina gli amministra¬ 
tori dei comuni di Gubbio e di 
Vaifabbrica si sono incontrati 
con il vicepresidente del consi¬ 
glio dei ministri che ha fatto 
una breve visita alle zone terre¬ 
motate. Forlani ha promesso 
decisioni tempestive ed ha assi¬ 
curato che il governo si riunirà 
domani per discutere dei danni 
del sisma. 

A palazzo Donini di Perugia, 
la giunta regionale si è riunita 
in tutta fretta: è stato deciso 
uno stanziamento, i cui fondi, 
provengono dalla Protezione 
civile, di 500 milioni, mentre il 
ministero degli Interni ne in¬ 
vierà per l’emergenza 400. Sono 
state formate decine di squadre 
per fare, insieme ai tecnici dei 
comuni, i sopralluoghi. Gli uffi¬ 
ci raccolgono i primi dati e il 

3 uadro, più passano le ore, più 
iventa drammatico. Il comune 
di Perugia, il primo a terminare 
tutti i rilievi, comunica che i 
senzatetto sono triplicati: dai 
300 di domenica sera sono di¬ 
ventati 900. Paolo Menichetti 
non vuole impegnarsi nel forni¬ 
re cifre definitive che riguarda¬ 
no l’intera regione, ma avverte: 
■Gli sfollati aumentano dap¬ 
pertutto. Siamo arrivati a cin¬ 
quemila senzatetto». E ancora: 


ma di quanto già si sapeva 
ieri e si aggiungono nuovi al- 
larmanti dati sui danni gravi 
subiti un po’ ovunque. 

È già stata constatata l’i- 
nagibilità per una ventina di 
chiese tra le quali sei ad As¬ 
sisi, tre a Montone, sei a Vai- 
fabbrica, due a Città di Ca¬ 
stello nonché, in quesfultl- 
ma località, anche nel San¬ 
tuario di Canoscio. A Castel¬ 
lo ha •ondeggiato » la torre ci¬ 
vica provocando danni al ve¬ 
scovato. A Perugia, infine, è 
rimasto lesionato il medie¬ 
vale San Pietro. Tra le chiese 
di Assisi, cè anche Santa Ma¬ 
ria Maggiore, che era la cat¬ 
tedrale cittadina all’epoca di 
San Francesco. Più gravi so¬ 
no apparsi, ci dice Cordaio, 
ad un secondo esame i danni 
a Santa Maria degli Angeli 
dove sono state riscontrate 
lesioni al Lanternino. La 
chiesa, che custodisce la 
Porziuncola, ha avuto tutte 
le vetrate rotte, precauzio¬ 
nalmente è stato chiuso a 
Gubbio il Palazzo dei Conso¬ 
li. Sono state registrate nuo¬ 
ve crepe. Comunque sembra 
che la famosa •Corsa del ce¬ 
ri• (15 maggio) che dal palaz¬ 
zo parte si svolgerà regolar¬ 
mente. Ma nell’antichissima 
città 1 danni sono molti, a 
più monumenti, e preoccu¬ 
pano il Sovrintendente di 
Perugia, profescor Valenti¬ 
no. 

Tecnici della Sovrinten- 


sia scattato immediatamente e 
poeti di blocco siano stati isti-. 
tuiti su tutte le possibili vie di 
fuga, dei malviventi non è stata 
trovata alcuna traccia. Per tut¬ 
ta la notte, fino alle 8 del matti¬ 
no di ieri, polizia e carabinieri 
hanno interrogato impiegati e 
dienti, per ricostruire tutti i 
dettagli della rapina e avere 
tutte le notizie utili e identifi¬ 
care i suoi autori; ma la banda 
ha agito a volto coperto e, dalle 
sommarie descrizioni fornite, 
non sono venute molte indica¬ 
zioni per le indagini. 

Erano le 2,40. Cinque uomini 
con un passamontagna scuro 
calato sul volto, che indossava¬ 
no un giubbotto nero, sono en¬ 
trati nella sede estiva del Casi¬ 
nò municipale di Venezia, al 
Lido; erano giunti con un bar¬ 
chino. Dalla darsena, dunque, 
dove probabilmente li ha attesi 
un complice che faceva da «pa¬ 
ti* e da pilota, sono entrati nel¬ 
le casa da gioco, dall’ingresso 
dei clienti e sono saliti a piedi, 
fino alla sala giochi de! primo 
piano, dove la roulette era or¬ 
mai chiusa e, attorno ai tavoli 
de! «boccarat» e dello «ebemin 
de fer» non c’era più di una 
trentina di persone. 

Di qui sono possati nella 
stanza attigua, l’ufficio in cui si 
trova la cassa centrale e in cui 
gli impiegati stavano facendo ! 
conteggi e. spianate le armi (pi- j 
stole, un mitra e un fucile a 
canne mone), hanno intimato 
al personale di stenderei a terra 
e non opporre resistenza. Mes¬ 
se nelle borse rè b an conote die 
erano sopra il tavolo in attesa 
d’esser divise in mazzette, i cin¬ 
que hanno «ripulito» la cassa 
centrale, dove hanno fatto la 
maggior parte del bottino (2 
miliardi e 268 milioni) e, prose¬ 
guendo con grande freddezza 
nei piano prestabilito^ sono 
rientrati nella sala giochi e rifa- 


Il terremoto 
in Umbria /1 


«Questa volta i danni sono più 
forti di quelli dell’82. Le vec¬ 
chie crepe si sono allargate e ne 
sono spuntate delle nuove un 
po’ ovunque. Ci vogliono più 
prefabbricati e roulotte rispet¬ 
to alle stime iniziali. Stiamo 
cercando di farli arrivare dalla 
Vainerina e da altre regioni li¬ 
mitrofe». 

Anche in prefettura dicono 
che le previsioni iniziali sono 
saltate, mentre forniscono in¬ 
formazioni rassicuranti sui fe¬ 
riti: sono una trentina e nessu¬ 
no versa più in gravi condizioni. 
£ serio, invece, il problema di 
molti anziani colpiti da bron¬ 
chiti e attacchi d’asma e co¬ 
stretti a dormire all’addiaccio. 
La gravità della situazione ha 
consigliato i medici umbri a so¬ 
spendere lo sciopero nazionale 
indetto per il 2 maggio. 

Grande preoccupazione an¬ 
che alla sovraintendenza di Pe¬ 
rugia. Nella prima mattinata 
sono partite tre squadre di tec¬ 
nici per fare i sopralluoghi. An¬ 
cora non è pronto un elenco 
completo di tutti i monumenti 
lesionati. Il sovrintendente ar¬ 
chitetto Valentino conferma, 
comunque, le notizie apparse 
sulla stampa. La situazione più 
seria — dice — è quella del pa¬ 
lazzo dei Consoli a Gubbio. 
Preoccupanti anche le crepe sui 
muri maestri del Sacro Con¬ 
vento (si sono approfondite 
quelle apertesi nel 1982). A Pe¬ 
rugia drammatica appare la si¬ 
tuazione della stupenda basili¬ 
ca medioevale di 9. Pietro, lie¬ 
ve, invece, la crepa di palazzo 
dei Priori. Ma i danni — dice 
ancora Valentino — sono molto 
diffusi: il terremoto, * questa 
volta, ha colpito in particolare i 
piccoli centri. Chiese e palazzi, 
alcuni dei quali di grande pre¬ 
gio artistico e di enorme valore 
culturale, richiedono interventi 
immediati. È il caso del piccolo 
tempio cinquecentesco di Rivo¬ 
torto, della basilica di S. Maria 
degli Anzeli, di S. Rufino, di S. 
Maria Maggiore del campanile 
di S. Domenico a Perugia. A 
Gubbio, oltre al palazzo dei 
Consoli, sono in pericolo il pa¬ 
lazzo Ducale, la chiesa di 
S.Francesco e quella delia 
Piaggiola. A Ceprignana, il pic¬ 
colo tempio duecentesco, dove 
si tenne il primo capitolo dei 


Francescani, è crollato. A Foli¬ 
gno la cattedrale è rimasta par¬ 
ticolarmente danneggiata. A 
Città di Castello sono stati col¬ 
piti due monumenti rinasci¬ 
mentali: palazzo Vitelli e la tor¬ 
re civica, mentre per fortuna 
niente è accaduto ai preziosi di¬ 
pinti attribuiti a Raffaello. 

È questo un primo, somma¬ 
rlo elenco, ma Parchitetto Va¬ 
lentino confessa di non essere 
ancora in grado di valutare 1’ 
entità dei danni. Ciò non impe¬ 
disce, però, di denunciare ritar¬ 
di e assenze, passati e presenti, 
del governo nazionale. «Sono 
scoraggiato — dice — ho visto 
quello che è accaduto dopo il 
terremoto in Vainerina e tutto 
quello dell’82. Tante promesse, 
all’inizio, e, poi, non hanno fat¬ 
to niente. Da Roma ci avevano 
assicurato il rifinanziamento 
delia legge per intervenire sui 
beni culturali, ma non è arriva¬ 
ta una lira». «C’è di più — sbot¬ 
ta il sovrintendente — non ci 
mettono nelle condizioni di fa¬ 
re alcuna prevenzione, di re¬ 
staurare i monumenti in tem¬ 
po. Cosi, quando arriva il terre¬ 
moto, colpisce chiese e palazzi 
spesso abbandonati, dove l’uo¬ 
mo non ha fatto alcun interven¬ 
to di recupero. Le scosse arriva¬ 
no e hanno mano libera nella 
loro opera di distruzione. Poi, 
si fa un breve pianto sul latte 
versato e tutto continua come 
prima. Senza che nulla cambi». 

Gabriella Mecucci 


La scossa 
in Sicilia 

TRAPANI — Una leggera 
scossa di terremoto del terzo- 
quarto grado della scala Mer- 
calli è stata avvertita ieri nel 
primo pomeriggio nella costa 
occidentale della Sicilia, ai 
margini della valle del Belice. 
Non sono state segnalate vitti¬ 
me, né si lamentano danni. La 
scossa è stata avvertita nei co¬ 
muni di Mazara del Vallo, Mar¬ 
sala e Petrosino. nel Trapane¬ 
se. I sismografi dell’istituto 
«Ettore Majorana» di Erice 
hanno localizzato l’epicentro 
trenta chilometri a sud-ovest di 
Trapani. 


Il terremoto 
in Umbria/2 


denza dell’Umbria sono, di¬ 
cevamo, al lavoro per i rilie¬ 
vi. Difficile fare il punto di 
una situazione che cambia di 
ora in ora. Sovrintendenza di 
Perugia e Istituto del Re¬ 
stauro di Roma sono in con¬ 
tinuo contatto, pronti a darsi 
una mano. 

A Cordaro chiediamo che 
cosa si può fare e che cosa 
non si è fatto. Ci ricorda la 
bella e curiosa mostra alle¬ 
stita a Roma, al San Michele, 
proprio un anno fa e poi por¬ 
tata anche In altre città, an¬ 
che a Perugia, sulla protezio¬ 
ne del patrimonio monu¬ 
mentale dal rischio sismico e 
di cui •l’Unità» riferì pun¬ 
tualmente. Più che una mo¬ 
stra vera e propria erano sta¬ 
ti messi dinanzi agli occhi di 
tutti, con pannelli, dati, dise¬ 
gni, 1 risultati di una attenta 
ricerca, durata due anni, sul¬ 
la protezione del nostro pa¬ 
trimonio artistico. Non a ca¬ 
so la mostra si basava sui ri¬ 
sultati del Progetto finaliz¬ 
zato ^Geodinamica» del 
CNR, diretto da Franco Bar¬ 
bieri, l’illustre studioso che 
proprio ieri, su queste colon¬ 
ne, denunciava come nulla 


fosse stato fatto per preveni¬ 
re 1 danni del terremoto. 

• €Ebbene quella mostra e 
quello studio che indicavano 
11 metodo per selezionare le 
zone e quindi 1 monumenti 
più in perìcolo, hanno avuto 
scarsissima accoglienza ne¬ 
gli ambienti ministeriali », si 
rammarica il professor Cor¬ 
daio. « Eppure — aggiunge— 
si sa che, ad esempio, quella 
zona,tra Assisi e Gubbio, è 
pericolosa. Bene, che si a- 
spetta per avviare quelle o- 
pere di consolidamento che 
possono limitare 1 danni?». 

E che studiosi ed esperti 
siano più avanti, ma pur¬ 
troppo abbiano poi le mani 
legate, e che quindi tanta 
•sensibilità vada poi spreca¬ 
ta», come ci dice Cordaio, lo 
dimostrano ancora 1 docu¬ 
menti e gli studi fatti. Uno di 
questi riguardava, in parti¬ 
colare, proprio la provincia 
di Perugia ricca di monu¬ 
menti di immenso valore ar¬ 
tistico e culturale, un bene 
per tutti e di tutti, che man 
mano rischia di disperdersi 
per l’incuria dell’uomo. 

Mirella Acconcia messa 


La rapina 
al casinò 


cendo a ritroso il percorso per 
cui erano venuti verso la cassa 
esterna. Sulle scale i rapinatori 
si sono imbattuti in una coppia 
spagnola, marito e moglie, che 
stavano salendo allo chemin de 
fer; hanno colpito la donna e le 
hanno preso la borsetta. Poi, u- 
sciti dai portone, sì sono diretti 
alla cassa esterna ordinando al 
cassiere. Mario Barlese, di a- 
priria. Barlese ha tergiversato, 
ha cercato di guadagnar tempo, 
sapeva, forse, che la polizia, av¬ 
visata dai clienti che avevano 
visto i rapinatori in azione, era 
in arrivo. Con un colpo alla te¬ 
sta, infertogli con il calcio di 
una pistola, i 5 hanno vinto la 
resistenza del cassiere e lo han¬ 
no costretto ad aprire anche la 
cassa esterna, da cui hanno a- 
sportato poco più di 75 milioni. 
Infine i malviventi si sono di¬ 
retti alla darsena antistante, in 
cui avevano lasciato la loro im¬ 
barcazione e hanno costretto, 
probabilmente per evitare di 
essere inseguiti, il conducente 
d’un taxi (f acqua, in attesa di 
alcuni dienti, a consegnare il 
mezzo. Subito dopo, barebino e 
motoscafo si dirèrarvano nella 
laguna. Erano rè 2,52, dall’ini¬ 
zio della rapina erano passati 
solo 12 minuti, altri 5 ne tra¬ 
scorrevano prima dell’arrivo 
degli agenti del Commissariato 
eludo. 

Mentre si prestavano i soc¬ 
corsi al Bariese (alcuni emato¬ 
mi sulla testa, ricovero precau¬ 
zionale all’ospedale con pro¬ 
gnosi di pochi giorni) e alla si¬ 
gnora spagnola (un graffio in 
faccia, nuua di grave), scatta¬ 


vano rè indagini. Ditto quel che 
gli investigatori sono riusciti a 
ottenere dagli interrogatori de¬ 
gli impiegati e dei giocatori, 
protrattisi per tutta la notte, è 
stata una descrizione molto ge¬ 
nerica (uno era molto alto, due 
di media statura, due piuttosto 
ba ss o tti ) e la convinzione dei 
testimoni che i 5 parlavano con 
accento veneto, veneziano in 
almeno un caso. 

Per il casinò municipale — 
una casa da gioco «pulita», ri¬ 
masta estranea allo scandalo 
che ha investito gli altri casinò 
per i rapporti con mafia e dro¬ 
ga, die rende al comune di Ve¬ 
nezia qualcosa come 38 miliar¬ 
di all’anno — comunque, nes¬ 
sun danna «Siamo assicurati 
fino a 3 miliardi con 1TNA — et 
ha detto Marcello Barattasi, il 
direttore della casa da gioco — 
quindi verremo rimborsati. II 
bottino della rapina è esatta¬ 
mente di 2 miliardi e 334 milio¬ 
ni. Alla fine gli uniti che ti a- 
vranno rim e s to saranno, sem¬ 
bra, alcuni giocatori. Nel tram¬ 
busto seguito alla rapina, infat¬ 
ti, mentre i dienti cercavano 
affannosamente di cambiare rè 
loro «fiches* alla c as s a esterne 
finché i banditi erano impegna¬ 
ti alla cassa centrale del piano 
superiore, dai tavoli del bacca- 
rat e delio chemin de fer sono 
meriti gettoni e banconote per 
alcuni milioni. Non sono stati 
però i 5 professionisti, ma qual¬ 
che «dilettante» che bazzica at¬ 
torno ai tavoli da gioco e ha 
profittato ddl’occattone. 

Roberto Bolis 
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